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Pio XII e il nazismo, il peso di quei silenzi 


di ALCESTE SANTINI 


L a questione dei «silenzi» di Pio XII di 
fronte all'Olocausto degli ebrei ha 
rappresentato, finora, il vero ostacolo 
alla sua beatificazione, tanto da ritar¬ 
dare anche quella di Giovanni XXlll, sul qua¬ 
le vi è un consenso unanime da parte delle va¬ 
rie religioni, e di Paolo VI. 

Perciò, non stupisce che padre Peter Gum- 
pel, che segue l'istruttoria dal 1965 dopo che 
Paolo VI aveva autorizzato l'avvio della cau¬ 
sa di beatificazione, si sia preoccupato di ri¬ 
badire, ieri, che è stato fatto «un serio esame 
di coscienza sulle responsabilità storiche» di 
Papa Pacelli «verso gli ebrei», rispondendo al 


presidente della Comunità ebraica itaiiana, 
Amos Luzzatto, per il quale «i silenzi» ci furo¬ 
no. 

11 prof. Luzzatto (intervista al «Corriere 
della Sera» di ieri) ha detto di non voler entra¬ 
re nella «logica della santificazione che è tut¬ 
ta interna alia Chiesa cattolica». Ma ha ag¬ 
giunto di non poter non osservare, sul piano 
storico, che, da parte di Pio Xll, non solo, non 
ci fu «una dichiarazione» per denunciare i 
delitti del nazismo di cui era a conoscenza, 
ma «non fece sentire la sua protesta quando 
gli portarono via sotto il naso tutti gli ebrei 
romani in quel 16 ottobre...». E, dopo aver ri¬ 


cordato le testimonianze del teologo prote¬ 
stante tedesco, Dietrich Bonhoeffer, e del fra¬ 
te francescano polacco, Massimiliano Kolbe, 
che prese il posto di un padre di famiglia che 
stava per essere fucilato, rileva che, se Pio Xll 
si fosse recato al ghetto, «sarebbe cambiato 
tutto». Ma coni «se» non si fa la storia. 

Ora nessuno vuole negare che la Chiesa 
sotto Pio Xll abbia aiutato molti ebrei ed an¬ 
tifascisti, come dimostrano i dodici volumi 
su «La S. Sede e la seconda guerra mondiale». 
Del resto, aiutò pure, dopo la fine della guer¬ 
ra, molti nazisti e fascisti a fuggire in alcuni 
paesi latino-americani, a cominciare dai casi 


più clamorosi, Mengele ePiebke. 

La verità è che Pio Xll scelse di non con¬ 
dannare, pubblicamente, Hitler ed i suoi cri¬ 
mini, nonostante le pressioni dei governi al¬ 
leati. Così come è provato che non fece sua 
l'enciclica contro il razzismo, che Pio XI si 
apprestava a pubblicare se non fosse morto 
per infarto la notte del 10 febbraio 1939. Pio 
Xll pubblicò la sua prima enciclica «Summi 
Pontificatus» il 20 ottobre 1939, senza de¬ 
nunciare i massacri compiuti dagli eserciti 
nazisti, che avevano invaso la Polonia il 1 set¬ 
tembre di quell'anno, contro gli ebrei del 
ghetto di Varsavia, gii intellettuali e molti sa¬ 


cerdoti cattolici. E che Pio Xll sapesse quanto 
si dicesse di lui, a proposito dei suoi «silenzi», 
è provato dall'udienza che ebbe nel 1942 con 
l'allora Nunzio a Istambul, mons. vangelo 
Roncalli, al quale chiese: «Che cosa dicono di 
me a proposito del mio atteggiamento rispet¬ 
to al nazismo?». 11 futuro Giovanni XXlll an¬ 
notò sulla sua agenda questo particolare. 

È stato detto che Pio Xll non condannò il 
nazismo per evitare di «peggiorare le cose» 
sul piano della rappresaglia. Certo che que¬ 
sta decisione fu una delle più gravi che conti¬ 
nua a pesare sui suo pontificato ed a far discu¬ 
tere. 




Cari Gustav 
Jung nel suo 
studio e, qui 
accanto, nel 
parco della sua 
villa 



L'INTERVISTA ■ PAOLO FRANCESCO PIERI 


Capire Jung, dalla a alla zeta 


Nel 1961 moriva il padre della psicologia analitica 
Ecco il primo dizionario che ne «svela» il pensiero 


MARIA SERENA PALIERI 




C ari Gustav Jung diceva che 
alla salute psichica dell'in¬ 
dividuo fa bene avere una 
casa all'antica, «da cielo a terra», 
col giardino. E la sua, quieta e 
splendida, se l'era fatta costmire 
su una riva del lago di Zurigo, a Ku- 
snacht, paese alla cui vita colletti¬ 
va partecipava attivamente; sul¬ 
l'altra sponda, a Bollingen, teneva 
una torre senz'acqua né luce né te¬ 
lefono, dove spendeva giornate 
da eremita. 11 fonda¬ 
tore della psicologia 
analitica era votato al 
culto della comples¬ 
sità : la verità non è un 
bianco contrapposto 
al nero, è fatta di gri¬ 
gi, di incroci e con¬ 
traddizioni. Perfino, 
per quanto lo riguar¬ 
dava, in senso abitati¬ 
vo. E Jung, ottanta¬ 
seienne, compì il ge¬ 
sto più solitario d'o- 
gni vita - morire - nel¬ 
la più sociale delle sue 
due case, la villa di Kusnacht, il 6 
giugno 1961. A trentasette anni 
dalla sua morte, esce al mondo il 
primo testo che affronta dalla «A» 
alla «Z», con le armi semplificatri¬ 
ci dell'alfabeto, questa complessi¬ 
tà: il primo «Dizionario junghia¬ 
no». L'ha curato un fiorentino. 
Paolo Francesco Pieri, docente 
universitario e analista del Cipa, 
una delle due anime (l'altra è l'Ai- 
pa) in cui si articola il mondo degli 
junghiani italiani. Sono 832 pagi¬ 
ne (per Bollati Boringhieri, già edi¬ 


Per alcuni 
questo significa 
tradirlo. No: 
è un'operazione 
violenta, 
ma necessaria 




tore del corpus junghiano) in cui 
Pieri analizza i termini che Cari 
Gustav Jung ha inventato, come 
«individuazione» e «animus», 
quelli, come «abreazione», che ha 
ripreso dal linguaggio del padre¬ 
antagonista, Freud, e quelli che ha 
attinto dal linguaggio comune per 
dargli un significato nuovo, spes¬ 
so insieme sfuggente e potentissi¬ 
mo, come «Ombra» o «archeti¬ 
po» . Prima, nell'86, era uscito solo 
un altro testo, il Sa- 
muels-Shorter-Plaut, 
che, per brevità e per 
semplicità, diciamo 
affabilità, di scrittura, 
sta a questo come un 
dizionarietto pocket 
d'inglese sta all'We- 
bster. Mentre il «Di¬ 
zionario di psicolo¬ 
gia» del pure junghia¬ 
no Umberto Galim¬ 
berti non è votato tut¬ 
to al maestro di Zuri¬ 
go: è trans-disciplina¬ 
re. Pieri racconta la 
«querelle» scoppiata quando Giu¬ 
lio Bollati, il presidente della casa 
editrice da non molto scomparso, 
decise di dire sì - «era felicissimo» - 
alla sua proposta: la resistenza in¬ 
somma, che gli avrebbe opposto 
Luigi Aurigemma, curatore per 
Boringhieri dei testi del fondatore 
della psicologia analitica. «Auri¬ 
gemma sostiene che il pensiero di 
Jung non è sistematizzabile. Ma 
questa è una posizione nel solco di 
un qualunque puro irrazionali¬ 
smo, quella di colui che è incanta¬ 


to dal testo junghiano, ne è un 
adoratore» commenta. C'è stato 
un duello, dunque. Ma, oltre ciò 
che vi era umanamente coinvol¬ 
to, si suppone - orgogli, compe¬ 
tenze, poteri - qual era il duello 
ideologico? Partiamo dal fatto che 
già negli anni Sessanta i seguaci di 
Freud hanno cominciato a «siste¬ 
matizzare», a «vocabolizzare» il 
pensiero del loro padre: l'«Enci¬ 
clopedia della psicanalisi» di La- 
planche e Pontalis è del 1967. Per¬ 
ché la stessa operazione con Jung 
si arriva a fare trent'anni dopo? 
«Perché Jung è venuto dopo Freud 
e l'uno è morto nel '61, l'altro nel 
'39» replica con semplicità Pieri. 
Ma prosegue: «I freudiani hanno 
fatto l'inventario del discorso di 
Freud per poi affrancarsi. Noi lo 
facciamo ora: sistematizzare il di¬ 
scorso di Jung, per paradosso, si¬ 
gnifica emanciparci. Solo affer¬ 
randolo, possiamo uscire da una 
ripetizione inerte del pensiero 
junghiano. È un'operazione vio¬ 
lenta ma necessaria». Vuol dire 
che scrivere un dizionario non è - 
come sembra - un'operazione tec¬ 
nica, neutra? «In un certo senso si¬ 
gnifica al contrario dirci che non 
esiste una verità assoluta, ma solo 
la verità che nasce da determinate 
pratiche. 11 problema della psico¬ 
logia analitica, ma anche di tutte 
le psicologie, è che ogni cosa si af¬ 
ferma a partire da un certo modo 
di procedere. Oggi noi, analisti 
junghiani, siamo obbligati a defi¬ 
nirci nella nostra prospettiva». 

Viene il dubbio che enumerare 


espiegareleparoledij ung sia stato 
particolarmente difficile anche 
per un altro motivo: al lettore co¬ 
mune - diciamo un po' più che co¬ 
mune, perchè chi legge «L'io e l'in¬ 
conscio» o «Tipi psicologici» ha di 
sicuro una motivazione non ba¬ 
nale - la sua lingua risulta affasci¬ 
nante come un gorgo o una visio¬ 
ne. Però oscura. «In realtà Jung è 
fin troppo chiaro» ribatte Pieri. «Il 
problema è che spesso si contrad¬ 
dice: usa di continuo paradossi e 
antinomie, segue fino in fondo l'i¬ 
dea che di tutto si possa dire una 
cosa e il suo contrario, affronta il 
soggetto usando prospettive tra 
loro diametralmente opposte e so¬ 
lo alla fine pensa di essere arrivato 
a coglierlo. Leggendo Jung, non ci 
si può accontentare di una pagina, 
bisogna leggerlo tutto. La difficol¬ 
tà del mio lavoro, piuttosto, è nata 
dal fatto che il pensiero di Jung si 
articola in 18 volumi, quanti sono 
quelli dell'opera omnia italiana, e 
in altrettanta mole di seminari 
inediti. E dal fatto che è un pensie¬ 
ro non sistematico: le idee più bel¬ 
le sono magari dove uno non se 
l'aspetta. Un libro sulla nozione di 
simbolo, per esempio, non c'è: 
questa nozione attraversa tutti e 
diciotto i volumi». Parlare di 
«oscurità» di Jung sarà un luogo 
comune. Però Mario Trevi sostie¬ 
ne che per capire la sua lingua bi¬ 
sogna tener conto del fatto che il 
suo non è un discorso «sulla» psi¬ 
che, ma il discorso «della» psiche: 
Freud parla per concetti, Jung per 
immagini. E d'accordo? «Tutti i 


linguaggi sono comunque attra¬ 
versati da immagini, anche quelli 
delle scienze più forti. Lo ricorda¬ 
no anche storici della scienza co¬ 
me Paolo Rossi. Chi cercava l'ato¬ 
mo aveva un'immagine di ciò che 
ricercava. Jung dà una nozione di 
"concetto", in tedesco "Begriff": 
viene da "Grifi", prendere, ed 
equivale a una presa di possesso. 
Afferrare qualcosa significa ridur¬ 
la, chiuderla, ma, per Jung, per an¬ 
dare verso una nuova 
apertura...» Freud, 
prima di essere un pa¬ 
dre del Novecento, è 
un figlio dell'Otto¬ 
cento: si applica alla 
scoperta dell'incon¬ 
scio con metodi ed 
entusiasmo da positi¬ 
vista, convinto che 
troverà qualcosa di 
ineccepibilmente 
"vero". Jung, il relati¬ 
vista, è invece in tut¬ 
to figlio del Novecen¬ 
to? «Lui stesso ha 
contribuito a porre la questione 
del relativismo appoggiandosi, in 
fisica, alla teoria dei quanti. E si è 
appoggiato alla filosofia, che ci 
permette di sottoporre a vaglio cri¬ 
tico i nostri stessi presupposti di 
pensiero, e all'antropologia della 
conoscenza. Jung dice "Caro 
Freud, se scopri la sessualità in 
fondo all'anima umana, è perché 
sei figlio di un'epoca storica, è la 
tua costruzione teorica che ti por¬ 
ta a questo"». 

Il relativismo ci rende Jung più 




Il SUO lessico 
è potente 
ma difficile 
Perciò non ha 
avuto il successo 
di quello di Freud 




vicino, più attuale. Però ci sono 
parole inventate da Freud, come 
«Super Io» 0 «rimozione», che so¬ 
no entrate nella vulgata: le usano 
pure nei varietà televisivi. Perchè 
questo non è successo con parole 
centrali nel lessico junghiano, co¬ 
me «Ombra», la parte oscura della 
psiche, o «individuazione», cioè il 
divenire della personalità? «Sono 
parole difficili, come pure "perso¬ 
na", parola d'uso comune che 
Jung però usa rivoltandone la se¬ 
mantica. La nozione di rimozio¬ 
ne, com'è in Freud, invece è sem¬ 
plice, viene da un'immagine mec¬ 
canica dell'uomo». Più fortuna 
hanno avuto i termini «introver¬ 
sione» ed «estroversione». Ma, in 
genere, usandoli come equivalen¬ 
ti di pensosità e socie¬ 
volezza, facciamo 
un'operazione corret¬ 
ta? «Si semplifica la 
teoria che sta a monte. 
Per Jung non esistono 
a priori un mondo in¬ 
terno e un mondo 
esterno, verso i quali 
l'individuo può rivol¬ 
gersi. Questi mondi 
esistono se c'è un mo¬ 
vimento psichico in¬ 
tenzionale che dà loro 
vita. A Jung il proble¬ 
ma interessa in vista 
della difficoltà d'intendersi tra tipi 
diversi. L'occidentale, per esem¬ 
pio, è più capace di muoversi negli 
oggetti esterni, l'orientale in quel¬ 
li interni, e la difficoltà è capirsi e 
tradursi uno con l'altro. E questo è 
utile per capire un certo facile 
orientalismo, perchè siamo anda¬ 
ti a elemosinare lì: noi non possia¬ 
mo imitare il buddismo, dice 
Jung, possiamo però impararne 
una seriedicose. E andare a legger¬ 
ci i nostri mistici del Trecento, l'e¬ 
poca introversa dell'Occidente». 


ReadeTs 
Digest: 
è in crisi 
il libro pop 


STEFANIA SCATENI 

Non sta nel WholePop Catalogne, 
ma dovrebbe esserci. Il catalogo 
mondiale delle «cose più pop al 
mondo» (redatto dal Progetto 
per una cultura pop di Berkeley- 
grazie anche alle segnalazioni di 
chiunque voglia segnalare un 
oggetto 0 uno stile come icona 
pop) non contiene la voce Rea- 
der's Digest. Eppure, quella rivi- 
stina in carta lucida, simbolo sia 
dell'America bacchettona e an¬ 
ticomunista che della voglia di 
acculturarsi velocemente delle 
persone comuni, ha tutti i re¬ 
quisiti per diventare un'icona 
della pop culture. Soprattutto 
ora che la rivista in questione 
versa in grave crisi economica. 
Nonostante sia il periodico più 
venduto al mondo (27 milioni 
di copie, quarantotto edizioni 
estere in diciannove lingue), la 
Reader's Digest ha deciso di ta¬ 
gliare drasticamente i costi e 
mettere all'asta la preziosa col¬ 
lezione di quadri raccolta dai 
fondatori della rivista (nata nel 
'21). I vertici della casa editrice 
contano di raccogliere almeno 
cento milioni di dollari venden¬ 
do, il 16 novembre da Sotheby's 
a Londra, pezzi di Modigliani, 
Van Gogh, Renoir, Matisse e 
Monet. 

La crisi ha colpito non solo la 
casa madre americana, ma an¬ 
che le affiliate in tutto il mon¬ 
do. Compresa l'Italia. Quella di 
Selezione dal Reader's Digest. Ov¬ 
vero il fascicoletto che all'inizio 
degli anni Sessanta era pressap¬ 
poco in tutte le case. I libri, no. 
Ma negli anni del boom ogni 
famiglia aveva almeno una co¬ 
pia di quella specie di Settimana 
enigmistica della letteratura e 
del giornalismo. 

Molte famiglie le riservavano 
gli scaffali della casa in campa¬ 
gna o al mare, ma la maggior 
parte la teneva senza paura in 
libreria, dove era prevista, della 
prima casa. C'erano persino le 
versioni rilegate, in finta pelle e 
decori dorati, che raccoglievano 
la bellezza di tre o quattro ro¬ 
manzi, tutti rigorosamente ta¬ 
gliati e riassunti. Più che una ri¬ 
vista, Selezione è l'immagine di 
costine lucide altezza occhi 
bambino della libreria di casa. 
Un ricordo d'infanzia. Come lo 
stabilizzatore, misterioso e pe¬ 
santissimo parallelepipedo sen¬ 
za il quale, all'epoca, la televi¬ 
sione non funzionava. 

Sì, è vero, Reader's Digest con¬ 
teneva articoli imbarazzanti sul¬ 
la condizione di vita dei «poveri 
comunisti», era l'unica rivista 
dove la parola «cortina di ferro» 
rimbombava dagli occhi alle 
orecchie in maniera sinistra. Ma 
ora che dal muro di Berlino in 
poi è caduto pressoché tutto, re¬ 
sta quello che nell'animo è. Un 
pezzo della nostra storia, il sup¬ 
porto cartaceo del vizio italiano 
di voler emulare la grande Ame¬ 
rica. È kitsch e deprimente nella 
sua idea di diffusione popolare 
della cultura. Ma va salvata. O 
almeno messa nel Catalogo del¬ 
le cose più pop al mondo. 
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♦il candidato alla successione di Waigei 
crìtica fortemente la politica rìgida sui tassi 
seguita sin qui dalla Banca centrale tedesca 


♦ Con Vuscente ministro delle Finanze 
il capo della Buba ha condiviso sino in fondo 
la strategia che ha portato al patto di stabilità 


♦ Già cominciato a Francoforte il totonomine 
Sarebbe favorito Ernst Welteke 
fautore dell'ingresso dell'Italia nell'Euro 


Vacilla anche il trono di Tietmeyer 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Il potente presidente della Bundesbank finisce nel mirino di Lafontaine 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA Dopo r«era Kohl» anche 
quella del presidente della Bunde¬ 
sbank, Hans Tietmeyer, sembra 
volgere al tramonto. La vittoria di 
Schroeder, infatti, è destinata a 
modificare profondamente la 
mappa del potere economico te¬ 
desco. Una delle due roccaforti, le 
Finanze, cioè il superministero 
dell'Economia, che riunisce le 
competenze esercitate in Italia da 
due ministri, Ciampi e Visco, ine¬ 
vitabilmente cambierà bandiera. 
Il candidato numero uno alla suc¬ 
cessione di Theo Weigel, il masti¬ 
no di Kohl, quello che il cancellie¬ 
re mandava avanti quando c'era 
da far digerire misure particolar¬ 
mente impopolari, è Oskar Lafon¬ 
taine, un socialdemocratico deci¬ 
samente più «rosso» del moderato 
Schroeder. Ma anche i vertici del¬ 
l'altro baluardo dell'economia te¬ 
desca, la Bundesbank, comincia¬ 
no a sentirsi a rischio. Tira aria di 
cambiamento nelle stanze della 
più grande banca centrale euro¬ 
pea: Tietmeyer non è più un «in¬ 
toccabile». Anche lui, il gelido 
banchiere portabandiera del mar¬ 
co forte e tiepido sostenitore del¬ 
l'Euro, trasformatosi in un intran¬ 
sigente interprete del patto di sta¬ 
bilità, cioè dell'impegno degli un¬ 
dici paesi che hanno aderito al¬ 
l'Euro a tenere sotto stretta sorve¬ 
glianza i conti pubblici, sente il 
terreno tremargli sotto i piedi. La 
sua sostituzione, prevista per la 
metà del '99, potrebbe essere anti¬ 
cipata. Nessuno finora ha chiesto 
la sua testa, ma un siluro contro di 
lui lo ha lanciato ieri il probabile 
futuro ministro delle Finanze La¬ 
fontaine, invocando un taglio 
netto dei tassi d'interesse per com¬ 
battere la disoccupazione. L'ab¬ 
bassamento dei tassi (prerogativa 
della Bundesbank) in nome dello 
sviluppo è l'esatto contrario di 
quello che Tietmeyer ha sempre 
predicato. E Lafontaine ha anche 
elogiato apertamente e definito 
«esemplare» la politica monetaria 
degli Stati Uniti, cioè le recenti di¬ 
chiarazioni del presidente della 
Fed, Alan Greenspan, in favore di 
un abbassamento dei tassi. «La 
questione - ha spiegato Lafontai¬ 
ne - è di sapere perché in Europa 
non ci si comporti allo stesso mo¬ 



li presidente della Bundesbank Hans Tietmeyer e il ministro delle Finanze tedesco Theodor Waigel Juinen/Reuters 


do e perché le banche centrali eu¬ 
ropee non prendano l'America ad 
esempio». Lafontaine non ignora 
certo che tra tre mesi scatterà il tas¬ 
so unico europeo e che anche la 
Buba finirà sotto l'ombrello della 
Bce. La sua sortita quindi suona 
più che mai come un attacco im- 


■ OSKAR 
LAFONTAINE 


plicito a Tietmeyer, che Schroeder 
si è invece ben guardato dal pren¬ 
dere di mira. Ma non c'è dubbio 
che per il numero uno della Bun¬ 
desbank la vita sarà più difficile 
d'ora in poi. Nessuno, ovviamen¬ 
te, metterà in discussione l'auto¬ 
nomia della Buba. Ma le richieste 


di Lafontaine sui tassi e soprattut¬ 
to il profilarsi di un asse Schroe- 
der-Jospin per avviare una politica 
del lavoro più incisiva in Europa, 
non promettono nulla di buono 
per i guardiani dell'Euro, cioè per 
quei monetarista spinti, come ap¬ 
punto Tietmeyer, che hanno sem¬ 




pre inteso in modo rigido il patto 
di stabilità. Anche la partenza di 
Weigel gioca a suo sfavore. Tiet¬ 
meyer, pur in posizione più defila¬ 
ta, ha sempre condiviso le sparate 
del duro Weigel contro l'ingresso 
nell'Euro dell'Italia e di tutti quei 
paesi che rischiavano di far saltare 


la ferrea impalcatura dei parame¬ 
tri di Maastricht. Poi, sia per l'ope¬ 
ra di pulizia di Ciampi, sia per l'a¬ 
zione incisiva dell'europeista 
Kohl, si è dovuto arrendere. E ora, 
in questa Europa che si sposta a si¬ 
nistra, il vecchio Tietmeyer si ri¬ 
trova solo. Weigel non c'è più. Il 
leader dell'Udr, Francesco Cossi- 
ga, ieri gli ha scritto un messaggio 
di solidarietà, augurandogli una 
felice carriera da leader de nell'Eu¬ 
ropa unita. Segno che un'epoca si 
è conclusa, quella di Kohl e di Wei¬ 
gel, e che quella di Tietmeyer ha le 
ore contate. Nona caso alla Buba è 
cominciato il toto nomine. E un 
nome già spicca sugli altri: quello 
di Ernst Welteke, di area socialde¬ 
mocratica, membro del consiglio 
centrale della Bundesbank e fau¬ 
tore dell'ingresso dell'Italia nel¬ 
l'Euro. In pole position c'è anche 
Edger Meister, membro del diret¬ 
torio della banca centrale tedesca. 
In ribasso invece le quotazioni di 
Jurgen Stark, vicepresidente della 
Buba, ex sottosegretario di Wei¬ 
gel, più volte indicato da Kohl co¬ 
me successore diTietmeyer. 


Stoiber 
nuovo leader 
della Csu 

Sarà l’attuale capo del governo re¬ 
gionale bavarese Edmnnd Stoiber 
a sostituire il dimissionarioTheo 
Waigel alla testa della Csu, la ge¬ 
mella bavarese della Cdu. Lo ha 
annunciato a Monaco lo stesso mi¬ 
nistro del le finanze nscente, preci¬ 
sando che il cambio al vertice av¬ 
verrà in occasione di nn congresso 
straordinario della Csn previsto 
perl’iniziodel prossimo anno. 
Waigel - che stamane si era dimes¬ 
so in conseguenza della batosta 
elettorale snbita ieri daN’Unione 
Cdu-Csu ad opera del partito so¬ 
cialdemocratico (Spd) di Gerhard 
Schroeder- ha sottolineato che 
nonostante il cambiamento alla 
presidenza, la Csu intende conti¬ 
nua re a comporre al Bundestag nn 
gruppo misto con la Cdn. 


«Sui tassi 
non si capisce 
perché le banche 
centrali europee 
non seguono 
quella Usa» 



L'ANALISI 


MA SUL CAMMINO DELL'EURO 
NON CAMBIERÀ NULLA 


di SERGIO SERGI 

T ra 92 giorni, il 1 gennaio, Gerhard Schroeder sarà anche il presi¬ 
dente dell'Unione europea. Per sei mesi. Il cancelliere socialde¬ 
mocratico farà, dunque, molto presto il battesimo sulla scena 
comunitaria e sarà un osservato speciale. Iprimi passi della sua poli¬ 
tica interna coincideranno con la guida dell'Unione, al posto di Hel¬ 
mut Kohl del quale persino molti esponenti progressisti e della sini¬ 
stra europea in queste ore si sentono orfani per la perdita di uno dei 
strenui costruttori e difensori dell'integrazione. A Schroeder toccherà 
dare l'effettivo via alla moneta unica che, proprio il primo giorno del 
nuovo anno, comincerà ad operare nelle transazioni bancarie e nei 
sistemi amministrativi pubblici. Che accadrà all'euro? Se l'interro¬ 
gativo è messo in relazione con l'avvento di Schroeder al governo del¬ 
la Germania, la risposta è secca: non gli succederà nulla. L'euro, or¬ 
mai, è partito e nessuno potrà fermarlo: Il nuovo cancelliere, sebbene 
abbia nutrito qualche dubbio sull'abbandono del marco, non avrà 
alcuna possibilità di scelta. Del resto, ci ha pensato ieri lo stesso inte¬ 
ressato a riaffermare gli impegni esteri della Germania, cioè quelli 
voluti e portati avanti da Kohl, a cominciare dal varo della terza ed 
ultima fase dell'Unione economica e monetaria decisa i primi di 
maggio al summit di Bruxelles, il penultimo vertice, prima di Car- 
diff, a cui hapartecipato il leader Cdu. 

Altro è il ragionamento sulla gestione delle politiche economiche, 
il famoso chiodo fìsso della Francia di Jospin e del suo ministro delle 
Finanze, Strauss-Kahn. Un tema che è diventato caldo lo scorso anno 
con il nuovo governo francese e che potrebbe ripartire con il cambio 
della guardia a Bonn. Non ci sarà più Theo Waigel, l'esponente della 
Csu che ha legato il suo nome al «Patto di stabilità e di crescita», il 
complesso di norme stringenti per il rispetto dei parametri che preve¬ 
dono anche sanzioni per le economie che sfonderanno i tetti rigida- 
mento fìssati ed accettati. Ci saranno tentazioni di cedimento? Ci sa¬ 
rà quel «rilassamento», dopagli intensi sforzi di risanamento perla 
conquista dell'euro, che la Commissione europea paventa? Lo scorso 
sabato, all'Ecofìn informale di Vienna, è stato ricordato che l'euro 
costituisce un evento formidabile per garantire la crescita e l'occupa¬ 
zione. Il commissario De Silguy ha nuovamente messo in guardia da 
quelle tentazioni rilassanti. Il ribadito asse franco-tedesco, sia pure 
sotto una forma ed una storia diverse, per il mutare dei protagonisti, 
inciderà sul cambiamento? Fatta salva l'autonomia della Banca 
centrale europea, l'unica autorizzata ad occuparsi della politica mo¬ 
netaria, è anche possibile che, in seno al Consiglio dei ministri UE, 
possa affermarsi un certo riorientamento delle politiche, la realizza¬ 
zione di quel bilanciamento offerto dal coordinamento delle politi¬ 
che economiche al cospetto del potere ormai inattaccabile della Bce e 
dall'affermarsi in senso politico del cosiddetto «Euro-11 », il Consi¬ 
glio informale dei Paesi della moneta unica. Per l'euro, che si appre¬ 
sta, l'ultimo giorno di dicembre, alla fissazione irrevocabile delle pa¬ 
rità tra le monete nazionali - un provvedimento che entrerà in vigore 
di paripasso all'insediamento di Schroeder alla guida semestrale del¬ 
l'Unione - ci sarà anche il problema della sua rappresentanza inter¬ 
nazionale. La scelta, sofferta, non è ancora stata compiuta. A Vien¬ 
na i ministri delle finanze hanno aspettato il risultato tedesco. Ne ri¬ 
parleranno ai prossimi Ecofìn. La cancelleria Schroeder non dovreb¬ 
be, tuttavia, mutare atteggiamento per quanto riguarda la politica fi¬ 
nanziaria dell'Ue 


Le Borse premiano l'ascesa della Spd 

L'euforia di Francoforte trascina al rialzo i mercati europei 


SILVIA SONDI 

ROMA L'ultimo colpo basso nel 
giorno della grande sconfitta. La 
Borsa di Francoforte (e di seguito 
tutte le Borse europee) salutano 
con gioia la vittoria del socialde¬ 
mocratico Schroeder. E lo fanno 
come fanno sempre le Borse: sa¬ 
lendo. Un 2,02% in più, pari ad un 
indice Dax a 4.653.94, con cui l'a¬ 
zionariato tedesco ha dimostrato 
il suo favore all'avvicendamento 
alla guida della Cancelleria. Per 
Kohl, almeno in Borsa, nessun 
rimpianto. Anche perché, salvo il 
problema della politica energetica 
(e non a caso sono quelli energeti¬ 
ci gli unici titoli a non partecipare 
all'esultazione collettiva), è facile 
immaginare che sulle grandi que¬ 
stioni economiche il nuovo can¬ 
celliere non potrà discostarsi mol¬ 
to dalle politiche già avviate dal ri¬ 
vale sconfitto. 

In realtà la Borsa di Francoforte 
aveva già previsto tutto. E anche se 
gli operatori preferirebbero una 
grande coalizione tra la Spd vinci¬ 
trice e il partito di Kohl, la possibi¬ 
lità che alla fine dei giochi ci sareb¬ 
be stato il rinnovamento era già 
stato preso in considerazione e di¬ 
gerito nei mesi scorsi. Il problema, 
semmai, era quanto fosse stabile 
questa possibilità. E gli ultimi son¬ 
daggi che davano Kohl in rimonta 


■ PIAZZA 
AFFARI 
Il Mbtel 
è balzato 
al 4%. A trare 
i titoi bancari 
C’è attesa 
per le mosse Fed 


avevano creato 
qualche scom¬ 
penso. Ma a ri¬ 
sultato certo, 
ecco la Borsa te¬ 
desca riprende 
fiato e trascina 
gli altri listini 
europei. A par¬ 
tire da quello 
italiano dove, 
pur tra scambi 
relativamente 
contenuti 

(2.324 miliardi raggiunti grazie al¬ 
la vivace attività su bancari) l'indi¬ 
ce Mibtel ha fatto un balzo del 4%, 
seguito dal Mib30 che ha incassa¬ 
to un più 4,6%. Re incontrastato 
tra i titoli italiani, ovviamente Co- 
mit, grazie alle aspettative sulla 
forte presenza tedesca nel capitale 
della Commerciale italiana. E se¬ 
guendo il proprio istinto. Piazza 
Affari ha scommesso sull'integra¬ 
zione, anche dopo la mossa di 
Deutsche Bank in Comit, di una 
futura integrazione con Imi e San- 
paolo, tanto che tutti e tre i titoli 
italiani hanno segnato ieri rialzi 
superiori al 10%. 

La giornata, a Bonn, è iniziata 
alTinsegna della cautela. Ma si è ri¬ 
scaldata ben presto, tanto che sia¬ 
mo arrivati ad un massimo di gior¬ 
nata di quasi il 3%, con un sali¬ 
scendi che si spiega anche con i 
fattori esterni (in particolare l'at¬ 


tesa per il ribasso dei tassi da parte 
della Federai Reserve). Non è un 
caso che una buona parte degli 
operatori tedeschi sia più propen¬ 
so a tenere i piedi saldamente an¬ 
corati alla terra e consideri il buon 
risultato di Borsa come un «rim¬ 
balzo tecnico e non una fiducia 
politica espressa a Schroeder». 
Perché resta il fatto della possibile 
coalizione rosso-verde e quindi 
delle prossime decisioni in campo 
energetico. Sono le richieste più 
radicali dei Verdi, sopratutto Te- 
cotassa, la rinuncia al nucleare e la 
limitazione della velocità sulle 
strade, a spaventare gli operatori. I 
titoli del gmppo misto Veba a me¬ 
tà giornata perdevano il 5,2% e 
perdita c'è stata anche per il gmp¬ 
po elettrico Rwe. Holger Schmie- 
ding, analista della Merrill Lynch, 
ritiene però che un governo rosso¬ 
verde «non si differenzierebbe ra¬ 
dicalmente» da quello preceden¬ 
te. Dal canto loro gli analisti della 
Bank Julius Baer non escludeono 
però di dover ribassare di 500pun¬ 
ti la loro previsione sul livello che 
il Dax dovrebber raggiungere a fi¬ 
ne anno (5.500), malanno dipen¬ 
dere questo ritocco dalla composi¬ 
zione del nuovo esecutivo. Stefan 
Bergheim, di Merrill Lynch, iden¬ 
tifica tra i settori che potrebbero 
essere più colpiti dalla politica del¬ 
la nuova coalizione proprio quelli 
energetici, visto che il programma 


della Spd prevede che la Germania 
rinunci ad utilizzare energia nu¬ 
cleare entro dieci anni. Attual¬ 
mente le venti centrali atomiche 
in Germania possiedono permessi 
per operare e, in caso di revoca da 
parte del governo, potrebbero av¬ 
viare azioni legali contro Bonn e 
richiedere risarcimenti stimati in¬ 
torno ai 100 miliardi di marchi. 
Secondo Bergheim, la Spd per ov¬ 
viare al problema conta di rag¬ 
giungere un accordo che le con¬ 
senta di chiudere almeno 10 cen¬ 
trali, quelle più vecchie. 

Nel complesso, la giornata è sta¬ 
ta positiva per mtte le Borse euro¬ 
pee. Bene quella Svizzera, stimola¬ 
ta dalle prospettive di un taglio dei 
tassi Usa che hanno relegato in se¬ 
condo piano i timori per la crisi de- 
glihedgefund. Seduta positiva an¬ 
che per Parigi, che ha chiuso con 
Tl% in più dopo una giornata se¬ 
gnata da nervosismo, tanto che 
era arrivata a perdere fino al 2% 
prima di stabilizzarsi nel dato fina¬ 
le. Londra ha chiuso con lo 0,64%, 
grazie soprattutto al rimbalzo di 
Hong Kong. Quanto al dollaro, ha 
recuperato 17 lire nei confronti 
dellamonetaitaliana. Chinonrie- 
sce a tirarsi su è Mosca, che ieri ha 
chiuso con un segno negativo 
dell'1,79%. Tra i motivi di pessi¬ 
mismo che continuano a tenere il 
mblo in ribasso ci sono le difficol¬ 
tà ancora irrisolte del governo. 



Il cancelliere dello scacchiere britannico Gordon Brown Waldie/Reuters 


La Gran Bretagna non cambia rotta 
Gordon Brown: «Non abbasserò i tassi» 


Il ministro dello Scacchiere britannico, Gordon 
Brown, non cambia politica economica e, inflessibile 
ha annunciato che in Gran Bretagna il livello dei tassi 
di interesse non scenderà né ora né nel prossimofutu¬ 
ro. L’arena in cui hafatto questo annuncio è il suo par¬ 
tito, il laburista. «Il nostro impegnoa restare stabili 
sul lungo termine - ha detto Brown - ancora più essen¬ 
ziale in questo periododi turbolenze internazionali, 
non sarà smentito da improvvisi e inattesi voltafac¬ 
cia». Ad ascoltare queste parole il congresso del Nuo¬ 
vo partito labourista riunito a Blackpool. 

«Non ci sarà alcuna svolta a destra, né alcuna svol¬ 
ta a sinistra», ha aggiunto il ministro lasciandoal- 


quantof reddini i 1200delegati seduti ad ascoltarlo. 
Davanti ai sindacati eall’ala più a sinistra del suo par- 
tito,cheauspicanoenonda oggi che il governo an¬ 
nuenti i cordono della borsa e apra la strada ad inve¬ 
stimenti vista la precaria situazione economica. Gor¬ 
don Brown è stato categorico: «Non ci sono delle solu¬ 
zioni di lungo perido perla disoccupazione, che nello 
stesso tempo non tengano conto del contenimento 
dell’inflazione». «Non ci sono delle soluzioni magiche 
o alternative di breve termine alla politica di lungo ter¬ 
mine miranti alla stabilità economico dopo il ciclo 
espansione-recessione vissuto nella fase del governo 
conservatore». 
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LA Germania va a Sinistra 


Martedì 29 settembre 1998 


♦A/ Bundestag21 seggi di vantaggio 
tramonta l'ipotesi della grande coalizione 
La Spd agli alleati: «Moderate lepretese» 


^Kohl abbandona le redini della Cdu 
e toma sulla poltrona di deputato 
Cede il passo anche il ministro Wdigel 


♦/ francesi ora temono un asse con Blair? 
Rocard: «I grandi obiettivi sono comuni 
il neoeletto aiuterà l'europeismo degli inglesh 


PRIMO 


PIANO 


Schròder Cancelliere In rosso-verde 


Verso il governo con gli ecologisti; domani vertice a Parigi con Jospin e Chirac 


DALL’INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 

BERLINO Una lunga telefonata 
con il collega francese Lionel Jo¬ 
spin, auguri di rito e primi scambi 
di idee. Schròder non aspetta di 
aver riordinato le carte per metter¬ 
si al lavoro. Già domani sarà a Pari¬ 
gi per un vertice con Jospin e Chi¬ 
rac, per il primo incontro franco 
tedescodeldopovoto.llprimodel 
dopo-Kohl. Come aveva detto su¬ 
bito, domenica sera, il cancelliere 
ieri si è dimesso dalla presidenza 
della Cdu proponendo alla sua 
successione WolfgangSchàuble. E 
ha fatto le valigie anche Theo Wai- 
gel. 11 ministro federale delle Fi¬ 
nanze, ieri, ha seguito l'esempio 
del cancelliere e si è dimesso pure 
lui. Non già da ministro, perché 
quello lo sarà comunque ancora 
per poco, ma da presidente della 
Csu, la sorella bavarese della Cdu, 
che ha preso anch'essa, domeni¬ 
ca, una bella batosta. Anche lui ha 
proposto un successore, il quale, a 
dire il vero, si era già proposto da 
solo: Edmund Stoiber, il capo del 
governo di Monaco che due do¬ 
meniche fa aveva fatto il miracolo 
di vincere, lui sì, le elezioni, rag¬ 
granellando un decimo di punto 
inpiù. 

Il cancelliere, una volta lasciata 
la poltrona, si contenterà di fare 
«il normale deputato», conti¬ 
nuando a mettere a disposizione 
della politica le sue capacità. In 
ogni caso, ha aggiunto smenten¬ 
do le voci che ogni tanto lo danno 
già presidente della Commissione 
europea, non pensa in alcun mo¬ 
do di assumere un incarico qual- 
siasiaBruxelles. 

Kohl, Waigel. La simbologia del 
Grande Mutamento non potreb¬ 
be essere più esplicita. Se ne van¬ 
no, uno dopo l'altro, i due dirigen¬ 
ti tedeschi che erano diventati, in 
patria e nel vasto mondo, quasi il 
sinonimo della solidità economi¬ 
ca della Germania, del successo 
della sua politica europea, dell'Eu¬ 
ro strappato alle paure e alle diffi¬ 
denze degli idolatri del Deutsche 
Mark a suon di condizioni impo¬ 
ste agli altri. L'entità dei muta¬ 
menti è tale che si fa quasi fatica a 
percepirne la dimensione e la por¬ 
tata. E siamo solo all'inizio. Ieri, in 
fondo, è stata solo la prima giorna¬ 
ta della Germania senza Kohl (e 
senza Waigel). Un day after in cui, 
faticosamente, qualcosa di quel 
che ne sarà di questo ingombrante 
paese in mezzo all'Europa si è co¬ 
minciato a capire. 

Si è cominciato a capire, per 
esempio, che la Germania sarà 
rosso-verde. I tedeschi erano an¬ 
dati a dormire, l'altra notte, anco¬ 
ra nell'incertezza, ma quando si 
sono svegliati, ieri mattina, tutto 
appariva più chiaro: la maggio¬ 
ranza di cui disporrebbe al Bunde¬ 
stag una coalizione formata dai 
socialdemocratici e dai Verdi sa¬ 
rebbe di 21 seggi, quanto basta e 
avanza per procedere su quella 
strada. E quello che corrisponde 
alla volontà degli elettori e, per un 
curioso paradosso, si qualifica, 
adesso, con la caratteristica della 
inevitabilità che alla vigilia molti 
attribuivano all'ipotesi contraria: 
la grosse Koalition, la cui necessità 
sono rimasti a sostenere soltanto i 
dirigenti della Confindustria, 
preoccupati solo di tenere come 
che sia i Verdi lontani dalle stanze 
dei bottoni. Dopo un balletto du¬ 
rato, l'altra sera, il tempo per gua¬ 
starsi ancora di più il sangue e rin¬ 
focolare vecchie inimicizie, tutti i 
maggiori esponenti dell'Unione 
(Cdu e Csu) sono arrivati infatti al¬ 
la conclusione che l'offerta di 
un'alleanza, se mai venisse dalla 
Spd, andrebbe respinta. Primo 
perché gli elettori hanno deciso in 
un altro modo. Secondo perché 
l'Unione nel ruolo di partner de¬ 
bole subirebbe tutti i danni del 
matrimonio senza goderne i be¬ 
nefici. Terzo, ma questo non si di¬ 
ce, perché c'è sempre la sottile spe¬ 
ranza che i rossi e i verdi, fatto il go¬ 
verno, comincino a litigare e man¬ 
dino, molto presto, tutto per aria. 

Calcolo perfido, il terzo, ma 
non certo peregrino. Lo sanno be¬ 
nissimo tanto i socialdemocratici 


quanto i Verdi, che hanno avvia¬ 
to, tra l'altra notte e ieri, i primi as¬ 
saggi di intesa con tutte le cautele, 
come due squadre di calcio troppo 
preoccupate del risultato. 

Il sì ufficiale alTawio delle trat¬ 
tative è stato dato, per la Spd, dalla 
direzione che, in un clima di com¬ 
prensibile euforia, si è riunita ieri 
mattina a Bonn, dopo che Ger¬ 
hard Schròder aveva detto quel 
che tutti si aspettavano che dices¬ 
se, e cioè che un vantaggio di 21 
seggi corrisponde a quei «margini 
certi» di cui aveva sostenuto l'as¬ 
soluta necessità già nelle prime di¬ 
chiarazioni domenica sera. Il ca¬ 
podelegazione socialdemocratico 
sarà O skar Lafontaine, che si muo- 
verà su un terreno che, in qualche 
modo, il cancelliere in pectore ha 
già delimitato ricordando ai futuri 
possibili partner, come ha fatto in 
una intervista alla tv e in una allo 
«Spiegel», che non debbono pre¬ 
sentarsi «con richieste esorbitan¬ 
ti» per quanto riguarda program¬ 
mi e posti ministeriali, anche per¬ 
ché il loro risultato elettorale «non 
è stato poi così radioso». 

Dall'altra parte, il capo del grup¬ 
po verde al Bundestagjoschka Fi¬ 
scher ha sostenuto che, giacché 
una maggioranza rosso-verde 
l'hanno voluta gli elettori, i partiti 
non possono sottrarsi al dovere di 
tradurla in pratica. Per fare questo, 
però, ci vuole disponibilità al 
compromesso da tutte e due le 
parti. Quanto ai Verdi, ha detto 
sempre Fischer 


■ TRflTTflTIVF toccando un 
punto dolente 
IN CORSO nella tradizio- 

Civoiramo 

schieramento, 

tre-(piattF0 sarà bene che 

settinane stavolta dimo¬ 

strino «un alto 
perfoiniare livello di com- 

il nuovo pattezza». Del¬ 

la commissio- 
esecuuVO _ ne che condur¬ 

rà le trattative 
faranno parte, oltre a Fischer e alla 
sua collega parlamentare Kerstin 
Mùller, iportavocefederalijùrgen 
Trittin e Gunda Ròstel, nonché il 
segretario generale del gruppo 
WernerSchulz. 

Le trattative cominciano, dun¬ 
que. Quanto dureranno? Il segre¬ 
tario organizzativo della Spd 
Franz Mùntefering, ieri, faceva 
una previsione sull'ordine delle 
tre-quattro settimane. Voci rac¬ 
colte in ambienti vicini al partito, 
ieri sera, facevano ritenere che la 
Spd non sarebbe contraria in linea 
di principio all'assunzione, da 
parte di Fischer, del ministero de¬ 
gli Esteri, purché si arrivasse, pri¬ 
ma, a un serio chiarimento delle 
posizioni dei Verdi sulla Nato e sul 
molo della Germania nelle mis¬ 
sioni di pace dell'Onu. 



Il nuovo 
Cancelliere 
tedesco 
Schròder 


M.Probst/Ap 



ìmm 


iNuimiu 


L'INTERVISTA 


Rocard e Gonzalez: «Ora alla sinistra 
serve un vero progetto europeo» 


E veniamo all'altro fronte. Più 
che dalla riunione della direzione, 
che si è tenuta in una specie di 
black-out e senza neppure la con¬ 
sueta conferenza stampa finale, i 
segnali sul malessere di cui soffre 
la Cdu sono venuti dalle voci e dal¬ 
le dichiarazioni informali. Molti 
esponenti cristiano-democratici 
ritengono che sia necessario un 
vero ricambio generazionale, più 
ampio di quello al vertice che sarà 
segnato dal passaggio delle conse¬ 
gne dal sessantottenne Kohl al 
cinquantaquattrenne Schàuble 
(questo dovrebbe essere formaliz¬ 
zato in un congresso straordinario 
il 7 novembre). Il Ministerpràsi- 
dent della Sassonia Kurt Bieden- 
kopf, rivale di Kohl da una buona 
trentina di anni, ha annunciato 
l'intenzione di chiedere «un in¬ 


tenso dibattito sulla struttura di¬ 
rettiva del partito». Alla riunione 
della direzione Csu, a Monaco, è 
stato tutto ancora più facile. Wai¬ 
gel ha annunciato che al congres¬ 
so straordinario della Csu convo¬ 
cato per l'inizio del '99 non si ri¬ 
candiderà, passando la mano a 
Stoiber. 

Lothar Bisky, alla direzione del¬ 
la Pds, ha espresso tutta la sua sod¬ 
disfazione per i SOOmila voti in 
più che sono piovuti addosso al 
partito, gran parte all'est ma an¬ 
che all'ovest. Gregor Gysi, poi, ha 
ribadito che i deputati del suo 
gruppo al Bundestag non voteran¬ 
no per Schròder alla cancelleria. 
La Pds vede con favore una solu¬ 
zione di sinistra, ma l'incarico di 
governare gli elettori lo hanno af¬ 
fidato alla Spd e ai Verdi. 


GLI EMERGENTI 


OSKAR LAFONTAINE 

55 anni, laureato in fisica, dal ‘95 se¬ 
gretario deirSpd. Si considera il vero 
artefice della vittoria. A Bonn andrà for¬ 
se a guidare il gruppo parlamentare. 

RUDOLFSCHARPING 

58 anni, alla guida delI'Spd nel biennio 
1993-95, attuale capo del gruppo parla¬ 
mentare. Potrebbe avere la Difesa o gli 
Esteri. 

WALTER RIESTIG 

54 anni, ex sindacalista metallurgico, 
«arruolato» come esperto. Da ministro 
del Lavoro toccherà a lui mettere in 
pratica le grandi promesse di Schriider. 

JOSEPH FISCHER 

Detto «Joschka», 58 anni, ex tassista e 
libraio, portavoce dei Verdi in Parlamen¬ 
to. Si parla di lui per il ministero degli 
Esteri e per il vicecancellierato in caso 
di coalizione rosso-verde. 

JOHANNES RAU 

67 anni. Nel ‘94 ba corso per la presi¬ 
denza ed è stato sconfitto da Herzog. 
Aspira adiventarne il successore. Schrii- 
der e Lafontaine lo sosterranno. 

JÙRGEN TRiniN 
44 anni, sociologo, portavoce 
verde. Neo-eletto al Bunde¬ 
stag, dopo incarichi di gover¬ 
no in Bassa Sassonia. Avrà 
certamente nn ministero. 


DAL CORRISPONDENTE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES Due socialisti, due 
ex premier. Uno francese ed uno 
spagnolo. Michel Rocard e Felipe 
Gonzalez, esponenti di spicco del¬ 
la grande famiglia socialista d'Eu¬ 
ropa. Nell'aula della commissione 
esteri del parlamento europeo, il 
primo ci sta perché deputato, il se¬ 
condo perché riferisce nella veste 
di inviato speciale delTUE e del- 
l'OSCE per la Repubblica di Jugo¬ 
slavia. Poi si allontanano, sigaret¬ 
ta in bocca, a braccetto, per com¬ 
mentare la nuova vittoria della si¬ 
nistra, stavolta in Germania. En¬ 
trambi felici per la vittoria di 
Schròder, Rocard e Gonzalez già 
s'interrogano sui compiti non 
semplici della sinistra europea. 
Allora, Gonzalez, 
è l'ora della svol- / 

ta con la parten- _| 

zadiKohlel'arri- . 

vo in Europa del 
nuovo cancellie- I 0 cons 

re socialdemo- ,. 

cratico? di un e 

«Innanzitutto ho ri- monpl 
spetto per Kohl. Da 
dove nasce questo 
sentimento? Dal fat- dal 

to che è un dirigente 
politico che, di fronte 1 

al 70% dei tedeschi f 

che non voleva la¬ 
sciare il marco per l'euro, ha deci¬ 
so che per la Germania conveniva 
l'euro». 

E, adesso, Schroeder manter¬ 
rà la stessa linea? 

«Credo che lui sia un europeista 
positivo, uno che intende lavora¬ 
re alla costmzione europea. Io l'ho 
già detto ai miei amici socialde¬ 
mocratici: dobbiamo comprende- 


Attenuare 
le conseguenze 
di un eccessivo 
monetarismo 
partendo 
dal fisco 


La ritirata spettro dei grandi d'Europa 

Major si dimise, Gonzalez usd di scena. Chirac non seguì la lezione di De GauUe 


ROSSELLA RIPERT 

ROMA «Sevolete, chiamatemi pu¬ 
re un vecchio soldato del partito». 
Helmut Kohl trae le conseguenze 
della sconfitta; lascia la Cancelle¬ 
ria dopo 16 anni e consegna il par¬ 
tito nelle mani del suo delfino 
Wolfgang Schàuble. «Non voglio 
più vivere allo stesso ritmo, voglio 
vedere le cose con distanza», ha 
detto il vecchio leader della Cdu 
tedesca assumendosi tutte le re¬ 
sponsabilità del terremoto eletto¬ 
rale. A mota, il suo ministro delle 
Finanze e capo degli alleati bava¬ 
resi, Theo Waigel ha scelto la stra¬ 
da delle dimissioni e ha convocato 
per il 7 novembre il congresso 
straordinario del partito. Cadono 
teste eccellenti dopo la disfatta, i 
big accettano di uscire di scena 
senza aspettare estenuanti rese dei 
conti negli stati maggiori dei ri¬ 
spettivi partiti. Anomalia tedesca 


o regola non 
scritta dei cui- rcrunin 
tori delle virtù ■ tòtWW 
del sistema bi- INGLESE 

polare? , LaUiateher 

Lo stile Kohl 

ha illustri pre- sikirata dai Torìes 

cedentiinGran || laburista 
Bretagna. A co- 
minciare da NaI KlIUlOCk 
John Major ca- Ijjqq dggg big 

po dei conser¬ 
vatori inglesi, sconfitte _ 

batmto dai 

nuovi laburisti di Tony Blair dopo 
15 anni di regno Tories. Arrivato 
alla guida del partito da «ordinary 
man», l'ex primo ministro ora è 
tornato nell'ombra. Nessuna con¬ 
sulenza da grande saggio della co¬ 
sa pubblica, né interviste da fine 
intellettuale. Di lui le cronache in¬ 
glesi si sono di nuovo occupate 
per l'incarico di tutore dei due 
principini, William e Harry, rima¬ 
sti orfani dopo la tragica morte di 


Lady D. E per la «parcella d'oro», 
che come consulente avrebbe in¬ 
viato a Carlo d'Inghilterra. 

Non così Soft, fu l'abbandono 
della scena da parte della Lady di 
Ferro Margaret Thatcher. La gran¬ 
de dama della politica inglese non 
fu cacciata dalle urne ma dai suoi, 
in rivolta per il declino dell'astro 
Tory. Odiata nel paese e additata 
nel partito come responsabile del¬ 
la prima sconfitta dei conservatori 
inglesi dopo più di un decennio, 
fu silurata nel ballottaggio interno 
per eleggere il nuovo capo del par¬ 
tito. Per lei restò la solitaria fatica 
della stesura del suo Memoriale e 
le profezie da Cassandra per le sor¬ 
ti della destra britannica. Un ad¬ 
dio sofferto alla scena politica in¬ 
glese fu dato anche dal leader la¬ 
burista Neil Kinnock, per tre volte 
convinto di riuscire a cacciare i 
conservatori dalla guida del Re¬ 
gno Unito e per tre volte pesante¬ 
mente sconfitto. Ma solo di fronte 


all'ultima, da- 
morosa scon- 
fitta arrivata ■LUolILt 

dopo trionfali Gl PARIGI 

sondaggi d'o- Urancesi resti 

pimene, l'at- .... 

male commis- 30 sbbandonare 

sarto ai traspor- |a scena polHica 

ti della comu¬ 
nità europea La lezione 

decise la ritira- degenerale 

ta. Incarico eu¬ 
ropeo anche Ifancese _ 

perunaltrolea- 

der della sinistra sconfitto dalle ur¬ 
ne, to spagnolo Felipe Gonzalez. 
Dopo la vittoria della destra di 
Aznar, ha lasciato anche la dire¬ 
zione del partito per indossare i 
panni del mediatore Ue nellla tor¬ 
mentata repubblica federale di Ju¬ 
goslavia. 

Più restii a mettere in gioco lea¬ 
dership e carriera, i politici france¬ 
si assomigliano di più a quelli ita¬ 
liani. Non lasciò il timone del par¬ 


tito Jacques Chirac, candidato 
gollista alle presidenziali dell'88, 
dopo la sconfitta inferta dal socia¬ 
lista Francois Mitterrand; non si 
dimise nemmeno nel '95 quando 
da capo dell'Eliseo sciolse le Ca¬ 
mere convinto di ottenere dal pae¬ 
se un mandato politico più forte e 
invece aprì la strada alla vittoria 
dei socialisti di Lionel Jospin. In 
molti in quei giorni gli chiesero di 
essere all'altezza di Charles De 
Gaulle, fondatore della V repub¬ 
blica francese. Lui, nel '69 diede al 
mondo una grande lezione di de¬ 
mocrazia. I francesi avevano re¬ 
spinto con un referendum la rif or- 
madelsenato,inaprileunaltrore- 
ferendum sull'ordinamento re¬ 
gionale ottenne solo il 52% dei 
consensi. Per De Gaulle furono 
due brucianti sconfitte, sufficienti 
per farsi da parte. Si congedò dalla 
Francia dopo 11 anni. Lasciò Pari¬ 
gi e si ritirò in campagna, nella ca¬ 
sa di Colombey dove morì nel ' 70. 


re la sfida che abbiamo davanti 
quando ci sono tredici governi 
con la sinistra. Ci vuole un proget¬ 
to socialdemocratico europeo. 
Perchè governare un Paese non è 
la stessa cosa di governare l'Euro¬ 
pa. Ci vuole, appunto, un proget¬ 
to. Non basta sommare dodici 0 
quindici progetti nazionali. E 
penso che Schroederlo faccia». 
Onorevole Rocard: la sinistra 
europea ha un'occasione sto¬ 
rica. 

«È un fatto molto importante, ov¬ 
viamente e traduce bene la volon¬ 
tà di rinnovare in maniera profon¬ 
da la Germania. Certo, la futura 
coalizione avrà da affrontare pro¬ 
blemi difficili, penso alla politica 
energetica e ad alcune politiche 
europee. Si vedrà. In ogni caso, da¬ 
rà una grande forza nell'Unione 
europea a chi dice che 
/ si devono attenuare le 

I_ conseguenze di un 

monetarismo eccessi- 
uare yq vanno ricercati i 

^UPnze famosi contrappesi e 

non bisogna dimenti- 
..esSlVO carel'aspettosociale». 

irismo Per sinistra è 
1 un'occasione uni- 

tldo ca. 

SCO «Assolutamente. Sen- 

zaprecedenti». 

I Per esempio, l'Eu- 

f ropasociale... 

«Non sarà cosa sem¬ 
plice. Le materie sociali e fiscali so¬ 
no ancora balbuzienti a livello eu¬ 
ropeo. La fiscalità è un dossier che 
si decide all'unanimità, se qualcu¬ 
no è contrario non se ne parla. È 
vero, comincia da zero, ma si può 
cominciare». 

Che fine fa l'asse franco-tede¬ 
sco? Si parla, adesso, di una li¬ 
nea di collegamento privile¬ 
giata traSchroeder e Blair? 

«Si dicono parecchie sciocchezze. 
Tutti i sondaggi dell'opinione 
pubblica dicono che all'estero i te¬ 
deschi si fanno passare per france¬ 
si ed i francesi per tedeschi. Insom- 
ma, ormai siamo da tempo nei 
rapporti di routine, si converge sui 
grandi obiettivi. Magari Schròder 
conosce meglio la Gran Bretagna. 
E ciò contribuirà a ricercare un 
equilibrio. La Gran Bretagna è un 
pò isolata. Ma Blair si è già riavvici¬ 
nato all'Europa». 

Forse il nuovo cancelliere te¬ 
desco convincerà i britannici 
della bontà della moneta 
unica, lui che dall'inizio era 
un pò scettico. 

«Per l'euro è tutto deciso, è partito. 
Per il resto è un affare anglo-bri¬ 
tannico. È evidente che ci sia un 
interesse. Quando tutti in Gran 
Bretagna comprenderanno che 
restando fuori dalla moneta unica 
si puniranno con le loro stesso 
mani». 

La sinistra ha anche il compi¬ 
to di rilanciare TUE sullo sce¬ 
nario internazionale. 

«Lo so. ma dov'è la politica estera 
dell'Europa? C'è bisogno d'Euro¬ 
pa ma non ci sono i mezzi ancora. 
Bisogna cambiare il Trattato, rifor¬ 
marlo. Certo sarà un compito as¬ 
solutamente interessante per la si¬ 
nistra». 






29INT01A2909 ZALLCALL 11 22:59:48 09/28/98 


+ 


Martedì 29 settembre 1998 



LE Cronache 


rUnità 




Sabato è nata la figlia di Irene Pivetti 

S abato mattina è nata a Milano Ludovica Maria, la figlia di Irene Pivetti e Alberto Brambilla. 
Pesa 3 chili e lOOgrammi, è lunga 50centimetri, e, come ha spiegato il padre rag^unto 
telefonicamente, è nata con un parto naturale dopo appena due ore di travaglio. «Mia mo- 
gliestabenissimo-hadichiarato Alberto Brambilla-enon vediamo l’ora di tornareacasa 
pergoderci la nostra bambina. Ho assistito al parto ed è stata un’esperienza meravigliosa. 
Tanto che già pensiamoal 2°. In quest’anno, che per noi è stato bellissimo, questoè un al¬ 
tro regalo di Dio». «Siamofelicissimi». I nonni materni di Ludovica Maria, la figlia di Irene 
Pivetti, non nascondono la gioia perla nascita della nipotina. 


Gli tirano una scopa mentre è in branda 
Giovane militare di leva perde un occhio 


CAGLIARI Un soldato di leva in forza al 33/o 
Reggimento Carri della Brigata Ariete, Fabri¬ 
zio Virdis, di 22 anni, originario di Gonnesa 
(Cagliari), ha perso un occhio a causa di un 
«gioco» tra due commilitoni che hanno lan¬ 
ciato una scopa che lo ha colpito al viso men¬ 
tre dormiva. L'episodio è avvenuto poco pri¬ 
ma dell'una del mattino di ieri in una came¬ 
rata del poligono di addestramento di Capo 
Teulada dove il 33/o Reggimento è attual¬ 
mente in addestramento. 

Secondo i primi accertamenti compiuti dai 
carabinieri della base militare, due soldati 
avrebbero cominciato a scherzare in camera¬ 
ta, lanciandosi una scopa da una branda al¬ 
l'altra. Chi era sotto tiro si riparava con il cu¬ 
scino. Dopo un paio di lanci uno dei due 
avrebbe sbagliato mira, colpendo Virdis che 


dormiva supino sulla sua branda. 

il giovane si è svegliato con un dolore lan¬ 
cinante, e i suoi compagni di camerata ci 
hanno messo poco a capire che le cose aveva¬ 
no preso una bratta piega, che non sarebbe 
bastato qualche impacco di acqua fredda, il 
loro compagno d'armi urlava, non riusciva a 
aprire l'occhio e perdeva sangue. L'ufficiale 
medico che era di turno si è reso conto imme¬ 
diatamente che l'infermeria non era assolu¬ 
tamente in grado di fronteggiare la situazio¬ 
ne. Così il militare è stato accompagnato su¬ 
bito all'ospedale di Carbonia e poi trasferito 
alla Divisione Oculistica dell'Ospedale «San 
Giovanni di Dio», dove è stato sottoposto ad 
un intervento oculistico nel tentativo di sal¬ 
vare il bulbo oculare gravemente danneggia¬ 
to dal manico della scopa che lo aveva centra¬ 


to in pieno. 

Sull'episodio sono state aperte due distinte 
inchieste: una della magistratura militare e 
una di quella ordinaria. Secondo fonti del 
Comando militare autonomo della Sardegna 
l'incidente avvenuto in camerata non sareb¬ 
be attribuibile al «nonnismo», infatti i solda¬ 
ti coinvolti apparterrebbero tutti allo stesso 
scaglione e dunque tra di loro non c'erano 
«nonni» pronti a far valere la propria anziani¬ 
tà di servizio imponendo giochi demenziali e 
torture. Si sarebbe trattato invece di uno stu¬ 
pido gioco, neanche di una lite tra i due mili¬ 
tari che hanno dato il via al lancio della sco¬ 
pa. Ora finiranno sotto inchiesta tutti i ragaz¬ 
zi che erano all'interno della camerata, e i re¬ 
sponsabili dovranno rispondere delle lesioni 
gravi procurate al loro compagno di corso. 


Inquinamento 
Arrivano 
i motorini 
«verdi» 


«BorrelH rest^ o è la fine del pool» 

L'appello dei pm al procuratore: «Sei il simbolo di Mani pulite» 


Rassicurazioni per i circa 9 milioni 
di centauri italiani che temono di 
rimanere «appiedati» a causa delle 
disposizioni anti-inquinamento 
contenute nel nuovo decreto ben¬ 
zene. il ministero dell'Ambiente 
smentisce infatti le notizie ripor¬ 
tate ieri da alcuni quotidiani, ri¬ 
guardanti il divieto di circolazio¬ 
ne che sarebbe previsto dal decre¬ 
to per i motorini non in regola con 
la direttiva europea 97/24 (prati¬ 
camente tutti), che verrà recepita 
nel giugno del '99. «Questa diretti¬ 
va infatti - precisa il ministero - 
prevede dei nuovi limiti di emis¬ 
sione più rigorosi esclusivamente 
per i motorini messi in vendita do¬ 
po il giugno '99, ma non prevede 
nessun obbligo per il parco moto¬ 
rini già circolanti». Nel provvedi¬ 
mento inoltre «non sono previste 
misure per l'introduzione del re- 
trofit sulle marmitte dei motori¬ 
ni» . Ciò non toglie comunque che 
un sindaco può autonomamente 
decidere di vietare la circolazione 
ai motorini nella propria città. 
Niente «stop» ai motorini nel de¬ 
creto benzene, quindi, ma si acce¬ 
lerano i tempi per arrivare all'in¬ 
troduzione graduale di «due ruo¬ 
te» sempre meno inquinanti sulle 
strade italiane, il ministero del¬ 
l'Ambiente sta infatti lavorando 
ad un protocollo d'intesa con la 
Piaggio che prevede l'impegno, da 
parte della casa produttrice, ad an¬ 
ticipare la vendita di motorini 
conformi alla direttiva europea. 
Questa prevede limiti più rigorosi 
di emissione per i mezzi messi in 
vendita dopo il giugno '99 e la 
Piaggio potrebbe mettere in com¬ 
mercio questi nuovi mezzi «verdi» 
già da febbraio '99. L'intesa preve¬ 
de inoltre per la Piaggio, l'impe¬ 
gno a ridurre a medio termine i 
consumi energetici, per tagliare le 
emissioni. Per la gravità dello sfo- 
ramento di benzene in una certa 
area della città, i sindaci potranno 
limitare la circolazione alle auto 
catalizzate ed ai motorini. 


GIUSEPPE VITTORI 

MILANO 1 magistrati del pool Ma¬ 
ni pulite hanno chiesto al procu¬ 
ratore Francesco Saverio Borrelli 
di non andarsene, di rinunciare a 
candidarsi al posto di procurato¬ 
re generale di Milano. La richie¬ 
sta dei pubblici ministeri è stata 
fatta a Borrelli ieri mattina, nel 
corso di una riunione nell'ufficio 
del procurato¬ 
re. A Borrelli 
sarebbero state 
fatte«forti 
pressioni» per 
indurlo ad un 
ripensamento. 

Alla riunione 
erano presenti 
il procuratore 
aggiunto Ge¬ 
rardo D'Am¬ 
brosio (che è 
anche il coor¬ 
dinatore del pool), i sostituti Ilda 
Boccassini, Gherardo Colombo, 
Francesco Greco e Paolo lelo. 
L'altro componente del pool, 
Piercamillo Davigo, era invece 
impegnato in udienza. 

Con una intervista su un gior¬ 
nale Borrelli aveva annunciato lo 
scorso 19 agosto l'intenzione di 
concorrere all'incarico attual¬ 
mente ricoperto da Vittorio Loi, 
prossimo alla pensione. Data ul¬ 
tima per la formalizzazione della 
richiesta al Csm è il 30 settembre; 
al momento si sa che Borrelli non 
ha ancora presentato la richiesta. 
«Prenderò tutto il tempo che ho a 
disposizione, fino all'ultimo, per 
decidere», è stato l'unico com¬ 
mento fatto ieri da Borrelli sulla 
vicenda. Il procuratore è rimasto 
nel suo ufficio fino a tarda ora e 
fonti attendibili sostengono che 
sta davvero riflettendo seria¬ 
mente sulla possibilità di rima¬ 
nere al suoposto. 

NeU'uffido al quarto piano del 
Palazzo di Giustizia, dal quale 


Borrelli ha guidato tutta la stagio¬ 
ne di Mani pulite, per tutto il 
giorno si sono succedute telefo¬ 
nate e visite di colleghi. A telefo¬ 
nare al procuratore, sono stati 
magistrati e amici, mentre non 
sarebbero arrivate chiamate isti¬ 
tuzionali. Il procuratore è diviso 
tra l'aspirazione a concludere la 
carriera con una carica autorevo¬ 
le (nel 1997 rinunciò a concorre¬ 
re per il posto di presidente di 
Corte d'appello) e la «mozione 
degli affetti». 

Le manifestazioni di stima e ri¬ 
chieste pressanti per un ripensa¬ 
mento arrivate in questi giorni 
dai colleghi della procura avreb¬ 
bero lasciato il segno. A rendere 
più difficile la scelta di Borrelli, 
spiega chi gli è vicino in queste 
ore, è la consapevolezza di aver 
assunto un ruolo di simbolo di 
Mani pulite e la possibilità che la 
sua uscita di scena sia interpreta¬ 
ta come l'inizio della fine della 
stagione di lotta aTangentopoli. 

Un abbandono del Procurato¬ 
re potrebbe aprire la strada ad ini¬ 
ziative analoghe da parte dei suoi 
sostituti. Ma ci sono anche altri 
argomenti che pressano Borrelli: 
le inchieste ancora in corso, co¬ 
me quella sui giudici romani e 
sull'Alta velocità, e che impegne¬ 
ranno a fondo la procura per 
molto altro tempo ancora. 

All'orizzonte c'è poi la riorga¬ 
nizzazione degli uffici in vista 
dell'entrata In vigore della rifor¬ 
ma del giudice unico. Tra poco 
più di un anno alla Procura della 
Repubblica presso il Tribunale, 
quella guidata ora da Borrelli, si 
unirà la Procura presso la Pretura. 
Un lavoro che sarà eseguito prin¬ 
cipalmente da Gerardo D'Am¬ 
brosio, ma che coinvolgerà tutto 
l'ufficio. E se Borrelli dovesse an¬ 
dare alla Procura generale, 
D'Ambrosio dovrebbe sostituirlo 
fino alla nomina del nuovo capo 
dell'ufficio e non potrebbe impe¬ 
gnarsi nella riorganizzazione. 


■ VERTICE 
IN PROCURA 
Al procuratore 
sarebbero 
state Me 
«forti pressioni» 
per convincerio 
a restare 



Il procuratore capo della Repubblica di Milano, Francesco Saverio Borrelli 


Calanni/Ap 


IL RETROSCENA 


Consultazioni frenetiche e «Inviti» a Caselli 


ROMA Una sorta di partita a scacchi. 
Ogni mossa può riaprire giochi che 
non riguardano soltanto la procura di 
Milano. I sostituti del pool chiedono a 
Borrelli di non lasciare l'ufficio che ha 
diretto negli anni difficili di Tangento¬ 
poli. Lo fanno preoccupati per un cam¬ 
bio della guardia che potrebbe portare 
alla guida della procura un magistrato 
che ha vissuto da esterno, da un'altra 
parte, e con un'altra ottica l'epoca diffi¬ 
cile di Mani pulite. Il candidato più ac¬ 
creditato, che avrebbe cioè più titoli da 
far valere di fronte al Csm, non sarebbe 
infatti Gerardo D'Ambrosio, ma Ivo 
Caizzi, attuale procuratore capo presso 
Gerardo la pretura milanese. Già consigliere di 

D’Ambrosio Cassazione, Caizzi, che aderisce al cor- 



rentone di Unità per la Costituzione, la 
componente moderata dell'Anm, ha 
chiesto di andare a dirigere la procura 
di Venezia ma potrebbe scegliere di ri¬ 
manere a Milano se Borrelli mantenes¬ 
se il proposito di chiedere il trasferi¬ 
mento alla procura generale. Certo, 
D'Ambrosio avanzerebbe ugualmente 
la richiesta di succedere al suo attuale 
capo, ma si lascerebbe una carta di ri¬ 
serva in caso di possibile bocciatura: la 
procura generale di Roma. In queste 
ore - i termini per presentare a Palazzo 
dei Marescialli la domanda per la pro¬ 
cura generale di Milano scadono do¬ 
mani - si stanno susseguendo contatti 
telefonici da una parte all'altra dell'Ita¬ 
lia. E gli esponenti di Magistratura De¬ 


mocratica, la componente di sinistra 
dell'Anm, stanno cercando di convin¬ 
cere Giancarlo Caselli a scendere in 
campo e ad avanzare la richiesta di so¬ 
stituire Borrelli alla guida del Pool. Ca¬ 
selli, probabilmente, potrebbe compe¬ 
tere da pari a pari - anche in virtù dei 
meriti conseguiti sul campo della lotta 
alla mafia - con Ivo Caizzi. Ma la deci¬ 
sione dell'attuale procuratore a Paler¬ 
mo sarebbe collegata alla scelta che alla 
fine farà D'Ambrosio. E a Palermo? Per 
il posto che eventualmente lascerebbe 
vacante Caselli potrebbero concorrere 
Piero Grasso, che lavora al fianco di Vi¬ 
gna alla superprocura antimafia e l'at¬ 
tuale procuratore aggiunto a Palermo, 
Guido Lo Forte. N.A. 


Allarme massoneria ai vertici della Finanza 

Denunda dall'interno: «Le logge coperte operano anche dopo il caso P2» 


, nuovo servizio clienti l'U multimedia 


à r'-iA CHI Si È PERSO 

’ QUALCHE FiLM 



^ MA NON HA perso 
LA pazienza. 


Se vi siete persi un film, un libro, un CD musieale, un CD rom, 
un album di figurine, da oggi per voi c'è il nuovo 

servizio clienti l'U multimedia. 
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L'occasLone cotta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 


KATIA ROSIGNOLI 


ANTONIO CIPRIANI 

ROMA Allarme massoneria ai ver¬ 
tici della Guardia di Finanza. A po¬ 
chi giorni dalla cattura sulla Costa 
Azzurra dell'ex Venerabile Lido 
Celli, nel corpo militare nuovi so¬ 
spetti si addensano su una serie di 
promozioni facili, carriere agevo¬ 
late e strane preferenze che cresco¬ 
no all'ombra di evidenti «prote¬ 
zioni massoniche». E le proteste 
che nascono dalla parte democra¬ 
tica della Finanza sono state rac¬ 
colte da Walter Bielli, parlamenta¬ 
re dell'Ulivo, che ha presentato 
un'interrogazione a risposta scrit¬ 
ta al ministro delle Finanze, Vin¬ 
cenzo Visco. 

«Forme organizzative di masso¬ 
neria coperta hanno continuato 
ad operare all'interno del Corpo 
anche dopo la legge di scioglimen¬ 
to della P2», sostiene Bielli. Que¬ 
sto a discapito della correttezza 


democratica e, soprattutto, della 
garanzia che tutti i cittadini do¬ 
vrebbero avere di non affidare la 
propria sorte nelle mani di perso¬ 
naggi inseriti in «società occulte» 
che spesso costituiscono un vero e 
proprio crocevia di interessi. E 
questo modello di potere, la ultra¬ 
nota loggia P2 lo ha dimostrato 
ampiamente, rappresentando ne¬ 
gli anni del suo fulgore il fulcro oc¬ 
culto del potere; e dimostrando 
anche negli anni successivi alla 
scoperta delle liste segrete e allo 
scioglimento, come certe catene 
di comando e solidarietà occulta 
funzionino ben oltre le regole de¬ 
mocratiche poste dalle leggi dello 
Stato. 

Due sono i casi specifici solleva¬ 
ti da Bielli. Quello del generale 
Giuseppe Quaranta recentemen¬ 
te, e non senza polemiche, pro¬ 
mosso al comando dell'Accade¬ 
mia della Finanza, dove si istmi- 
scono i nuovi ufficiali del Corpo; e 


quello di Francesco Giglio - il cui 
nome era nell'elenco della loggia 
massonica P2 consegnato dai Ve¬ 
nerabili Geli! e Salvini ai magistra¬ 
ti della procura di Firenze - rapida¬ 
mente e rocambolescamente 
giunto al grado di generale di divi¬ 
sione della Finanza. 

Il primo esempio citato, quello 
di Quaranta, svela anche la parti¬ 
colare disposizione del comando 
generale della Guardia di Finanza 
a «coprire» alcuni argomenti, evi¬ 
dentemente, tabù. Perché il gene¬ 
rale assegnato alla prestigiosa Ac¬ 
cademia, risulta «iscritto alla mas¬ 
soneria coperta fin dal grado di ca¬ 
pitano». Su Quaranta era già stata 
presentata un'interrogazione per 
conoscere i motivi del trasferi¬ 
mento da comandante del Nucleo 
regionale di polizia tributaria del¬ 
la Campania, in concomitanza 
con l'arrivo del procuratore Ago¬ 
stino Cordova (che aveva indaga¬ 
to sulla massoneria coperta a Pal¬ 


mi). Nella risposta si faceva cenno 
ai problemi penali avuti da Qua¬ 
ranta a Napoli, dove la Direzione 
distrettuale antimafia aveva av¬ 
viato un'inchiesta sul suo operato 
per abuso d'ufficio e falsità ideolo¬ 
gica; inchiesta finita con la richie¬ 
sta di archiviazione al Gip. Ma si 
allegava anche il pericoloso parere 
del Comando generale sull'appar¬ 
tenenza a logge coperte o sull'affi¬ 
liazione «all'orecchio»: sarebbero 
«del tutto distinte, storicamente e 
sostanzialmente, dalla loggia 
massonica P2». Errore. Perché la 
commissione Anseimi condan¬ 
nò, oltre alla P2, tutte le forme di 
«coperturamassonica». 

Secondo esempio, la promozio¬ 
ne di Giglio. Bielli chiede esplicita¬ 
mente al ministro di sapere come 
ha fatto il generale a far discutere 
«nel primo e secondo grado della 
giurisdizione amministrativa il 
proprio ricorso avverso l'avanza¬ 
mento sfavorevole al grado di ge¬ 


nerale di divisione in meno di un 
anno di tempo, quando tutti gli 
ufficiali ricorrenti impiegano per 
lo stesso iter non meno di tre, 
quattro anni». Prodigi della giusti¬ 
zia amministrativa. O di altro? Ma 
non solo, il parlamentare dell'Uli¬ 
vo chiede di sapere come mai per il 
generale «la commissione di 
avanzamento, che lo aveva collo¬ 
cato in posizione ben lontana dal¬ 
la promozione, abbia ribaltato il 
proprio verdetto, senza valutare 
appieno la sua attività massonica 
segreta e nonostante la aperta 
contrarietà di alcuni membri». 
Una decisione che Bielli definisce 
«filo massonica», in un momento 
in cui il sottosegretario per la Fun¬ 
zione pubblica, Sergio Zoppi, ha 
detto che è legittima la decisione 
della Regione Marche che ha sta¬ 
bilito un sistema di autodifesa dal¬ 
le infiltrazioni massoniche nei po¬ 
sti chiave della pubblica ammini¬ 
strazione. 


L'Arci di Firenze partecipa con immenso af¬ 
fetto al dolore per la scomparsa di 

EGISTO MASCAGNI 

Il suo instancabile impegno civile e culturale 
per il circolo e l’associazione resterà un 
esempio pertutti noi. 

Firenze,29settembre 1998 


I circoli Arci di Scandicci ricordano con affet¬ 
to 

EGISTO MASCAGNI 

stimato presidente del Circolo Le Bagnese e 
tenace promotore della nascita del coordi¬ 
namento di zona. 

Firenze,29settembre 1998 


ci hai lasciati a soli 22 anni nel dolore e nel¬ 
l'angoscia. il babbo, la mamma, la sorella, i 
nonni, gli zii e le tue cugine non dimentiche¬ 
ranno mai il tuo sorriso sulle labbra. La tua 
vogliadi vivere rimarràneinostricuori. 

Firenze,29settembre 1998 


Nel nono anniversario della perdita del com¬ 
pagno 

GENESIO TOSO 

la moglie e la figlia, nel ricordarlo, sottoscri- 
vonoper l'Unità. 

Vado Ligure (Sv), 29 settembre 1998 
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LA Germania va a Sinistra 


rUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦il segretario della Quercia da Santiago: 
«Svolta sodale necessaria, ma è illusorio 
aedere che si possa fare in un paese solo» 


♦ «n leader Spd e fospin hanno firmato 
un documento per un nuovo parametro: 
il tasso di disoccupazione di un paese» 


giudizio sugli equilibri di governo italiani 
«Nessuno saezio con Prodi, per noi c'è 
a Palazzo Chigi il vicepresidente Veltroni» 


«Tutto serve all'Italia tranne una crisi» 


D'Alema a Bertinotti: con Schròder è più facile la battaglia per il lavoro 


NOSTRO SERVIZIO 


OMERO CIAI 


SANTIAGO DEL CILE E raggiante 
D'Alema. La vittoria di Schròder 
in Germania cambia qualcosa 
anche in Italia. Certo il luogo, a 
due passi dalla Moneda, il palaz¬ 
zo dove 25 anni fa morì Salvador 
Allende, non si presta a entusia¬ 
smi ostentati. Però D'Alema non 
si lascia sfuggire l'occasione per 
sottolineare i valore anche italia¬ 
no del risultato tedesco. «Certo - 
dice - ora che la stragrande mag¬ 
gioranza dei paesi europei sono 
governati dalla sinistra e dal cen¬ 
trosinistra, in Italia di tutto c'è bi¬ 
sogno tranne che di una crisi di 
governo». 

Dunque, come crede che in¬ 
fluirà la vittoria della Spd 
sulla situazione italiana e 
più in generale sull'Europa? 

«Dobbiamo ricordare che Kohl 
ha rappresentato una cosa im¬ 
portante per l'Europa. Ha guida¬ 
to l'unificazione tedesca nel qua¬ 
dro dell'Europa, in un quadro 
quindi di pace, di sicurezza, fa¬ 
cendo argine ai 


■ MASSIMO 
D’ALEMA 
Giusto mantenere 
rapporti stretti 
tra la siiistra 
italiana 
e i sodaisti 
europei 


rischi di risor¬ 
genti naziona¬ 
lismi. Ha avuto 
una funzione 
di politica de¬ 
mocratica. Ma 
Kohl ha svolto 
anche nei con¬ 
fronti dell'Eu¬ 
ropa una politi¬ 
ca monetaristi- 
ca, e questo è 
stato il suo limi¬ 
te, l'aver trascurato gli aspetti so¬ 
ciali e di solidarietà. Non dimen¬ 
tichiamo che è stato Kohl a bloc¬ 
care tutti i suggerimenti e le ini¬ 
ziative per l'Europa sociale con¬ 
tenuti nel famoso libro bianco di 
Jacques Delors. Ora è probabile 
una svolta, alla quale anche noi 
contribuiremo. D'altra parte 
Schròder e Jospin hanno firmato 
un documento nel quale si auspi¬ 
ca che anche il tasso di disoccu¬ 
pazione di un paese faccia parte 
dei criteri di convergenza per la 
moneta unica. E questo è un 
chiaro compromesso in favore 
del lavoro. Dell'attenzione alle 
tematiche dell'eguaglianza e del¬ 
la solidarietà». 

E Bertinotti? 

«Ripeto - dice D'Alema - che at¬ 
tendo con rispetto le decisioni 
del comitato politico di Rifonda¬ 
zione del 3 e 4 ottobre. Però vor¬ 
rei dire a Bertinotti che molte del¬ 
le cose che noi vogliamo fare per 
il lavoro e per la difesa dei ceti più 
deboli, con Schròder cancelliere 
diventano più facili da fare. Non 
c'è il minimo dubbio che quando 
io ho detto al Festival nazionale 
de l'Unità che c'è bisogno di una 



Il leader dei Democratici di sinistra, Massimo D’Alema 


Vergati/Ansa 


IL LEADER DS 


Premier di sinistra? In futuro 
Troppo presto per parlarne ora...» 

SANTIAGO DEL CILE L'ultima domanda alla conferenza stampa di 
D'Alema è di quelle cattive. Jospin, Blair e Schròder sono tre grandi 
leader di tre grandi partiti socialisti che sono anche capi di governo. 
L'Italia rischia di restare un'anomalia? D'Alema sorride e precisa: 
«Non capisco perché dovremmo trasformare un festeggiamento 
per la vittoria socialista in Germania in una occasione di screzio, 
immotivato peraltro, fra il presidente del Consiglio e me. Noi siamo 
al governo. Siamo anche a Palazzo Chigi, la sinistra è hen rappresen¬ 
tata dal vicepresidente del Consiglio. Poi nel futuro del paese vedre¬ 


mo. C'è una coalizione. Siccome noi non disponiamo della maggio¬ 
ranza assoluta dei voti, né di una maggioranza parlamentare da so¬ 
li, la condizione perché la sinistra in Italia possa assumere diretta- 
mente la guida del governo è che questo sia condiviso da una mag¬ 
gioranza della coalizione dell'Ulivo. Non dipende da Schròder, di¬ 
pende dall'Ulivo. Certo non lo escludo ma non è detto che riguarde¬ 
rà me. Riguarderà il leader della sinistra in quel momento». 

D'Alema poi si allontana, inseguito dai cronisti. Deve andare ad 
incontrare il presidente cileno Erei. Al governo c'è una coalizione 
socialisti-democristiani. Ma mentre i socialisti hanno appoggiato il 
candidato de alle elezioni, ora i de resistono ad appoggiare il passag¬ 
gio del testimone. «Andate a trovare la De», inizia un giornalista. E il 
portavoce di D'Alema, scherzando, chiude la domanda così: «Per 
convincerli a mollare la presidenza». «È così: cominciate dai demo- 
cristiani cileni, onorevole D'Alema». Il segretario dei Ds si schermi¬ 
sce: «Ma no, no, sia chiaro: questo l'ha detto Rondolino. Arriveder¬ 
ci». O.Ci. 


svolta, ma che è illusorio pensare 
che la svolta sociale si possa fare 
in un solo paese magari sottraen¬ 
dolo ai vincoli del patto di stabili¬ 
tà; e che il vero problema è quello 
di promuovere una svolta in Eu¬ 
ropa e che questa svolta sarebbe 
stata più probabile se in Germa¬ 
nia avesse vinto la Spd, esprime¬ 
vo un auspicio che da oggi è di¬ 
ventato una certezza. È la prima 
volta nella storia dell'Europa che 
le forze di sinistra, le forze del rin¬ 
novamento, sono al governo in 
quindici paesi su sedici. È una 
prospettiva avvincente, un'occa¬ 
sione che non si può perdere». 

Dunque un fatto di portata 
storica che avrà grandi conse¬ 
guenze in tutti i paesi deU'Unio- 
ne, e che per D'Alema «è anche 
una conferma». «Io ho sempre 


respinto - dice il segretario Ds - il 
giudizio per cui ci sarebbe una 
sorta di asse conservatore rappre¬ 
sentato dalla Spd e dai socialisti 
francesi: era un giudizio superfi¬ 
ciale e provinciale. Credo che 
quello che accade in Germania 
conferma che la scelta che noi ab¬ 
biamo fatto di un legame sempre 
più stretto tra la sinistra italiana e 
i socialisti europei è stata una 
scelta giusta e utile per il nostro 
paese». 

Perché ha vìnto la Spd in Ger¬ 
mania? 

«Io credo che la vittoria di Schrò¬ 
der ha un significato tedesco: la 
fine di un ciclo, di una lunga 
esperienza anche ricca di aspetti 
positivi, quella di Kohl, e l'insor¬ 
gere della necessità di una svolta 
sociale nella politica tedesca. C'è 


stata maggiore attenzione ai 
grandi problemi del lavoro, della 
coesione sociale, e naturalmente 
su questo ha influito una situa¬ 
zione europea. Abbiamo assistito 
negli ultimi quattro anni ad una 
grande svolta a sinistra dell'Euro¬ 
pa, ad una svolta a sinistra di cui 
la vittoria dell'Ulivo in Italia fu 
uno dei primi segnali significati¬ 
vi. Poi arrivò la Francia, l'Inghil¬ 
terra, la Germania. L'Europa ha 
voltato pagina rispetto alla sta¬ 
gione neoliberista affidandosi ad 
una sinistra rinnovata, una sini¬ 
stra che si propone non di torna¬ 
re alla vecchia epoca dello statali¬ 
smo ma di governare la liberaliz¬ 
zazione avendo però attenzione 
ai valori della solidarietà, avendo 
attenzione che nel progresso la 
società non si dimentichi di 


quelli che vengono buttati al lato 
della strada. È anche un grande 
ritorno della sinistra, dei suoi va¬ 
lori. Io credo che questa è anche 
una grande ondata che attribui¬ 
sce al socialismo europeo una re¬ 
sponsabilità senza precedenti». 

Una considerazione finale an¬ 
cora, dedicata a Kohl e ai suoi rap¬ 
porti con l'Italia. La sconfitta 
elettorale - immagina D'Alema - 
potrebbe indurre l'ex Cancelliere 
a «intiepidire» il suo atteggia¬ 
mento per ciò che riguarda la pre¬ 
senza di Forza Italia all'interno 
del Partito popolare europeo. 
L'interessamento nei confronti 
di Berlusconi, ritiene in sostanza 
D'Alema, potrebbe essere stato 
legato più al clima preelettorale 
che non ad altre ragioni. Ora 
Kohl potrebbe ripensarci... 


LA REPLICA 


Fausto sulla difensiva: 
«Niente usi strumentaii» 


ROMA La Germania chiama, l'I¬ 
talia risponde. Anche se le risposte 
sono molto differenti fra di loro. 
Allora vediamo che succede: dopo 
l'affermazione dei socialdemocra¬ 
tici a Bonn, quasi tutti i leader del¬ 
l'Ulivo e gli uomini di governo 
hanno fatto questo ragionamen¬ 
to: con Schròder ora c'è davvero la 
possibilità di dar vita aduna politi¬ 
ca europea per l'occupazione. Da 
domenica scorsa, quindi, c'è una 
ragione in meno perché Bertinotti 
si «sfili» dalla maggioranza. E lui, 
che fa? Il segretario di Rifondazio¬ 
ne, il destinatario di queste «lettu¬ 
re» italiane del voto tedesco, salu¬ 
ta la vittoria della Spd, dice che po¬ 
trebbero - usa proprio il condizio¬ 
nale - aprirsi strade nuove per l'Eu¬ 
ropa, ma sul governo Prodi non re¬ 
cede di un millimetro: «Non mi 
presto a polemiche di bassa botte¬ 
ga ad uso esclusivamente dome¬ 
stico» . Di più: «Non c'è, né può es¬ 
serci alcun condizionamento da 
parte del voto tedesco rispetto a 
nostre scelte e giudizi». 

Detto questo, però, l'afferma¬ 
zione dei socialdemocratici è im¬ 
portante anche per Bertinotti. 
Rappresenta una chanche, tanto 
più se Schròder riuscisse a stringe¬ 
re un patto di governo coi verdi e 
con i comunisti della Pds. Un'oc¬ 
casione e spiega perché: «So per¬ 
fettamente che ogni paese ha una 
sua vicenda. Ma è indubbio che se 
la nuova compagine governativa 
tedesca entrasse in sintonìa con la 
sinistra francese e fosse quindi di¬ 
stante dal governo di Blair si po¬ 
trebbero aprire nuovi processi po¬ 
litici, davvero molto interessan¬ 
ti». Non tutto è scontato, insom¬ 
ma. «Devono fare una scelta: ov¬ 
vero - continua il segretario di Ri¬ 
fondazione - decidere se essere un 
"nuovo centro" o andare verso 
l'alternativa. Vedremo cosa sce¬ 
glierà in Germania la Spd...». Da 
questo passaggio, a parlare della 
situazione italiana il passo è bre¬ 
vissimo. E anche Bertinotti lo 
compie: «C'è da dire che il centro- 
sinistra italiano ha perso un'occa¬ 
sione, con l'ultima Finanziaria, 
per lavorare verso la prospettiva 
dell'alternativa». 

Fin qui il segretario. Tutt'altra 
«lettura», neanche a dirlo, la offre 
invece l'altra componente del par¬ 
tita, quella legata al presidente 
Cossutta. Perini, per loro, la vitto¬ 
ria di Schròder è una novità che 
vale anche per il nostro paese: la 


lotta alla disoccupazione ora si 
può fare anche e soprattutto in Eu¬ 
ropa, ora c'è davvero la possibilità 
di introdurre un altro «paragrafo» 
a quelli previsti dall'accordo di 
Maastricht, introducendo vincoli 
per le politiche sul lavoro e non so¬ 
lo sui bilanci. La vittoria dei social- 
democratici, insomma, per il pre¬ 
sidente del partito e per i suoi è una 
ragione in più per evitare la rottu¬ 
ra con Prodi. Sarebbe come saltare 
fuori da un treno dopo aver fatica¬ 
to anni per metterlo in moto. 

Ma le due analisi così divergenti 
anche sui riflessi romani del voto 
tedesco, non sono certo una novi¬ 
tà. Ormai, a sei giorni dal voto de¬ 
cisivo al comitato politico di Ri¬ 
fondazione che deciderà la linea 
del partito - e le sorti del governo - 
in Rifondazione si parlano due 
lingue quasi in- 

_ conciliabili. 

Maggioranza 
bertinottiana e 
minoranza 
cossuttiana 
sembrano di¬ 
ventati due 
partiti diversi. 
E ognuna delle 
due «formazio¬ 
ni» fornisce da¬ 
ti diversi. A sentire 
gli uomini del pre¬ 
sidente, per esempio, le federazio¬ 
ni del partito quasi ovunque sta¬ 
rebbero rovesciando le maggio¬ 
ranze bertinottiane, per votare in¬ 
vece documenti in cui chiedono 
al comitato politico di non man¬ 
dare a casa Prodi. E citano i casi di 
Bari, Mantova, Siena. E in questo 
quadro non fa più neanche scal¬ 
pore la notizia che oggi pomerig¬ 
gio i dirigenti veneti di Rifonda¬ 
zione vengano a Roma con la pa¬ 
rola d'ordine «unità del partito». 
Ma qui avranno due incontri se¬ 
parati e distinti: uno con Bertinot¬ 
ti, l'altro con Cossutta. In due ora¬ 
ri diversi. La vigilia del voto decisi¬ 
vo è anche questo. E tutte le orga¬ 
nizzazioni in qualche modo si 
schierano. Ieri i giovani comunisti 
hanno bocciato senza appello la 
finanziaria di Prodi e hanno chie¬ 
sto a tutti di rispettare il voto del 
comitato politico. Stanno col se¬ 
gretario, insomma. E col segreta¬ 
rio stanno anche una ventina di 
dirigenti donne del partito che se 
la prendono con chi - Cossutta e 
Nesi - «delegittima decisioni prese 
democraticamente nel partito». 



E Prodi rivendica ii co|)yright del centrosinistra 

«Questa musica in Europa l'ho suonata per primo». E sulla crisi: «Non sono angosciato» 


PAOLA SACCHI 

ROMA «Non ero angosciato pri¬ 
ma, non lo sono adesso». Romano 
Prodi risponde così a chi gli chiede 
se la vittoria di Schròeder influirà 
sulla impasse politica italiana. Il 
premier sta bene a attento a colle¬ 
gare le due cose, quelli italiani «so¬ 
no problemi interni». Ma una 
frecciata a Bertinotti non manca 
quando afferma: «La grandezza 
della nuova Europa è che le coali¬ 
zioni si fanno su programmi omo¬ 
genei, non sulle ideologie che 
stanno alle spalle». E per Prodi «l'I¬ 
talia sotto questo aspetto sta mar¬ 
cando il passo». Prodi rivendica il 
senso politico della nascita dell'U¬ 
livo, che in Germania «venne in¬ 
dicato come un esempio», e alla 
domanda se lui si senta a disagio in 
mezzo ai capi di governo socialisti 
e socialdemocratici così numerosi 
in Europa risponde: «Non solo 


non sono a disagio, ma la musica 
del centrosinistra l'ho iniziata io 
in Europa, c'è poco da fare. Gli altri 
sono venuti dopo. Mi ricordo an¬ 
cora i titoli dei giornali che dopo le 
elezioni del '96 parlavano di "ano¬ 
malia italiana"». Di fronte al ri¬ 
schio di una crisi Prodi fa quadrato 
attorno all'Ulivo, confermando 
quindi il fatto che lui e il governo 
intendono andare avanti. Ma il ri¬ 
sultato tedesco non potrà non 
avere un riflesso, dal momento 
che, come dice il presidente del 
Consiglio, ora sarà più facile «co¬ 
struire un'Europa del lavoro». Al 
futuro Cancelliere tedesco Prodi 
ha inviato un telegramma di feli¬ 
citazioni e un altro di ringrazia¬ 
mento lo ha spedito a Kohl. Il vice¬ 
premier, Walter Veltroni, avverte 
Rifondazione comunista: «Con 
un'Europa di sinistra che senso ha 
fare la crisi?». Per Veltroni con la 
vittoria di Schròeder, dopo le af¬ 
fermazioni nel resto d'Europa del¬ 


la sinistra e del centrosinistra, la 
lotta alla disoccupazione e alla po¬ 
vertà diventerà come «un nuovo 
parametro di Maastricht». E, 
quindi, diventa ancora più «irra¬ 
zionale» la posizione di Bertinotti. 

Veltroni con¬ 
ferma: le solu¬ 
zioni vanno 
cercato dentro 
questa maggio¬ 
ranza. Che alla 
luce delle ele¬ 
zioni tedesche 
Rifondazione 
debba riflettere 
lo dice anche il 
presidente dei 
senatori Ds, 
Cesare Salvi: 
«La sinistra può ora governare i 
processi europei nella direzione di 
quel cambiamento sociale e di 
quelle politiche dei diritti che an¬ 
che Rifondazione auspica. Negli 
altri paesi la collaborazione tra le 


due sinistre è un punto fermo». 
Ma per Salvi c'è un'altra lezione da 
trarre dalla Germania. E cioè che « 
il socialismo europeo sa rinnovar¬ 
si, è tutt'altro che morto». Il fon¬ 
datore del Pds, Achille Occhetto, 
ha inviato un telegramma di con¬ 
gratulazioni a Schròeder, scrive: 
«È evidente che tutta l'Europa ha 
scelto la sinistra per risolvere i 
grandi problemi del continente 
dopo la fine della guerra fredda, il 
vostro successo darà un contribu¬ 
to positivo ed una nuova fiducia a 
tutti coloro che lavorano al rinno¬ 
vamento della sinistra». Valdo 
Spini, leader dei laburisti parla di 
vittoria del «partito del socialismo 
europeo». Ma per il segretario del 
Pri, Giorgio La Malfa, il voto tede¬ 
sco «è destinato ad influenzare ne¬ 
gativamente gli equilibri politici 
italiani già scossi da Rifondazio¬ 
ne». La Malfa evidentemente te¬ 
me uno sbilanciamento a sinistra 
della coalizione governativa che a 


differenza della Germania è 
«espressione di solidarietà nazio¬ 
nale tra forze alternative in Euro¬ 
pa». 

Intanto, le elezioni tedesche ria¬ 
limentano la polemica tra Cossiga 
e il Polo. «Cade il primato demo- 
cristiano in Europa» - commenta 
Mirko Tremaglia, responsabile 
esteri di An che parla con soddisfa¬ 
zione del calo dell'estrema destra. 
Per il portavoce di An, Adolfo Ur- 
so, esce confermato il bipolarismo 
e viene anche una secca sconfitta 
di quanti da Cossiga a De Mita 
pensavano in Italia «ad un neo¬ 
centrismo ad egemonia democri¬ 
stiana e ad una la larga coalizio¬ 
ne». Ma come dice anche il Ccd 
D'Onofrio una lezione per il Polo 
c'è: no all'iperliberismo. Serve 
«una politica più moderata» - dice 
D'Onofrio. Casini esprime solida¬ 
rietà a Kohl. Per Fi parla l'ex mini¬ 
stro Martino: un cambio fisiologi¬ 
co, «ma quale vento di sinistra...». 


■ IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO 
Una frecciata 
per Bertinotti: 

«In nessun Paese 
le coalizioni 
si fanno 

con le ideologie» 
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GLI Spettacoli 



Martedì 29 settembre 1998 


Poca musica francese? Radio «oscurata» 

Un'emittente di Orleans «sospesa» per 24 ore: non ha rispettato le quote 


Il Papa: «Beata 
la fiction tv» 


ROBERTO BRUNELLI 

Se succedesse in Italia, sarebbe 
un'ecatombe: centinaia di radio 
chiuse, milioni di ascoltatori in 
piazza, le modulazioni di frequen¬ 
za tragicamente silenti e magari 
anche interrogazioni parlamenta¬ 
ri a raffica sulla libertà in etere. Ma 
in Francia, si sa, ci tengono molto 
alla produzione nazionale. Tanto 
da «imbavagliare» una stazione 
radiofonica. È capitato a «Radio 
Vibration», di Orleans, che sarà 
oscurata per ventiquattr'ore il 
prossimo 15 ottobre. La motiva¬ 
zione: non trasmette abbastanza 


musica nazionale. Anzi, per dirla 
con la sentenza emessa ieri dal 
Consiglio superiore dell'audiovi¬ 
sivo, l'emittente «in modo grave e 
recidivo» non ha rispettato la quo¬ 
ta di canzoni francesi che è obbli¬ 
gata a trasmettere. In effetti, quelli 
di «Vibration» l'hanno fatta gros¬ 
sa: nel dicembre del '97 la quota 
francese nelle canzoni messe in 
onda è stata del 16,%, mentre nel 
gennaio scorso ha raggiunto il 
punto minimo, ovvero il 12,5%. 
Praticamente niente, rispetto al 
40% richiesto dalla legge del 1 feb¬ 
braio '94 a partire dal 1 gennaio 
'96. Ma non finisce qui: la legge 
prevede che tale valanga di canzo¬ 


ni francesi vada trasmessa nelle 
ore di maggior ascolto e che tali 
canzoni debbano essere realizzate 
da presunti «nuovi talenti» o co¬ 
munque essere produzioni nuove 
di zecca. 

Quella francese, almeno in que¬ 
ste proporzioni, è un'ossessione 
tutta loro, dai tempi di De Gaulle 
in giù. Né più né meno una forma 
di protezionismo che a molti pia¬ 
cerebbe venisse applicata anche 
in Italia. Con la solita argomenta¬ 
zione, che pure ha qualche ele¬ 
mento di verità: l'egemonia dei 
prodotti anglosassoni, l'invasio¬ 
ne dei prodotti Usa che strangole¬ 
rebbe il mercato nazionale, depri¬ 


mendo il patrio potenziale cultu¬ 
rale. Provvedimenti analoghi so¬ 
no stati presi Oltralpe anche in tv e 
per la produzione cinematografi¬ 
ca. Sennonché c'è chi obietta - an¬ 
che in Francia, nonostante il sen¬ 
timento patrio sia ben più radica¬ 
to che non da noi - che si tratta né 
più né meno di una forma di cen¬ 
sura e comunque di un'inaccetta¬ 
bile restrizione della libertà d'e¬ 
spressione. 

I ragazzi di «Radio Vibration» - a 
quanto emerso dai dati del servi¬ 
zio di monitoraggio incaricato dal 
Consiglio superiore dell'audiovi¬ 
sivo - se ne sono sempre allegra¬ 
mente infischiati delle regole im¬ 


poste, ad eccezione del mese di 
agosto 1997. Tuttavia, il protezio¬ 
nismo francese non sempre pro¬ 
duce risultati sgradevoli. Leggere, 
per credere, il divertente romanzo 
Saga, dell'italo-francese Tonino 
Benacquista, dove si narra di un 
gruppo di sceneggiatori che 
vengono incaricati, pur di rag¬ 
giungere la quota di produzione 
transalpina prevista dalla legge, 
di realizzare una specie di tele¬ 
novela a bassissimo costo da 
mandare in onda alle quattro 
del mattino: un serial che alla 
fine diventa il cult dei nottam¬ 
buli catodici. Con buona pace 
del fantasma di De Gaulle. 


ROMA II Papa benedice la fiction tv. Soprattutto, 
naturalmente, quella che tratta temi biblici. Gio¬ 
vanni Paolo II ha ricevuto ieri a Castelgandolfo al¬ 
cuni registi e, per l'occasione, ha esaltato il ruolo 
della fiction che «rispetto alla parola scritta può ap¬ 
parire superficiale, ma sotto certi aspetti è perfino 
più potente ed incisiva di altri linguaggi». Wojtyla 
ha fatto riferimento in particolare agli otto episodi 
della Bibbia televisiva parlando con i registi Erman¬ 
no Olmi, Alessandro d'Alatri, Ermanno Costa, e 
con Ettore e Matilde Bernabei, rispettivamente pre¬ 
sidente e amministratore delegato della Lux Vide, 
la società che ha prodotto la Bibbia. Il pontefice ha 
rivelato di avere apprezzato molto queste opere te¬ 
levisive e di averle viste tutte. Giovanni Paolo II ha 
poi ricordato l'importanza di produrre fiction che 
sappia non solo divertire ma anche trasmettere agli 
spettatori valori positivi. 


N 
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NUOVE TENDENZE 

EVECCHI COTILLONS 


I ragazzi ascoltano 
Bronsky Beat e Talk Talk 
mentre sale la nostalgia 
per il look new romantics 
E già si venerano i Wham 

Depeche, Duran 
Sono tornati 
i frivoli anni 80 

Pronte tre compilation di vecchie glorie 
Si riscopre il techno pop. E Boy George... 


Nella foto grande 
qui a destra gli 
Spandau Ballet 
In basso Simon Le Bon 
dei Duran Duran 
Nella foto a fondo 
pagina i Depeche Mode 



DIEGO PERUGINI 

MILANO Prima o poi doveva 
capitare. Perché la mania del 
revival non conosce limiti e 
confini e va dritta dove la 
portano mode e tendenze. E 
così, dopo il saccheggio indi- 
scriminato di anni Sessanta e 
Settanta, oggi tornano pre¬ 
potentemente alla ribalta gli 
anni Ottanta. Anni vitupera¬ 
ti e disprezzati, bollati come 
epoca di edonismo e superfi¬ 
cialità, dove il massimo della 
diatriba musicale era la dua¬ 
lità fra Duran Duran e Span¬ 
dau Ballet, paragonata al 
tempo dai soliti incoscienti a 
quella fra Beatles e Rolling 
Stones. 

Bene: alle soglie del nuovo 
millennio e in una crisi crea¬ 
tiva senza eguali, dove la 
corsa al riciclaggio sembra 
essere l'unico sbocco, pure 
gli anni Ottanta paiono me¬ 
ravigliosi. E così eccoli riaf¬ 
fiorare in discoteca, nei jin- 
gle pubblicitari, nella moda, 
al cinema, in concerto, nei 
compact disc. I giovanissimi 
impazziscono nello scoprire 
pionieri del techno-pop co¬ 
me Human League, Bronsky 
Beat, Soft Celi, Tears for 
Fears, Talk Talk e Depeche 
Mode. I trentenni, invece, 
ondeggiano al ricordo della 
loro adolescenza, persa fra 
compagnie di «paninari», 
improbabili look (era il mo¬ 
mento dei cosiddetti «new 
romantics», tutti pettinature 
assurde, trucco pesante e abi¬ 
ti elegant-kitsch), e gran se¬ 
rate a ballare sul ritmo sinte¬ 
tico di Ernia Gay, Relax, Take 
on Me, Heart ofGlass e Don't 
You Want Me. E provate a 
chiedere agli idoli pop di og¬ 
gi, dagli Ultra a Kavana ai Li¬ 
ve, chi vedono come model¬ 
lo da imitare: vi risponderan¬ 
no in coro gli Wham! di 
George Michael, quelli di ca¬ 
polavori trash come Wake 
Me Up Before You Go-Go. 

Del periodo, naturalmen¬ 
te, viene ripreso soltanto l'a¬ 
spetto più leggero e appari¬ 
scente, tralasciando quanto 
di importante, comunque. 


Note 

Sparse 

IL 

CONCERTO 

Sembrava 
proprio dì es¬ 
sere tornati 
negli anni 
Ottanta, fra 
look rigoro¬ 
samente in 
nero e un'or¬ 
gia dì techno- 
pop. I Depe¬ 
che Mode 
hanno chiu¬ 
so trionfal¬ 
mente il mi¬ 
nitour italia¬ 
no: due con- 
certoni, a Ca- 
salecchio di 
Reno e al Fo¬ 
rum di Assa- 
go, con oltre 
venticinque- 
mila spetta¬ 
tori. «Il segre¬ 
to della no¬ 
stra longevi¬ 
tà è quello di 
non aver mai 
ceduto alle 
mode e di 
aver cercato 
sempre di 
rinnovarci» 
dicono. Per 
loro è venuto 
il momento 
della rivalsa: 
la critica, che 
li aveva snob¬ 
bati, ora li 
esalta, men¬ 
tre le nuove 
generazioni 
vedono in lo¬ 
ro i pionieri 
della techno 
e della house. 
Per sfruttare 
il momento 
la band pub¬ 
blica una 
raccolta dei 
singoli 
dall’86. 


gli anni Ottanta hanno la¬ 
sciato. E cioè, in America, 
tutta l'onda di nuovo rock 
psichedelico (Green On Red, 
Rain Parade, Dream Syndica- 
te), che ha aperto la strada al 
«grunge» e da cui sono usciti 
anche i R.E.M.; e, in Inghil¬ 
terra, una serie di nomi co¬ 
me Smiths, Xtc, The The, 
Style Council, Julian Cope, 
Joy Division, praticamente 
confinati nel culto di pochi. 

Comunque sia, largo alla 
nuova moda e sotto col revi¬ 
val. Che si consuma, soprat¬ 
tutto, a colpi di compilation. 
Non è un caso, infatti, che 
sul mercato ci siano contem¬ 
poraneamente almeno tre 
antologie sullo stesso tema: 
The Best ofSO's, One Shot 80 e 
Techno Pop, edite per altro da 
importanti multinazionali. 
Mentre anche nel settore re¬ 
mix si comincia a raschiare il 
barile: uno dei successi dan¬ 
ce degli ultimi mesi è stato 
un rifacimento di Let Me Go 
degli Heaven 17, mentre og¬ 
gi va fortissimo un brano 
che campiona il riff incon¬ 
fondibile di un classico dei 
Cure, Lullaby. 

Fiutata l'ondata revival gli 
eroi dell'epoca, oggi un po' 
più stanchi e invecchiati, 
tornano alla carica con la 
speranza di mietere nuovi 
successi. Depeche Mode a 


parte, che non hanno quasi 
mai perso il contatto col loro 
pubblico, ha fatto un po' di 
tenerezza la «rentrée» di To¬ 
ny Hadley, ex leader degli 
Spandau Ballet, con un nuo¬ 
vo disco che riprendeva suc¬ 
cessi d'epoca, incluso un 
pezzo dei «nemici» Duran: 
nonostante il forte battage 
promozionale, non si può 
proprio parlare di un ritorno 
trionfale. Rischia, invece, di 
sfondare un'altra volta Boy 
George, di cui tutti ricorde¬ 
ranno l'estenuante tormen¬ 
tone reggae-pop di Do You 
Really Want to Hurt Me?-, il 
gaio cantante ha rimesso in 
piedi la sua band e ha appe¬ 
na sfornato un nuovo orec¬ 
chiabilissimo motivetto che 
ricorda il suo più grande hit. 
Si intitola I Just Want to Be 
Loved e le radio lo stanno 
programmando a gran rit¬ 
mo: imminenti album e 
tour. Per i fans dei Blondie 
(come dimenticare l'ultrase- 
xy Debbie Harry?) c'è un 
unico appuntamento il 15 
novembre a Campione d'Ita¬ 
lia, mentre i Duran Duran 
stanno lavorando con calma 
a un nuovo disco che li pos¬ 
sa rilanciare. Nel frattempo 
hanno girato un film che 
narra la storia di una band di 
successo negli anni Ottanta. 
Nostalgia? 



«Classic Nouveau», «Buggles»: che fine hanno fatto? 


E roi per caso, eroi per un gior¬ 
no. Meteore di una sola, e ma¬ 
gari brevissima, stagione di 

gloria e successi. 
Gli anni Ottanta 
ne hanno sforna¬ 
ti parecchi, fede¬ 
li alla regola de¬ 
gli idoli «usa e 
getta» e dell'atti¬ 
mo fuggente da 
cogliere al volo. 
«Cosa resterà de¬ 
gli anni Ottan¬ 
ta?» si chiedeva 
Raf un pò medi¬ 


tabondo. E oggi possiamo abboz¬ 
zare una risposta: U2, Simple 
Minds, Madonna, Prince. Ma, per 
una volta, lasciamo stare i big e 
celebriamo gli esclusi. Che fine 
hanno fatto, per esempio, i Clas¬ 
sic Nouveaux? Se fate uno sforzo 
ve li ricorderete: sembravano dei 
becchini, tutti vestiti di nero, e 
soprattutto c'era un leader com¬ 
pletamente pelato e agitatissimo. 
Il loro hit? Si intitolava «Guilty» 
e all'epoca andava alla grande. A 
proposito di tipi inquietanti: do¬ 
ve s'è cacciato il capo dei Dead or 
Alive, che portava una benda sul¬ 
l'occhio e cantava senza soluzio¬ 


ne di continuità un pezzo martel¬ 
lante come «You Spin Me 
Round»? E i Buggles: hanno inci¬ 
so un piccolo capolavoro, «Video 
Killed thè Radio Stars», ripreso di 
recente in chiave rock ed entrato 
ormai nella leggenda del pop mi¬ 
nore. Ma chi li ha più sentiti? 
Praticamente scomparsi anche 
altri miti effimeri del tempo: i 
Kajagoogoo di «Too Shy», gli In- 
dustry di «State of thè Nation», i 
Curiosity Killed thè Cat di «Ordi- 
nary Day». Chissà, forse l'onda 
revival ce li porterà indietro: 
aspettiamo con ansia. 

D.P. 



IL COMMENTO 


Alla Grande Moviola 
manca solo il presente 


di TONI JOP 

E son tornati anche gli «80». Con i loro lustrini, i 
lamé, la furbizia psichedelica dello show business, 
i divi creati in laboratorio, i cantanti sintetizzati, 
l'avvio della grande era del virtuale, del quale pro¬ 
prio il «laboratorio», inteso come momento creati¬ 
vo anche quando falsifica le carte del reale, è parte 
fondante. Da un certo punto di vista, il decennio 
della «marmellata», della fine e della commistio¬ 
ne dei generi musicali e non solo. Nella «marmel¬ 
lata», con i suoi pregi e suoi difetti, finì in dolcez¬ 
za anche l'intransigenza dei decenni precedenti. 
Per esempio: il 25 luglio del '65, Bob Dylan salì 
sul palco del Newport Folk Festival e, a sorpresa, 
suonò con una chitarra elettrica. Lo fecero a pezzi: 
ai più giovani potrà sembrare paradossale, ma lo 
fecero a pezzi perché era passato dalla chitarra 
acustica a quella elettrica. Se ne tornò a casa, il 
grande Bob, riflettendo sul fatto ehe risehiava la 
vita per colpa di un sound «fuorilegge», secondo i 
puristi del saero folk. Questo - anehe - erano gli 
anni Sessanta. Come un fdm che se ne frega del 
tempo che passa e che continua a rappresentarsi 
da sé in un cinema 
d'essai: anni in¬ 
transigenti, intrat¬ 
tabili, scontrosi. E 
invece li abbiamo 
visti docilissimi, ri¬ 
visti, riletti, rivisita¬ 
ti, straccati sotto la 
spinta sorniona e 
allettante di una 
«holding del rieordo» che serve, insieme, le fabbri¬ 
che del cinema, della televisione, della moda, dei 
comportamenti, delle sensibilità e dei pensieri. Quel 
lungo flash back era in corso quando nei neon gi¬ 
ganti del nostro immaginario si accese la scritta 
«Tocca agli anni '70». Così, abbiamo compreso di 
essere seduti di fronte ad un maxi-schermo prepa¬ 
rati ad assistere all'azione di una moviola accelera¬ 
ta che ci avrebbe guidati per mano attraverso i ri¬ 
cordi. Quante generazioni frantumate in quell'im¬ 
menso spot ehe si sfoglia in modo ben più intenso 
di un semplice album di foto di famiglia? Beatles e 
Rolling Stones, Led Zeppelin e Bob Marley, Depe¬ 
che Mode e Madonna; capelli lunghi e pantaloni a 
zampa di elefante, stivaletti e Lsd, sesso libero e 
paura di Aids, buchi e Siddharta, discoteche e garo¬ 
fani. La storia recitata dal maxischermo ormai si 
mescola, accosta le immagini, le accavalla, incon¬ 
sapevolmente destruttura i ricordi e le citazioni. E 
in qualche modo ci affranca dal passato. Fra un 
niente toccherà ai segni degli anni '90 convivere 
con i loro confratelli dei deeenni precedenti. E poi? 


■ VIAGGI NEL TEMPO 

L'industria della 
nostalgia 
brucia le tappe 
e anche la storia 
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LO Sport 


rUnità 



COMMENTI ALLO SCANDALO DOPING 

Verdi e Prc; «Serve subito un commissario 
che sia esterno aile Federazioni sportive» 



COPPA DAVIS, POLEMICHE DOPO LA VITTORIA 

Gli azzurri reciamano il «premio» 
Ricci Ritti; «Fate i professionisti... » 



ROMA Sollecitazioni al governo per com¬ 
missariare il Coni sono state avanzate da Prc 
e Verdi in dichiarazioni fatte rispettiva¬ 
mente da Paolo Ferrerò, della segreteria na¬ 
zionale di Rifondazione, e da Fiorello Cor- 
tiana. «Da settimane - afferma Ferrerò - è 
chiaro che la dirigenza del Coni è responsa¬ 
bile della copertura data al proliferare del 
doping nello sport italiano. Da settimane 
abbiamo chiesto le dimissioni di Pescante e 
della Giunta ma non è successo niente se 
non un vergognoso scaricabarile in cui si è 
sollevato un polverone affinché nulla cam¬ 
biasse, né gli uomini né le procedure. 11 Co¬ 
ni e il gruppo dirigente hanno dimostrato 
di essere incapaci di qualsivoglia ipotesi di 
autoriforma. Per questo, Veltroni commis¬ 
sari il Coni nominando una persona ester¬ 


na alle federazioni e agli enti sportivi per ri¬ 
portare un po' di pulizia. In seguito alla 
chiusura dell'inchiesta amministrativa pre¬ 
sieduta dal dott. Grosso - prosegue Ferrerò - 
avremo gli elementi per verificare quanto è 
stato fmtto di responsabilità delle persone e 
quanto dei meccanismi stessi di funziona¬ 
mento del Coni e sarà così possibile aprire, 
su un terreno sgombro dall'immondizia, la 
discussione sulla riforma del Coni». 

Il senatore Cortiana ha dichiarato che 
«quello che «è indispensabile che il vertice 
del Coni si dimetta in toto, per porre fine a 
questa sarabanda di accuse incrociate e di 
spreco di denaro. Siamo assolutamente 
contrari a qualsiasi soluzione interna, an¬ 
che provvisoria di questa deprecabile situa¬ 
zione». 



ROMA «I giocatori, che sono pro¬ 
tagonisti e hanno pieno diritto al¬ 
la vetrina, dovrebbero ricordarsi 
però che hanno anche doveri im¬ 
portanti verso l'esterno. La squa¬ 
drasi dividerà un premio partita di 
un miliardo e 200 milioni». Lo ha 
detto il presidente della Federten- 
nis, Francesco Ricci Ritti ai micro¬ 
foni del Grl Rai nel corso di Radio 
Anch'io sport. «Non si può essere 
professinisti solo quando si vuole- 
ha detto il presidente - il professio¬ 
nismo è un concetto molto ampio 
anche in termini di comporta¬ 
mento. Credo ci sia una certa faci¬ 
lità a dimenticare il passato e a ri¬ 
cordare invece quelle che sono le 


leve per ottenere di più dal presen¬ 
te». «La cosa importante comun¬ 
que è questa vittoria storica sugli 
Stati Uniti non facilmente ripeti¬ 
bile. Le polemiche ora non servo¬ 
no. In questo momento non darei 
troppa importanza a comporta¬ 
menti forse inopportuni, ma che 
troveranno sicuramente una solu¬ 
zione tra di noi prima della finale. 
Noi dobbiamo occuparci della for¬ 
mazione dei giocatori e, ad un alto 
livello professionistico, di creare i 
presupposti per un rendimento 
che in generale è sempre stato su¬ 
periore al valore reale dei giocato¬ 
ri. Non credo che si possano dare 
troppe colpe alla Federtennis». 


Pescante si dimette 
«Mi sacrifico per 
il bene del Coni» 

L'annimdo dopo una riunione con i vice 
E ora pensa alla politica «vera»; Ccd o Udr 


L'Uisp: «E l'ora di cambiare registro» 



I l sistema sportivo italiano ha raggiunto un punto critico di 
non ritorno ed ha quindi bisogno di un radicale camhiamen- 
to. L'Uisp (Unione Italiana Sport per tutti) chiede al Governo 
di convocare al più presto una conferenza nazionale dello sport. 
«Oggi - sostiene l'Uisp - è impossibile continuare a parlare re^disti- 
camente di autoriforma del Coni. Occorre una riforma radicale 
basata sui principi di autonomia, di pari dignità e riequilibrio 
delle risorse. L'Uisp ritiene che lo sport per tutti debba ottenere al 
più presto un riconoscimento diretto da parte dello Stato, con 
conseguente autogoverno organizzativo e finanziario. Questo si¬ 
gnifica superare l'anacronistica intermediazione di un ente come 
il Coni, le cui competenze vanno esclusivamente rivolte aUo sport 
di prestazione assoluta». Anche An si pronuncia sul caso Coni, ac¬ 
cusando il governo di volersi appropriare dello sport. «L'Ulivo - è 
scritto in una nota - ha sferrato l'ennesimo attacco per la conqui¬ 
sta della massima poltrona dello sport. In questo momento di gra¬ 
ve crisi bisogna difendere il principio deU'autonomia dello sport, 
attaccato dà governo ulivista e dai gruppi economici che control¬ 
lano le leghe ultramiliardarie come la lega calcio». 


IL RITRATTO 


Queirabruzzese tenacemente legato al potere 


GIULIANO CESARATTO 

ROMA L'ultima beffa è dedicata 
alla stampa, colpevole di aver so¬ 
vradimensionato il «piccolo» pro¬ 
blema del laboratorio-bidone e 
della farsa deU'antidoping. È il 
commiato di Mario Pescante dal 
Coni che ha governato per 25 an¬ 
ni. È l'annuncio di dimissioni fat¬ 
ta sotto casa e poi per fax dopo 
aver disertato la fissata conferenza 
stampa ma non senza dare segnali 
di «però non finisce qui». L'uomo 
è fatto cosi: se c'è da premiare, 
chiedere voti, presenziare o ceri- 
moniare, non perde un colpo, ma 
l'orgoglio di fronte alla prima vera 
sconfitta della carriera lo tiene 
blindato nella sua stanza, la stessa 
privata nei giorni scorsi di preziosi 
suppellettili per mano di tempe¬ 
stivi solitiignoti. 

Abbandona il Palazzo - i giorni 
necessari per sistemare le ultime 
formalità di fronte all'Esecutivo 
(convocato per giovedi 1 ottobre) 
e al Consiglio nazionale (13 otto¬ 
bre) - «per rassenare l'ambiente» 
lacerato dagli ultimi fatti di do¬ 
ping e antidoping. Lo fa dopo 
quattro ore di «consiglio» con i 
due vicepresidenti. Bruno Grandi 
della ginnastica e Bartolo Consolo 
del nuoto, e il sollievo morale di 
un veterano della consulenza le¬ 
gale, Mario Tortora, altresi noto 
quale esperto di statuti federali. 
Un consiglio informale, addirittu¬ 


ra casalingo, nel quale hanno pre¬ 
valso le ragioni del «sacrificio» co¬ 
me lui stesso ha definito il gesto, e 
nel tentativo di mettere il silenzia¬ 
tore alla faccenda sulla quale sta 
lavorando la commissione Gros¬ 
so, quella nominata da Walter 
Veltroni per scoprire eventuali 
mancanze e omissioni nell'opera¬ 
to del Palazzo, della Federcalcio e 
della Federmedici. 

Basterà? Pescante non ne è sicu¬ 
ro, ma spiega che «se si scoprisse 
che sotto la sua presidenza si fosse¬ 
ro celati loschi traffici» se ne senti¬ 
rebbe «umiliato e mortificato». 
Una lettura dei fatti che, azzardata 
nel Salone d'onore del Coni a tar¬ 
da sera, tra i mussoliniani affreschi 
e un nugolo di cronisti delusi, non 
convince più di tanto, tanto meno 
quei pochi funzionari che si aggi¬ 
rano ancora per il Palazzo e che 
ora, meno sommessamente, si at¬ 
tribuiscono il primato di aver 
chiamato il proprio presidente, e 
sin da quando era segretario gene¬ 
rale, «er bugia». 

A ripercorrere le vicende della 
sua gestione infatti, motivi di la¬ 
mentazione e critiche ce ne sono a 
bizzeffe, e senza andare a cercare i 
passi più 0 meno falsi che hanno 
avuto l'onore di finire sulle pagine 
della cronaca giudiziaria come i 
«mille parenti» assunti a inizio an¬ 
ni Novanta, come la «grande tor¬ 
ta» degli stadi per i mondiali di cal¬ 
cio di fine anni Ottanta, o come ri¬ 
velano un'infinita serie di esposti. 


denunce, querele sempre finite in 
gloria ma mai abbastanza da can¬ 
cellare sospetti e strascichi legali. 

Ora la palla passa alla Giunta, al 
gruppo dirigente già insanabil¬ 
mente spaccato, agli esisti della 
commissione Grosso, alle tante 
inchieste (Torino, Venezia, Bolo¬ 
gna, Trento, Ferrara e Roma) che 
stanno raccogliendo carte e accu¬ 
se contro il doping del Palazzo, da 
più parti e non peregrinamente 
accomunato al «doping di Stato» 
di alcuni paesi. Si tenterà di salvare 
il Coni, di fargli recuperare la cre¬ 
dibilità compromessa, di mettere 
in cantiere la sempre promessa (da 
Pescante) autoriforma, ridare vita 
a un Ente che in pochi mesi è pre¬ 
cipitato in una crisi di proporzioni 
impensabili. 

Pescante sarà li, alla Giunta e in 
Consiglio nazionale, per difende¬ 
re un'uscita non troppo umilian¬ 
te, per ottenere l'onore delle armi 
andando a petto in fuori verso il 
patibolo dell'eutanasia politico¬ 
dirigenziale. Per assicurarsi un 
condono tombale su tutto quello 
che potrebbe rimanere aperto o 
pendente. È un tentativo dispera¬ 
to, estremo. L'ultima corsa «da 
sportivo». Poi cercherà di riciclarsi 
in politica dove giàUdreCcdsem- 
brano contendersi le prestazioni e 
il patrimonio di conoscenze e fa¬ 
vori dispensati nel visibile mondo 
dello sport. Ora però si nasconde. 
Chiama tutti per spiegare e spari¬ 
sce. Come «erbugia». 



Il presidente 
della Lega 
calcio 
Carraro 
sostenitore 
della ritirata 
«necessaria» 
di Pescante 
(in alto) 
dal Coni 


N on ci voleva stare ad un'u¬ 
scita ingloriosa. Non voleva 
mollare la presa da quel pa¬ 
lazzo che l'ha visto padrone per un 
buon ventennio nella doppia veste 
di segretario generale prima e pre¬ 
sidente sino a ieri. Mario Pescante, 
sessantenne abruzzese che non ha 
mai trascurato i legami con la na¬ 
tia Avezzano, ha sempre fatto del¬ 
la tenacia, del lungo respiro la sua 
strategia di potere, la sua tattica 
di sopravvivenza in un Ente, il Co¬ 
ni, sempre passato indenne attra¬ 
verso mille e uno scandalo. Merito 
dell'uomo, ma merito anche della 
retorica della medaglia, della ma¬ 
glia azzurra, delle facili promesse 
ai tempi delle vacche grasse del To¬ 
tocalcio e di un castello organizza¬ 
tivo cresciuto insieme a Pescante e 
costruito a mo' di labirinto dove 
tutto è destinato a perdersi la¬ 
sciando spazio, quando ci sono, 
soltanto agli allori sportivi. 

Insomma una foglia di fico die¬ 
tro la quale c'era il nulla triste¬ 
mente scoperto col caso del do¬ 
ping-bidone, del laboratorio-farsa, 
dell'incredibile esplosione di risse 
e polemiche tra il calcio e le altre 
discipline, con il rinfacciarsi colpe 
e meriti, con il grigio teatrino del¬ 
le bugie a questo o quel ministro. 


del polverone di fronte a questo o 
quel magistrato. Pescante lascia, 
costretto dai suoi pochi sodali e 
dai moltissimi ex amici. Lascia 
pertanto con sé un pesantissimo 
bagaglio di cose buone e di miste¬ 
ri, di assoluzioni sportive e di con¬ 
danne morali. Insamma di un 
quarto di secolo nel quale ha gui¬ 
dato, in modo soft certamente, il 
Coni all'eutanasia del sistema fon¬ 
dato ed esaltatosi con Giulio One¬ 
sti, il primo 
commissario 
del Comitato 
olimpico italia¬ 
no. Pescante è 
lì, al primo pia¬ 
no della palaz¬ 
zina rossa del 
Foro italico, il 
celebre palazzo 
H, dall'anno 
dell'Olimpiade 
dì Monaco 
1972. Vi è arri¬ 
vato dal Cus Roma con i cui colori 
ha preso parte ad alcune gare dì 
mezzofondo sempre ricordate da¬ 
gli agiografi. L'anno dopo è diven¬ 
tato segretario, voluto, dicono i 
maligni, più che da Onesti da Giu¬ 
lio Andreotti e in virtù dell'allora 
imperante regola Cencelli per cui 


al presidente socialista dell'Ente 
doveva corrispondere un direttore 
democristiano. Da allora è sempre 
stato lì, decisivo per ogni contribu¬ 
to straordinario, imprescindìbile 
per ogni scelta che comportasse 
spese, scalino fatale di ogni passag¬ 
gio burocratico, finanziario e ono¬ 
rifico. Da luì è partita in qualche 
modo la precoce esautorazione 
dello stesso Onesti che ha però por¬ 
tato Carraro in vetta al Palazzo. 
Poi ,però, dopo l'infausta gestione 
Gattai, ha avuto tutto in mano, il 
palazzo, la cassa e la massima pol¬ 
trona. 

L'ha ceduta ieri oh torto collo e 
sotto la minaccia di finire commis¬ 
sariato, per non dire di altri rìschi. 
L'ha fatto malvolentieri, vista la 
furia dialettica con la quale sì è di¬ 
feso negli ultimi tempi sconfessan¬ 
do anche l'evidenza, operazione 
tuttavìa sempre riuscitagli grazie 
alle molteplici complicità à un 
palazzo che ha sempre sguazzato 
nelle contraddizioni poi annegate 
nella distribuzione straordinaria 
di fondi necessariamente a fondo 
perduto. Pescante chiude un'epo¬ 
ca. Ma la sua vera storia è, ancor¬ 
ché da Prima repubblica, tutta da 
scrivere. 6 . Ce. 


■ Camera 
di un presidente 

Ha guidato 
il Coni 

in modo soft 
Con Onesti 
già segretario 
generale_ 


Udinese, serve un'impresa per restare in Europa 

Uefa, ritorno ? turno: compito facile per Bologna e Roma, rischiano Fiorentina e Parma 


Moratti avvisa 
Simoni, Samp 
a rapporto 


BOLOGNA - Sporting L. 

(And. 2-0) ore 16,00 

Diretta 
RAI 3 


r 

HajdukS.-FIORENTINA 

(And. 1-2) ore 18,00 


Diretta 

RAI 2 

A 

PARMA - Fenerbahce 

(And. 0-1) ore 20,45 

Diretta 

RAIl 



B. Leverkusen - UDINESE (And. 1-1) ore 22,40 


Differita 

RAIl 


ROMA - Silkeboig 

(And. 2-0) ore 00,30 

Differita 

RAIl 

1 _ 




GHAMPIONS LEAGUE Domani 


Rosenboi^ - JUVENTUS ore 20,45 


Diretta 
Canale 5 


INTER - Sturm Graz ore 22,45 

! , 

Losanna ■ LAZIO (And. 1-1) ore 20,45 


Differita 
Italia 1 lUr" 


J 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA Maratona televisiva di 
dieci ore, ci si accomoda in pol¬ 
trona alle ore 16 con il Bologna e 
si va a letto alle 2.15, al fischio fi¬ 
nale di Roma-Silkeborg: un mar¬ 
tedì da guardoni per gli amanti 
del pallone. Comincia la settima¬ 
na «europea» con il ritorno dei 
trentaduesimi di Coppa Uefa: 
cinque match, due squadre vir¬ 
tualmente già qualificate (Bolo¬ 
gna e Roma), tre che dovranno 
sudare per restare in corsa (Fio¬ 
rentina, ParmaeUdinese). 

B.Leverkusen-Udinese (1-1). 
Forse è la gara più difficile. Il 
Leverkusen è terzo nel campio¬ 
nato tedesco (1-0 sul campo 
dello Schalke 04 nelTultimo 
turno), ma l'Udinese è in cresci¬ 
ta. Amoroso, neocapocanno¬ 
niere, può essere l'uomo decisi¬ 
vo. «Voglio una squadra che 


sappia stupire perché, al di là 
delle strategie e delle tattiche, 
contro il Bayer serviranno so¬ 
prattutto le qualità morali. 
Cioè, voglia di soffrire, determi¬ 
nazione, coraggio», ha detto 
Tallenatore Guidolin. Su di giri 
Amoroso, attuale capocanno¬ 
niere della serie A con Batistuta. 
«Sono in condizioni perfette, 
come nel 1994 quando in Brasi¬ 
le vinsi più premi di Ronaldo». 
Formazione: Cargo al posto del¬ 
lo squalificato Bertotto. 

H. Spalato-Fiorentina (1-2). 
Fiorentina capolista, ITajduk 
battuto 3-1 in campionato, ma 
il vantaggio è esiguo e il Trap 
suona la carica: «Temo Tam- 
biente, ma la squadra rispetto 
all'andata è cresciuta. Ora in 
campo siamo equilibrati e no¬ 
nostante assenze importanti co¬ 
me quelle di Torricelli, Rui Co¬ 
sta e Oliveira sono ottimista. La 
Fiorentina sarà in grado di fare 


almeno un gol». Due dubbi per 
Trapattoni. Il primo riguarda il 
recupero di Falcone (l'eventuale 
sostituto è Firicano), l'altro ri¬ 
guarda il ballottaggio tra Amor 
e Morfeo nel ruolo di vice Rui 
Costa (favorito lo spagnolo). 

Parma-Fenerbahce (0-1). 


Dal campionato alla Coppa, il 
Parma cerca conferme dopo la 
vittoria sulla Juventus: «È nella 
continuità e nella capacità di 
avere sempre la stessa rabbia - 
spiega Tallenatore degli emilia¬ 
ni, Malesani - che si diventa 
davvero grandi». Sensini sosti¬ 


tuirà lo squalificato Cannavaro, 
fuorigioco Chiesa (distorsione 
alla caviglia, salterà anche il Bo¬ 
logna e la Nazionale), convale¬ 
scente Stanic: spazio ad Aspril¬ 
la, con Crespo favorito su Balbo 
per il molo di centravanti. L'al¬ 
tro squalificato, Dino Raggio, 
sarà sostituito da Fiore. Veròn è 
acciaccato, ma giocherà. Due 
gol (senza subirne) per superare 
il turno, la tradizione è favore¬ 
vole (le squadre turche non 
hanno mai eliminato quelle ita¬ 
liane), Malesani e i giocatori 
credono nell'impresa. 

Bologna-S. Lisbona (2-0). Il 
vero pericolo è la deconcentra¬ 
zione: il risultato dell'andata 
potrebbe giocare un brutto 
scherzo alla squadra di Mazzo- 
ne. «Non dobbiamo fare calco¬ 
li. La cosa che temo di più è 
proprio la loro voglia di rivinci¬ 
ta», ha affermato il tecnico del 
Bologna. Come sempre, forma¬ 


zione d'emergenza. Bia, Simu- 
tenkov e Binotto non possono 
giocare perché tesserati dopo i 
termini, Mangone è squalifica¬ 
to, Andersson, Paramatti, Ma¬ 
goni sono infortunati, Kolyva- 
nov ha qualche problemino, 
ma il msso dovrebbe farcela. 

Roma-Silkkeborg (2-0). La 
Roma cerca gli stimoli giusti per 
non annoiarsi. Zeman punta 
sulle motivazioni delle riserve. 
Il tecnico boemo ha provato in 
allenamento (scattata la foto uf¬ 
ficiale) una squadra medita: 
Wome e Zago centrali con Cafu 
e Dal Moro esterni, a centro¬ 
campo Tomic tra Tommasi e 
Alenitchev. In attacco, due so¬ 
luzioni: Totti centrale tra Paulo 
Sergio e Frau oppure Bartelt 
centrale tra Totti e Frau. Partita 
importante per Totti: gli infor¬ 
tuni di Vieri e Chiesa potrebbe¬ 
ro spalancargli le porte della 
Nazionale. 


Due squadre con i nervi tesi: Inter 
e Sampdoria. Il presidente interi¬ 
sta Moratti ha lanciato al tecnico 
Simoni un messaggio preciso: 
«Spero che TInter del secondo 
tempo di domenica non sia Tln- 
ter '98-'99. Come tifoso sono 
contento del 2-1 di Empoli, ma 
come presidente mi preoccupo 
per il futuro. Firmerei per vincere 
lo scudetto giocando male, ma 
vincere i campionati giocando 
male è impossibile». Simoni tace, 
ma la squadra è con lui. 

A Genova, il presidente Man¬ 
tovani ha incontrato in sede 
Spalletti e i giocatori. L'allenato¬ 
re per ora non corre rischi. Si pro¬ 
spetta invece un deciso ritorno 
sul mercato. Nava, Pesaresi, Iaco¬ 
pino, Cordoba, Sgrò e Balleri po¬ 
trebbero essere ceduti, mentre 
per gli acquisti si fanno i nomi di 
Dal Moro e Bettarini per la fascia 
sinistra, del francese Blanc per la 
difesa e di Protti per l'attacco. 
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Governo rosso-verde, sì dei mercati 


A Parigi la prima visita di Schròder: è il lavoro la sfida dell'Europa 


UNA GRANDE 
OCCASIONE 
PER EA SINISTRA 

MARIO TRONTI 

A desso il problema è se 
può nascere una nnova 
Germania al centro di 
questa Europa in cammino. 
Cambierebbe il passo e si spo¬ 
sterebbe in avanti l'intera di¬ 
mensione politica della que¬ 
stione europea. Le condizioni 
ci sono tutte. La socialdemo¬ 
crazia tedesca torna al gover¬ 
no dopo l'era geologica che si 
è rappresentata simbolica- 
mente nella personalità di 
Kohl, grande protagonista di 
quell'egemonia moderata 
che dagli anni Ottanta, attra¬ 
verso il passaggio dell'89, ha 
invaso gli anni Novanta e che 
la vittoria delle sinistre in Ita¬ 
lia, in Francia, in Inghilterra 
non è ancora rinscita a scalfi¬ 
re. Che il gigante tedesco non 
si presenti più con la stazza fi¬ 
sica del Cancelliere Cdu, ma 
non il volto politico della Spd 
di Schròder e Lafontaine, è 
un'opportunità che pnò ave¬ 
re dell'eccezionale. 

La Germania deve ancora 
portare a compimento la sua 
riunificazione. 11 suo percor¬ 
so prefigura ancora una volta 
quello dell'Europa. Un unico 
marco, nn unico mercato, 
non hanno creato automati¬ 
camente un'unica nazione. 11 
diverso comportamento elet¬ 
torale a Est e a Ovest dice que¬ 
sto. Kohl, credibile e abile nel 
processo di unificazione eco¬ 
nomica, è risaltato poco affi¬ 
dabile, e anche poco capace, 
nel processo di unificazione 
politica. La differenza della 
questione sociale, nel paese 
ancora diviso, ha potuto così 
giocare un suo ruolo determi¬ 
nante. Spetta alla coalizione 
rosso-verde, se si farà, dì assol¬ 
vere a questo compito dì rida¬ 
re coesione politico-sociale 
snbito alla Germania di do¬ 
mani. 


SEGUE A PAGINA 2 


DALL’INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 

BERLINO «I Verdi devono prepararsi a una sessione di 
colloqui chiari e forti». È iniziata con queste parole la trat¬ 
tativa fra Gherard Schròder, neocancelliere tedesco, e il 
partito degli ecologisti tedeschi. Un negoziato che non si 
annuncia facile ma che è lo sbocco naturale dopo il risul¬ 
tato elettorale, considerando anche 
che i due partiti insieme avrebbero 21 
seggi in più dell'opposizione sufficien¬ 
te per un governo stabile, ha detto 
Schròder. Un governo rosso-verde che 
non spaventa i mercati, anzi. La Borsa 
di Francoforte ha chiuso con un netto 
più 2 per cento. Oskar Lafontaine, mi¬ 
nistro del Tesoro in pectore ha subito 
chiesto che le banche centrali euro¬ 
pee abbassino i tassi, «il modo mi¬ 
gliore per combattere la disoccupa¬ 
zione». Si rafforza, intanto, Tasse 
franco-tedesco. Domani Schròder 
sarà a Parigi per incontrarsi col premier francese Lio- 
nel Jospin e con Jacques Chirac. È un segnale politico 
«forte» che il governo francese attendeva e che aveva 
anche in qualche modo sollecitato. 


DA PAGINA 3 A PAGINA 9 


■ HELMUT 
KOHL 

«V(^o restare 
in politica 
non ho ancora 
in pn^mma 
di scrìvere 
le mie memorìe» 


NAPOLITANO 


Che abbaglio 
dare per morto 
il socialismo 


_ GRAVAGNUOLO 

A PAGINA 7 



LE INTERVISTE 



CARNITI 


Svolta possibile 
per i poveri 
del continente 

_ ALVARO 
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RONCHI 


Va al potere 
una generazione 
ambientalista 


_ ROSCANI 
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D'Alema: non indeboliamo i'Itaiia 


«No alla crist politiche sociali più forti con la nuova Gemiania» 


PRIMO PIANO 


Fatos Nano se ne va 
I socialisti: a Maiko 
la guida dell'Albania 

TIRANA A 15 giorni dalTesplosione delTin- 
surrezione armata a Tirana, il premier sociali¬ 
sta Fatos Nano (nella foto) non ce Tha fatta a 
varare il nuovo governo, e s'è dimesso. Alla 
disperata ricerca di una formula capace di 
portare il paese fuori dalla crisi, Nano si era 
trovato di fronte ieri le dimissioni del mini¬ 
stro delTlnterno, Perikli Teta, di Alleanza de¬ 
mocratica, del ministro delle Finanze Arben 
Malaj e del viceprimo ministro Bashkim Fi¬ 
no. Ma il varo di un nuovo esecutivo non è 
stato possibile e Nano si è dimesso, li partito 
socialista ha designato nelTincarico di pre¬ 
mier il segretario Pandeli Maiko. 

QUARANTA 

A PAGINA 11 



SANTIAGO DEL CILE «11 cambio 
della guardia in Germania accre¬ 
sce notevolmente la possibilità 
di fare una politica sociale e del 
lavoro in Europa». Così com¬ 
mentala vittoria di Schròder il se¬ 
gretario dei Ds Massimo D'Ale- 
ma, in visita in Cile, per poi osser¬ 
vare: «in questo momento di tut¬ 
to c'è bisogno meno che di una 
crisi di governo in Italia», ed ap¬ 
profitta dell'occasione per rinno¬ 
vare il suo appello a Bertinotti af¬ 
finché non faccia la crisi. Ad un 
giornalista che gli chiede se la vit¬ 
toria di Schròder può favorire 
quanti in Italia sperano che il lea¬ 
der dei Ds vada a Palazzo Chigi, 
D'Alema risponde: «lo non vedo 
perché dobbiamo trasformare i 
festeggiamenti per la vittoria di 
Schroeder in dissapori tra il presi¬ 
dente del Consiglio Romano 
Prodi e il sottoscritto». 

CIAI 

A PAGINA 6 


L'ARTICOLO 


UNMPIUEFHCACE 
PE DIFENDERCI 
DAI CROm MONETARI 

MICHEL CAMDESSUS 

I l Fondo monetario internazionale sta 
lottando contro la dilagante crisi eco¬ 
nomica che, iniziata lo scorso anno in 
Asia, ha inghiottito la Russia quest'estate, 
ed ora minaccia altre economie. La batta¬ 
glia non è finita, in quanto la comunità in¬ 
ternazionale cerca di salvaguardare i paesi 
connotati da una sana politica economica 
e di aiutare quelli che stanno lottando per 
riformare e rilanciare la propria economia, 
li mondo non può attendere, tuttavia, che 
si instauri un momento di calma per tro¬ 
vare un modo migliore di prevenire le cri¬ 
si. La riforma del sistema monetario inter¬ 
nazionale dovrebbe iniziare individuan¬ 
do e ponendo prontamente in atto le mi¬ 
sure atte a ridurre al minimo il rischio di 
future crisi, e fare in modo che si riesca a 
prevenire e risolvere con maggiore pron¬ 
tezza e con minore spesa quelle che non 
possono essere impedite. 

Il Fondo monetario internazionale sta 
già studiando, a stretto contatto con i go¬ 
verni aderenti, i vari modi in cui potenzia¬ 
re le politiche economiche. Sta inoltre la¬ 
vorando con i governi e con altre istituzio¬ 
ni internazionali su alcune proposte mira¬ 
te a rinforzare la cosiddetta «architettura» 
del sistema finanziario intemazionale. Il 
fine principale è quello di dar vita ad un si¬ 
stema che sia stabile, solido, aperto e tra¬ 
sparente. Non sarà un compito facile, ma 
per il Fondo è senz'altro della massima 
priorità. Alle proposte di riforma si ag¬ 
giungeranno gli apporti provenienti dagli 
incontri che si terranno da oggi a Washin¬ 
gton. 

A mio parere, la massima priorità an¬ 
drebbe riservata a tre questioni pre¬ 
cise. Innanzitutto la trasparenza. A 
tutti - cittadini comuni, la società civile, gli 
investitori, i programmatori politici - van¬ 
no forniti dati ed informazioni più pun¬ 
tuali e precisi su quanto sta accadendo nel 
mondo dell'economia e sulla formulazio¬ 
ne delle politiche. I vari Paesi e le istituzio¬ 
ni internazionali - ivi compreso il Fondo 
monetario internazionale - devono aprirsi 
ad una più libera comunicazione nei con¬ 
fronti del pubblico e dei vari mercati. 

Al secondo posto porrei la necessità di 
potenziare il «controllo» sull'operato del 
Fondo, il continuo monitoraggio e la veri¬ 
fica costante delle politiche economiche 
dei governi aderenti, comprese le varie 
problematiche e i flussi di capitale nel con¬ 
testo del settore finanziario. A livello na¬ 
zionale, i sistemi finanziari vanno poten¬ 
ziati attraverso l'adozione su vasta scala di 
procedure ottimali per la regolazione ed il 
controllo dei sistemi bancari, dei mercati 
mobiliari e di altre istituzioni finanziarie. 
Nella maggior parte dei Paesi, le infrastmt- 
ture finanziarie vanno ulteriormente po¬ 
tenziate mediante l'adozione di criteri più 


Il ciclone doping travolge Pescante 


E dagli Usa la conferma: ormoni avariati hanno ucciso la Griffith 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Dialettica 

T ra le scontate reazioni italiane alle elezioni tedesche, alme¬ 
no una, quella del rifondatore Ramon Mantovani, ha il me¬ 
rito di distinguersi per originalità: «È una lezione per Prodi, 
che si ispira a Kohl». Di dove tragga, Ramon, le ragioni di questa 
sua sortita, non è chiaro. Piace, però, per la sua folgorante capaci¬ 
tà di spiazzare l'uditorio, secondo un metodo dialettico che ai let¬ 
tori meno giovani ricorderà senz'altro un celebre personaggio di 
Carletto Manzoni sul «Candido», il signor Veneranda. Alla ma¬ 
niera di Veneranda, Mantovani potrebbe così proseguire (trion¬ 
falmente) la discussione con un eventuale contraddittore. «Guar¬ 
di, Mantovani, che si sbaglia. Prodi tifava per Schròder. Era Berlu¬ 
sconi che tifava per Kohl». «Questo non significa niente, amico 
mio». «Come sarebbe a dire?». «Sarebbe a dire che sono capaci 
tutti di tifare per chi vince». «E questo che c'entra, mi scusi?». 
«Niente. Perché?». «Comeperché? Lei ha detto che la sconfitta di 
Kohl è una lezione per Prodi». «Appunto». «Come sarebbe, ap¬ 
punto?». «Sarebbe: appunto. Non si può dire appunto?». «Certo 
che si può dire appunto». «Lo vede? Alla fine lei mi ha dato ragio¬ 
ne. E appena in tempo, perché mi stavo veramente seccando». 


GIANNI MINÀ 


N on è un caso che le dimis¬ 
sioni di Mario Pescante ar¬ 
rivate ieri sera, le prime di¬ 
missioni di un presidente del Co¬ 
mitato olimpico nazionale italia¬ 
no nella storia dell'ente rifonda¬ 
to nel dopoguerra da Giulio One¬ 
sti, siano dovute al mai risolto 
problema del doping che da an¬ 
ni, malgrado le smentite e le lotte 
vere o fasulle, dilaga nello sport 
di vertice italiano e mondiale, e 
da tempo anche nel calcio, volà- 
no dello sport italiano. È emble¬ 
matico inoltre che questa crisi 
del nostro movimento agonisti¬ 
co avvenga nel giorno in cui 
esplode la notizia su Florence 
Griffith Joyner, l'affascinante 
gazzella delle Olimpiadi di Seul 


SEGUE A PAGINA 27 


Manette al padre 
di Simeone; 

«Lo violentò» 

ROMA È stato arrestato con 
l'accusa di violenza sessuale il 
padre del piccolo Simeone 
scomparso il 19 luglio e ritro¬ 
vato morto il giorno successi¬ 
vo nella pineta di Procoio, vit¬ 
tima della violenza di due 
adulti, padre e figlio ora in car¬ 
cere. L'uomo avrebbe abusato 
della figlia, del piccolo Simeo¬ 
ne ed anche di altri bambini. 
La denuncia del giudice Ma- 
tone: servizi sociali inesisten¬ 
ti. La ministra Turco: inam- 
missibilebarbarie. 

RONCONE ZEGARELLI 
A PAGINA 13 


I pm: Borrelli, non puoi lasciare 



ROMA I magistrati del pool «Ma¬ 
ni pulite» hanno chiesto al pro¬ 
curatore Francesco Saverio Bor¬ 
relli di rinunciare a candidarsi al 
posto di procuratore generale di 
Milano perché temono la fine 
delle inchieste su Tangentopoli. 
Borrelli aveva annunciato lo 
scorso 19 agosto l'intenzione di 
concorrere all'incarico attual¬ 
mente ricoperto da Vittorio Loi, 
prossimo alla pensione, ed ha 
tempo fino al 30 settembre per 
formalizzare la domanda al Csm. 
«Prenderò tutto il tempo che ho a 
disposizione, fino all'ultimo, per 
decidere», è stato l'unico com¬ 
mento fatto da Borrelli sulla vi¬ 
cenda. Intanto, Piercamillo Da- 
vigo, in un articolo su Microme¬ 
ga che anticipiamo, mette in 
guardia sui rischi della proposta 
per depenalizzare il finanzia¬ 
mento illecito ai partiti. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 12 e 21 
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Cultura 


rUnità 



Scoperto un tempio etrusco 
dedicato a im dio greco 



Un monumentale tempio etru¬ 
sco, le cui funzioni sacre appaiono 
alquanto misteriose, è stato sco¬ 
perto a Santa Marinella, vicino a 
Civitavecchia, dalla missione 
franco-tedesca diretta da Frie¬ 
drich Prayon dell'università di Tu- 
binga. L'edificio risale al VI secolo 
avanti Cristo, ma alcuni reperti 
fanno pensare che l'area sacra fos¬ 
se adibita al culto già da molto pri¬ 
ma. Tra i resti recuperati anche nu¬ 
merosi frammenti di ceramiche di 
fattura greca, tra cui un vaso a figu¬ 
re rosse tipico di Corinto. La mis¬ 
sione sta conducendo ricerche per 
accertare a quale divinità di origi¬ 
ni greche era dedicato il tempio. 


Un'altra importante scoperta 
etrusca è stata fatta a Tarquinia, 
dove l'equipe della Soprintenden¬ 
za archeologica dell'Etruria meri¬ 
dionale diretta dalla dottoressa 
Flavia Trucco, ha scavato 93 tom¬ 
be, la maggioranza delle quali risa¬ 
le al IX secolo avanti Cristo, quan¬ 
do ancora l'antica popolazione 
italica non conosceva la scrittura. 
Tra i rinvenimenti più significati¬ 
vi 15 sepolture di guerrieri. Gli an¬ 
tenati guerrieri degli etruschi era¬ 
no quasi sicuramente i «difensori» 
della comunità, all'interno della 
quale dovevano rivestire anche 
un ruolo particolare, forse nelle 
stesse attività religiose. 



Bibliofili a «colloquio» 

S ono ISO ì membri dell'Associatìon Internationale de Bibliophi- 
lie, il più importante sodalizio di collezionisti e studiosi di libri 
antichi e rari, convenuti aTorino per il «Colloquium 1998». Fino 
a giovedì collezionisti e studiosi potranno visitare in archivi ebiblio- 
teche collezioni, codici, libri a stampa, legature ed incisioniprezio- 
sissime.TraletappelaBibliotecanazion^euniversitaria, l'Archivio 
di Stato, la Biblioteca Reale, l'Accademia delle Scienze, il Museo Egi¬ 
zio. In visione anche disegni di Michelangelo, Raffaello e Rembrandt. 


Altre minacce 
per Rushdie 

«Il caso Rushdie si fermerà solo con la sua uccisione 
e quella degli editori del suo libro» : così sentenziava 
ieri il giornale oltranzista iraniano «Resalat» (Mis¬ 
sione), affermando che proprio questo è il momen¬ 
to «più favorevole per eseguire la sentenza di mor¬ 
te, e non è detto che debbe essere un governo a in¬ 
viare un commando». Ancora minacce, dunque, 
contro la vita dell'autore di «Versi satanici», nono¬ 
stante il governo iraniano abbia nei giorni scorsi di 
fatto ritirato la fatwa contro di lui. Ma non solo gli 
estremisti si dissociano e confermano la minaccia 
di morte: ieri mattina uno dei massimi dirigenti 
della chiesa sciita, l'ayatollah Mohammad Fazel 
Lankarani ha aspramente criticato la dissociazione 
del governo iraniano dalla taglia offerta a chiunque 
ucciderà lo scrittore. Una posizione appoggiata an¬ 
che dal quotidiano Jomhuri Islamì, dove si ribadi- 
sceTinseparabilitàdellapoliticadalla religione. 


Juan Carlos, 
il re anomalo 

Da ieri i sovrani di Spagna 
in visita ufficiale in Italia 



Visita di stato italiana (è la secon¬ 
da) per la coppia reale Juan Car¬ 
los di Spagna e consorte, la regina 
Sofia. Ad accoglierli, al loro arri¬ 
vo a Ciampino, un'altra coppia: 
il ministro Dini e consorte. 

Al suo primo appuntamento 
romano, l'incontro al Quirinale 
con il presidente Scalfaro, il re di 
Spagna ha trovato l'occasione di 
confermare la sua fama di sovra¬ 
no lontano dai formalismi e dare 
uno strappo al rigido cerimonia¬ 
le della presidenza della Repub¬ 
blica: dopo aver passato in rasse¬ 
gna il picchetto d'onore, Juan 
Carlos ha preso tutti alla sprovvi¬ 
sta lanciandosi, per stringergli la 
mano, verso il comandante del 
reparto che, colto alla sprovvista. 


non sapeva come disimpegnare 
la mano destra dalla spada per ri¬ 
spondere alTinconsueto saluto 
regale. 

Un pallido sole ha salutato l'ar¬ 
rivo dei «Reyes» - lui in abito blu, 
lei in tailleur lilla - che sono arri¬ 
vati al Quirinale scortati da venti¬ 
sette corazzieri a cavallo. Sulla 
guida rossa nel cortile d'onore, 
c'erano ad attenderlo il Capo del¬ 
lo Stato con la figlia. Al colloquio 
tra Juan Carlos e Scalfaro erano 
presenti anche il vice premier 
Veltroni e i ministri Ciampi, Na¬ 
politano e Andreatta. 

Il re e la regina saranno ospiti 
del Quirinale per tre giorni. Oggi 
sarà la giornata più densa: sono 
previsti, infatti, gli incontri con il 


Papa e con Romano Prodi, la visi¬ 
ta al Senato e alla Camera e il rice¬ 
vimento di restituzione offerto al 
presidente della Repubblica nel¬ 
la residenza dell'ambasciata di 
Spagna. Oggi per la prima volta 
un capo di stato straniero, per di 
più un sovrano, prenderà la paro¬ 
la nell'Aula di Palazzo Madama. 
Il sovrano spagnolo verrà accolto 
a Piazza Madama dal Presidente 
del Senato, Nicola Mancino, con 
gli onori militari. 

Subito dopo Mancino e Juan 
Carlos saliranno lo scalone d'o¬ 
nore, restaurato proprio in questi 
giorni, e nella Sala dei Postergali, 
alla fine della scala, il re incontre¬ 
rà i Presidenti dei gruppi parla¬ 
mentari. Al termine dell'incon¬ 


tro nella vicina Sala Pannini al Re 
di Spagna verranno presentati i 
quattro vice presidenti, Ersilia 
Salvato, Domenico Fisichella, 
Domenico Contestabile e Carlo 
Rognoni ed i tre senatori-questo¬ 
ri, Luigi Grillo, Lorenzo Forcieri e 
Maria Rosaria Manieri. Seguirà 
un breve colloquio fra il Sovrano 
ed il Presidente del Senato. 

Mancino entrerà quindi in au¬ 
la per annunciare l'ingresso di 
Juan Carlos e della Regina Sofia 
che prenderanno posto al banco 
della presidenza. In aula il re 
ascolterà il discorso del Presiden¬ 
te Mancino, al quale risponderà, 
con un intervento in italiano. 
L'evento sarà trasmesso in diret¬ 
ta televisiva dalla Rai. 


I corazzieri 
del Quirinale 
scortano 
re Juan Carlos 
A fianco, 
il sovrano 
di Spagna 
abbraccia 
il presidente 
Oscar Luigi 
Scalfaro 


L'INTERVISTA 


«Fu protagonista della fine del franchismo» 


VICHI DE MARCHI 

I l suo discorso al Senato ver¬ 
rà trasmesso in tv. Ci saran¬ 
no tante personalità me¬ 
scolate agli studenti del liceo 
spagnolo a salutare il re in visi¬ 
ta alle istituzioni parlamentari 
italiane. Un omaggio al sovra¬ 
no di Spagna che ha legato il 
suo nome alla difficile transi¬ 
zione dal franchismo alla de¬ 
mocrazia. Per la monarchia di 
Spagna la visita ufficiale di 
questi giorni dovrebbe rivelarsi 
una conferma della stima in¬ 
ternazionale di cui gode. Le ra¬ 
gioni stanno in un passato re¬ 
cente e nel presente. Ne parlia¬ 
mo con Gabriele Ranzato, do¬ 
cente di Storia contemporanea 
all'Università di Pisa, autore di 
numerosi studi sulla Spagna 
tra cui «La difficile modernità» 
(Edizioni Dell'Orso) e «La guer¬ 
ra di Spagna» (Giunti). 

Un clima politicamente favo¬ 
revole ha accolto la visita in 


Italia dei reali di Spagna. Più 
che sul pettegolezzo e sulla 
vita glamour questa monar¬ 
chia sembra fondare la sua 
visibilità su uno stile di vita e 
di «governo» sobrio ma poli¬ 
ticamente incisivo. È giusta 
questapercezione? 
«Indubbiamente è vera. Anche 
se la figura di Juan Carlos è accet¬ 
tata soprattutto a livello interna¬ 
zionale. AlTinterno della Spa¬ 
gna, pur essendo una figura for¬ 
malmente indiscussa, è tuttavia 
sottoposta alle critiche dei no¬ 
stalgici del vecchio e autoritario 
regime. Per lorojuan Carlos resta 
un traditore. È il re che ha fatto 
fallire il colpo di Stato di Tequie- 
ro nelTSl e che, ancor prima, è 
stato uno dei principali artefici 
della transizione alla democra¬ 
zia pur avendo giurato fedeltà ai 
princìpi del franchismo. Ma è 
un'ostilità sorda perché nessuno 
in questo momento in Spagna 
esprime apertamente delle criti¬ 
che al suo operato». 


■ GABRIELE 
RANZATO 
«Ma il giudizio 
su (f Ili 
va distìnto 
da quello 
siila storia 
dela dinastìa» 


La statura politica di questo 


re, anche rispetto ad altre 
monarchie di oggi, va ascrit¬ 
ta in toto ai suoi meriti passa¬ 
ti o c'è un apprezzamento an¬ 
che sul presente? 

«Il ruolo più importante lo ha 
svolto nel passato. Tuttavia la 
sua è sempre stata, e tuttora è, 
una figura di mediazione, di 
stemperamento dei conflitti, 
proprio per il suo costante rispet¬ 
to delle norme costituzionali. 
Un rispetto per i valori fondanti 
che Juan Carlos esercita in modo 
non puramente formale. È un re 
che ha sempre accolto, diciamo, 
con cordialità le diverse forze po¬ 
litiche sia quando erano all'op¬ 
posizione che quando si trova¬ 
vano al governo. Il suo è, dun¬ 
que, un ruolo decisivo di ago del¬ 
la bilancia interpretato però con 
uno stile poco presenzialista, 
quasi defilato». 

Facciamo un passo indietro, 
torniamo alla caduta di 
Franco e alla Spagna nuova¬ 
mente democratica. Il meri¬ 
to principale di questo re è 
stato quello di guidare il pae¬ 


se in modo che non vi fossero 
troppe lacerazioni, eccessivi 
contraccolpi o va ricordato 
soprattutto per la sua funzio¬ 
ne attiva nel far precipitare 
il regime franchista? 

«Juan Carlos non è solo stato ga¬ 
rante della transizione ma ne è 
stato anche un artefice. Il suo 
grande merito è di aver lavorato 
di anticipo. In un momento non 
esattamente databile ha indivi¬ 
duato in Adolfo Suarez - uomo 
che lui aveva scelto nel 1969 co¬ 
me presidente della televisione 
spagnola - il personaggio politi¬ 
co chiave con cui entrare in sin¬ 
tonia, l'uomo utile per il passag¬ 
gio, sia pure ancora temporal¬ 
mente non prevedibile, alla de¬ 
mocrazia. La sua fu una grande 
idea; trovare un alleato e un in¬ 
terlocutore in Suarez, in un poli¬ 
tico di partito, e dunque organi¬ 
co al franchismo, che però con¬ 
divideva con Juan Carlos alcune 
idee moderate, non ostili ad un 
passaggio morbido alla demo¬ 
crazia. Questo avveniva molti 
anni prima delTeffettiva caduta 



di Franco. Ma anche dopo il '75 
l'intervento di Juan Carlos è sta¬ 
to decisivo per garantire la tenu¬ 
ta democratica in Spagna. In par¬ 
ticolare quando vi fu il colpo di 
Stato di Tequiero. Sull'atteggia¬ 
mento del re vi sono state in Spa¬ 
gna voci polemiche. Qualcuno 
sostenne che il re ebbe la tenta¬ 
zione di stare a guardare, prese 
tempo. Un sospetto nato anche 
perché uno dei principali cospi¬ 
ratori ricopriva, a quel tempo, il 
più alto grado militare all'inter¬ 
no della casa reale. Non ho mai 
condiviso questa lettura degli 
avvenimenti. Basti pensare ad 
alcune date. Il colpo di Stato av¬ 
venne nel tardo pomeriggio del 
23 febbraio 1981. Già alTuna di 
notte Juan Carlos chiamò la tele¬ 
visione - che nel frattempo era 
stata occupata - e dal palazzo rea¬ 
le fece una locuzione pubblica in 
cui sconfessò i golpisti. Anche al¬ 
lora il suo intervento fu decisi¬ 
vo». 

Il giudizio positivo che lei 
esprìme su Juan Carlos è 
estensibile ad altri momenti 


della monarchia spagnola? 

«Assolutamente no. Le cose van¬ 
no distinte chiaramente. Sulla 
condotta della monarchia spa¬ 
gnola - parliamo dell'età con¬ 
temporanea - non si può che da¬ 
re un giudizio nettamente nega¬ 
tivo. A partire dalla Restaurazio¬ 
ne di Ferdinando Settimo, dopo 
il crollo dell'impero napoleoni¬ 
co e per tutto il secolo, ma anche 
nel Novecento, la monarchia 
spagnola ha avuto un ruolo rea¬ 
zionario o fortemente conserva¬ 
tore. Questo, nonostante l'appa¬ 
renza di alcune scelte. È vero, 
quella spagnola fu una delle pri¬ 
me monarchie costituzionali 
ma la scelta del 1833 fu strumen¬ 
tale: l'adesione al partito liberale 
fu determinata da una guerra di¬ 
nastica, avvenne in opposizione 
a don Carlos sostenuto dal parti¬ 
to assolutista. Come si vedrà at¬ 
traverso tutte le condotte succes¬ 
sive, l'opzione liberale non si tra¬ 
mutò mai in un'adesione ai fon¬ 
damenti del liberalismo. O, per 
lo meno, questa adesione fu 
molto esile». 


Sofia 


La regina 
doc 

Amatissima 
dagli spagno¬ 
li, Sofia di 
Spagna, mo¬ 
glie di Juan 
Carlos, è fi¬ 
glia di Re 
Paolo di Gre¬ 
cia e della Re¬ 
gina Federi¬ 
ca, sorella di 
Costantino. 
La sovrana 
degli spagno¬ 
li, in questi 
giorni in Ita¬ 
lia, vanta tra 
i suoi ante¬ 
nati due im¬ 
peratori tede¬ 
schi, otto re 
di Danimar¬ 
ca, cinque re 
di Svezia, set¬ 
te imperatori 
di Russia, un 
re e una regi¬ 
na di Norve¬ 
gia, una regi¬ 
na d'Inghil¬ 
terra e cin¬ 
que re di Gre¬ 
cia. Sofia, 
sessant'anni 
il 2 novembre 
prossimo, ha 
vissuto buo¬ 
na parte del¬ 
la sua infan¬ 
zia in Egitto e 
in Africa del 
Sud; con la 
sua famiglia 
ha trascorso 
all'estero gli 
anni della se¬ 
conda guerra 
mondiale. 
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LA Germania va a Sinistra 

L'INTERVISTA ■ PIERRE CARNITI 


rUnità 



ROMA Ridurre i tassi d'interesse, 
rilanciare gli investimenti pub¬ 
blici. Fare, per usare una vecchia 
categoria, una politica di tipo 
keynesiano tenendo conto che 
in una delle aree più ricche del 
mondo, l'Europa, ci sono cin¬ 
quanta milioni di poveri e venti 
milioni di disoccupati. L'elezio¬ 
ne di Schròder sarà un altro colpo 
a chi aveva creduto che il merca¬ 
to da solo potesse essere un gran¬ 
de e il solo regolatore sociale. 
Guarda alla Germania e pensa al¬ 
l'Europa degli ultimi Pierre Car- 
niti, grande dirigente dei metal¬ 
meccanici e della Cisl negli anni 
Settanta. Un'Europa che sta cam¬ 
biando faccia sotto le cocenti de¬ 
lusioni di chi aveva puntato tut¬ 
to sulla moneta mettendo in se¬ 
condo piano il lavoro ed è stato 
travolto dalla crisi finanziaria. 
«Per usare il linguaggio dei docu¬ 
menti europei la stabilità mone¬ 
taria rappresenta una "politica 
comune”, il lavoro una "preoc¬ 
cupazione comune”. Ora deve 
succedere il contrario - auspica 
Camiti - La piena occupazione 
deve essere un obiettivo al quale 
un'Europa di sinistra, di centro 
sinistra, nonpuò rinunciare». 
Cosa è successo in Germania, 
perché il Cancelliere Kohl do¬ 
po 16 anni ha dovuto lasciare 
il posto al socialdemocratico 
Schròder? 

«Nell'esito delle elezioni tede¬ 
sche ha giocato la volontà, il bi¬ 
sogno di rinnovamento. Un sa¬ 
no bisogno di ricambio che in ge¬ 
nere si avverte nei paesi sviluppa¬ 
ti. Ma non è soltanto questo, è 
cambiato anche il clima e non so¬ 
lo in Germania. Negli anni Set¬ 
tanta e Ottanta ha imperato la 
cultura fondamentalista del 
mercato e del liberismo come ri¬ 
medio supremo ai mali del mon¬ 
do. Se lungo la strada della mo¬ 
dernizzazione sono rimasti mor¬ 
ti e feriti non era im¬ 
portante perché que¬ 
sto è stato giudicato 
il prezzo del progres¬ 
so. Fin quando i mor¬ 
ti e i feriti appartene¬ 
vano alle classi su- 
halterne non è stato 
un problema. Ma ne¬ 
gli ultimi mesi la crisi 
dei mercati finanzia¬ 
ri dell'Asia, ma an¬ 
che della Russia e del¬ 
l'America Latina ha 
coinvolto molti altri 
e ha scosso le certez¬ 
ze di coloro che pensavano che il 
progresso fosse infinito». 

Quello che succede a Bonn è 
un riflesso della crisi asiati¬ 
ca? 

«Penso proprio di sì. Di fronte a 
questa crisi si è riscoperta la ne¬ 
cessità di un sistema che concili 
meglio le ragioni del mercato 
con le ragioni non solo della soli¬ 
darietà, ma anche della maggiore 
sicurezza sociale». 

La vittoria dei socialdemo¬ 
cratici cambierà la politica 
economica tedesca? 

«Nella memoria storica dei tede¬ 


«Modernizzazione e liberismo sembravano dogmi intoccabili 
11 nuovo corso guardi ai 50 mili oni di indigenti senza futuro» 


FERNANDA ALVARO 





Troppo rigidi 
sulla moneta 
E così l'tJe 
non ha definito 
politiche 
per il lavoro 




schi c'è la "Grande inflazione”, 
nella memoria storica degli ame¬ 
ricani c'è la "Grande depressio¬ 
ne”. Questo produce, ha prodot¬ 
to comportamenti e scelte politi¬ 
che di segno opposto. L'ossessio¬ 
ne imposta dalla Bundesbank, 
che rappresentava dal punto di 
vista monetario l'e¬ 
conomia più forte 
d'Europa è stata quel¬ 
la di una politica di 
disinflazione. Si è 
continuato con que¬ 
sta politica anche 
quando l'inflazione 
nel Vecchio Conti¬ 
nente era morta e se¬ 
polta. Ora si teme che 
ci sarà un rallenta¬ 
mento dell'econo¬ 
mia mondiale a se¬ 
guito della crisi fi¬ 
nanziaria. Un rallen¬ 
tamento che nel prossimo anno 
sarà intorno al 40% rispetto alle 
previsioni di crescita. Questo si¬ 
gnifica che bisogna agire diversa- 
mente». 

Come bisogna agire? Dal con¬ 
tenimento dell'inflazione a? 

«Fin'ora la Banca centrale tede¬ 
sca seguita con diligenza dalla 
Banca d'Italia ha perseguito la 
politica degli alti tassi d'interes¬ 
se. Questo ha influito sia sul rit¬ 
mo di sviluppo e quindi sul livel¬ 
lo di disoccupazione in Europa, 
ma ha anche prodotto una per¬ 
versa redistribuzione del reddito 


GLI UNDICI ALLA RICERCA DEL LAVORO 

Tasso di disoccupazione in % della popolazione attiva 


I I Anno 1997 
Anno 1998 
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Fonte: EUROSTAT 
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con un trasferimento significati¬ 
vo dalle attività produttive alla 
rendita. In un decennio in Italia, 
dall'BS al '95, il prodotto interno 
lordo, è aumentato di quasi il 
30% mentre la quota al lavoro di¬ 
pendente è diminuita del 15%. 
in questo contesto ci sono alcuni 


I SENZA LAVORO EUROPEI 

In % della popolazione attiva 


Francia 

15 
13 


11,9 


11,8 

Q 



7 

1995 

1 1 


96 

97 98 



Italia 

(dati trimestrali) 
15- 


12,2 


12,2 


Q 




I I I I I 

I I I I 

' 1 II MI r 
1995 

i/ I II MI IV 
96 

I II MI IV I 
97 98 


Spagna 

(dati trimestrali) 
25 

a.23,51 



Il MI IV I 
96 


Il MI IV I 
97 981 


P&G Infograph 


PROFESSIONE DISOCCUPATO 

I dati sui disoccupati a lungo termine nei diversi Paesi 
(percentuale calcolata sul totale dei senza lavoro). 


ITALIA 


65,6% 


Belgio 

61,3% ; 

Irlanda 

59,4% . 

Grecia 

56,7% ! 

Spagna 

55,7% ■ 

Ungheria 

54,4% i 

Portogallo 

53,1% 

Olanda 

50,0% ; 

Germania 

47,8% ' 

Turchia 

43,6% i 
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39,8% ' 

Francia 

39,5% \ 

Finlandia 
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Australia 

28,4% 

Lussemburgo 

26,8% 

Danimarca 

26,5% 

Austria 

25,6% 

Svizzera 

25,0% 

Nuova Zelanda 

20,8% 

Giappone 

19,5% 

Islanda 

18,4% 

Svezia 

17,1% 

Norvegia 

15,4% 

Canada 

13,9% 

Stati Uniti 

9,3% 

Corea 

3,6% 

Messico 

2.2% 


MEDIA UE: 44,3% 


MEDIA OCSE: 34,1% 
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spiriti allegri che pensano che la 
soluzione del problema consista 
in un'ulteriore deregulation. La 
chiamano eufemisticamente 
flessibilizzazione non solo del 
mercato del lavoro, ma anche dei 
salari e alla fine anche dei diritti. 
Flessibilità chiesta ai lavoratori 


dipendenti del priva¬ 
to ai quali si chiede di 
pagare il prezzo del¬ 
l'aggiustamento. 

Questa concezione 
che l'ha fatta da pa¬ 
drone negli ultimi 
vent'anni ora è in cri¬ 
si mentre si fa strada 
l'idea che ci può esse¬ 
re un rapporto più 
equilibrato tra eco¬ 
nomia e società se si 
riesce a combinare 
valori e pragmati¬ 
smo. Nel caso della 
Germania questo elemento è ve¬ 
nuto fuori con forza e chiarezza. 
Ci sono problemi a cominciare 
dal lavoro, dalla crescita della di¬ 
suguaglianza, dalla povertà che il 
mercato da solo non può risolve- 


Ài 


Diceva Keynes: 

"Qualcosa 
non funziona 
in un sistema 
con tanti bisogni 
insoddisfatti" 


If 


re. lo non credo che 
gli europei abbiamo 
dato i voti alle forze 
di centrosinistra per¬ 
ché queste, che go¬ 
vernano oramai in 
13 Paesi del conti¬ 
nente, facciano con 
magari più efficien¬ 
za la stessa politica 
che avrebbe fatto la 
destra. La risposta 
deve essere più im¬ 
pegnativa». 

L'elezione di 
Schròder darà 
nuove risposte per esempio ai 
disoccupati? 

«Ci sono segnali che vanno in 
questa direzione. Non dimenti- 
chiamochedalpunto di vista eu¬ 
ropeo fino a oggi mentre il tema 


del lavoro rappresentra una 
"preoccupazione comune", la 
moneta rappresenta una politica 
comune. La differenza è sostan¬ 
ziale. 11 lavoro deve passare da 
preoccupazione a politica». 

E cosa serve per una politica 

del lavoro? 

«Intanto una riduzione dei tassi 
d'interesse. Se l'inflazione è al di 
sotto del 2% non si capisce per¬ 
ché i tassi veleggino intorno al 
4%. Con effetti depressivi che 
tutto questo ha sulle attività pro¬ 
duttive, sugli investimenti. Negli 
anni Sessanta i tassi sono stati ad¬ 
dirittura negativi e nulla impedi¬ 
sce che possano diventarlo an¬ 
che oggi in una fase in cui c'è bi¬ 
sogno di un rilancio dell'econo¬ 
mia. Dopo i tassi, serve una poli¬ 
tica per usare vecchie categorie di 
tipo keynesiano, una politica di 
investimenti pubblici». 

Stiamo parlando dell'Italia o 

dell'Europa? 

«Di tutte e due. Tenendo conto 
che i governi dell'euro, il nostro 
compreso, sono bloccati dal trat¬ 
tato di Maastricht e dal Patto di 
stabilità. Bisogna programmare 
politiche in grado di produrre la¬ 
voro. Oggi la produttività cresce 
più della produzione, vuol dire 
che si fanno le stesse cose con 
meno gente». 

Ma se si lavorasse meuo ore... ? 

«Per restare alla Germania credo 
che le mie opinioni non siano del 
tutto collimanti con quelle di 
Schròder. Lui sembra avere delle 
riserve sul fatto che una diminu¬ 
zione degli orari possa produrre 
occupazione. In verità siamo 
sommersi da dati che dimostra¬ 
no il contrario e possono essere 
invocati per dire che non si può 
fare una politica del lavoro se 
non si interviene dal lato dell'of¬ 
ferta. Poi bisogna intervenire dal 
lato della domanda. Diceva già 
più di mezzo secolo fa Keynes, 
che era un liberale e non un rivo¬ 
luzionario, che c'è qualcosa che 
non funziona in un sistema che 
ha tanti bisogni sociali insoddi¬ 
sfatti e contemporaneamente 
tante persone senza lavoro». 

Dove si può creare lavoro? 
«Soprattutto nei settori di cura al¬ 
la persona, all'ambiente, al patri¬ 
monio culturale. Non possiamo 
vivere nell'opulenza privata di 
pochi e nel disastro sociale dei 
molti. Questa è la sfida che sta di 
fronte alle forze di sinistra che 
hanno la responsabilità oggi di 
guidare l'Europa. E per questo 
non servono le giaculatorie un 
po' fuorviami messe in campo 
dalla destra nel corso degli ultimi 
due decenni. Le ricette Reagan e 
Thatcher hanno fallito. Ora biso¬ 
gna tornare ad assumere il pro¬ 
blema del pieno impiego». 

Le elezioui tedesche hauuo 

uua cousegueuza auche per 

l'Italia, per il governo Prodi? 

«Se la domanda sottintende 
Bertinotti non so rispondere. 
Quello che penso è che il clima 
cambierà in Italia e in Europa e 
che i temi del lavoro e dell'equità 
sociale diventeranno prioritari». 


Fmi ottimista suli'italia: Pii '98 al 2,1% 

Previsioni migliori di quelle del governo, anche se provvisorie. Inflazione ferma 


LA CRESCITA ITALIANA 

Le previsioni del Fondo 
Monetario Internazionale 

1998 (maggio) 2,3% 

1998 (stima) 2,1% 

1999 (previsione ) 2,5% _ 

1998 2,6% 1998 118,5% 

2000 1,7% 2000 113,7% 

2003 1,3% 2003 1 04,4% 


^ TI 




1 DISOCCUPAZIONE ■ 

■inflazione 


1998 

2003 

112,2% 
98,8% 

1998 

1999 

12,1% 

11,8% 

1998 

1999 

1,8% 

1,7% 


COMUNICATO 
DELLA RSU 

Accogliendo l'invito del segreta¬ 
rio nazionale Sic Cgil e preso atto 
della disponibilità dell'azienda a 
sospendere i provvedimenti uni¬ 
lateralmente annunciati e ad in¬ 
contrarsi con il sindacato in sede 
Fieg lunedì 5 ottobre, l'assem¬ 
blea dei lavoratori poligrafici ha 
deciso, dando un'ulteriore prova 
di responsabilità e attaccamento 
alla testata, di sospendere lo scio¬ 
pero già proclamato per la gior¬ 
nata di lunedì 28 e di darsi ap¬ 
puntamento il 5 ottobre alle ore 
16 per discutere gli esiti dell'in¬ 
contro in Fieg. 

L'assemblea ribadisce comun¬ 
que che i lavoratori sono costretti 
a sostenere questo duro confron¬ 
to per riaffermare quelle regole 
che sono il cardine del buon go¬ 
verno delle situazioni di crisi 
aziendale e dei rapporti tra azien¬ 
da e lavoratori. Princìpi che non 
possono essere relegati, come fa 
l'azienda, a semplici problemi di 
mobilità interna. 

La Rsu 


SANTER 

«Senza Kohl 
l'Unione monetaria 
non sarebbe nata» 

«La Spd è sempre stata un partitofa- 
vorevole all’Europa: sono certo che il 
cancelliere Schroedergiocherà un 
molo trainante nella costruzione eu¬ 
ropea». Lo ha detto il Presidente del 
Consiglio d’Europa Jacques Santer, 
intervenutoaVeneziaperinaugurare 
il secondo anno accademico del Ma¬ 
ster Europeo in Diritti Umani e Demo¬ 
cratizzazione. Santer si è compli¬ 
mentato con il neocancelliere tede¬ 
sco per la «chiara vittoria elettorale» 
ed ha ringraziato Kohl per la sua ope¬ 
ra negli ultimi sedici anni di governo, 
sottolineando«il suo contributo alla 
Casa Comune Europea» e rilevando 
che«senza di lui l’Unione Europea e 
l’Euro non sarebbero nati». Santer si 
èdetto convinto «che ci sarà una 
fruttuosa collaborazione in quanto la 
politica della Spd èsempre stata fbr- 
tementeasupporto dell’Europa» ed 
è auspicabile «che ciò avvenga per¬ 
ché la Germania è il paese più impor¬ 
tante come numero di abitanti eso- 
prattutto economicamente». 


ROMA Fondo Monetario Interna¬ 
zionale più ottimista del governo 
di Roma sulle previsioni di crescita 
dell'economia italiana nel 1998. 
Mentre il Governo ha ritoccato 
dal 2,5% all'1,8 le stime di crescita 
del Pii italiano 1998, le proiezioni 
che l'Fmi pubblicherà nel prossi¬ 
mo Outlook, indicano per il '98 
una crescita del 2,1%, con una va¬ 
riazione negativa dello 0,2 rispet¬ 
to alle ultime stime di maggio. Nel 
1999 il Pii salirà del 2,5%, contro il 
2,7% che era stato previsto a mag¬ 
gio, prima che la crisi asiatica 
esplodesse. Le stime non sono pe¬ 
rò aggiornate agli ultimi dati Istat 
sull'andamento del Pii, e sono per¬ 
ciò passibili di correzioni, anche se 
per gli economisti di Washington 
l'intonazione della congiuntura 
italiana resta più positiva di quan¬ 
to lo stesso governo di Roma indi- 
canellaRelazionePrevisionale. 

Il Fondo vede in miglioramento 
anche altri indicatori economici 


fondamentali: la disoccupazione 
l'anno prossimo dovrebbe scen¬ 
dere airi 1,8% dal 12,1 attuale. 
L'inflazione, dopo il lieve brivido 
che a fine anno farà salire i prezzi 
all'1,8%, nel 1999 tornerà ai livelli 
del '97 quando il Fondo moneta¬ 
rio internazionale ha calcolato un 
aumento dell'1,7%. Contempo¬ 
raneamente, l'Italia sta prose¬ 
guendo lungo la strada del rigore 
nella finanza pubblica. Il deficit, 
in rapporto al Pii, dovrebbe scen¬ 
dere dal 2,6% del '98, all'1,7 nel 
2000 ed all'1,3 nel 2003. Anche il 
debito appare in miglioramento 
rispetto alla ricchezza prodotta: il 
debito netto, dal 112,2% di que¬ 
st'anno scenderà al 98,8% entro il 
2003. Quello lordo, dopo essere 
sceso al 118,5% dal 121,6% di que¬ 
st'anno, crollerà al 113,7 nel 2000 
edall04,4nel2003. 

Subissato dalle richieste di de¬ 
naro non meno che dalle critiche, 
il Fondo monetario internaziona¬ 


le si avvia alla assemblea annuale 
più calda dai tempi di Bretton 
Woods, quando fu istituito nel 
1944. Prima le ex Tigri del Far East 
che cedono sotto i colpi di corru¬ 
zione e speculazione. Poi il Giap¬ 
pone che anziché risolvere i pro¬ 
blemi dei vicini diventa un pro¬ 


blema esso stesso, con crescita ne¬ 
gativa e banche che falliscono a 
catena. In estate esplode anche la 
prima crisi da capitalismo selvag¬ 
gio della Russia e ora tocca all'A¬ 
merica Latina, con Brasile e Argen¬ 
tina che rischiano di costare agli 
americani quanto il Messico nel 


'95. In epoca di «salvataggio conti¬ 
nuo», il Fmi lamenta di aver quasi 
finito i soldi: restano solo 27 mi¬ 
liardi di dollari per tamponare le 
crisi, ha detto nei giorni scorsi il vi¬ 
cedirettore Stanley Fischer. E se è 
vero, come sostiene il «New York 
Times», che per il Brasile ne servo¬ 
no subito 30, c'è di che preoccu¬ 
parsi. 

Clinton ha chiesto anche una 
riduzione concertata dei tassi 
d'interesse per rilanciare l'econo¬ 
mia, ma i banchieri centrali delle 
grandi economie hanno ribadito 
di non aver nessuna intenzione di 
legarsi le mani con accordi «politi¬ 
ci» in un campo dalle repentine 
evoluzioni come la politica mone¬ 
taria. Una posizione che non 
chiude comunque la porta ad 
eventuali interventi «autonomi» 
nei singoli paesi, a partire proprio 
dagli Usa. Oggi, tutti si aspettano 
infatti che la Federai Reserve dia il 
buon esempio, abbassando i tassi. 
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LA Germania va a Sinistra 


l'Unità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦Ne /1983 entrava nel Bundestag 
un movimento di contestatori in blue-jeans 
deciso a non farsi «istituzionalizzare» 


♦ Le prime esperienze di governo nei Lànder 
e la lotta interna contro il massimalismo 
Ancora oggi resiste il pacifismo radicale 


^ Parla il ministro italiano dellAmbiente: 
«Siamo stati il primo esecutivo coi verdi 
sarebbe una beffa una crisi proprio ora» 


La marcia dei Griinen dal '68 al cuore dello Stato 


Fischer ha guidato i «Realos» contro l'estremismo verde dei «fondamentalisti» 



DALL'INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


JensMeyer/Ap 


nita. Joschka e i suoi più stretti alleati, 
Rezzo Schlauch e un altro famoso ex 
leader del '68, Daniel Cohn-Bendit, 
cercano di contrastare le posizioni più 
impolitiche sulla Nato (che secondo il 
programma ufficiale dei Verdi dovreb¬ 
be essere sciolta), sulla Bundeswehr 
(che dovrebbe essere trasformata in un 
esercito di volontari), sulla partecipa¬ 
zione della Germania a missioni mili¬ 
tari di pace dell'Onu. Uno dei punti, 
quest'ultimo, sui quali lo stesso Fischer 
è stato messo più volte in minoranza. A 
far da contrappeso al ruolo del capo- 
gmppo, che nell'eventuale governo 
rosso-verde potrebbe essere il ministro 
degli Esteri nonché il vicecancelliere, 
c'è il portavoce federale Jùrge Trittin, 
esponente della sinistra, affiancato, se¬ 
condo il rigido sistema di quote prati¬ 
cato nel partito, da una donna prove¬ 
niente dall'est, la sassone Gunda Rò- 
stel, esponente dei movimenti dei di¬ 
ritti civili della ex Rdt che si era raccolto 
nella formazione orientale Bùndnis'90 
e che poi confluì, insieme con i Verdi 
occidentali, nell'attuale partito, che 
infatti si chiama «Bùndnis '90 - Die 
Grùne». 

Riusciranno Fischer e i suoi uomini a 
far concludere nelle stanze del potere 
federale la lunga marcia dei Verdi? Una 
cosa è certa: se nelle file del partito c'è 
qualcuno capace di compiere il mira¬ 
colo, questi è proprio lui, con le qualità 
politiche riconosciute dagli avversari, 
con la trascinante oratoria, il gusto per 
le buone battute e la sua volontà di fer¬ 
ro. La quale gli ha permesso non solo di 
governare il gruppo parlamentare del 
partito meno disciplinato, ma di im¬ 
porsi una dieta che gli ha consentito 
uno strabiliante calo di peso. Quello 
che non è mai riuscito a Helmut Kohl. 


BERLINO Quando entrarono per 
la prima volta nel Bundestag in¬ 
dossavano blue-jeans e maglioni. 

11 presidente dell'assemblea non 
sapeva se richiamarli all'ordine 
oppure lasciar correre. Per i dibat¬ 
titi importanti preparavano car¬ 
telli e striscioni, che si facevano se¬ 
questrare opponendo una blanda 
resistenza non-violenta. E quan¬ 
do prendevano la parola,era sem¬ 
pre per contestare il Sistema e le 
sue istituzioni. 

Erano il «Bùrgerschreck» della 
Nazione. Ovvero gli spauracchi, 
gli spettri che si aggiravano tra le 
anime belle della Germania, gli 
specialisti deir«épater le bour- 
geois» del '68 francese trasferito 
sulle rive del Reno. 

Erano i Verdi. La prima, grande 
novità nel panorama un poco gri¬ 
gio della politica della Repubblica 
federale. Alla sinistra dei socialde- 
mocratrici, al di fuori del sistema 
dei partiti «etabliert», cioè tradi¬ 
zionali, stabilizzati, nell'83 fece il 
suo ingresso in 
Bundestag un 
movimento 
che era nato, 
ufficialmente, 
solo tre anni 
prima dall'uni¬ 
ficazione di 
gmppi e grup¬ 
petti spontanei 
sorti in varie re¬ 
gioni della Ger¬ 
mania. Un mo¬ 
vimento «dal 
basso» che più 
dal basso non si 
poteva: i Verdi 
non volevano 
in alcun modo 
essere un parti¬ 
to. La loro 
struttura era ri¬ 
gidamente fe¬ 
derativa, non 
avevano un se¬ 
gretario ma so¬ 
lo dei «portavo¬ 
ce», i deputati 
erano sottopo¬ 
sti all'obbligo 
della rotazione 
e non c'era un 
vero program¬ 
ma politico: i 
Verdi dell'ini¬ 
zio erano un 

movimento con due soli campi di ini¬ 
ziativa, l'ecologia, soprattutto la batta¬ 
glia anti-nucleare, e la pace. Il loro cam¬ 
po d'azione era l'opinione tedesca, so¬ 
prattutto quella giovanile. Il parla¬ 
mento era solo una tribuna, per far ri¬ 
saltare la propria irriducibile estranei¬ 
tà. 

Oggi i Verdi non sono più un «Bùr¬ 
gerschreck» ma una «Bùndnispartei», 


Il leader dei verdi Joschka Fischer 


EUROPA: EMERGENZA AMBIENTE 
CLIMA_ 

L'Europa ha già^àìTuto uirruolo di punta a Kyoto 
sul tema degli^intèrventi ii^ntro le alterazioni 
'Climatiche: Ora sLtràtta dj^trasformare le 
indicaziorìi<in<Vincoli. La "carbo.n tax" in Italia 
è già tra gli elementi della nuova Finanziaria^ 
Ora anche la Germania che aveva un ruòlo di 
freno, si adeguerà 

-^TR^'NyCLEARI - 

SDaccele^nb i pfó^ssi{di-i!l^|{a daìnuci^arer 
'lavmoJatoria^er)le'nuo;^ centrali è ot?i etti vo dL 
tut’ti*ugpvérni/diySÌnistr^eui|òpeiU 
-A ^nche l aTFra riciat-t radizTo T Talme 'nti 
talMuclè'aTe^hà'Slspc'atOjllàfSp^trài! _ 
rea^rLsiip^veìoci. Il min is^^o fve'rdeVdej 
'gq y^ qidi'ParigLpu ntàlblj tiilDcco arrc helde l. 
nucleare tradizionali?^ 


iINFRAS-TRU TTUR If^ *■ 

^■R^rdi'^tédèsc hi elSugiT if^ Sr^fTO aesi europei 
(e o rmaiimoltir aoyòrni) s pin'epn o4l rafforzamento 
.dellalii6 .teire'rrovi ariaiirt^lÌ5 rfi5tiva al trasporto 
su strada. _ ^ 


PIOGGE ACIDE 

c'e già la^direttiva Europa jcontro le piogge 
-acide. Càdono,à nche gli ultimil èlementi^^ 
di rièsistenza dei diversi paesi. 




un partito con il quale si possono strin¬ 
gere alleanze politiche non solo a livel¬ 
lo di Land, come succede da anni. È 
l'approdo di una marcia attraverso le 
istituzioni che è stata lunga quindici 
anni e non è stata né facile né pacifica. 
È stata una guerra che ha avuto le sue 
vittime: i leader più duri e puri dell'ala 
ecologica come Baldur Springmann, i 
«sinistri» Thomas Ebermann e Jutta 


Ditfurth, gli esponenti più ra- 
dicaleggianti come Rudolf 
Bahro. E che ha avuto i suoi 
eroi: quelli che pazientemen¬ 
te sono riusciti a imporre le 
loro posizioni da «Realos» (i 
realisti) contro quelle dei 
«Fundis», ifondamentalisti. 

Il «Realo» più realista che 
c'è è Joschka Fischer. Ex ses¬ 
santottino, ex organizzatore 
del mivimento anti-nucleare 
con una geniale attitudine al 
rapporto con i media, Fischer 
fu il primo a rompere il tabù 
del potere alleandosi con la 
Spd nell'Assia e diventando 
in quel Land il primo mini¬ 
stro verde nella storia della 
Germania e dell'Europa. I 
successi del «ministro con le 
scarpe da ginnastica» contri¬ 
buirono molto a riscattare 
l'immagine dei Verdi e a raf¬ 
forzare la componente dei 
«Realos». 

Ma la battaglia interna era 
ancora dura. Le posizioni ra¬ 
dicali hanno continuato ad 
avere un certo peso e lo han¬ 
no, in parte, tuttora. Solo po¬ 
chi mesi fa, il partito, nel suo 
congresso a Magdeburgo, ha 
rischiato di compromettere 
le proprie chances approvando un pro¬ 
gramma assolutamente indigeribile 
per qualsiasi possibile partner e che 
conteneva l'idea, davvero terrificante 
per il tedesco medio, del rincaro della 
benzina a cinque marchi al litro. 

La guerra tra «Realos» e «Fundis», 
che Fischer ha condotto egregiamente 
dalla sua postazione di capogruppo al 
Bundestag, insomma non è ancora fi¬ 


L'INTERVISTA 


Ronchi: «L'eco-Europa 
ora è davvero più vicina» 


ROBERTO ROSCANI 

ROMA «Ricordo che quando si formò il 
governo Prodi entrammo nel semestre 
di guida italiana in Europa. Mi trovai a 
presiedere la riunione dei ministri del¬ 
l'ambiente del continente. Ero l'unico 
verde e la maggioranza dei governi eu¬ 
ropei erano conservatori: parlare e ca¬ 
pirsi non era proprio semplice. Poi ho 
visto cambiare le cose: l'arrivo di Blair, 
il successo di Jospin. Adesso col gover¬ 
no rosso-verde tedesco il processo si 
compie». Edo Ronchi, verde e ministro 
italiano dell'ambiente, commenta con 
ovvia soddisfazione il doppio successo 
di Schròder e dei Grùnen nelle elezioni 
politico in Germania. 

Cosa cambia per l'Europa? I processi 
di unità politica, di democratizzazio¬ 
ne deU'Unione, di svolta nelle politi¬ 
che sociali e in 
quelle per l'am¬ 
biente, si avvici¬ 
nano e qnanto? 

«Sono molte le co¬ 
se che cambieran¬ 
no, anche se dob¬ 
biamo sapere che 
si tratta di processi 
complessi, che at¬ 
traversano le stesse 
forze politiche eu¬ 
ropee. Faccio un 
esempio: i verdi te¬ 
deschi erano partiti da una posizione di 
critica all'integrazione europea. C'era la 
critica - condivisa anche da noi italiani, 
almeno in parte - dell'approccio tutto 
economico e finanziario di Maastricht. 
Ma i Grùnen guardano con qualche so¬ 
spetto anche ai processi di integrazione: 
temevano un abbassamento del livello 
di tutela ambientale, paventavano an¬ 
che che puntare tutto sull'identità euro¬ 
pea rappresentasse una chiusura rispetto 
all'Est e al rapporto col terzo mondo. Ora 
sono convinto che, in questo scenario 
politico europeo, queste preoccupazioni 
potranno attenuarsi e quindi cadere. 
L'attenzione all'ambiente, l'apertura so¬ 
no nei connotati dei governo di sinistra o 
di centrosinistra in tutta Europa ormai». 
Le elezioni tedesche arrivano mentre 
si profila il rischio di una crisi del go¬ 
verno Prodi, proprio qnello che due 
anni e mezzo fa inangurò la rimonta 
contro i conservatori. Sarebbe una 
amaraironia... 

«Sarebbe davvero una sciagura ogni ria¬ 
pertura della strada alle destre. In fondo 
il programma di Maastricht era stato 
concepito da un gruppo di governi con 
una forte prevalenza conservatrice. So¬ 
no stati poi i progressisti e gli ambientali¬ 


sti a far propri quei problemi e a conclu¬ 
dere quell'operazione modificandone in 
parte almeno il segno e i limiti. Ora che si 
deve andare avanti e che i temi sociali 
possono diventare davvero prioritari se 
l'Italia non ci fosse saremmo tagliati fuo¬ 
ri. Non è un caso che il leader verde tede¬ 
sco abbia detto che la priorità oggi è quel¬ 
la dell'occupazione» 

A proposito dei Griinen, molti erano 
preoccupati per le posizioni che ave¬ 
vano assunto e che minacciavano di 
trasformarsi in una disfatta elettora¬ 
le, che non c'è stata. Ad esempio la ri¬ 
chiesta del prezzo della benzina a cin- 
qne marchi al litro... 

«I verdi tedeschi avevano rettificato 
quella posizione. Quegli obiettivi (oltre 
al prezzo della benzina c'era la ricontrat¬ 
tazione del ruolo della Nato ed altre) al 
contrario di quel che può sembrare a noi 
italiani non avevano il segno di un estre¬ 
mismo di sinistra. 
Nessun paragone 
con Bertinotti, co¬ 
me invece ho sen¬ 
tito fare. A volere 
quelle posizioni 
era stata l'anima 
fondamentalista, 
meno connotato 
politicamente a si¬ 
nistra ma più lega¬ 
ta ai contadini. I 
"fundis" assume¬ 
vano quelle posi¬ 
zioni perché non volevano l'alleanza 
con i socialdemocratici, non volevano 
andare al governo. La maggioranza dei 
verdi è però riuscita a fare di queste paro¬ 
le d'ordine degli obiettivi strategici ma 
non delle questioni da affrontare in que¬ 
sta legislatura». 

E ora Joschka Fischer è candidato ad 
occupare la poltrona di vicecancellie¬ 
re e ministro degli esteri. Un bel cam¬ 
biamento anche nell'immagine del¬ 
l'ambientalismo, ono? 

«Certo. Ma credo che in Italia si sia sotto- 
valutato anche il peso generazionale di 
questa vittoria rosso-verde. Chi arriva al 
governo è la generazione del sessantotto. 
Schròder era capo degli "jusos", i giovani 
socialdemocratici, ai tempi del movi¬ 
mento studentesco. Fischer anche, co¬ 
me pure Cohn Bendit, l'altro dirigente 
verde che proprio nel sessantotto france¬ 
se si è formato politicamente. In fondo il 
lungo regno di Kohl aveva fatto da "tap¬ 
po" all'emergere in Germania di una ge¬ 
nerazione più giovane che oggi arriva al 
potere. Fischer agli esteri? È nella tradi¬ 
zione tedesca che il leader del partito al¬ 
leato nella coalizione abbia questo inca¬ 
rico. loce lo vedobenissimo». 


■ IL MINISTRO 
DELL’AMBIENTE 
«Dopo il lungo 
regno di Kohl 
in Gemiania airiva 
al governo ina nuova 
generazione. Quella 
del Sessantotto» 
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La mamma 
di Schròder: 
«Sono felice» 

BONN Erika Vosseler, 84 anni, 
madre del futuro cancelliere Ger¬ 
hard Schròder ha detto stasera di 
essere felice e orgogliosa di suo fi¬ 
glio. Intervistata dalla tvaunpar¬ 
ty della Spd a Padeborn, nel 
Nord-Reno-Vestfalia, la signora 
Vosseler, che non stava nella pel¬ 
le per la contentezza, ha detto di 
essere soprattutto orgogliosa del 
fatto che «tutti hanno fatto il tifo 
per lui». Che diventasse cancel¬ 
liere in questo modo, ha detto 
l'ex vedova di guerra che per tira¬ 
re su i sei figli andava a servizio, 
non se lo aspettava. «Di queste 
cose ho troppa poca esperienza», 
ha detto. Alalie, il paese natale di 
Schroeder, il 57,4% degli elettori 
hanno votato per lui. Schròder è 
molto legato alla madre e una 
volta le promise che per dimo¬ 
strarle che era «arrivato» 
la sarebbe andata a prendere con 
un'auto potente. Cosa che pun¬ 
tualmente fece. 


E i vincitori 

scivolano 

sull'inglese 

BONN Esordio con qualche im¬ 
paccio nella lingua inglese per 
Gerhard Schròder e il suo proba¬ 
bile ministro degli Esteri Joschka 
Fischer: bersagliati dalle doman¬ 
de e dai riflettori dei giornalisti di 
mezzo mondo, i due hanno pro¬ 
vato a cimentarsi con l'inglese 
dovendo gettare però la spugna 
ben presto. «Il mio inglese non è 
abbastanza buono per potermi 
far capire da voi» ha detto ieri un 
disarmato Schròder alla doman¬ 
da di un giornalista britarmico in 
conferenza stampa. Eppure il fu¬ 
turo cancelliere ha grande fami¬ 
liarità con uomini d'affari e 
grande ammirazione per gli Stati 
Uniti, ma si tira volentieri indie¬ 
tro quando si tratta di parlare in¬ 
glese in pubblico. È meglio al lea¬ 
der dei Verdi, Fischer, che lo par¬ 
la correntemente ma non è riu¬ 
scito a ricordare la parola «re- 
ject» (rifiuto) e ha dovuto chie¬ 
dere suggerimenti ai giornalisti. 
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Più punti se sei padano 

Concorso comunale vinto grazie al bonus 


MILANO Essere «padano» qual¬ 
che volta premia, anche se la cer¬ 
tezza del premio ancora non esi¬ 
ste: prima o poi il Tar potrebbe in¬ 
tervenire e potrebbe annullare il 
premio stesso. A Cazzate, un pic¬ 
colo comune alle porte di Mila¬ 
no, in Brianza, è accaduto che un 
concorso pubblico venisse ban¬ 
dito prevedendo un bonus, cioè 
un vantaggio, per i residenti. 11 
concorso ha avuto luogo e natu¬ 
ralmente ha vinto chi ha potuto 
beneficiare del bonus. L' assun¬ 
zione, per coprire un posto va¬ 
cante nella Ragioneria, è stata de¬ 
liberata dalla giunta leghista del 
Comune di Cazzate (Milano) a 


conclusione di un iter avviato 
nel marzo scorso e al centro di di¬ 
verse polemiche. A vincere è sta¬ 
to un residente di Cazzate che ha 
avuto un «bonus» di tre punti 
che si sono aggiunti a quelli otte¬ 
nuti con titoli e prove d'esame. 
«Si tratta del primo caso in Italia - 
si legge in una nota dello stesso 
Comune - in cui un concorso 
pubblico con queste prerogative 
è stato portato a termine, fino al¬ 
l'assunzione del nuovo dipen¬ 
dente, senza alcun intervento da 
parte degli organi dello Stato». 
«Dall'approvazione della delibe¬ 
ra che istituiva il concorso - ha ri¬ 
levato il sindaco di Cazzate Cesa- 


rino Monti - non abbiamo rice¬ 
vuto alcuna contestazione uffi¬ 
ciale sulla procedura. Abbiamo 
voluto andare sino in fondo nel¬ 
la nosfra scelfa, con assunzione 
del vincitore che, come tutti i 
candidati, aveva firmato l'accet¬ 
tazione integrale dei criteri di va¬ 
lutazione applicati». Dal punto 
di vista legale, il segretario gene¬ 
rale del comune ha sottolineato 
che «esiste solo un regio decreto 
del 1934, un residuato dell'epoca 
fascista sopravvissuto alla 
142/90, a dare la facoltà al gover¬ 
no di intervenire per annullare 
gli atti viziati o in violazione di 
leggi esistenti». 


ROMA 

PERUGIA 

BOLOGNA 


Allarme al Senato 

Processo Marta Russo 

Anziano gratta e vince 50 milioni 


per una fuga di gas 

La procura 

ma i Monopoli non pagano 

O 

in un cantiere 

acquisisce i documenti 

perché il numero di serie è errato 

h-1» 

ly yi omenti di panico ieritra 

ocumenti relativi alla depo- 

ratta e vince 50 milioni ma l’amministrazione au- 

N 

l\/l passanti eabitanti nella 

1 1 sizionediGabriellaAlletto 

1 « tonoma dei Monopoli di Stato non solo non paga 

H-1* 

IVI zona vicino al Senato per 

davanti ai pm romani nel- 

la somma, ma non gli spiega nemmeno il perché. | ■ 


lafuoriuscitadigasda 

l’ambito delle indagini sul- 

Èsuccesso a un pensionato di 80 anni, R.S., di 

_A 

una tubatura, rotta du- 

l’omicidiodi Marta Russo 

Bologna, che nel maggio scorso aveva acquista- 

_ì 

rante alcuni lavori, in 

sono stati acquisiti ieri dalla 

to in un’edicola diS. Martino in Argine un bigliet- 


piazza delle Cinque Lune, 

procura della Repubblica di 

to della lotteria nazionale «Roulette», della serie 


all’angolo con via Sant’A- 

Perugia. Alla procura di Ro- 

«Gratta evinci». Al centrodel bigliettoc’è un nu- 


gostino. L’incidente è av- 

ma si sono recati il procura- 

mero in evidenza già al momentodell’acquisto, 


venutoalle 9.20, quando 

tore Nicola Minano ed il so- 

attorno una seriedi numeri da grattare e ancora LJ 


gli operai della ditta «Riet 

stituto Darlo Razzi, titolari 

più esterna la serie di premi corrispondenti al 


srl», che stanno eseguen- 

dell’indagine. La procura 

numero vincente. In questo caso il numero era 


do dei lavori per l’Enel, 

perugina si sta occupando 

35 e il pensionato ha fatto en plein: tra i nove nu- 


con una escavatrice han- 

della cosiddetta «inchiesta 

meri grattati c’era proprio il 35. Ma il Ministero 


no rotto una tubatura del- 

sull’inchiesta» Marta Russo 

delle Finanze non paga perché, ha spiegato in 


l’Italgas. Ci sono volute 

inseguHoad unadenuncia 

una lettera, secondo il computer dei Monopoli la 


due ore di lavoro perfar 

presentata dall’avvocato 

serie numerica del biglietto vincente non èquel- 


rientrare l’allarme. 

CarloTaormina. 

la del tagliando consegnato dall’anziano. 



L'orrore di Simeone, violentato anche dal padre 

L'uomo è stato arrestato. La figlia accusa: «Anch'io seviziata per 10 anni» 



Il quartiere di Ostia dove viveva il piccolo Simeone Nardacci Giatnbalvo/Ap 


L'INTERVISTA 


Il pm: «Abusi? L'orco non sta solo a Ostia» 


FABRIZIO RONCONE 

ROMA I carabinieri di Ostia 
hanno arrestato il padre del pic¬ 
colo Simeone Nardacci. Lo ac¬ 
cusano di essere un pedofilo. 
Due pedofili gli ammazzarono 
Simeone il 19 luglio scorso e 
adesso sappiamo che anche lui 
infestava gli androni e i vialetti 
di via Capo delle Armi, questa 
scheggia di periferia metropoli¬ 
tana che s'affaccia sulla pineta 
del mare con 
palazzi alti e 
balconi coper¬ 
ti da lenzuola, 
con i gerani 
secchi, con le 
ringhiere rug¬ 
ginose. Ades¬ 
so sappiamo 
che l'uomo 
dagli occhi 
vuoti, i capelli 
sudati, le un¬ 
ghie lunghe e 
sudicie, fu forse il primo mole¬ 
statore di Simeone. Di certo ha 
molestato la bambina che sua 
moglie ebbe in un precedente 
matrimonio. Oggi è una ragazza 
di diciannove anni ma lui iniziò 
ad essere schifoso, ad inquietar¬ 
la, che di anni ne aveva appena 
otto. L'età, appunto, di Simeo¬ 
ne. Lo racconta lei. Non è una 
confessione ma uno sfogo, la 
minuziosa descrizione di un in¬ 
cubo nel quale vagò indifesa 
con il fratellino Simeone e che 
gli abitanti di queste strade non 
accettano, non sopportano, e 
così scendono per venirlo a gri¬ 
dare con i consueti toni minac¬ 
ciosi, isterici, da emarginati che 
si emarginano. Assalite le mac¬ 
chine del «Tg3», del «Tg2» e del 
«TgS». Sassate. Martellate. Vetri 
sfondati. Paura. 

I carabinieri dicono: «Tutti 
sapevano, qualcuno ha parla¬ 
to». Non si riferiscono solo alla 
ragazza. Con lei, ha firmato una 
deposizione che inchioda Fran¬ 
co Nardacci di anni 49 anche la 
mamma di un amichetto di Si¬ 
meone. Un bimbo di appena 4 
anni. Che, nei terribili giorni 
successivi alla morte di Simeone 
- trovato morto nel capanno del 
boschetto - dimostrò assoluto 
turbamento: la notte si sveglia¬ 
va urlando, a scuola disegnava 
l'orrore che aveva provato e vi¬ 
sto. 

II bambino frequentava casa 
Nardacci. Potete immaginare 
ciò che hanno subito questo 
bambino, e poi Simeone e sua 
sorella, e poi anche altri bambi¬ 
ni. 1 carabinieri hanno toni rigi¬ 
di, utilizzano frasi asettiche, ma 
è evidente che le indagini non 
sono concluse e che altre storie 
di bambini offesi potrebbero 
eniergere nei prossimi giorni. 

È chiaro inoltre che i carabi¬ 
nieri stanno cercando di capire 
se Franco Nardacci sia amico di 
Vincenzo F. di 60 anni e del fi¬ 
glio Claudio di 30, i due pescato¬ 
ri accusati di aver ucciso e sevi¬ 
ziato il piccolo Simeone. E, tra¬ 
gicamente, sembra proprio di sì: 
Franco e Vincenzo si conosco¬ 
no. 

La conoscenza tra i due non 
può tuttavia destare stupore. 
Non si tratterebbe infatti - an¬ 
che secondo il parere di alcuni 


esperti investigatori - di un col¬ 
po di scena. 1 pedofili vanno 
spesso in banda, in branco. Co¬ 
me lupi. 

Ora, certo, gli investigatori 
precisano che i due casi - l'omi¬ 
cidio di Simeone e queste accuse 
di pedofilia e di violenza sessua¬ 
le aggravata rivolte al padre - so¬ 
no casi separati. Resta il fatto 
che i giudici incaricati sono gli 
stessi: Diana De Martino e Pie¬ 
tro Saviotti. E hanno anche do¬ 
vuto fare in fretta a firmarle, le 
richiestedifermo. 

Venerdì notte, l'uscio dell'ap¬ 
partamento di casa Nardacci è 
stato incendiato. Un messaggio 
chiaro, per Franco: vattene. Via 
di qui, da queste palazzine occu¬ 
pate e abitate in un silenzio non 
più solo torbido, per pedofili in 
caccia, ma anche di sospetto, 
con i carabinieri in borghese 
che fanno domande, che danno 
fastidio. 

1 carabinieri sconsigliano ai 
cronisti di entrare negli andro¬ 
ni. «Non entriamo certo a pro¬ 
teggervi». Gli androni sono bui 
e gonfi di umidità, è tutto lurido 
e gli abitanti parlano mille lin¬ 
gue, è pieno di immigrati, ma 
poi sono gli italiani a spiegarsi 
meglio: «Bastardi... qui c'è solo 
brava gente...». 

Anche il signor Franco Nar¬ 
dacci, agli investigatori, ha spie¬ 
gato di essere una brava perso¬ 
na. «Mi accusate ingiustamen¬ 
te... io ho sempre voluto bene ai 
miei figli...». 

Uno è morto. L'altra - violen¬ 
tata per dieci anni di seguito - è 
scappata di casa appena diven¬ 
tata maggiorenne. Sembra che 
solo l'altra figliola, quella di 
quattordici anni, sia stata ri¬ 
sparmiata. Sembra. Perché poi 
entrando in questi androni 
sembra di andar giù nell'infer¬ 
no, nel buio di ogni coscienza, 
dove ogni nefandezza è possibi¬ 
le. 


L'INTERVISTA 


ROMA «Non è consentito che ac¬ 
cadano episodi di barbarie di que¬ 
sto tipo. Di fronte a tragedie come 
queste non si possono, però, fare 
neanche analisi "economicisti¬ 
che" fine a se stesse. Non basta dire 
la scuola non funziona, lo Stato 
non c'è». La ministra alla Solida¬ 
rietà sociale Livia Turco è durissi¬ 
ma contro quel clima di violenza 
che sembra aver dominato nelle 
palazzine di via Capo D'Armi, ad 
Ostia. È dalle relazioni umane, di¬ 
ce, che bisogna ripartire e dal rap¬ 
porto che le 240 famiglie dell'ex 
Federimmobiliare devono poter 
ricostmire con l'esterno e con le 
istituzioni da cui ora sembrano co¬ 
sì lontani. «Parlare di cifre, miliar¬ 
di stanziati dal governo, non ha 
senso se non si capisce a cosa tutto 
questo è mirato. Lo scopo è la crea¬ 
zione di una rete comunitaria, di 
un continuo contatto tra istitu¬ 
zioni, volontariato e società, in 
grado di creare consapevolezza e 
occasioni di incontro tra realtà ar¬ 
ticolate». 


MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 

ROMA «Purtroppo vicende di 
questo tipo non mi stupiscono 
più. Al tribunale dei minori abbia¬ 
mo moltissimi di casi di degrado 
estremo». Simonetta Matone, ma¬ 
gistrata presso il tribunale dei mi¬ 
nori di Roma è «sconsolata per il 
magma sterminato di soggetti ab¬ 
bandonati a se stessi». La storia del 
piccolo Simeone violato e ucciso 
da un vicino di casa e, secondo 
quanto emerso dalle indagini, 
abusato anche da suo padre, non è 
un caso isolato. 

La vicenda del piccolo Simeo- 


Gli abitanti di via Capo d'Ar¬ 
mi dicono di essere stati ab¬ 
bandonati dalle istituzioni. 
Mettono sotto accusa lo Sta¬ 
to. 

Per poter fare un'analisi bisogne¬ 
rebbe conoscere a fondo la situa¬ 
zione in cui vivono gli abitanti di 
quella zona di Ostia. Ma è troppo 
semplice dire che lo Stato non c'è. 
Non è vero che le istituzioni non ci 
sono: il comune di Roma, da 
quanto mi risulta, è molto impe¬ 
gnato su questo fronte, lo stessa lo 
scorso maggio, prima della terribi¬ 
le tragedia del piccolo Simeone, 
ho partecipato ad un incontro or¬ 
ganizzato, proprio ad Ostia, dalle 
istituzioni, al quale erano presenti 
le associazioni di volontariato, il 
ministro. C'erano tutti e si è parla¬ 
to dell'attuazione della legge 285. 
Dunque, smettiamola di dire che 
lo Stato non c'è. Non si può usare 
questo slogan per autoassolversi, i 
servizi sociali, in quartieri così se¬ 
gnati dal degrado, devono essere 
forti, ma non basta. 


ne è un incubo senza fine. È 
possibile cbe nessuno si fosse 
accorto di quanto stava acca¬ 
dendo ad Ostia? 

Rispondo con un'altra domanda: 
come è possibile che le madri non 
si accorgono delle violenze a cui i 
propri figli sono sottoposti dentro 
casa? Le denunce arrivano, quan¬ 
do arrivano, soltanto se salta un 
equilibrio familiare. Molto spesso 
le donne non trovano il coraggio 
di venire allo scoperto, anche se a 
pagare sono i figli.A volte però 
neanche le istituzioni ci rie¬ 
scono. Perché, secondo lei? 
Perché non esistono più le cernie¬ 
re di collegamento tra noi, i servizi 


Ma non crede che le istituzio¬ 
ni abbiano qualche respon¬ 
sabilità? 

Certo, possono esserci responsa¬ 
bilità delle istituzioni, ma le cause 
dell'emarginazione e dell'abbruti¬ 
mento che hanno portato a tutto 
questo sono profonde. Non si trat¬ 
ta soltanto di mancanza di lavoro 
o carenza di stmtture. No, di fron¬ 
te a tragedie come queste non si 
possono fare analisi superficiali: 
bisogna guardare alla consapevo¬ 
lezza dei singoli e dei gruppi. Le ca¬ 
renze, da sole, non spiegano que¬ 
sta consuetudine così radicata alla 
violenza. Queste donne, questi 
bambini, devono poter trovare il 
coraggio di denunciare, di ribel¬ 
larsi a tutte le forme di abuso di cui 
sono vittime. Non può essere con¬ 
siderato normale che il corpo di 
donne e bambini venga violato, 
maltrattato. 

Ma se non ci sono punti di ri¬ 
ferimento e servizi può essere 
difficile trovare il coraggio 
di ribellarsi... 


sociali e l'utenza, le famiglie disa¬ 
giate. D'altra parte non si possono 
accusare di inadempienza i servizi 
sociali: il loro grande problema è 
l'assoluta insufficienza di mezzi. 
Restringere la spesa sociale porta a 
questo: al vuoto laddove la pre¬ 
senza delle istituzioni è più neces¬ 
saria. 

Quanto è esteso il fenomeno 
dei bambini abusati all'in¬ 
terno della propria famiglia, 
a Roma? 

Molto più di quanto si possa im¬ 
maginare e questo è il dato dram¬ 
matico. 11 sommersoè molto con¬ 
sistente, ma è soltanto una piccola 
parte delle tante vicende che ve- 


Intanto si deve iniziare dall'assun¬ 
zione di responsabilità da parte di 
chi appartiene a quella comunità. 
Per fortuna quella madre e quella 
figlia hanno trovato il coraggio di 
denunciare i fatti di cui erano vit¬ 
time. Ma non mi sento di afferma¬ 
re che quattro assistenti sociali in 
più avrebbero evitato tutto que¬ 
sto. 11 problema è più complesso. 
Bisogna costmire pazientemente 
delle reti comunitarie, delle rela¬ 
zioni che aiutino queste donne e 
questi bambini a venir fuori. 
Quella stessa comunità, però, de¬ 
ve sollecitare dinamiche interne 
in grado di creare delle aperture 
verso le istituzioni. Che devono 
esserci: da un forte legame della 
scuola con le famiglie e le associa¬ 
zioni di volontariato, al Comune, 
che deve applicare la 285, una leg¬ 
ge che stanzia risorse preziose per 
le amministrazioni locali da desti¬ 
nare all'apertura di servizi per l'in¬ 
fanzia e le famiglie disagiate. Le 
legge prevede anche il coordina¬ 
mento tra Tribunale dei Minori, 


dono vittime i minori e di cui non 
si sa nulla. La sensazione che si 
prova quando si viene a conoscen¬ 
za di storie come quella del picco¬ 
lo di Ostia si prova un grande 
sconforto, ma penso che se non si 
faranno interventi massicci, la si¬ 
tuazione è destinata a peggiorare. 
11 lavoro da fare per creare le condi¬ 
zioni di una efficace azione di pre¬ 
venzione ancora immenso e non 
credo si possa spettare ancora. 



Asl, scuole e volontariato. Ma per 
far tutto ciò ci vuole tempo. Se 
questo governo resterà in carica, 
attueremo importanti novità, da 
quelle previste nella Finanziaria 
alla creazione della figura del ga¬ 
rante dei minori, adeguandoci 
agli altri paesi europei. M.A.Ze. 


Pedofilìa 

Parroco dì Foggia 
a giudizio 

FOGGIA È stato rinviato a giudizio 
don Gioigio Mazzoccato, il parro¬ 
co di Castelluccio dei Sauri arre¬ 
stato nell’aprile scorso con l’accu¬ 
sa di aver compiuto abusi sessuali 
su alcuni ragazzi. Secondo l’accu¬ 
sa, le violenze sarebbero avvenute 
tra il 1989ed il 1996quandodon 
Gioigio era parroco della chiesa di 
Arpinova, una borgata ad una de¬ 
cina di chilometri da Fo^a. Il sa¬ 
cerdote è stato rinviato a giudizio 
dal giudice dell’udienza prelimina¬ 
re del tribunale di Taranto Simo¬ 
netta D’Alessandro, che ha fissato 
l’iniziodel processoal 17 marzo 
1999davanti ai giudici della se¬ 
conda sezione penale del tribunale 
di Fo^a. La vicenda di don Gior¬ 
gio mobilitò Arpi Nova, ma anche 
Castelluccio dei Sauri, paeseche 
al momento dell’arrestodel parro¬ 
co, nell’aprile scorso, era già scos- 
sodaH’uccisionedi una giovane, 
Nadia Roccia, compiuta qualche 
settimana prima, e dalla «confes¬ 
sione» di due sue amiche che si 
erano dette responsabili dell’omi¬ 
cidio. Molte le testimonianze in fa¬ 
vore del parroco. Controdi lui, 
quelledi alcuni ragazzi, chefurono 
sentiti anchedalgip, con lemr^a- 
lità dell’incidente probatorio. È 
un’inchiesta « delicata» quella 
che ha portato sinora al rinvio a 
giudizio per pedofilia di don Gior¬ 
gio Mazzoccato e «difficile», dal 
momento che gran parte dei geni¬ 
tori dei tanti ragazzi con cui è in 
contatto si dicetuttora «incredu¬ 
la». Quel prete, chea 61 anni por¬ 
tava i capelli grigi lunghi sin sulle 
spalle e che dopo tanti anni vissuti 
al Sud non aveva mai perso l’ac¬ 
cento nordico di Vedelago (Trevi¬ 
so) dove era nato, dava la sensa¬ 
zione ai 2.500abitanti di Castel¬ 
luccio dei Sauri di essere forse «un 
po’ anomalo, un po’ burbero ma 
generoso, incapacedi azioni tanto 
odiose». Quando il 2 aprile scorso 
gli agenti di polizia bussarono alla 
porta della sua abitazione per ar¬ 
restarlo, il parroco non capì bene 
quantoaccadeva; pensò che vo¬ 
lessero ascottario nell’ambito del¬ 
le indagini sull’uccisione di Nadia 
Roccia, la diciannovennedi Ca- 
stellucciostrangolatail 14marzo 
’98 da due amiche chesi autoac- 
cusaronodeN’omicidio. Un agente 
gli spiegò invece che la cosa era 
«ben più grave» e che veniva arre¬ 
stato perabusi sessuali nei con¬ 
fronti di minorenni, una decina di 
ragazzini che sarebbero stati mo¬ 
lestati quando don Giorgio Maz¬ 
zoccato era parroco ad Arpinova. 
Dopo circa tre settimane di carce¬ 
re, il sacerdote ottenne dal 22 
aprile ‘98gli arresti domiciliari; 
d’allora è recluso in un conventodi 
Deliceto, in provincia di Foggia. Al¬ 
la fine dell’udienza, il difensore di 
donGiotgioha detto di aver chie¬ 
sto per il suo assistito il «non luogo 
a procedere». «Avevamo chiesto 
che non si procedesse - ha spiega¬ 
to - perché siamo convinti dell’in¬ 
nocenza di don Giorgio. Questo è 
un processo che richiede il dibatti¬ 
mento. In quella sededimostrere- 
mo la tesi difensiva». 


■ IL QUARTIERE 
IN RIVOLTA 

RiesiAode 
la rabbia 


i giomaisti 
della Rai 
e dela Fininvest 


Livia Turco: «Non è consentita tanta barbarie» 
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^Intervista con il ministro MVlntemo 
dopo la vittoria della Spd in Germania 
«Schróder leader pragmatico e prudente» 


♦ «Mi auguro effetti benefici per Vltalia: 
il rilancio del progetto della Cosa due 
e una più salda alleanza di centrosinistra» 


Operai smantellano i cartelloni elettorali di Helmut KohI 


Bimmer/Ap 


La Lega: un no all'Euro 


Tabladini: «Bocdata runità europea» 


MILANO Le elezioni tedesche viste nell'ottica del 
profondo nord assumono un significato partico¬ 
lare: una sonora bocciatura per l'unità europea. 
«11 popolo tedesco ha voluto punire Kohl, colpe¬ 
vole di aver sacrificato le potenzialità tedesche in 
nome dell'Europa». Francesco Tabladini, respon¬ 
sabile per la politica estera della Lega nord, non ha 
dubbi: il voto della Germania deve essere letto 
esclusivamente in chiave antieuropeista. «I tede¬ 
schi - ha insistito il senatore del Carroccio - sono 
convinti di avere un'economia più forte rispetto 
agli altri Stati, e dunque pensano che l'ingresso 
nell'Euro li abbia penalizzati». Secondo la Lega, 
comunque, la scelta a favore dei socialdemocrati¬ 
ci finirà con il non avere alcun effetto immediato 
sul piano della politica economica: «Magari i te¬ 
deschi credono che Schròeder risolva i loro pro¬ 
blemi, in particolare per quanto riguarda la disoc¬ 
cupazione, che è salita a numeri a due cifre. Ma si 
sbagliano. Non credo che la sinistra tedesca met¬ 
terà in pratica una politica assistenzialista. Sono 
invece convinto che, alla fine, anche Schròeder 
finirà con l'attuare una politica di destra. Insom- 
ma: non ci saranno grandi cambiamenti rispetto 
alla cosiddetta "era Kohl". L'unico dato fonda- 
mentale che emerge dalle elezioni in Germania - 
ha concluso Tabladini - è dunque l'antieuropei¬ 
smo della maggioranza dei tedeschi». Lina posi¬ 
zione, quest'ultima, che al Carroccio non deve di¬ 
spiacere troppo, vista l'antipatia dimostrata da 
sempre nei confronti dell'unità monetaria, vista 
come un danno per l'economia del Nord. 

Ma sono altri, al momento, i veri problemi in 
cui si stanno dibattono i “nordisti". Problemi in 
tutto e per tutto legati al Triveneto. Domenica 11 
ottobre (o al massimo domenica 18), gli scissioni¬ 


sti veneti («i rifondatori di Noale», come si sono 
autodefiniti) riuniranno infatti il Consiglio na¬ 
zionale della Liga per sancire la definitiva rottura 
con i "lumbard". «Bossi rema contro il Veneto da 
anni. La strada è segnata. Non possiamo più tor¬ 
nare indietro. Uno spazio di mediazione lo si po¬ 
trebbe ancora trovare, ma se gli altri (ovvero Bossi 
e i suoi) vorranno continuare con gli insulti sono 
liberi di farlo. La Liga diventerà in ogni caso un 
partito del Veneto, autonomo e indipendente», 
ha tuonato ieri "l'eretico" Fabrizio Comencini. 11 
senatur, dal canto suo, ha già messo in pratica la 
prima contromossa. Oggi il segretario-commissa¬ 
rio della Liga, Stefano Stefani, comunicherà la de¬ 
cisione di anticipare alla prima settimana di otto¬ 
bre il Congresso veneto, in modo da arrivare al 
Congresso federale (a Brescia il 10 e 11 ottobre) a 
cose fatte. Insomma: si va a tutta velocità verso 
due congressi separati. E come in ogni separazio¬ 
ne che si rispetti, i due coniugi sull'orlo del divor¬ 
zio stanno già mettendo avanti le mani per la divi¬ 
sione del patrimonio. Come si chiamerà il nuovo 
partito veneto? «Daremo mandato ai legali per 
avere il simbolo e il patrimonio che è stato portato 
alla Lega nord», ha spiegato Comencini. La conta, 
al momento, racconta di quattro parlamentari 
(Manfroi, Serena, Signorini e Gambato), e di al¬ 
trettanti direttivi provinciali (Padova, Venezia, 
Treviso e Belluno), pronti a passare al nuovo par¬ 
tito. Con la Lega nord resterebbero invece Vicen¬ 
za e Verona. Di ieri, infine, la decisione di un sin¬ 
daco leghista. Silvano Polo, primo cittadino di 
San Bonifacio (Verona), di abbandonare il Car¬ 
roccio: «Èunmovimentooramai estraneo, senon 
addirittura contrario alla nostra terra». 

P.F.B. 


«Socialdemocrazia fallita? Era un abbaglio» 

Napolitano: e il voto tedesco ridimensiona il dibattito sull'Ulivo mondiale 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

Ministro Napolitano, la vit¬ 
toria della Spd in Germania è 
nna smentita delle diagnosi 
sulla morte della socialde¬ 
mocrazia, dopo quella del co¬ 
muniSmo. Oggi l'Europa, con 
l'eccezione ^ Aznar, vede 
ovunque i socialdemocratici 
al governo. Come interpreta 
questo dato? 

«Nulla fu più infondato e aber¬ 
rante dell'affermazione, all'in¬ 
domani del 1989 e della caduta 
del Muro di Berli¬ 
no, di un fallimen¬ 
to speculare di so¬ 
cialismo democra¬ 
tico e comuniSmo, 
o di una crisi irre¬ 
versibile del primo, 
di fronte all'offen¬ 
siva liberista e di de¬ 
stra dilagante sul¬ 
l'onda del crollo del 
"socialismo reale". 

Purtroppo quel giu¬ 
dizio risuonò an¬ 
che in Italia, nel 
corso del dibattito 




Spero che rifletta 
Ritondazione 
Sarebbe assurdo 
e controtendenza 
tar cadere 
il governo Prodi 




che preparò la nascita del Pds. 
Era un residuo consolatorio, un 
estremo tentativo di ambigui¬ 
tà. Poi, in tempi più recenti, è 
prevalsa nettamente, nel Parti¬ 
to democratico della sinistra, 
l'identificazione con l'Interna- 
zionalesocialista...» 

Anche le discussioni sull'«U- 
livo mondiale» vengono così 
ridimensionate dal risultato 
tedesco? 

«Senza dubbio. E personal¬ 
mente ho sempre considerato 
che fosse una falsa discussione 
quella sulla rispondenza o me¬ 
no della socialdemocrazia alle 
nuove esigenze di governo del¬ 
le nostre società così profonda¬ 
mente mutate e in via di muta¬ 
mento. Nessuno dei maggiori 
partiti laburisti e socialdemo¬ 
cratici d'Europa si è chiuso nel¬ 
la riproposizione della sue stra¬ 
tegie e ricette tradizionali. Tutti 
quei partiti hanno affrontato 
da tempo una revisione pro¬ 
fonda di analisi e di indirizzi. 
Del resto, la stessa Spd di cui 
Schròeder è figlio, è nata con 
Bad Godesberg, il cui program¬ 
ma prevedeva l'inserimento di 
forti elementi liberali e di mer¬ 
cato nel tronco storico social- 
democratico. Oggi siamo mol¬ 
to al di là di quello spartiacque. 
Va detto però che tale ricerca di 
vie nuove di fronte a realtà 
nuove non avviene negando le 
esperienze del passato, ma sot¬ 
toponendole alla necessaria se¬ 
lezione critica. Ed è su questo 
terreno che si realizza l'incon¬ 
tro con forze democratiche di 


diversa ispirazione». 

Molti commentatori stenta¬ 
no però a definire il profilo 
del pragmatico Schròeder, 
europeista «tiepido», stretto 
tra difesa del modello tede¬ 
sco di Welfare e spinte libera¬ 
li...» 

«La connotazione pragmatica 
e innovatrice di Schròeder è in¬ 
dubbia. Si è caratterizzato co¬ 
me leader deciso a non farsi 
bloccare da posizioni demago¬ 
giche o difensive di conquiste 
del passato sia pur decisive, po¬ 
sizioni comunque presenti nel 
dibattito interno 
della Spd. Ho incon¬ 
trato Schròeder nel 
giugno dello scorso 
anno ad Hannover, 
quando erano mol¬ 
to forti le polemiche 
sull'abbandono del 
Marco. Schròeder 
era sospettato di re¬ 
mare contro la mo¬ 
neta unica. Dal col¬ 
loquio con lui rica¬ 
vai l'impressione di 
una grande pmden- 
za, ma scevra da 
qualsiasi tentazione di giocare 
il molo ambiguo delTawersa- 
rio della costmzione europea. 
Allora volle lasciare a chi gover¬ 
nava la responsabilità della de¬ 
cisione da prendere ai primi di 



Il ministro degli Interni, Giorgio Napolitano 


maggio. Tuttavia in questa 
campagna elettorale nessun 
dubbio è affiorato in lui sulla 
volontà di tenersi al passo con 
l'Europa della moneta unica. 
Credo che Schròeder andrà 
avanti sul piano della politica 
europeistica, senza dar luogo 
ad alcuna battuta d'arresto. Sul 
piano interno invece tenderà a 


muoversi con molta più auda¬ 
cia di quanto non lascerebbe 
pensare il legame della Spd con 
le conquiste del sindacato e le 
strategie del passato». 

Trai punti fermi di Schróder 
ci sono «concertazione» e 
«patto sul lavoro». Nomi vec¬ 
chi per cose nuove? 

«Non va dimenticato che la 


Germania è il paese della coge¬ 
stione tra imprese e lavoratori. 
Quando Schròeder ne parla og¬ 
gi, allude aduno sviluppo nuo¬ 
vo delle relazioni tra le parti so¬ 
ciali, in funzione di un obietti¬ 
vo oramai assolutamente prio¬ 
ritario: la lotta contro la disoc¬ 
cupazione, che peraltro impli¬ 
ca un nuovo slancio produtti¬ 


vo e competitivo. In sostanza 
Schròeder sembra indicare una 
concertazione che superi gli 
ambiti finora sperimentati, e 
che consenta di dare risposta 
alla mancanza di lavoro anche 
ipotizzando autolimitazioni 
da parte sindacale e revisioni di 
posizioni già acquisite. Si tratta 
di un metodo per raccogliere 
impegni da parte imprendito¬ 
riale e consenso da parte sinda¬ 
cale, anche su materie molto 
spinose come le pensioni e la 
flessibilità del lavoro». 
Torniamo all'Europa. C'è l'o¬ 
maggio di 

Schròeder a 
Schmid! e quello 
aDelorsdiSchar- 
ping, il responsa¬ 
bile esteri Spd. 

Sono i primi se¬ 
gnali dell'Euro¬ 
pa unita social- 
democratica, che 
va oltre quella 
dei banchieri? 

«Certo, per nuo¬ 
vi sviluppi sul pia¬ 
no politico e istitu¬ 
zionale. E su quello 
di una comune politica estera e 
di sicurezza. Cioè, oltre il tra- 
guardodellamonetaunicaeun 
approccio solo monetario ai 
problemi della politica econo¬ 
mica. Non v'è alcun dubbio 




All'Europa serve 
consolidare 
una personalità 
per poter pesare 
sulla scena 
intemazionale 




Cossiga vuole Kohl «presideiite onorario» del Ppe 

Ma i popolari avvisano: la sconfitta è una lezione, ripensiamo la nostra identità 


ROMA La vasta famiglia ex demo- 
cristiana davanti al caso Kohl. Ov¬ 
vero: c'è chi piange, o si rammari¬ 
ca (Casini), chi propone che l'ex 
cancelliere guidi il partito polare 
europeo (Cossiga), e c'è chi, infi¬ 
ne, è il caso del Ppi, pur esprimen¬ 
do gratitudine per l'azione euro¬ 
peista di Kohl, sollecita una di¬ 
scussione all'interno dei popolari 
europei, mettendo un po' sotto 
accusa la guida troppo conserva¬ 
trice della Cdu tedesca. Poiché le 
elezioni europee bussano alla por¬ 
ta il dibattito si annuncia anima¬ 
to. L'ex presidente Cossiga, idea¬ 
tore dell'Udr, domani sarà a Bru¬ 
xelles per partecipare al vertice del 
partito popolare europeo ma ha 
già annunciato che quando il suo 
partito entrerà nel Ppe, come pri¬ 
mo atto proporrà la nomina di 
Kohl a presidente onorario della 
formazione europea. Un gesto di 
pura cortesia formale? Questo e 
non solo a giudicare dalle parole 


di stima e di rispetto spese da Cos¬ 
siga per l'azione di Kohl. L'ex can¬ 
celliere - spiega Cossiga - ha «alti 
meriti nei confronti dell'Europa, 
dell'Occidente e del movimento 
popolare». In questo, almeno, ap¬ 
pare in sintonia con Casini che 
elogia il ruolo europeista di Kohl e 
invita l'ex cancelliere a un impe¬ 
gno comune «per ritrovare le radi¬ 
ci moderate dell'Europa». 

Radici moderate? Qui, a sentire i 
popolari italiani, le cose vanno 
spiegate bene. Pierluigi Casta- 
gnetti, che è vicepresidente del 
Ppe, ma fondatore del gruppo che 
nel partito europeo auspica una 
politica più aperta e meno conser¬ 
vatrice, è convinto che dopo la vit¬ 
toria dei socialdemocratici, «è 
giunto il momento di una rifles¬ 
sione seria e approfondita sul ruo¬ 
lo e l'identità del movimento po¬ 
polare europeo». I meriti di Kohl, 
sono innegabili, dice, ma a parte il 
fatto che l'ex cancelliere appare 


indisponibile 
ad assumere ca¬ 
riche al vertice 
del Ppe, la vera 
e inevitabile 
conseguenza 
del voto tede¬ 
sco sarà che si 
apre la lotta alla 
successione e 
un conflitto in¬ 
terno alla Cdu 
tedesca. «Noi 
popolari italia¬ 
ni - spiega Castagnetti - nonostan¬ 
te i motivi di discussione con Kohl 
per l'ingresso di Forza Italia - 
avremmo preferito che vincesse il 
cancelliere uscente. Anche perchè 
lui è stato ed è un europeista con¬ 
vinto, mentre Schròeder appare 
molto più vago sull'argomento». 
Però, aggiunge, le elezioni tede¬ 
sche danno ragione a quanto di¬ 
cono da tempo i popolari italiani. 
E cioè che di fronte alla fine delle 


■ PIERLUIGI 
CASTAGNETTI 
«Lingresso 
(f F(M7a Itala 
altera Fidentità 
del nostro 
movimento 
in Enropa» 


certezze e ai grandi rischi che i 
cambiamenti delle società im¬ 
pongono, la gente dà più fiducia a 
chi promette di «controllare di 
più» rischi e cambiamenti. Dun¬ 
que Kohl, che è stato fattore di 
spinta positiva per l'unità dell'Eu¬ 
ropa e del suo paese, non ha mo¬ 
strato il coraggio necessario di 
fronte alle domande della gente, e 
ha finito per coltivare un'immagi¬ 
ne troppo conservatrice della Cdu 
tedesca. 

In fondo, dice Castagnetti, non 
è questo il problema che, a livello 
europeo, sollevammo noi e Prodi, 
quando protestammo vivace¬ 
mente per l'ingresso di Berlusconi 
nel Ppe, fortemente voluto da 
Kohl? «Noi dicemmo che quel¬ 
l'ingresso spostava e alterava l'i¬ 
dentità del partito popolare euro¬ 
peo». Il tema è quello ben noto e di 
particolare attualità: come si risol¬ 
ve il problema del Ppi, che guida 
con Prodi una coalizione di cen¬ 


trosinistra, ma che ha le sue radici 
europee nel Ppe, ora egemonizza¬ 
to da Cdu, Berlusconi, Aznar? 

Non a caso, mentre Prodi si dice 
per nulla imbarazzato dal risultato 
tedesco in quanto «precursore« 
del centrosinistra, un altro espo¬ 
nente del Ppi, Mario Adinolfi, re¬ 
sponsabile delle politiche giova¬ 
nili del partito, considera quella di 
Schròeder «una vittoria per le scel¬ 
te più avanzate del cattolicesimo 
democratico italiano». «La scon¬ 
fitta di Kohl - afferma - ci permette 
di riaprire il confronto all'interno 
del Ppe sul futuro del popolarismo 
opponendo alla scelta sostanzial¬ 
mente conservatrice della Cdu te¬ 
desca l'idea più avanzata del po¬ 
polarismo italiano», favorevole 
tra l'altro «a una stagione di con¬ 
fronto con la socialdemocrazia 
che non potrà più basarsi su con¬ 
trapposizioni immotivate». Il pro¬ 
blema è che la posizione del Ppi 
non sembra maggioritaria. B.Mi. 


che questa sia la direzione di 
marcia. E che su questi temi sia 
possibile un orientamento co¬ 
mune di socialisti francesi e so¬ 
cialdemocratici tedeschi, che 
rappresenterebbe qualcosa di 
diverso dal vecchio asse tra una 
Francia di sinistra e una Germa- 
niadi centro». 

Dunque una nuova Europa 
sociale, capace di parlare nel¬ 
l'arena mondiale con nna vo¬ 
cesola? 

«Ricordo una formula di Jac¬ 
ques Delors: " la personalità 
dell'Europa". Ecco quel che il 
continente oggi de¬ 
ve esprimere, per 
pesare sulla scena 
internazionale. E 
ciò significa un mo¬ 
dello di società e di 
relazioni politiche 
che reagisca a una 
logica di puro ab¬ 
bandono al gioco 
delle forze del mer¬ 
cato. Nella consape¬ 
volezza che se le po¬ 
litiche neoliberisti- 
che rappresentano 
senz'altro l'avversa¬ 
rio chiave della sinistra, altra 
cosa sono le scelte necessarie di 
liberalizzazione e di privatizza¬ 
zione, di fronte a sviluppi 
abnormi di intervento pubbli¬ 
co e regolamentazione statali¬ 
sta. Queste scelte andranno 
collocate in una nuova strate¬ 
gia della sinistra, cogliendo il 
momento storico inedito della 
presenza, al governo delle mag¬ 
giori realtà europee, di forze so¬ 
cialiste democratiche». 

E quale sarà, per concludere, 
l'effetto benefico che la vit¬ 
toria di Schròeder potrà ave¬ 
re sulle vicende di casa no¬ 
stra? Ci aiuterà a scongiurare 
la crisi politica 

«Mi auguro che l'effetto benefi¬ 
co possa essere triplice. Rilan¬ 
ciare il progetto della "Cosa 2", 
perché abbiamo bisogno di un 
più forte partito della sinistra in 
sintonia con le forze socialiste 
europee. Produrre una seria ri¬ 
flessione anche in quella parte 
della sinistra che non è nell'Uli¬ 
vo e non è nell'Internazionale 
socialista - Rifondazione e non 
solo - la quale non può non ca¬ 
pire quale assurda evoluzione 
in controtendenza sarebbe 
quella di far cadere un governo 
che è interlocutore diretto delle 
forze oggi alla guida dei mag¬ 
giori paesi europei. Infine, rin¬ 
saldare un'alleanza tra diversi, 
come è il centro-sinistra, le cui 
linee programmatiche si muo¬ 
vono su binari del tutto conver¬ 
genti con quelli della sinistra 
europea e della socialdemocra¬ 
ziatedesca. 
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GLI Spettacoli 
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Strisda sfida il Garante 
e il Gabibbo rifà Prodi 



Striscia ritorna sempre col botto. 
L'autore Antonio Ricci butta ogni 
volta un osso alla stampa, perché 
abbai. Ma sarà poi così cattivo co¬ 
me vuole apparire? Ieri è andata in 
onda (per rialzare gli ascolti di Ca¬ 
nale 5 e del tg di Enrico Mentana) 
la prima puntata della nuova se¬ 
rie, non a caso definita «la voce 
dell'innawertenza». L'annuncia¬ 
ta sfida è stata lanciata al difensore 
della privacy Stefano Rodotà, che 
vorrebbe impedire la messa in on¬ 
da delle registrazioni «rubate». Ma 
sono davvero mbate, domanda 
Ricci, voci di persone che portano 
il microfono addosso e che si tro¬ 
vano dentro studi televisivi pronti 


a trasmettere? Non sarebbe il caso 
che stessero attenti a quello che di¬ 
cono? Intanto 11 bravissimo tra¬ 
sformista Dario Bailammi si è in¬ 
carnato nel garante, mentre il Ga¬ 
bibbo ha preso di petto il presiden¬ 
te del Consiglio. Ci saranno rea¬ 
zioni? O Romano Prodi si farà una 
risata sentendo il pupazzo rosso 
cantare un «Arrivano i nostri» al 
quale risponde il grido: «No, i no¬ 
stri sono già arrivati. Purtroppo!». 
Come dire che la satira prende di 
mira il potere, ma rimane di sini¬ 
stra? MahlL'unico dubbio che 
non è consentito riguarda i due 
conduttori: Ezio Greggio ed Enzo 
lacchettisonoperfetti. M.N.O. 


Teo Teocoli: «Maldini? 
Resterà il mio capolavoro» 

«Mi spiace per De Niro, Zelig si nasce e non si diventa» 


MARIA NOVELLA OPRO 

MILANO Momento felice per Teo 
Teocoli, che a Quelli che il calcio 
ha imbroccato uno dei suoi 
grandi personaggi, quasi una 
nuova, sublime identità, diven¬ 
tando Cesare Maldini senza 
neanche bisogno di trucco. Fin 
dal primo momento la creatura 
ha sorpreso pubblico e critica, 
apparendo tra i volti autentici 
del programma di Fabio Fazio. 
Tanto che domenica scorsa ha 
tenuto banco per tre ore e mez¬ 
zo, andando in trasferta, diri¬ 
gendo una squadra sul campo e 
intervenendo su tutto. «Una co¬ 
sa stressantissima», dice Teo, 
«alla fine mi sono fatto espelle¬ 
re perché non ne potevo più. 
Perché poi l'arbitro mica scher¬ 
zava...». 

Ma come fai a tenere un per¬ 
sonaggio per ore senza avere 
uno straccio di copione? 

«Eh... penso che sia una dote che 
ho. Anche quando facevo Cacca- 
mo, con la Gialappa's Band, avevo 


una traccia, ma andavo a braccio. 
Non ho mai lavorato con copioni 
e non ho mai preparato i perso¬ 
naggi tecnicamente, guardando 
cassette o altro. Parto dalle impres¬ 
sioni che ho, come per esempio 
quella della camminata di Maldi¬ 
ni. Anche se lui lo conoscevo, l'an¬ 
datura l'ho memorizzata solo ai 
Mondiali.» 

Hai una grande memoria fo¬ 
tografica? 

«Non so, ma so che nessuno 
avrebbe detto che io potessi imita¬ 
re Galliani. A un certo momento 
gli ho visto i miei occhi. Mi capita 
così, enonprovo neanche». 

Non sei come Robert De Niro, 
che per entrare nel personag¬ 
gio ci studia dei mesi. 

«De Niro mi ha deluso. Non 
amo le esagerazioni. Io quello che 
vedo, faccio. Alle volte faccio delle 
voci che mia moglie non aveva 
mai sentito. E lei mi dice: "ma tu 
sei pazzo!". Questa cosa di assimi¬ 
lare gli altri, o ce l'hai dentro, o 
non la impari neanche nelle scuo¬ 
le di recitazione». 

Però non tutti i personaggi 


escono col buco, cioè scusa, 
col genio. Oppure certe tra¬ 
smissioni (come quelle che 
hai fatto per Raiuno) non ti 
sono congeniali? 

«Io sapevo che i miei livelli era¬ 
no sempre gli stessi. Purtroppo ho 
dovuto affrontare cose anomale. 
Quando ti senti a disagio e non hai 
la possibilità di stupire il pubblico, 
allora perdi anche un po' la voglia 
e la creatività. Però soffrendo, do¬ 
po si gode di più. Nei momenti di 
depressione ho pensato: vediamo 
quante volte si riesce ad andare su 
e giù nella carriera. Negli ultimi 
tempi ho perso un po' questa pau¬ 
ra. E bello sentire l'entusiasmo 
della gente. Dà anche un po' d'an¬ 
goscia. Pensa che stamattina mia 
madre mi ha chiesto: che cosa 
mangia oggi il mister? Nel giro di 
due ore, dopo che avevo fatto il 
personaggio in tv, tutti hanno co¬ 
minciato a cercarmi, a farmi i 
complimenti. Ora non voglio in¬ 
flazionarlo. Per esempio, lo lasce- 
rel a casa domenica per cercare di 
pensare altre cosine, in modo da 
non avere il problema del dopo- 



SCELTI PER VOI 


■ RAITRE 8.30 

TRENT’ANNI 
DI OBLIO 


■ Nella puntata di 
questa mattina, Silva¬ 
no Agosti proporrà 
una serie di documen¬ 
ti filmati di uno del 
momenti più forti e 
drammatici deir*au- 
tunno caldo», quello 
del ‘69: il processo al¬ 
la Fiat. Commenteran¬ 
no i filmati Bruno 
Trentin, ex segretario 
della Fiom ed ex se¬ 
gretario generale del¬ 
la CgiI, e Bruno Atti¬ 
lio, leader operaio di 
quegli anni. 


Un programma a cura di 
Silvano Agosti. 


■ TMC 2 20.30 

STARDUST 

MEMORIES 


■ Woody rende 
omaggio a Fellini, uno 
dei suoi numi tutelari 
insieme al sommo 
Bergman. E lo fa con 
la confessione in pri¬ 
ma persona di un regi¬ 
sta diviso tra tre don¬ 
ne e affogato di ricor¬ 
di e fantasticherie. 
Bianco e nero elegan¬ 
tissimo eipaesaggi 
sospesi del New Jer¬ 
sey d’inverno. 


Regia di Woody Alien, 
con Woody Alien, Char¬ 
lotte Rampling, Jessica 
Harper.Usa(19gO).85 
minuti. 


■ RETEQIiAnRO 20.35 

L’OMBRA 

DEL 

TESTIMONE 

■ Film da guardare 
con malizia ovvero 
con un occhio alle 
cronache rosa di oggi. 
BruceWillisèun ma¬ 
rito maiale e mane¬ 
sco, Demi Moore è 
non la moglie vessata 
ma un’amica altret¬ 
tanto infelicemente 
sposata. E il dramma 
familiare si tinge pre¬ 
sto di thriller con echi 
dell’hltchcockiano 
■Paura in palcosceni¬ 
co». 


Regia di Alan Rudolph, 
con Bruee Willis, Demi 
Moore, Glenne Headley. 
Usa (1991). 103 minuti. 


■ RETEQUAnRO 22.45 

SCENE DI 
LOHA 
DI CLASSE... 

■ Siamo a Beverly 
Hills, patria mondiale 
del narcisismo, e la 
lotta di classe c’entra 
ben poco mentre il 
conflitto, tutto gioca¬ 
to su tresche e cor¬ 
teggiamenti, tra pa¬ 
droni e camerieri fa 
pensare piuttosto a 
certe commedie del 
100 . Un film pazzoide 
e molto divertente 
che si svolge tutto du¬ 
rante una veglia fune¬ 
bre. 


Regia di P. Bartei, con 
Jacqueline Bisset, Ed Be- 
gley, Arnetia Walker. Usa 
(1990). 99 minuti. 


■ RADIODUE 16.07 

JEFFERSON 


■ Un altro 29 set¬ 
tembre, ovvero un’in¬ 
tera puntata del ma¬ 
gatine under trenta di 
Radiodue Rai dedica¬ 
ta a Lucio Battisti, il 
grande cantante 
scomparso il 9 set¬ 
tembre scorso. Duran¬ 
te il programma ci sa¬ 
rà un collegamento 
con il cimitero di Mol- 
teno in cui è seppelli¬ 
to l’artista di Poggio 
Bustone. 

Interverrà anche Gian¬ 
domenico Curi, gior¬ 
nalista e regista ohe 
ha girato gli ultimi vi¬ 
deoclip del cantante. 


Teo Teocoli trai 
protagonisti 
della nuova 
edizione del 
programma di 
Fabio Fazio, 
«Quelli che il 
calcio» 


IN BREVE 


Prodi conduttore tv ideale 

■ Espressione bonaria ed eloquenza pacatafarebberodi Romano Prodi il 
conduttore idealeperunprogrammatvdiargomento religioso. L'hanno 
deciso i pubblicitari italiani, interrogati da un sondaggio. Circa il 26%degli 
intervistati ha indicato il presidentedel Consiglio, ma sono stati segnalati 
anche il presidente Scalfaro(l 9%), Giancarlo Magali! (14%), Dario Fo 
(12%), Jovanotti (6%) e Marco Pannella (3%). 


Cinema & sacro a Ischia 

■ Inizia domani, a Ischia, ilfestival dei cinque continenti con una retrospetti- 
vadedicataaErmannoOlmieunincontrosultema«Oggiilsacro».Trale 
anteprimedellamanifestazione:«WashingtonSquare»diAgnieszkaHol- 
lande l'israeliano «The 92 minutesofMr. Baum»diAssiDayan. Premi De 
Sica, tragli altri, a Alessandro D'Alath, Anna Bonaiuto, Anthony Minghella. 
Fra gli ospiti Matt Damon, Kim Rossi Stuart, Valerio Mastandrea, Stefania 
Rocca. 


Maldini. Tanto, già lo so che tutto 
quello che verrà dopo sarà inferio¬ 
re...» 

Ma voi comici non dovete la¬ 
mentarvi: lagenteviama! 

«È per questo che soffriamo. Per 
questo noi non possiamo mai la¬ 
vorare sulla routine, acottimo». 
Ma Maldini come ha reagito? 
Si è offeso con te? 

«A Maldini voglio bene. Cono¬ 
sco lui e la sua famiglia da anni. Ha 
dichiarato che la cosa non gli cam¬ 
bia la vita». 

Parliamo del futuro: Frecce- 
ro ha annunciato un «pro¬ 
gramma di comicità pura» 
condotto da te e Boldi. 


«Ci penso in ogni momento. 
Tutto quello che vedo o sento in 
giro è in funzione della coppia con 
Boldi. Sto facendo il lavaggio del 
cervello anche a Massimo, che è 
sempre impegnatissimo, legato 
da contratti mostruosi. Mentre 
agisco spontaneamente come Ce- 
sarone, penso al nuovo program¬ 
ma». 

Boldi fa ridere solo a guar- 
darlo.Matunonseibuffo. 

«Io fisicamente non sono un co¬ 
mico. La prima volta in cabaret, 
ero giovane e bello e sembravo 
Porfirio Rubirosa, ho sentito una 
voce che diceva: ma questo qui 
che cosa ci rappresenta?» 


Internet, cortometraggi in concorso 

■ Èil primofestival realizzato in Internete l'ha organizzato Cinecittà Hol¬ 
ding. Dal primoottobreal 31 dicembre tutti potranno inviare un loroclip 
delladurata massimadi óOsecondi.l lavori più interessanti saranno proiet¬ 
tati nel sito www.dnedttà.com.Duei premi, quello dellagiuriadicuifan- 
no parte, tragli altri, Gillo Pontecorvoe Maurizio Nichetti,equellodei «na¬ 
vigatori» in rete. 

Mtv: Beavis & Butt-head 

■ Pestiferi e sarcastici come pochi, Beavis & Butt-head, i due indisciplinati 
adolescenti natidallafertile manodeldisegnatoreamericano Mike judge, 
tornano nel palinsesto italiano di Mtvdopo la pausa estiva. Paolo Rossi 
doppia Beavis, Luigi Rosa Butt-head, idueeroi a cartoni animati che nel 
mondoanglosassonesonodiventati con i loro modidi dire, spesso pienidi 
parolacce, e l'atteggiamento strafottente, un vero fenomeno. In 4 anni 
hanno inciso un cd(duettandocon Cher), interpretato unfiimche ha in¬ 
cassato in America oltre 100 miliardi. 


& nAiUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG 1 E RASSEGNA 
STAMPA. 

6.45 UNOMATTINA. 

Contenitore di attualità. 
All'interno: 7 Tg 1; 7.30 Tg 
1; 8 Tg 1; 8.30 Tg 1 - Flash; 
9 Tg 1; 9.30 Tgl-Flash. 

9.40 L’ULTIMA SFIDA. Film 
biografico (USA, 1948, 
b/n). 

11.30 TG 1. 

11.35 VERDEMATTINA 
ESTATE. Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG 1 - FLASH. 

12.35 MATLOCK. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG 1 - ECONOMIA. 
Attualità. 

14.05 UN ITALIANO IN 
AMERICA. Film commedia 
(Italia, 1967). 

15.55 CALCIO. Coppa 
Uefa. Bologna-Sporting 
Lisbona. Ritorno 
18.00 TG 1. 

18.10 ZORRO. Telefilm. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO. 
Gioco. All'interno: 19.30 
Che tempo fa.. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.40 CALCIO. Coppa 
Uefa. Parma-Fenerbahce. 

22.40 CALCIO. Coppa 
Uefa. Bayer Leverkusen- 
Udinese. Ritorno. 
All'interno: 23.25Tgl. 
0.35 TG 1 - NOTTE. 

1.00 AGENDA - ZODIACO. 
1.05 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
All'interno: Il grillo. Rubrica; 

1.35 Aforismi. Rubrica. 

1.40 SOTTOVOCE. Attualità. 
2.05 LUNA PARK. Varietà. 

3.20 CAVALLERIA. Film 
commedia (Italia, 1936, b/n). 

4.45 NOnE JUKE BOX. 
Musicale. 

5.00 IL MARCHESE DI 
ROCCAVERDINA. 

Sceneggiato. 


^ DAIDUE 

6.35 NOTTEMINACELENTA- 
NO. Musicale. 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.50 QUANDO SI AMA. 
Teleromanzo. 

10.15 SANTA BARBARA. 
Teleromanzo. 

11.00 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA -1 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 GO CART - POME¬ 
RIGGIO. Contenitore. 

14.05 SONO UNA BUONA 
MADRE. Film-Tv drammati¬ 
co (USA, 1992). 

15.30 L’ISPETTORE 
TIBBS. Telefilm. All’interno: 

15.55 Tg 2 - Flash. 

16.30 IL VIRGINIANO. 
Telefilm. All'interno: 

17.00 Tg 2 - Flash. 

17.55 CALCIO. Coppa 
Uefa. Fleiduk Spalato- 
Fiorentina. Ritorno. 
All’interno: 18.45 Tg 2 - 
Flash. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 COSTANZA. Film-Tv. 
Con Monica Guerritore, 

Enzo Decaro. Regia di 
Gianluigi Calderone. 

22.40 PINOCCHIO. 
Attualità. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.15 NEON CINEMA. 

Rubrica. 

0.20 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.30 CALCIO. Coppa Uefa. 
Roma-Silkeborg. Ritorno. 

2.15 NON LAVORARE 
STANCA? Rubrica. 

2.25 NOTTEMINACELENTA- 
NO. Musicale. 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO - DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA. Attualità. 


^ RAITRE 

6.00 SVEGLIA TV. 

All'interno ogni 15 minuti: 

Tg 3, Tgr e Tg 3 - Mattino. 

8.30 TRENT’ANNI DI OBLIO. 

Documenti. 

9.00 AKIKO. Film comme¬ 
dia (Italia, 1961, b/n). 

10.30 RAI EDUCATIONAL. 
12.00TG3-OREDODICI. 

12.10 RAI SPORT-NOTIZIE. 

12.15 IN VIAGGIO NEL 
TEMPO. Telefilm. 

13.00 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
14.00 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

14.20 TG 3 - POMERIGGIO. 

14.50 TGR - LEONARDO. 
15.00 MA CHE TI PASSA 
PER LA TESTA? Telefilm. 

15.30 RAI SPORT - 
POMERIGGIO SPORTIVO. 
Rubrica. Ail'intemo: 15.35 
Ciciismo. Giro di Puglia; 16.05 
Motonautica. Campionato del 
Mondo di Off Shore; 16.25 
Golf. International Cup; 16.40 
Mountainbike. Fiuggi Cup. 

17.15 TELECRONACA 
DELLA VISITA DEL RE E 
DELLA REGINA DI SPAGNA 
AL SENATO DELLA REPUB¬ 
BLICA E ALLA CAMERA 
DEI DEPUTATI. 

19.00 TG 3 / TGR. 

20.00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI SUPERMAN. Tf. 

20.45 SCUSI, LEI È FAVO¬ 
REVOLE 0 CONTRARIO? 
Film commedia (Itaiia, 
1966). Con Alberto Sordi. 
23.00 TG 3 / TGR. 

23.25 IL RACCONTO DEL 
LEONE. Documentario. 

0.20 AFRICA VERA. 

0.40 TG 3-LA NOTTE-IN 
EDICOLA-NOHE CULTURA. 

1.20 FUORI ORARIO. 

1.25 UNO A TE, UNO A 
ME, UNO A RAFFAELE. Fiim 
drammatico (Italia, 1994). 

3.15 STAR TREK DEEP 
SPACE NINE. Telefilm. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


^ RETE 4 

6.00 PICCOLO AMORE. 

Telenovela. 

6.50 ZINGARA. Telenovela. 

8.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.50 GUADALUPE. 

Teienoveia. 

9.40 PESTE E CORNA. 

Attuaiità. 

9.45 ALEN. Teienoveia. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 
Teieromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teieromanzo. 

16.00 L’ALTALENA DI VEL¬ 
LUTO ROSSO. Fiim dram¬ 
matico (USA, 1955). Con 
Ray Miiiand, Joan Collins. 
Regia di Richard Fleischer. 
18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 GAME BOAT. 
Contenitore per ragazzi. 

20.35 L’OMBRA DEL 
TESTIMONE. Film thriller 
(USA, 1991). Con Bruce 
Willis, Demi Moore. Regia 
di Alan Rudolph 

22.45 SCENE DI LOTTA DI 
CLASSE A BEVERLY HILLS. 
Film farsesco (GB, 1989). 
Con Jacqueline Bisset, Ray 
Sharkey. 

0.55 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

1.15 VIETNAM - VERITÀ 
DA DIMENTICARE. Film 
guerra (USA, 1989). Con 
Bruce Willis, Joan Alien. 

2.35 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 

2.40 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

3.00 MISTER ED. Telefilm. 

3.30 AMORE ETERNO. 
Telenovela. 

4.10 RUBI. Telenovela. 


ITALIA 1 

6.00 SEGNI PARTICOLARI 
GENIO. Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 

Contenitore per ragazzi. 

9.20 ALTA MAREA. 

Telefilm. 

10.15 CELEBRITÀ. Film 
drammatico (Italia, 1981). 
Con Nino D'Angelo, Regina 
Bianchi. Di Nini Grassia. 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 

Attuaiità. 

12.55 CACCIA ALLA 
FRASE. Gioco. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 

Varietà. 

15.00 IFUEGO! Rubrica. 

15.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Teiefiim. 

16.00 BIM BUM BAM. 

Contenitore per ragazzi. 

17.30 ROBIN HOOD. 

Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.45 METEORE. 

Varietà. Conducono 
Amadeus, Gene Gnocchi e 
Alessia Merz. 

23.15 EROI PER CASO. 
Attualità. Conduce Marco 
Liorni. 

1.05 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. 

1.10 FATTI E MISFAni. 

Attualità. 

1.15 STUDIO SPORT. 

1.50 IFUEGO! Rubrica 
(Replica). 

2.20 QUALCUNO 
DIETRO LA PORTA. 

Film giallo (Francia, 1971). 
Con Charles Bronson, 
Anthony Perkins. Regia di 
Nicolas Gessner. 

4.00 HELENA. Telefilm. 
5.00 AMERICAN GOTHIC. 

Telefilm. 


CANALE 5 

6.00TG 5-PRIMAPAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

Rubrica. Conducono Maria 
Teresa Ruta e il prof. 
Fabrizio Trecca. 

10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show (R). 

11.30 TIRA & MOLLA. 
Gioco. Conducono 
Giampiero Ingrassia e 
Luisa Corna. 

13.00 TG 5 - GIORNO. 

13.30 SGARGI QUOTIDIA¬ 
NI. Attualità. 

13.45 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.15 UOMINI E DONNE. 
Talk-show. Conduce Maria 
De Filippi. 

15.45 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità. Conduce Cristina 
Parodi. 

18.35 SUPERBOLL. Gioco. 
Conduce Fiorello. 

20.00 TG 5 - SERA. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. 

21.00 ALTRIMENTI CI 
ARRABBIAMO! Film-Tv 
commedia (Italia, 1974). 
Con Bud Spencer, Terence 
Hill. Di Marcello Fondato 
Prima visione Tv. 

23.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio 
Costanzo. 

1.00 TG 5 - NOnE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 NYPD - NEW YORK 
POLICE DEPARTMENT. Tf. 
3.00 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5 (Replica). 

4.45 VERISSIMO - TUHII 
COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità (Replica). 

5.30 TG 5 (Replica). 


TMt 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 TELEGIORNALE. 

7.05 CAPITAN COOK. Tf. 
8.00 TELEGIORNALE. 

8.05 AVVOCATI A LOS 
ANGELES. Telefilm. 

10.00 LE TIGRI DI BIRMA¬ 
NIA. Film guerra (USA, 
1945, b/n). Con Dennis 
Morgan, Dane Clark. Regia 
di Robert Florey. 

11.40 IRONSIDE. Telefilm. 

12.40 METEO. 
TELEGIORNALE. 

13.00 TMC SPORT. 

13.10 QUINCY. Telefilm. 
14.05 CAFFÈ METROPO- 
LE. Film commedia (USA, 
1937, b/n). Con Tyrone 
Power, Loretta Young. Regia 
di E.H. Griffith. 

15.40 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show. Conduce Luciano 
Rispoli. Con Samantha De 
Grenet, Claudia Triste. 
18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 
Conducono Monica 
Maiavacca e Riccardo 
Santoliquido. 

19.30 SUPER VICKY. 
Telefilm. 

20.00 TMC SPORT. 

20.20 TELEGIORNALE. 
METEO. 

20.45 BROKEN TRUST. 

Film avventura (USA, 

1995). Con Tom Selleck, 
William Atherton. Regia di 
Geoffrey Sax. 

22.30 TELEGIORNALE. 
METEO. 

23.00 CALCIO. 

Coppa Uefa. 

Obilic-Atletico Madrid. 

1.00 CRONO - TEMPO 
DI MOTORI. Rubrica 
sportiva. 

1.30 TELEGIORNALE. 
METEO. 

2.00 TAPPETO VOLANTE. 

Talk-show (Replica). 

4.20 CNN. 


TMC2 


13.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Musicale. 

13.301-kl-kl. Rubrica. 
14.00 FLASH. 

14.05 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 
19.00 CLUB HAWAII. Tf. 

19.30 FLASH. 

19.35 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 

20.30 STARDUST MEMO¬ 
RIES. Film commedia 
(USA, 1980). Con Woddy 
Alien, Charlotte Rampling. 

22.15 COLORADIO VIOLA. 
Rubrica musicale. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10 VELA. Rubrica. 

23.30 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 
24.00 COLORADIO VIOLA. 
Rubrica musicale. 

1.00 CLIP TO CLIP. 
Rubrica sportiva. 


TELE-Fbianco 


11.10 IN CERCA DI AMY. 

Fiim commedia (USA, 
1997). 

13.05 POSTA CELERE. 

Film drammatico 
(Norvegia, 1997). 

14.25 RAGAZZI IRRESI¬ 
STIBILI. Film commedia 
(USA, 1995). 

15.55 WESTERN. Film 
commedia (Francia, 1997). 

17.55 UN COLPO DA 
DILETTANTI. Film comme¬ 
dia (USA, 1996). 

19.30 COM’È. Rubrica. 

20.20 ABSOLUTELY FABU- 
LOUS. Telefilm. 

21.00 JERUSALEM. Film 
drammatico (Svezia, 

1996). 

23.45 LOLITA. Film dram¬ 
matico (USA, 1997). 

2.00 IL VINCITORE. Film 
thriller (USA, 1997). 


TELE-tnero 


11.10 CILE - LA MEMORIA 
OSTINATA. Documentario. 

12.10 TRUE BLUE - SFIDA 
SUL TAMIGI. Film dramma¬ 
tico (GB, 1996). 

14.00 TWISTER. Film 
drammatico (USA, 1996). 

15.50 AIR SPEED. Film 
thriller (USA, 1996). 

17.15 THE ASSASSINA- 
TION FILE. Film thriller 
(USA, 1996). 

18.55 MOSCHE DA BAR. 
Film commedia (USA, 
1996). Con S. Buscami. 

20.30 SUDAFRICA: LA 
GRANDE ASTA DELLA 
NATURA. Documentario. 

21.30 HAMLET. Film dram¬ 
matico (GB, 1996). Con K. 
Branagh, K. Winslet. 

1.20 L’ARCANO INCANTA¬ 
TORE. Film drammatico 
(Italia, 1996). 


PROGRAMMI RADIO 


Radlouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9.00; 10.30; 
12; 12.30; 13; 14.30; 15.30; 16.50; 
18.47; 21.35; 23.00; 24; 2; 4; 5; 5.30. 
6.16 Cronache parlamentari; 6.30 Italia, 
istruzioni per l’uso; 7.33 Questione di 
soldi; 8.34 Golem; 9.02 Radio anch’io; 
10.00 Lettere; 10.05 Radiouno Musica; 
11.00 Scienza; 11.18 Radioacolori; 12.05 
Come vanno gli affari; 12.32 Millevoci 
Sport; 13.28 Oggi al Parlamento; 13.30 
Da via Panisperna a Los Alamos. “Edoardo 
Arnaldi; La mancata fuga negli Stati Uniti”; 
14.00 Medicina e società; 14.10 Bolmare; 
14.15 Senza rete. Musica ed informazio¬ 
ne; 15.00 Bit, viaggio nella multimedialità; 
15.55 Calcio. Coppa Uefa. 1° Turno. 
Ritorno; 22.50 Bolmare; 23.10 Panorama 
Parlamentare; 23.16 Per noi. Una serata 
piena di musica in compagnia di Dario 
Salvatori e Anna Mirabile; 23.45 Uomini e 
camion; 0.33 La notte dei misteri; 5.45 
Bolmare; 5.54 Vivere il mare. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue... E ora? Con 
Pierfrancesco Poggi; 8.08 Eabio e Fiamma 
e la trave nell’occhio; 8.50 Segreti di fami¬ 
glia; 9.13 II ruggito del coniglio. Con 
Antonello Dose, Marco Presta; 10.35 Se 
telefonando... risponde Barbara Palom- 
belli; 11.54 Mezzogiorno con... “Claudia 
Cardinale”; 13.00 Hit Parade; 14.15 Alca- 
traz. Un Dj nel braccio della morte; 15.00 


Crackers. Navigatori solitari unitevi. Con F. 
Busignani, S. Cesario; 16.00 GR 2 Sport. 
Notiziario sportivo; 16.07 Jefferson. Il maga- 
zine “Undertrenta”. Con F. Cercato, F. De 
Luca; 18.02 Caterpillar. Carichi in movimen¬ 
to; 20.02 I duellanti. Sfida a colpi di musica 
tra Roma e Milano. Con Andrea Pellizzari, 
Massimo Cervelli; 21.32 Suoni e ultrasuoni; 
24.00 Crackers; 1.00 Stereonotte; 4.00 
Solomusica; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 13.45; 18.45. 
6.00 MattinoTre; 7.12 Vocabolariando. Una 
parola al giorno di Guido Vigna; 7.15 Prima 
pagina. I giornali del mattino; 9.03 
MattinoTre; 10.15 Terza Pagina; 12.30 
Opera senza confini; 14.04 Lampi d’autun¬ 
no. Il pomeriggio di Radiotre; All’Interno; La 
linea d’ombra; 19.01 Hollywood Party; 19.45 
Radiotre Suite; 20.30 Umbria Jazz ‘98: 
Enrico Pieranunzi, pianoforte; 22.30 Oltre il 
sipario; 23.30 Storie dalla radio; 23.53 La 
voce dei tarocchi; 24.00 Notte classica. 

ItallaRadIo 

GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash; 7.30; 9; 
10; 11, 16; 17. 6.30 Buongiorno Italia; 

7.10 Rassegna stampa; 8.10 Ultimerà; 
9.05 Prefisso 06; 10.05 Piazza grande; 

12.10 Tamburi di latta; 14.05 Gulliver; 

15.10 Livingstone; 16.05 Quaderni meridia¬ 
ni; 18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona per 
due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29 
Selezione musicale notturna. 
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LO Sport 



Martedì 29 settembre 1998 


I nomi sono giusti, ma non basta 

Scelti gli azzurri per il mondiale di ciclismo 



GINO SALA 

La nazionale italiana dei corri¬ 
dori professionisti per il cam¬ 
pionato mondiale di Valken- 
burg è fatta. Ieri il c.t. Fusi ha co¬ 
municato nomi dei 12 azzurri 
che in ordine alfabetico si ritro¬ 
vano nei connotati di Michele 
Bartoli, Paolo Bettini, Gianni 
Bugno, Mirko Celestino, Massi¬ 
mo Donati, Gianni Faresin, Da¬ 
niele Nardello, Davide Rebellin, 
Luca Scinto, Filippo Simeoni, 
Andrea Tafi e Stefano Zanini. In 
qualità di riserve Luca Mazzanti 
e Marco Velo, quest'ultimo già 


selezionato per la prova mon¬ 
diale a cronometro in compa¬ 
gnia di Malberti. 

Nulla da eccepire sulle scelte 
in larghissima parte già preven¬ 
tivate e concluse domenica 
scorsa dopo il Gran Premio Be- 
ghelli dove Zanini è emerso con 
una poderosa volata che ha 
messo in riga i nove compagni 
di fuga. Naufragate le speranze 
di Ballerini, di Fili e Roscioli. De¬ 
luso Serplessini, il migliore dei 
nostri nella classifica finale del 
Giro di Spagna, deluso Guidi, 
primattore in tre tappe della 
Vuelta, ma tirando le somme 
non mi pare il caso di aprire di¬ 


scussioni e tantomeno polemi¬ 
che sul fatto che i convocati del¬ 
la Mapei sono cinque (Tafi, Bu¬ 
gno, Faresin, Nardello e Zanini) 
e quelli dell'Asics quattro (Bar¬ 
toli, Bettini, Scinto e Simeoni). 
Volendo sottilizzare aggiungo 
che Bartoli si è fatto due amici in 
Celestino e Donati rinunciando 
alla vittoria nel recente Giro del¬ 
l'Emilia, perciò non si vada a 
cercare il pelo nell'uovo. 

Piuttosto mi guardo bene dal 
condividere i metodi da tempo 
in uso nell'ambiente del cicli¬ 
smo che va per la maggiore. Fat¬ 
te le convocazioni non c'è radu¬ 
no, non c'è un periodo d'allena¬ 


menti collegiali, quello scam¬ 
bio di vedute, quelle fasi prepa¬ 
ratorie che fanno gruppo nel 
miglior senso del termine. Libe¬ 
ri tutti di correre da una parte e 
dall'altra con le squadre d'ap¬ 
partenenza. In sostanza, soltan¬ 
to l'otto ottobre, quattro giorni 
prima della competizione irida¬ 
ta, Bartoli, Tafi, Rebellin e com¬ 
pagni si troveranno riuniti in 
terra d'Olanda a disposizione di 
Fusi. 

Lo sport della bicicletta ha 
molte pecche al di là del gravis¬ 
simo problema di dover uscire 
dalle tenaglie del doping, e co¬ 
munque dopo i trionfi di Panta¬ 


ni nel Giro e nel Tour, andremo 
a caccia di un titolo che ci sfugge 
da cinque anni anche perché 
non sempre la formazione az¬ 
zurra ha pedalato con la neces¬ 
saria armonia, vedi principal¬ 
mente le prove di Lugano nel 
'96 e San Sebastian nel '97 dove 


il comportamento di Tafi ha 
danneggiato Bartoli che rimane 
l'elemento più quotato, il nu¬ 
mero uno degli italiani nelle 
corse in linea. Proprio qui sta il 
nocciolo della questione e cioè 
in quell'unità di intenti che se 
viene meno confonde e distrug¬ 


Michele 

Bartoli 


Trovati/Ap 


ge- 

Non voglio lasciarmi prende¬ 
re dal pessimismo. Voglio augu¬ 
rarmi che le recenti strette di 
mano tra Tafi e Bartoli siano ve¬ 
re. Qualora dovesse prevalere 
ancora una volta il personali¬ 
smo, addio sogni di gloria. Di¬ 
fendere la bandiera significa es¬ 
sere corretti, leali, disponibili 
per la buona causa. Parole che 
devono entrare nelle orecchie 
dei ragazzi di Fusi a cominciare 
da Tafi che per l'occasione non 
potrà agire come un semplice 
garibaldino, come un guastato¬ 
re che spacca le uova nel paniere 
altrui. 


Verso Suzuka 
Schumacher: 
«Ora ci vuole 
il miracolo» 


Da Londra: «La GrìfRth è morta di doping» 

Le clamorose affermazioni di un anonimo medico del Ciò riportate dal settimanale «Observer» 
«Flo-Jo usò un campione avariato di ormone della aescita mbato in ospedale e poi rivenduto» 


ROMA Saranno i trentacinque 
giorni più bmtti della sua vita. Co¬ 
munque vada. Cinque settimane 
e poi la grande sfida, l'ultima della 
stagione. E a Schumacher non ri¬ 
mane che aspettare, lavorare e 
sperare. Michael esce demolito 
dalla battaglia con Mika Hakki- 
nen. Non tanto per la sconfitta, 
per i quattro punti di svantaggio: 
Schumi è devastato perché sa che 
nell'ultimo Gp non gli basterà 
vincere. Potrà fare il drago, regala¬ 
re un'altra pole position, guidare 
ad occhi chiusi la gara di Suzuka, 
ma nonbasteràla sua vittoria. 

In Giappone s'attende Irvine, il 
salvatore. Solo lui con un secondo 
posto (sempre che Michael vinca 
la gara) può regalare il terzo titolo 
a Schumi, al suo onnipotente 
maestro. E il nordirlandese può 
farcela: è il Re della pista del Sol Le¬ 
vante, c'ha corso, vinto in F3000, 
conosce a memoria curve, sali¬ 
scendi, ogni tranello. 11 titolo, in¬ 
somma, è legato a questa doppiet¬ 
ta o alla speranza che Mika "il fred¬ 
do” sbagli e non vada a punti. Co¬ 
munque, per la seconda volta, do¬ 
po quel maledetto giorno di Jerez, 
Schumi si ritroverà ad inseguire 
un titolo nell'ultima gara. La sua 
chance durerà 310 chilometri poi, 
però, il mondiale sarà assegnato. 

Da oggi la Ferrari proverà (con la 
McLaren) a Barcellona. Sul circui¬ 
to di Montmelò, non ci sarà un 
programma particolare: gomme, 
aerodinamica, motore. Poi si an¬ 
drà a Fiorano, al Mugello, ancora a 
Fiorano. Ed è certo: Michael si 
dannerà, perderà qualche chilo, 
ma alla sfida si presenterà da Su¬ 
perman. La sua Ferrari del resto c'è 
e in Germania s'è sconfitta da sola, 
tappando per la prima volta quel¬ 
la che è sempre stata l'arma mi¬ 
gliore, la strategia. Ora il presiden¬ 
te Montezemolo urla «Vinceremo 
a Suzuka», Schumacher l'assecon¬ 
da, ma sotto sotto penserà: «un 
miracolo, qui ci vuole solo un mi¬ 
racolo...». Ma.C 



La velocista statunitense Florence Griffith, scomparsa recentemente A p 


LONDRA La causa della morte 
della velocista americana Flo¬ 
rence Griffith Jo 3 mer, scompar¬ 
sa a soli 38 anni e il cui funerale è 
stato celebrato domenica a Los 
Angeles, andrebbe cercata in 
una partita avariata di ormone 
umano per la crescita, rubata 
nel 198 7 da un ospedale di Lon¬ 
dra e rivenduta all'epoca sul 
mercato nero per l'equivalente 
di 150 milioni di lire. 11 clamoro¬ 
so retroscena è stato rivelato da 
un medico del Comitato olim¬ 
pico intemazionale il quale ha 
però voluto mantenere l'anoni¬ 
mato. 

Florence Griffith, secondo 
quanto scrive il settimanale bri¬ 
tannico «Observer», avrebbe se¬ 
gnato la sua condanna a morte 
circa dieci anni fa usando ormo¬ 
ni della crescita umana (infatti, 
ma lei non lo sapeva) per au¬ 
mentare le prestazioni atleti¬ 
che. Cosa che in effetti avvenne 


in modo eclatante nel corso del 
1988, l'anno in cui la Griffith 
stabilì due fantastici primati 
mondiali dei 100 e 20Ò metri 
(ancora ben lungi dall'essere 
battuti) e vinse addirittura tre 
medaglie d'o¬ 
ro nel corso 
delle Olimpia¬ 
di di Seul. 

Ormone 
della crescita 
umano, si è 
detto, e qui oc¬ 
corre aprire 
una parentesi. 
L'ormone del¬ 
la crescita è in 
realtà consu¬ 
mato tuttora, 
purtroppo in quantità indu¬ 
striali, dagli atleti che fanno ri¬ 
corso al doping. Soltanto che 
adesso il prodotto è relativa¬ 
mente più "sicuro" - a parte i 
suoi devastanti effetti sul fisico 


nel medio e lungo periodo - per¬ 
ché ricavato sinteticamente in 
laboratorio. Negli anni Ottanta, 
invece, accanto alla forma sin¬ 
tetica del Gh ne veniva consu¬ 
mata anche una naturale (uma¬ 
na, appunto), esponendo i fmi- 
tori a terribili rischi dei quali 
parliamo nell'articolo sotto¬ 
stante. 

In base al racconto del medi¬ 
co olimpico che non vuole esse¬ 
re identificato e che vive in Cali¬ 
fornia, 1'«Observer» scrive che 
negli ambienti dell'atletica in¬ 
ternazionale è convinzione co¬ 
mune che «Flo-Jo» (morta lune¬ 
dì scorso forse per un attacco 
cardìaco) debba i suoi migliori 
risultati proprio all'uso dell'or¬ 
mone per la crescita (Gh dalle 
iniziali inglesi), sostanza ap¬ 
punto estratta per circa 30 anni 
dalla ghiandola pituitaria di ca¬ 
daveri e usata principalmente 
per aiutare la crescita di bambi¬ 


ni con seri problemi di nani¬ 
smo. 

L'ormone della crescita di¬ 
venne di gran moda nello sport 
proprio negli anni '80. Per molti 
atleti ed atlete esso diventò la 
«medicina miracolosa» in gra¬ 
do di dare gli stessi risultati degli 
steroidi (aumento della forza fi¬ 
sica unita a masse muscolari 
con meno grasso) senza il ri¬ 
schio di essere smascherati nei 
test antidoping come poteva ac¬ 
cadere usando gli anabolizzan- 
ti. A tutt'oggi, infatti, non è sta¬ 
to ancora messo a punto un si¬ 
stema di rilevamento in grado 
di smascherare il ricorso al Gh 
nel corso delle complesse proce¬ 
dure dell'esame antidoping. A 
complicarne l'individuazione 
(che comunque sarebbe teori¬ 
camente possibile) c'è anche la 
circostanza che trattasi di una 
sostanza prodotta per vie natu¬ 
rali anche dal corpo umano. 


■ LA VERSIONE 
DEL DOnORE 
«Tutto avvenne 
dieci anni fa 
Poco dopo 
l’atleta 
stabfi 

i due record» 


IL CASO 


E c'è chi aveva previsto ii dramma in un iibro... 


MARCO VENTIMIGLIA 

ROMA Essere profeti in tema di 
decessi è una dote che nessuno 
tiene ad avere. Ma stando alle 
anonime rivelazioni provenienti 
da Londra sul conto di Florence 
Griffith e della sua morte prema¬ 
tura, c'è una persona che potreb¬ 
be rivendicare questo «talento» 
assai poco invidiabile. L'uomo si 
chiama Mauro G. Di Pasquale ed 
è l'autore di un libro inquietante, 
«Doping: uso e rilevamento ne¬ 
gli sport amatoriali». Un libro a 
cui l'Unità dedicò nel 1995 tre ar¬ 
ticoli a puntate, e nel quale, fra le 
altre cose, veniva anticipato pro¬ 
prio il terribile scenario che 


avrebbe provocato (il condizio¬ 
nale è d'obbligo) il decesso della 
tre volte olimpionica. 

«L'ormone della crescita - scri¬ 
ve Di Pasquale, da noi ribattezza¬ 
to il "dottor doping” per le sue 
posizioni ambigue - è teorica¬ 
mente capace di significativi ef¬ 
fetti anabolizzanti. Ma attual¬ 
mente sembra che ci siano pro¬ 
blemi con la forma naturale del¬ 
l'ormone della crescita (Gh). Re¬ 
centemente si è scoperto che la 
forma naturale del Gh (estratto 
dalle pituitarie umane) contene¬ 
va un contaminante virale (un 
vims lento) implicato in diversi 
casi di una fatale malattia neuro¬ 
logica (malattia di Kum) ...Sfor¬ 
tunatamente per quegli atleti 


che hanno già usato l'ormone 
della crescita umano, nessuno 
potrà dire loro se sono stati espo¬ 
sti alla malattia di Kura per la 
quale non esiste cura. 1 prossimi 
anni - conclude freddamente il 
dottor Di Pasquale - diranno se la 
Kum si trasformerà in epidemia 
negli atleti che hanno usato l'or¬ 
mone della crescita umano». 

Se a leggerle tre anni fa questa 
affermazioni suonavano a dir 
poco inquietanti, adesso la situa¬ 
zione va definita con ben altri ag¬ 
gettivi. Se effettivamente è stata 
la malattia di Kum a condurre 
Florence Griffith verso una mor¬ 
te atroce - l'attacco cardiaco non 
sarebbe stato che l'episodio fina¬ 
le causato da una progressiva sin¬ 


drome neurologica - allora nei 
prossimi anni occorrerà prepa¬ 
rarsi al peggio. 11 vims di Kum 
non sarebbe poi così lento come 
tanti altri atleti consumatori di 
Gh umano si sono augurati di¬ 
speratamente in questi anni. 
«Flo-Jo» è morta a soli 38 anni. 11 
suo potrebbe essere il primo no¬ 
me illustre di una lista terribile. 

A questo punto, di fronte alla 
terribile rivelazione dell'«Obser- 
ver», il medico o i medici che 
hanno avuto in cura la Griffith in 
questi anni hanno un preciso do¬ 
vere etico: rivelare se la campio¬ 
nessa è stata effettivamente 
stroncata da un agente virale. Po¬ 
trebbero esserci in gioco molte 
altre vite. 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL CICLONE 
DOPING 

morta a 38 anni la settimana 
scorsa, non solo per aver accetta¬ 
to la logica del doping ed averla 
attuata attraverso l'ormone della 
crescita, ma per essere incappata 
in una partita avariata di questa 
sostanza. Una partita rubata dieci 
anni fa in un ospedale di Londra 
e rivenduta sul mercato nero per 
l'equivalente di 150 milioni di li¬ 
re. L'ormone della crescita estrat¬ 
to dalla ghiandola pituitaria dei 
cadaveri divenne negli anni Ot¬ 
tanta per alcuni atleti e atlete una 
medicina miracolosa in grado di 
dare risultati analoghi a quelli de¬ 
gli steroidi anabolizzanti (aumen¬ 
to della forza fisica unita a masse 
muscolari con meno grasso) sen¬ 
za il rischio di essere smascherati 
nei test antidoping dato che si 
tratta di una sostanza prodotta 
anche per vie naturali dal corpo 
umano. 

Lo sport italiano ed i vari presi¬ 
denti del Comitato olimpico suc¬ 


ceduti ad Onesti, da Carraro a 
Cattai, a Pescante hanno sempre 
sostenuto che il nostro movimen¬ 
to agonistico aborriva e combat¬ 
teva «queste scorciatoie per vin¬ 
cere», malgrado da prima delle 
Olimpiadi dell'84 fosse palese che 
alcune discipline stavano per ce¬ 
dere 0 avevano ceduto ad una 
realtà dove la vittoria era più im¬ 
portante di qualunque dovere di 
rispettare le regole, di qualunque 
morale e della stessa salute degli 
atleti. 

Alcuni paesi dell'Est europeo 
avevano scelto la strada del do¬ 
ping per l'assurda esigenza di di¬ 
mostrare con la vittoria sportiva 
la superiorità del sistema sociali¬ 
sta. Gli Stati Uniti ed in particola¬ 
re alcune multinazionali dell'ab¬ 
bigliamento sportivo che arriva¬ 
rono a fornire di fondi gli atleti 
sponsorizzati perché si procuras¬ 
sero i prodotti proibiti ma che au¬ 
mentavano le loro prestazioni, 
non seppero fare di meglio che 
adeguarsi a questa logica perver¬ 
sa. 

In Italia purtroppo non fummo 
da meno. Persone perbene come 
Sandro Donati, Pietro Mennea ed 


altri furono derisi o criminalizzati 
per le loro denunce. Posseggo in 
archivio la fotocopia di una lette¬ 
ra del dottor Laich, quest'anno 
assunto insieme al tecnico Craje- 
nov come consulente della Ju¬ 
ventus che cerca di convincere 
Mennea a provare le terapie che 
hanno portato a ottenere risultati 
inattesi a molti atleti degli Stati 
Uniti. Laich era il collaboratore 
del dottor Kerr, l'esteta di questa 
perversa rivoluzione pseudo 
scientifica nello sport degli Usa. 
Kerr successivamente si è pentito. 
Non so se lo ha fatto anche Laich. 
Dov'era il Coni in quegli anni 
mentre appassivano anzitempo 
campioni come il nuotatore John 
Franceschi, il ciclista Gianni Bu¬ 
gno o più recentemente la gran¬ 
dissima Emanuela Di Centa, atleti 
tutti passati attraverso gli esperi¬ 
menti del professor Conconi di 
Ferrara? Ancora recentemente, 
prima che la magistratura ordina¬ 
ria rivelasse che le nuove frontie¬ 
re del doping (steroidi, eritropoie- 
tina) erano arrivati al calcio, la se¬ 
dicente procura antidoping del 
Comitato olimpico italiano ha 
sancito che «nel calcio non c'è 


doping» senza nemmeno avere il 
buon senso o la decenza di segna¬ 
lare che il doping non era com¬ 
parso nell'universo del pallone 
perché i controlli nel calcio erano 
ridicoli. Ma se il tramonto del Co¬ 
ni è un evento malinconico, la 
notizia pubblicata dal settimanale 
inglese Observer che Florence 
Griffith sarebbe rimasta vittima 
di una partita avariata di ormone 
umano della crescita rubata 
nell'87 in un ospedale di Londra 
non è solo inquietante dal punto 
di vista umano e sociale, ma de¬ 
molisce definitivamente ogni 
credibilità di quell'enorme affare 
che è lo sport moderno e degli 
pseudo scienziati che ne reggono 
la coda. E fa di più: cancella ogni 
pretesa morale, ogni significato 
alto che molti dirigenti ipocriti, 
molti tecnici e medici cercano di 
attribuire ancora adesso allo 
spettacolo del gesto agonistico o 
del gioco sportivo. È desolante 
pensare che molti, anzi quasi tut¬ 
ti nello sport mondiale, sapeva¬ 
no l'ampiezza e la barbarie che il 
fenomeno aveva assunto ma non 
hanno fatto nulla per neutraliz¬ 
zare queste logiche, questi traffi¬ 


ci. Anzi si sono affidati spesso a 
scienziati compiacenti per verifi¬ 
care e scoprire nuovi prodotti, 
nuove terapie illegali ma capaci 
di nascondere ogni pratica illega¬ 
le. È terribile cosi adesso pensare 
all'incubo che stanno vivendo 
quegli atleti che come Florence 
Griffith per una malintesa inter¬ 
pretazione del segniflcato da at¬ 
tribuire alle loro vittorie sportive 
rispetto al valore della vita uma¬ 
na, avrebbero fatto uso di quella 
partita avariata di ormone soma- 
tropo estratto dai cadaveri e che, 
in medicina, viene usato nei casi 
di nanismo. Questi atleti voleva¬ 
no diventare grandi ed invece 
hanno venduto la propria vita. 
Forse anche per lo sport, come 
per certa politica e certa econo¬ 
mia estrema, senza regole anzi 
convinta dell'inutilità di una di¬ 
sciplina che tuteli tutti, è arriva¬ 
to il momento di fare un passo 
indietro. Come le Borse asiatiche 
anche lo sport può morire per 
mancanza di credibilità. L'unica 
qualità che lo ha fatto sempre 
considerare un'attività umana 
più morale di tante altre. 

GIANNI MINA 


BREVI 


Salta il Gp del Brasile di motociclismo 

■ LafederazioneinternazionalehaannunciatorannullamentodelGPdel 
Brasile (18 ottobre a Rio dejaneiro) per le cattive condizioni del tracciato). 
Ora rimangonosoloduegran premi (AustraliaedArgentina)alterminee 
per Max Biaggi, staccatodi 21 punti da Mike Doohan, sarà più difficile con¬ 
quistare il titolo nella classe 500. 

DI Canio, due settimane per la difesa 

■ La commissionedisciplinare dellafedercalcio inglese ha dato 14giornidi 
tempo al giocatore dello Sheffield Wednesdayperpreparareladifesa in 
merito alla «presunta aggressione» ai danni deH'arbitro Paul Alcock. Saba¬ 
to scorso l'attaccante italiano ha spinto il direttore di gara facendolo cade¬ 
re dopo essere stato espulso. Per Di Canio Alcock«hafatto scena». L'ex ju¬ 
ventino, giàsospesodal suo club, rischia una maxi-squalifica. 

Hockey ghiaccio, Insam et azzurro fino al 2000 

■ Adolf lnsam,capoallenatoredella nazionale italianadihockeysu ghiaccio, 
è stato riconfermato alla guida della squadra fino al 2000. Insam avrà an¬ 
che l'incaricodi coordinatore delle rappresentative Under20egiovanili. 

Totoscommesse «boom»: 8 miliardi in 7 giorni 

■ La scorsa settimana sono stati giocati nelle agenzie ippiche collegate alla 
Snai 7 miliardie968 milioni di lire, per un totaledi 382.213 scommesse. 
Sabato 26 sono stati stabiliti i record assoluti per volume di gioco e numero 
di scommessein unsolo giorno: le agenzie ippiche hanno raccolto2 mi¬ 
liardi e 139 milioni di lire ed emesso 112.362 ticket di scommesse. 
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I monumenti 
sono la stona 
in piedi 

Ugo Ojetti 



Perché dà tanto fastidio Moro con FUnità? 


C he cos'è, anzi che cosa do¬ 
vrebbe essere il monumento 
ad una persona? Nel mondo 
classico la regola era d'imprimere 
sulla pietra o sul bronzo un atto, 
un gesto, un momento mimico del¬ 
l'eroe che ne sintetizzasse la vita o 
ciò che della sua vita costituiva 
l'acme, la lezione estrema. Venti 
secoli dopo la monumentalistica 
occidentale pensò bene di passare 
dalla sublime sacralità alla sfac¬ 
ciata retorica: paragonate, per fa¬ 
vore, il cavallo montato da Marco 
Aurelio con quello su cui hanno 
assiso Vittorio Emanuele IL Ai 
giorni nostri sembra non esservi 
più una regola etico-estetica, ognu¬ 
no si fa i monumenti come gli va, 
preferibilmente «informali» e 
«concettuali». A tutti è consentito 
tutto, fuorché agli abitanti di Ma¬ 


glie che hanno compiuto un dupli¬ 
ce sfregio: all'arte e alla storia. Co¬ 
sì, almeno, risulta dalle recensioni 
e dai commenti politici piovuti in 
questi giorni sull'inaugurazione di 
una statua di Aldo Moro in stile 
realista (oltraggio all'arte) nella 
quale lo statista trattiene sotto- 
braccio una copia dell'«Unità» (ol¬ 
traggio alla storia). 

Lasciamo perdere la disputa 
estetica, e veniamo alla sostanza 
del messaggio che promana dal 
monumento. Siamo i primi ad am¬ 
mettere che il messaggio è forte, 
inusuale, «parziale» quanto par¬ 
ziale è l'opera di qualsiasi politico. 
Che cosa significa quel giornale 
sottobraccio allo statista? Che se 
ne è voluto fare un «ulivista ante 
litteram», attribuendogli la volon¬ 
tà di un incontro tra cattolici e co¬ 


munisti a uso e consumo dell'at¬ 
tualità politica? Così la pensa Gio¬ 
vanni Belardelli sul «Corriere» che 
contrappone alla supposta inter¬ 
pretazione retorica di Maglie un'al¬ 
tra interpretazione secondo cui 
Moro pensava solo a conservare il 
potere de, tanto che difese Cui per 
lo scandalo Lockheed. Altro che 
«incontro» con chiunque altro! 
Domandina semplice semplice: 
ma, allora, perchè Moro fu ucciso, 
e perchè a seguito della sua morte 
fu capovolta la sua politica (vedi lo 
splendido decennio del ^Caf e di 
tangentopoli)? Ancora. È un torto 
grave alla verità storica e alla per¬ 
sona di Moro porre all'apice del 
suo pensiero, almeno a partire dal 
1968, l'idea di un eterno e esclusi¬ 
vo dominio democristiano, quando 
proprio lui fu punito con «inutile 


violenza» (parole sue) dagli arro¬ 
ganti del suo partito per aver detto 
che il processo storico italiano 
«non è più nelle nostre sole mani»; 
quando proprio lui, immaginando 
appunto una democrazia dell'al¬ 
ternanza, cercò di affermare nel 
suo partito la rivoluzionaria novità 
della pari dignità e legittimità tra 
le due grandi forze in campo; 
quando proprio lui giunse a inter¬ 
pellare Berlinguer (discorso di Agri¬ 
gento) sui caratteri democratici del 
socialismo pensato dal Pei. Sì, al¬ 
l'apice del pensiero di Moro vi fu 
proprio l'idea dell'«incontro», che 
come tutti gli incontri era storica¬ 
mente determinato, funzionale ad 
un grande obiettivo, raggiunto il 
quale si potesse liberamente deci¬ 
dere se, come e quando separarsi 
sullo sfondo di un comune ricono¬ 


scimento. 

Se si tiene conto di queste verità 
storiche, si giunge a capire che quel 
giornale «estraneo» sottobraccio 
allo statista non costituisce l'offen¬ 
siva allusione ad una conversione 
ma la rappresentazione di un fat¬ 
tore esterno e necessitato, senza del 
quale sarebbe incomprensibile l'è¬ 
pos moroteo. Retorico, banale e, al 
limite, irridente sarebbe stato sem¬ 
mai se sotto il braccio dello stati¬ 
sta fosse stato posto il giornale del 
suo partito: ciò avrebbe soddisfatto 
chi vede in Moro solo un furbo di¬ 
fensore dell'eternità de, ma avreb¬ 
be lasciata senza spiegazione la 
sua tragica vicenda. 

Queir«Unità» tra le mani di 
Moro è l'equivalente del «Principe» 
nella mani di Gramsci in un possi¬ 
bile monumento a Ghilarza. 


OCCUPAZIONE 


Venerdì il governo vara 
l'Agenzia per il Sud 

■ Venerdì il consiglio dei Ministri approverà l'Agenzia per 
il Sud. Aconfermarloèilsottosegretarioal Lavoro, Anto¬ 
nio Pizzinato. «Sarà un'agenzia leggera con funzioni 
tecnico-finanziarie,quindidiprogettazioneepromo- 
zione dei territori del Mezzogiorno, di assistenza tecnica 
perla realizzazione di imprese», ha detto ieri il sottose¬ 
gretario che ha ribadito come l'obiettivo del governo sia 
quello «disvuotare entroii 31 dicembre'99 i vecchi la¬ 
vori socialmente utili e di utilizzare invece lostrumento 
dei lavori di pubblica utilità». A questo proposito Pizzi¬ 
nato ha ricordatoche dal 1 gennaio '99 il sussidio peri 
lavoratori sarà elevato a 850 mila lire al mese. 


SONDAGGIO 


GB: favorevoli all'Euro 
i due terzi delle imprese 

■ Circa idueterzi delle imprese britannicheèfavorevole 
alla moneta unica. Secondo un sondaggio pubblicato 
sul «FinancialTimes», infatti, pensanochefarebbe be- 
neall'economia del Regno Unito. Nel 26%dei casi le 
impreseauspicanol'adesioneall'Euro «il più presto 
possibile»mentreil37%èdisponibile ad aspettare fi¬ 
no alle prossime elezioni, previste per il 2002. Catego¬ 
ricamente contrario è risultato solo il 23%delle azien¬ 
de. Il sondaggio èstato effettuato usando come cam¬ 
pione 753 dirigenti d'aziendachein prevalenza vedo¬ 
no aH'orizzonte un peggioramento della situazione 
economica del Paese. 


IMMIGRAZIONE 


Clandestino a Scalfaro: 
«Fammi restare in Italia» 

■ Ungiovanealgerinocheharaccontatodiessereper- 
seguitatodal terrorismo islamicoechesi trovalo Italia 
comeclandestinodaalcunianni, ha scritto al presi- 
dentedella repubblica Scalfaro perottenere il per¬ 
messo di soggiorno, chefinora gli è sempre stato ne¬ 
gato. Ma per poterlo ottenere, Soufine B., questo il 
nome del giovane algerino cheè tuttora costrettoa vi¬ 
vere di espedienti, dovrebbe per prima cosa tornare in 
Algeria, cosa chesignificherebbe-per lui-doverrien- 
trare in Algeria e scontare una pena in carcere, poi due 
annidi servizio militare ed infine un possibile agguato 
da partedei terroristi islamici. «Perchéètantodifficile 
per unostraniero vivere in modo pulito in Italia»? si 
chiede Soufine. 


FRANCIA 


Anche il museo del Louvre 
si converte alla pubblicità 

■ «Louvre-apertoatuttidall 793».Conquestagrande 
scrittasullo sfondo del logo del Louvre, il prestigioso 
museo parigino ha preso per la prima volta nella sua 
storia la strada della pubblicità, perora nella regione 
parigina. Manifesti pubblicitari nelle stazioni della 
metropolitana, maanchespotinradioetv: il Louvrefa 
ilsuoingressod'autorità nel mondo della promozione 
a pagamento. 


EDITORIA 


La redazione di Radio Popolare 
contro lo spot di «Amica» 

■ La redazionedi Radio Popolare ha chiesto di sospen- 
derelapubblicitàdelsettimanaleAmica,inprogram- 
mazionein questi giorni sull'emittente, perché «defi¬ 
nisce "uomo" la nuova donna». «Il messaggio - sostie¬ 
ne la redazione di Radio Popolare in una lettera inviata 
al direttore di Amica, Fabrizio Sciavi - è offensivo per¬ 
ché lascia intendere che l'obiettivo della libertàedella 
emancipazionefemminilesiaquellodi raggiungere 
l'identità maschile. Il messaggio stravolgeil valore 
della specificitàdelfemminile». 


STATI UNITI 


Dopo l'uragano «Georges» 
è in arrivo «Ivan», il terribile 

■ Mentre George, il violentissimouraganoche ha già 
causato 300 morti e che dopo i Caraibi e la Florida sta 
sconvolgendo Alabamae Louisiana, il Centro federale 
di sorveglianza degli uragani annuncia l'arrivodialtri 
tre fortissime pertu rbazion i. La più forte di queste (pa¬ 
re anche più devastante del già tremendoGeorge), 
ovvero il terzo urgano in arrivo, èstato significativa¬ 
mente battezzato «Ivan». Come il terribile Zar russo. 


FURTI D'ARTE 


Rubato un quadro di Mondrian 
da un museo olandese 

■ Un quadrodi Piet Mondrian èstato rubatodal museo 
ZeeuwsdiMiddelburg, in Olanda. Il dipinto rubato, 
un olio intitolato L'o/berofu realizzato da Mondrian 
fra il 1907 e il 1909 ed era stato acquistato dal 
museo nel '94. Si tratta di un'opera precedente la 
fase dei capolavori di Mondrian, caratterizzati da 
colori primari e geometrie rigorose di linee rette e 
quadrati, uno dei quali, Victory Boogie Woogie, è 
stato recentemente acquistato dal governo olan¬ 
dese per 40 milioni di dollari. 



LA FOTONOTIZIA 


Maxi-intervento sulla Ione di Pisa 

PISA Dopo mesi di studi e di verifiche tra pochi giorni prenderà il via la fase decisiva dei lavori per met¬ 
tere al sicuro laTorredi Pisa. «Le garanti remo - ha detto ieri il presidente del comitato degli esperti, 
Michele Jamioikowski - una stabilità di almeno250-300anni, con una riduzione deH’inclinazione di 
almeno 60 centimetri». Entro la settimana, prenderà il via la sottoescavazione preliminare, checon- 
siste nel togliere il terreno sotto il celebre monumento in modo gradualee controllato. Durante que¬ 
sta fase la Torre sarà imbrigliata con due cavi d’acciaio lunghi circa cento metri, ancorati a terra. 


MUSICA 


Lucio Battisti primo 
nella hit parade 

■ Lucio Battisti torna primo nella hit parade. Gome mol¬ 
ti appassioni ed esperti di musica leggera avevano 
previsto, i suoi album, sull'onda emotiva della sua im¬ 
provvisa scomparsa, stanno vendendo moltissimoe 
ben tre long playng sono presenti nelle classificheela¬ 
borate dalla Fimi-Nielsen. Non è più ilboomdei primi 
giorni ma un successo stabile, costante. Pensieri, 
emozioniè addirittura al primo posto, a tre setti¬ 
mane dalla sua uscita, mentre anche Gii anni 70 e 
Lucio Battisti stanno andando a gonfie vele, visto 
che occupano rispettivamente la decima e la ven¬ 
tiquattresima posizione 


BOLOGNA 


Piazza Maggiore 
diventa campo di basket 

■ Piazza Maggiore, a Bologna, perduesere(ieri eoggi) 
trasformata in uncampodi basket perfargiocare, in 
mezzo al pubblico, i 12 componenti della squadra «Kin¬ 
der Bologna», campione d'Italia ed'Europa.Pergli 
amanti diquestosportèquasi un evento storico, perché 
perla prima volta, in una piazza di tale prestigio, ci sarà 
una vera partita di allenamentoche vedrà i titolari della 
squadra affrontarsi tra di loro. La «sfida» avverrà, tra l'al¬ 
tro, in una atmosfera quasi surreale: sarà, infatti, nottee 
scenderà la neve. Sono infatti questi gli «effetti speciali» 
previsti dal regista che coordinerà un settelevisivo e che 
effettuerà le riprese del nuovospottvdella linea Kinder. 


USA 


Ictus: soccorsi più lenti 
se il malato è donna 

■ Soccorsi più lenti, negli Stati Uniti, perledonneche 
vengono colpite da un ictus. Da unostudio pubblicato 
sulla rivista «Neurology»econdotto nell'università del 
Texasèrisultatoinfatticheledonnevengonoassistite 
con maggiore lentezza rispetto agli uomini. Analiz¬ 
zando tempi e modalità di trattamento in 241 pazien¬ 
ti, i ricercatori hanno rilevato chegli uomini colpiti da 
ictus vengonotrasportati in ospedale in tempi più ra¬ 
pidi rispettoalledonne. Inoltre, una volta in ospedale, 
sempre pergli uomini ègeneralmente più breve il 
tempodiattesa prima dell'arrivo delle prime cure: 3 
oree 30 minuti contro le4oree23 minuti chedi solito 
attende una donna. E le cure più efficaci devono esse¬ 
re somministrate entro tre ore dai primisintomi. 


SEGUE DALLA PRIMA 


UNA GRANDE 
OCCASIONE 

Berlino nuova capitale può essere 
per questo un evento di grande im¬ 
patto non solo emotivo. È una for¬ 
tuna che lo possa gestire la social- 
democrazia al governo. Esso può 
così assumere quel significato di 
razionalizzazione della storia per 
il passato della Germania che sta, 
che deve stare, all'origine e a fon¬ 
damento delia nuova Europa. 
Adesso, sì, che può davvero scom¬ 
parire, da tutti i punti di vista, lo 
spettro di un'Europa tedesca e far¬ 
si avanti l'idea di una Germania 
europea. C'è da sperare che di qui 
in avanti ci sia meno Bundesbank 
nel nostro destino di europei, e più 
politiche sociali, culturali, civili, 
più sensibilità, non umanitarie, 
ma semplicemente umane, verso il 
mondo grande e terribile che cir¬ 
conda il nostro continente e che su 
di esso disperatamente preme. Non 
bisogna abbandonarsi ai trionfali¬ 
smi. Questa nuova leadership 
dell'Spd tedesca va messa alla pro¬ 
va, a livello di governo. E la prova 
non sarà facile. Proprio la Germa¬ 


nia oggi è il luogo classico, e la ca¬ 
sa privilegiata, dei poteri forti, 
delle compatibilità ferree, delle 
tradizioni radicate fin dentro la 
coscienza individuale e di massa 
dell'opinione. E le socialdemocra¬ 
zie, quella tedesca più di altre, 
hanno una grande storia, che ha 
visto però anche grandi cadute, e 
poi lunghe gestioni mediocri di 
potere. £ vero anche però che mai 
si è verificata questa concentrazio¬ 
ne europea di sinistre al governo. È 
una affascinante opportunità. 
Una condizione e un'occasione da 
non sprecare. Essa si incontra, tra 
l'altro, con una ripresa di riflessio¬ 
ne sui programmi, sulle forme di 
organizzazione, sulle idee genera¬ 
li, alla fine di un secolo che ha vi¬ 
sto tante esperienze alterne di vit¬ 
torie e di sconfitte. Su questa ri¬ 
flessione bisognerebbe raccogliere 
il meglio delle forze disponibili, 
per puntare a esercitare una nuo¬ 
va egemonia culturale dal lato del¬ 
le idee di cambiamento su un mon¬ 
do che sempre più va per conto suo 
verso esiti incontrollati e incon¬ 
trollabili. 

Se è vero che non c'è Europa sen¬ 
za Germania, e non c'è sinistra eu¬ 
ropea senza socialdemocrazia te¬ 
desca, la novità è adesso che le sini¬ 


stre al governo in Europa possono 
contare su un governo di sinistra 
in Germania. Ed è bene che esso sia 
veramente tale. Meglio quel gover¬ 
nare difficile che è rappresentato 
dall'avere in seno un pungolo di 
proposte radicali e a volte estre¬ 
mizzanti che la navigazione più o 
meno tranquilla della grossa coali¬ 
zione. L'esperienza del nuovo, ab¬ 
bastanza Affusa ormai in Europa, 
sta nella prima forma, tutta la vec¬ 
chia politica sta nella seconda. Le 
prime analisi del voto tedesco ci 
dicono che sono state le ultime ge¬ 
nerazioni a spostare il voto dal 
centro verso sinistra. Oltre che na¬ 
turalmente il disagio sociale dei la¬ 
voratori senza lavoro. Ma allora, se 
si può capire una sinistra che per 
superare i confini del proprio con¬ 
senso storico si propone come 
«nuovo centro», si deve anche capi¬ 
re come una sinistra che governa 
su questa direttrice è destinata ad 
essere presto di nuovo sostituita 
dal vero centro. Si stanno creando 
le condizioni, sociali e in parte cul¬ 
turali, per cui l'opinione modera¬ 
ta, così consìstente in Europa come 
del resto in Italia, non sia più sem¬ 
plicemente rappresentata, ma spo¬ 
stata. Se ha un senso complessivo 
la non resistibile ascesa delle sini¬ 


stre al governo in Europa, è pro¬ 
prio questo: c'è una crisi del mode¬ 
ratismo governativo, incapace dì 
dare soluzione ai grandi problemi 
che la modernizzazione, nella sua 
nuova veste di globalizzazione, 
scarica sulla vita quotidiana delle 
persone, dei ceti, delle classi. La so¬ 
luzione sta nel buon governo, nel¬ 
la buona polìtica, nella riscoperta 
del loro ruolo, che non è quello di 
aggiustare le contingenze ma quel¬ 
lo di dirigere ì processi. 

MARIO TRONTI 

UNFMI 
PIÙ EFFICACE 

uniformi ed accorti laddove si trat¬ 
ta di verifiche contabili, di conta¬ 
bilità, di divulgazione dei risultati 
di esercizio, di procedure fallimen¬ 
tari e di sistemi di pagamento. 

Il Fondo Monetario Internazio¬ 
nale collabora con altre strutture 
internazionali nella formulazione 
di tali criteri e procedure ottimali, 
ed aiuta i diversi Paesi a porli in at¬ 
to mettendo a disposizione la pro¬ 
pria competenza tecnica. 


In programma ci dev'essere an¬ 
che un'ordinata liberalizzazione 
della bilancia dei movimenti di ca¬ 
pitale. L'attuale crisi ha provocato 
in alcuni casi la tendenza a riporta¬ 
re indietro l'orologio e ricostituire 
un sistema basato sui controlli; co¬ 
sa non desiderabile né tantomeno 
attuabile in un contesto di econo¬ 
mia ormai globalizzata. Inoltre, i 
controlli amministrativi non tor¬ 
nano a favore del paese, qualun¬ 
que esso sia, se non per un brevis¬ 
simo lasso di tempo. Ciò non si¬ 
gnifica, tuttavia, che si debbano 
eliminare indiscriminatamente 
tutte le attuali forme di controllo. 
La liberalizzazione deve avvenire 
in maniera ordinata, vale a dire 
che va perseguita nel contesto di 
una riforma opportunamente con¬ 
sequenziale e di un rafforzamento 
delle basi stesse dell'economia. In 
quanto istituzione a carattere uni¬ 
versale con funzioni di vigilanza, 
l'Fmi stesso deve svolgere un ruolo 
speciale di consulenza. 

Da ultimo, il settore privato deve 
impegnarsi maggiormente nel pre¬ 
venire le crisi e nel risolverle. Una 
migliore informazione ed una 
maggiore incentivazione a valutare 
attentamente i rischi sui crediti po¬ 


trebbero aiutare a precorrere even¬ 
tuali crisi finanziarie. Per risolvere 
le crisi, laddove esse si verificano, è 
indispensabile che il settore priva¬ 
to intervenga con anticipo e con 
maggiore impegno, in particolare 
quando incombe una pesante si¬ 
tuazione debitoria. Si stanno pren¬ 
dendo in esame diverse soluzioni, 
compreso quella che consentireb¬ 
be la votazione di maggioranza nel 
caso di contratti obbligazionari per 
favorire l'accordo degli obbligazio¬ 
nisti al pagamento differito. Sarà 
indispensabile che i Paesi indu¬ 
strializzati e quelli in via di svilup¬ 
po si accordino sulla ristrutturazio¬ 
ne del sistema finanziario interna¬ 
zionale. In questo senso, possono 
dimostrarsi utili tutta una serie di 
consessi già esistenti, tra cui il «co¬ 
mitato interinale» a livello mini¬ 
steriale del Fondo Monetario Inter¬ 
nazionale, che attualmente guida 
le politiche del comitato esecutivo 
del Fondo stesso. La riforma del- 
l'Fmi, intesa a far sì che il suo ruolo 
si adatti meglio a questa nuova ar¬ 
chitettura, dovrà rientrare in quel¬ 
la più ampia del sistema monetario 
internazionale. In questo contesto, 
va considerata la possibilità che il 
comitato interinale sia trasformato 
in Consiglio dotato di maggiori e 


più formali poteri decisionali, e 
che preveda una partecipazione 
più diretta alle decisioni strategi¬ 
che da parte dei ministri e dei go¬ 
vernatori in rappresentanza del¬ 
l'intera comunità mondiale. 

Si sta lavorando per potenziare 
le istituzioni e le politiche a livello 
mondiale, cosi da poter prevenire 
più efficacemente le situazioni di 
crisi; ma intanto il Fondo Moneta¬ 
rio Internazionale lamenta una ca¬ 
renza di risorse. In un momento di 
crescente instabilità finanziaria, il 
Fondo deve poter offrire un ade¬ 
guato sostegno finanziario a quei 
Paesi che ne abbisognano e che so¬ 
no pronti ad intervenire sulle pro¬ 
prie politiche. L'aumento delle 
quote dell'Fmi - vale a dire le sue 
risorse finanziarie - è componente 
imprescindibile di quel continuo 
ed universale sforzo teso a ripristi¬ 
nare la fiducia nell'economia mon¬ 
diale. 

MICHEL CAMDESSUS 

Direttore del Fondo 
Monetario Internazionale 

Traduzione di 
Maria Luisa Tommasi Russo 
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Anche Vacca al premio 
della «Valle dei Trulli» 


Giuseppe Giacovazzo, Mario Ciancio San- 
filippo, Giuseppe Vacca, Mario Corona, 
Ernesto Ferrerò e Antonio Prete: sono que¬ 
sti i vincitori del premio nazionale «Valle 
dei Trulli», giunto quest'anno alla sua se¬ 
dicesima edizione. Il premio, presieduto 
da Vinicio Aquario, si divide in diverse se¬ 
zioni tematiche come la narrativa, il nuo¬ 
vo meridionalismo, l'opera speciale, la 
saggistica letteraria e quella sociopolitica, 
la traduzione. In passato, tra gli insigniti, 
anche Volponi, Celati, Sanguineti, Dor- 
fles. Manganelli, Lombardi Satriani. I pre¬ 
mi di questa edizione saranno consegnati 
in una cerimonia ufficiale il prossimo 9 ot¬ 
tobre a Alberobello. Gli eletti di quest'an¬ 
no: Giuseppe Giacovazzo ha vinto per la 
sezione narrativa con «Storia di noi di¬ 


spersa» (Marsilio); Mario Ciancio Sanfilip- 
po, editore e presidente della Fieg, si è in¬ 
vece imposto nella sezione dedicata al 
nuovo meridionalismo; ex aequo Ernesto 
Ferrerò con «Barbablù» e Antonio Prete 
con «Finitudine e infinito» si sono piazza¬ 
ti per la saggistica letteraria; Giuseppe 
Vacca ha vinto la sezione di saggistica so¬ 
cio-politica con «Da un secolo all'altro»; la 
miglior traduzione è quella di Mario Coro¬ 
na per «Foglie d'erba 1855» di Walt Whit- 
man. 

I premi speciali «Valle dei Trulli» saran¬ 
no invece stati assegnati a Pasquale Ma- 
feo, Giovanni Papapietro, Mimma San- 
giorgi, Vito Radio, Pasquale Satalino. La 
targa d'onore andrà a Angelo Masciulli e 
MinoMarzulli. 


Contributi illeciti 
In un articolo su «Micromega» 
Piercamillo Davigo spiega 
perché depenalizzarlo minerebbe 
la convivenza civile 


PIERCAMILLO DAVIGO 

N el dibattito politico-giornali¬ 
stico sul reato di finanzia¬ 
mento illecito dei partiti cir¬ 
colano asserzioni totalmente infon¬ 
date. 

Queste affermazioni, ripetute 
senza essere mai smentite, hanno 
determinato il sorgere di una cre¬ 
denza diffusa sulla base della quale 
si richiedono o si propongono rifor¬ 
me della legislazione vigente, depe¬ 
nalizzazione o amnistie. La falsità 
delle premesse vizia l'intero dibatti¬ 
to e alimenta notevole confusione. 

Gli assunti errati continuamente 
ripetuti possono essere riassunti 
nelle seguenti proposizioni: 

«La legge vigente vieta il finanzia¬ 
mento privato, cosi impedendo lo 
sviluppo della democrazia, alla qua¬ 
le i partiti sono indispensabili». 

«Il reato di finanziamento illecito 
contempla e rende punibili condot¬ 
te che sarebbero altrimenti lecite». 

«Vi è un evidente contrasto fra il 
reato di finanziamento illecito e la 
speciale normativa sulle campagne 
elettorali che prevede solo sanzioni 
amministrative. Per eliminare tale 
contrasto va depenalizzato il finan¬ 
ziamento illecito». 

Ciascuna di queste premesse è er¬ 
ronea. 

La materia è disciplinata dalle 
leggi 2 maggio 1974, n. 195 e 18 
novembre 1981, n. 659 le quali pre¬ 
vedono il divieto di erogare contri¬ 
buti ai partiti, a loro articolazioni o 
a singoli esponenti politici esclusi¬ 
vamente per gli organi della pubbli¬ 
ca amministrazione, gli enti pubbli¬ 
ci e le società con partecipazione di 
capitale pubblico superiore al 20 
per cento o da queste controllate. 

Invece, in linea di principio e sal¬ 
vo divieto posto da altra norma di 
legge, qualunque soggetto privato 
può versare contributi senza alcun 
limite ad uno o più partiti politici, a 
loro articolazioni o a singoli espo¬ 
nenti politici. 

Se il finanziamento o contributo, 
anziché da una persona fisica è ef¬ 
fettuato da una società, è richiesto 
soltanto che esso sia deliberato dal¬ 
l'organo sociale competente (vale a 
dire dall'assemblea dei soci, dal 
consiglio di amministrazione, dal¬ 
l'amministratore delegato o dal¬ 
l'ammaestratore unico, secondo le 
norme statutarie) e che sia regolar¬ 
mente iscritto in bilancio. 

In altri termini il delitto sussiste 
solo nel caso di erogazione di un fi¬ 
nanziamento o di un contributo: 

1) da parte di un organo della 
pubblica amministrazione, di un 


La polemica 


ente pubblico o 
di una società a 
partecipazione 
di capitale pub¬ 
blico superiore 
al 20 per cento 
0 da questa con¬ 
trollata; 

2) nei casi vie¬ 
tati da altre nor¬ 
me di legge; 

3) da parte di 
una società sen¬ 
za la delibera¬ 
zione dell'orga¬ 
no sociale com¬ 
petente; 

4) senza rego¬ 
lare iscrizione a 
bilancio. 

In ogni altro 
caso è consenti¬ 
to - almeno dal 
punto di vista 
della liceità pe¬ 
nale - qualun¬ 
que contributo 
0 finanziamen¬ 
to. 

Quando si ve¬ 
rifica una delle 
ipotesi vietate, è 
prevista la pena 
della reclusione 
da sei mesi a 
quattro anni e 
della multa fino 
al triplo delle 
somme versate, 
sia per chi eroga 
sia per chi rice¬ 
ve i contributi. 

Fuori da questi 
casi vi è l'obbli¬ 
go di comunica¬ 
re alla Camera 
dei deputati i fi¬ 
nanziamenti su¬ 
periori a cinque milioni di lire. La 
violazione era originariamente pre¬ 
vista come reato, ma - secondo la 
prevalente opinione - è da ritenersi 
depenalizzata. 

I vincoli posti dalla legge italiana 
sono molto meno severi di quelli 
previsti in altri paesi. Negli Usa, ad 
esempio, vigono limiti rigorosi per i 
contributi ai candidati alle elezioni: 
i finanziamenti superiori a mille 
dollari debbono transitare attraver¬ 
so appositi organismi denominati 
comitati di azione politica, tenuti 
alla massima trasparenza. Le viola¬ 
zioni sono sanzionate duramente 
eppure vi è la richiesta di regola¬ 
mentare in modo ancora più severo 
la materia. 

Vale la pena di esaminare distin¬ 
tamente i singoli casi di illecito pe¬ 
nale previsti dalla legislazione ita- 


Nessun divieto 
per i privati 

L'articolo qui a fianco, di Pier¬ 
camillo Davigo, uno dei magi¬ 
strati di punta del pool Mani 
pulite, compare sull' ultimo nu¬ 
mero di «Micromega», in edico¬ 
la e in libreria da domani. L'ar¬ 
gomento è il finanziamento ille¬ 
cito dei partiti. Davigo fa piaz¬ 
zapulita di alcune credenze er¬ 
ronee, per esemplo che sia vieta¬ 
to il finanziamento privato, per 
riportare il dibattito sui binari 
di una corretta cultura giuridi¬ 
ca. Il finanziamento, ricorda 
l'autore, è lecito purché abbia l 
crismi della trasparenza. E ai 
fautori dell'abrogazione, obiet¬ 
ta che in tal caso diventerebbe¬ 
ro applicabili norme penali 
molto più severe di quelle previ¬ 
ste dalla normativa speciale. 
Quanto all' invocata depenaliz¬ 
zazione, verrebbe a creare si¬ 
tuazioni aberranti, rendendo 
anticostituzionali figure come i 
reati di appropriazione indebi¬ 
ta e falso in bilancio. Col ri¬ 
schio, in prospettiva, di affidare 
all'esecutivo la giurisdizione di 
violazioni che sarebbero a quel 
punto solo amministrative. Nel¬ 
lo stesso numero sono ospitati 
un intervento del filosofo ame¬ 
ricano Richard Rorty su due 
grandi utopie, il Manifesto e il 
Vangelo, un saggio di Massimo 
Cacciati, pagine di diario inedi¬ 
te di Arthur Schnitzler. 


liana per chia¬ 
rirne la portata 
ed evidenziare 
le ragioni alla 
base delle dispo¬ 
sizioni di legge. 
La normativa è 
finalizzata ad 
evitare l'utilizzo 
delle cariche ri¬ 
coperte per at¬ 
tingere a risorse 
aggiuntive e ad 
assicurare la tra¬ 
sparenza, così 
che gli elettori 
possano cono¬ 
scere le fonti dei 
finanziamenti a 
soggetti politici 
e quindi gli in¬ 
teressi rappre¬ 
sentati. Il divie¬ 
to - assoluto - di 
erogazioni da parte dei soggetti 
pubblici o di società controllate ha 
lo scopo di impedire a chi è al verti¬ 
ce di una struttura pubblica di otte¬ 
nere denaro o altra utilità dalla stes¬ 
sa. 

Le altre ipotesi di divieto si desu¬ 
mano volta per volta da singole di¬ 
sposizioni di legge, in genere da al¬ 
tre norme penali. Ad esempio è vie¬ 
tato il finanziamento o contributo 
quando è il corrispettivo di una cor¬ 
ruzione. 

L'erogazione da parte di una so¬ 
cietà senza la deliberazione dell'or¬ 
gano sociale competente consiste in 
una condotta di appropriazione o 
di distrazione di fondi o altri beni o 
servizi del soggetto che la effettua. 

La mancata iscrizione dell'eroga¬ 
zione comporta la falsità del bilan¬ 
cio della società. 


Appare allora evidente che, quan¬ 
tomeno nelle ultime due ipotesi (le 
più frequenti nella casistica), si è in 
presenza di condotte che - ove non 
esistessero le leggi sul finanziamen¬ 
to illecito ai partiti - sarebbero puni¬ 
te dalla comune normativa penale, 
per di più in molti casi con pene 
più gravi. 

(...) Secondo l'orientamento pre¬ 
valente in giurisprudenza, la nor¬ 
mativa sul finanziamento illecito è 
speciale e si applica riguardo alla 
mancata iscrizione a bilancio quan¬ 
do la falsità consiste nella mera 
omissione dell'indicazione dell'ero¬ 
gazione. Se invece vi era stata una 
preventiva e più ampia formazione 
di fondi neri, i due reati possono 
concorrere. 

La mancata iscrizione contabile 
di erogazioni di somme a favore di 
soggetti diversi dai partiti, dalle loro 
articolazioni o da singoli esponenti 
politici integra il delitto di falso in 
bilancio di cui all'art. 2621 del codi¬ 
ce civile. La norma punisce con la 
reclusione da uno a cinque anni e la 
multa da due a venti milioni di lire 
gli amministratori, direttori genera¬ 
li, liquidatori o componenti il colle¬ 
gio sindacale che, nei bilanci o in 
altre comunicazioni sociali espon¬ 
gono fatti falsi o nascondono, in 
tutto 0 in parte, fatti concernenti le 
condizioni economiche della socie¬ 
tà. Normalmente ricorrerà altresì la 
circostanza aggravante di cui all'art. 
61 n. 2 del codice penale, in quanto 
la falsità è finalizzata ad occultare il 
delitto di appropriazione indebita. 
Qve ricorra poi la circostanza aggra¬ 
vante del danno grave di cui all'art. 
2640 del codice civile le pene sono 
aumentate della metà. 

Riesaminando le proposizioni er¬ 


ronee elencate 
ne appare ora 
evidente la in¬ 
fondatezza. 

Non è vero 
che «la legge vi¬ 
gente vieta il fi¬ 
nanziamento 
privato dei par¬ 
titi, così impe¬ 
dendo lo svilup¬ 
po della demo¬ 
crazia, alla qua¬ 
le i partiti sono 
indispensabili». È vero invece che è 
lecito il finanziamento privato sem¬ 
pre che avvenga con criteri di tra¬ 
sparenza. La normativa pone solo 
limiti al fine di assicurare una leale 
competizione democratica, senza la 
quale l'elettorato non è in condizio¬ 
ni di esercitare la sua sovranità. 

Neppure è vero che «il reato di fi¬ 
nanziamento illecito contempla e 
rende punibili condotte che sareb¬ 
bero altrimenti lecite». È vero il 
contrario e cioè la normativa spe¬ 
ciale - in larga misura - punisce me¬ 
no severamente condotte che sareb¬ 
bero punite con sanzioni più gravi 
se si applicasse la legislazione co¬ 
mune. Ad esempio: colui che abbia 
ricevuto somme compendio di de¬ 
litto può essere condannato ad oltre 
dieci anni di reclusione a fronte dei 
quattro previsti dalla legge speciale 
sul finanziamento illecito. Per chi 
abbia sottratto fondi e falsificato i 
bilanci in ipotesi diversa da quella 
finalizzata all'erogazione di finan¬ 
ziamenti illeciti a partiti o esponen¬ 
ti politici, la sanzione astrattamente 
applicabile supera i dieci anni di re¬ 
clusione. 

Infine è falso l'assunto secondo il 


Un carrello 
pieno 
di fascicoli 
nei corridoi 
del Tribunale 
di Milano 


Trovato nido 
di dinosauri 

Un gruppo di archeologi boliviani ha scoperto un 
nido di dinosauro dal quale uscì, 65 milioni di anni 
fa, un ornitopodo appena nato. Lo testimoniereb¬ 
bero diverse orme, trovate in prossimità del luogo, 
di appena otto centimetri. La scoperta è stata effet¬ 
tuata nei pressi della località di Quila Quila, a 70 
chilometri dalla città di Sucre. Il nido ha una cir¬ 
conferenza di 3,5 metri e nei suoi pressi è stato tro¬ 
vato anche un cranio di dinosauro di circa 50 centi- 
metri, apparentemente un teropodo o un sauropo- 
do. Sono state inoltre rintracciate molte orme di 
grandezza variabile, da 65 a 120 centimetri. Sembra 
che la scoperta sia molto importante ed inedita per 
la paleontologia, poiché le orme e i resti incontrati 
nelle sue vicinanze appartengono ad animali car¬ 
nivori, molto più grandi dei titanosauri e che, quin¬ 
di, dovranno essere studiati per determinare la loro 
esatta specie. 



quale «vi è un evidente contrasto 
fra il reato di illecito finanziamento 
e la speciale normativa sulle campa¬ 
gne elettorali che prevede colo san¬ 
zioni amministrative. Per eliminare 
tale contrasto va depenalizzato il fi¬ 
nanziamento illecito». La normati¬ 
va speciale in materia elettorale pre¬ 
vede sanzioni amministrative che 
non eliminano, ma si aggiungono a 
quelle generali che sono state espo¬ 
ste. 

Quali effetti avrebbe l'abolizione 
della normativa sul finanziamento 
illecito? 

Una pura e semplice abrogazione 
della legge avrebbe come effetto di 
rendere applicabili le norme penali 
generali, più severe sia per gli eroga¬ 
tori sia per i percettori. 

Diverse sarebbero invece le con¬ 
seguenze di una depenalizzazione, 
che all'evidenza porrebbe gravi pro¬ 
fili di legittimità costituzionale. 
L'amministratore di una società che 
sottrae beni per finanziare, ad 
esempio, opere di carità e che omet¬ 
te di indicare tali finanziamenti a 
bilancio commette i reati comunidi 
appropriazione indebita e falso in 
bilancio; chi pone in essere la stessa 
condotta allo scopo di violare le re¬ 
gole di trasparenza alla base del 
funzionamento della democrazia, 
commetterebbe un semplice illecito 
amministrativo. 

La violazione del principio di 
uguaglianza di cui all'art. 3 della 
Costituzione della repubblica sareb¬ 
be plateale. Di conseguenza ogni 
imputato di appropriazione indebi¬ 
ta 0 di falso in bilancio potrebbe ec¬ 
cepire la violazione dell'art. 3 della 
Costituzione, con buone probabili¬ 
tà di vedere accolta l'eccezione. Poi¬ 
ché una sentenza della Corte costi¬ 
tuzionale non potrebbe ripristinare 
una sanzione penale (quanto meno 
per i fatti commessi dopo la depe¬ 
nalizzazione), rischierebbero di ca¬ 
dere le norme penali comuni. L'Ita¬ 
lia sarebbe così, forse, l'unico paese 
al mondo dove le condotte di ap¬ 
propriazione indebita e di falso in 
bilancio non sono sanzionate pe¬ 
nalmente. 

Questo significa che - ad esempio 
- non vi sarebbe più alcuna possibi¬ 
lità di individuare e reprimere i 
comportamenti infedeli di chi ma¬ 
neggia denaro altrui, dagli ammini¬ 
stratori e dirigenti di società ai cas¬ 
sieri delle banche. Inoltre la depe¬ 
nalizzazione porrebbe problemi 
molto seri riguardo all'accertamen¬ 


to e alla repressione di queste con¬ 
dotte. Chi dovrebbe individuare le 
violazioni e applicare le sanzioni 
amministrative? 1 fatti previsti co¬ 
me reato sono accertati dagli organi 
giudiziari, i quali godono di garan¬ 
zie di indipendenza, mentre le vio¬ 
lazioni amministrative sono accer¬ 
tate dalla pubblica amministrazione 
che dipende invece dall'esecutivo, 
espressione della maggioranza par¬ 
lamentare. 

Gli organi amministrativi avreb¬ 
bero la necessaria indipendenza, la 
concreta possibilità e gli strumenti 
investigativi per accertare gli illeciti 
anche nei confronti degli apparte¬ 
nenti ai partiti di governo? 

La previsione di un fatto come 
reato, infatti, consente l'espleta¬ 
mento di attività investigative che 
normalmente non rientrano nei 
poteri degli organi amministrativi: 
si pensi alle indagini bancarie. Sem¬ 
bra più probabile che tutto finisca 
nella generale impunità grazie alla 
mancanza di ogni efficace control¬ 
lo. 

A parte le conseguenze sul fun¬ 
zionamento della democrazia, sor¬ 
gono anche altri problemi che ri¬ 
guardano la stessa tenuta civile e 
morale del paese e delle sue istitu¬ 
zioni. 

L'autorità non può essere eserci¬ 
tata solo sulla base di rapporti di 
forza, sono necessari la stima e il ri¬ 
spetto da parte di chi vi è sottopo¬ 
sto. Una classe dirigente, pubblica o 
privata, per essere credibile, deve 
accettare almeno gli obblighi e di¬ 
vieti che incombono al resto della 
collettività. 

Sutherland, uno dei grandi stu¬ 
diosi di criminologia degli Stati 
Uniti d'America, ha posto una do¬ 
manda: «Sarebbe ragionevole atten¬ 
dersi dai giovani di un'area urbana 
condotte più oneste, morali e de¬ 
centi di quelle che essi riscontraro¬ 
no negli uomini che li governa¬ 
no?». 

La risposta a questa domanda se¬ 
gna un discrimine di civiltà. Se si 
crede nella legge come strumento 
necessario per rendere vivibile la 
nostra società, la sua osservanza 
non può essere imposta solo con la 
forza ma deve derivare dalla genera¬ 
le condivisione dei valori. 

Chi crea situazioni in cui le rego¬ 
le si applicano, di fatto, solo ai sog¬ 
getti socialmente subordinati e 
marginali, le trasforma in strumen¬ 
to di sopraffazione e fornisce giusti¬ 
ficazioni a chi le viola. 


COMUNE DI RIMINI 

tei. 0541/704111 - telex 563170 - fax 0541/704411 

Estratto di avviso di gara 

Questo Ente intende appaltare i lavori relativi alle “Opere di ristrutturazione ed 
ampliamento plesso di Montecieco con inserimento di scuola elementare” - per 
un importo a base d’asta di L. 2.005.484.000 mediante pubblico incanto con il crite¬ 
rio del massimo ribasso sulTlelenco prezzi e sull’importo delle opere a corpo posti 
a base di gara a norma deH’art. 21 co. 1 della L. 109/94, con possibilità di presenta¬ 
re offerte solo in ribasso. 

Ai sensi del citato art. 21 co. 1 bis saranno automaticamente escluse le offerte la cui 
percentuale di anomalia è stabilità dal D.M. attuativo del 18.12.97. 

I lavori sono finanziati con mutuo contratto con il S. Paolo di Torino in rappresen¬ 
tanza del Credioop di Roma ed i pagamenti verranno effettuati ogni qualvolta il cre¬ 
dito raggiunga la cifra netta di L. 300.000.000. 

Categoria ANC richiesta: Gl (istituita con D.M.LL.PP. n. 304/98) per un 
importo adeguato per poter partecipare, fermo restando l’ammissibilità dei 
certificati di iscrizione all’ANC alla Categoria 2“ ancora validi. Non sono previ¬ 
ste opere scorporabili. 

È obbligatoria sia la presa visione della documentazione tecnico-amministrativa di 
progetto e degli elaborati progettuali che quella dei luoghi oggetto dell’appalto. II 
disciplinare di gara, unitamente al bando integrale ed al piano di sicurezza e di coor¬ 
dinamento, deve essere obbligatoriamente richiesto, anche tramite fax, al Comune 
di Rimìnì - Servizio Progettazione ed Esecuzione Lavori Pubblici - Via 
Rosaspina n. 21 - 47900 Rimini (Tel. 0541/704816 - Fax 0541/704810) con alme¬ 
no tre giorni di anticipo rispetto alla data del ritiro e comunque entro e non oltre le 
ore 12,00 del 23.10.98. Le offerte redatte come tassativamente indicato nel bando di 
gara integrale e nel disciplinare, dovranno pervenire entro e non oltre le ore 13 del 
giorno 26.10.98 esclusivamente attraverso plico postale raccomandato, sigillato con 
ceralacca ed indirizzato a: Comune di Rimini - Settore Affari Generali - Servizio 
Contratti - Piazza Cavour n. 27 - 47900 Rimini (RN). L’apertura delle buste avrà 
luogo il giorno 27.10.98 alle ore 9.00, presso la sede anzidetta. 

Rimini, 22.09.98 

Il Dirigente Servizio Progettazione ed Esecuzione LL. PP. 

Doti. Ing. Massimo Tolti 
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(1,35%) 


MAGNATI & MERCATI 


13909,00 «Povero» Qates: perde ISmila miliardi 

^ : FRANCO BRIZZO 

; 1 i T IcrollodelleborseècostatocaroancheaiPaperonde'Paperonìdellafinanzatan- 

V ; ^ ; I to che il club dei miliardari (in dollari) ha perso decine di soci. Bill Gates, il genio 

dell'informatica padrone di Microsoft, resta saldamente in sella come l'uomo 
■ più ricco degli Stati Uniti ma anche lui ha perso una grossa fetta di capitale sotto le 

zampe dell 'orso che imperversa a Wall Street: dal picco del 17 luglio al tonfo del 31 
I agosto, ha visto bruciare nove miliardi di dollari, 1 Smila miliardi di lire, della sua 
I I ricchezza finanziaria, che resta comunque di tutto rispetto: 58,4 miliardi di dollari, 

25/09 28/Ò9 semprein testaallaclassifìcaannualeredattadallarivistaForbes. 



m 


a 


La Borsa 


MIBTEL 

MIB30 


1.125 +2,93 
19.297 +4,00 
28.742 +4,70 


Le Valute 

DOLLARO USA 1662,67 

+16,85 _ 1645,82 

ECU 1945,66 

+1,62 _ 1944,04 

MARCO TEDESCO 988,80 

+0,02 _ 988,78 

FRANCO FRANCESE 294,90 

+0,02 _ 294,88 

LIRA STERLINA 282 7,04 

+19,27 _ 2807,77 

nORINO OLANDESE 876,98 

+0,14 _ 876,84 

FRANCO BELGA 47,93 

0,00 _ 47,93 

PESETA SPAGNOLA 11,64 

0,00 _ 11,64 

CORONA DANESE 260,05 

+0,19 _ 259,86 

LIRA IRLANDESE 2472,22 

+0,35 _ 2471,86 

DRACMA GRECA 5,72 

+0,03 _ 5p9 

ESCUDO PORTOGHESE 9,64 

0,00 _ 9,64 

DOLLARO CANADESE 1100,74 


FRANCO SVIZZERO 

-2,53 


Azionari italiani _ 

Azionari internazionali 
Bilanciati italiani 
Bilanciati internazionali 
Obblig. misti italiani 
Obblig. misti intern. 


La Borsa crede alla «Komitbank» 

Il titolo vola: +12,6%. E Piazza Affari premia anche Imi-San Paolo 


YEN GIAPPONESE 12,18 

-0,11 _ 12,29 

FRANCO SVIZZERO 1195,74 

-2,53 _ 1198,27 

SCELLINO AUSTRIACO 140,54 

0,00 _ 140,54 

CORONA NORVEGESE 223,54 

+0,56 _ 222,98 

CORONA SVEDESE 210,93 

+1,64 _ 209,29 

DOLLARO AUSTR AL IANO 

976,32 

+1,99_974,33 


Fondi Comuni 


140.54 

223.54 

222,98 

210,93 

209,29 


1 anno 3 anni 
-3,38 
-1,06 
-1,74 
-0,72 
-0,08 
-0,34 


RIFONDAZIONE 

Merlo Mesi 
«Ma Ciampi 
sapeva?» 

ROMA Su Comit interrogazione 
urgente di Rifondazione Comuni¬ 
sta all'indirizzo del ministro del 
Tesoro Ciampi. Nerio Nesi e Oli¬ 
viero Diliberto infatti, chiedono 
di sapere se l'ingresso della Deu¬ 
tsche Bank in posizione di coman¬ 
do nel capitale è stato oggetto di 
preventiva informazione al go¬ 
verno italiano secondo la prassi 
sempre usata nei rapporti tra gran¬ 
di banche internazionali. 1 firma¬ 
tari chiedono di conoscere cosa ne 
pensa il ministro del Tesoro, tenu¬ 
to conto che «la Deutsche è la pri¬ 
ma banca tedesca; che il primo 
azionista della stessa Banca com¬ 
merciale è la Commerzbank, terza 
banca tedesca; che la Deutsche è 
già presente nel sistema bancario 
italiano in misura notevole; che la 
Deutsche Bank è uno dei maggiori 
azionisti del gruppo Fiat; che la 
Deutsche Bank si è sempre distin¬ 
ta per la sua opposizione alle ini¬ 
ziative italiane in Germania. 


MILANO Una battaglia in campo 
aperto, senza esclusione di colpi. 
Le azioni della Comit sono state 
letteralmente prese d'assalto ieri 
in Borsa, senza tanti riguardi per 
il prezzo. Per consentire la nego¬ 
ziazione del titolo si sono dovuti 
ampliare i margini tollerati di 
oscillazione, portandoli dal 10 al 
15%. Nel corso della seduta sono 
passati di mano ben 3 7 milioni di 
titoli, per un controvalore di qua¬ 
si 370 miliardi. La quotazione è 
schizzata fino a un massimo di 
10.635 lire, per poi chiudere a 
10.435, il 12,59% in più rispetto 
a venerdì scorso, mentre a Mila¬ 
no si inseguivano le voci più di¬ 
sparate sulle intenzioni dei prin¬ 
cipali azionisti in vista della riu¬ 
nione del consiglio di ammini¬ 
strazione della banca, convocata 
in piazza della Scala per le 2 di 
questo pomeriggio. 

Di pari passo con il grande bal¬ 
zo del titolo Comit, anche le azio¬ 
ni San Paolo e Imi venivano prese 
d'assalto, con quotazioni in rial¬ 
zo di oltre il 10%. La Borsa il suo 
responso l'ha dato, in modo ine¬ 
quivocabile: tramontato il pro¬ 
getto di accorpamento tra Comit 
e Banca di Roma, oggi si punta 
sull'ipotesi di una nuova aggre¬ 
gazione, che darebbe vita a una 
banca di dimensioni europee. 

Del caso Comit, e delTimmi- 
nenza della riunione odierna del 
consiglio di amministrazione 
della banca, si è lungamente par¬ 
lato in via dei Filodrammatici, 
dove per tutta la giornata sono 
stati impegnati i vertici di Medio¬ 
banca. L'occasione era fornita 
dalla riunione del consiglio della 
stessa Mediobanca: un appunta¬ 
mento tradizionalmente prece¬ 
duto dall'incontro componenti 
il patto di sindacato. 

Che il clima non fosse idilliaco 
lo si è compreso ancor prima del¬ 
l'inizio della riunione, quando si 
è scoperto che né il vicepresiden¬ 
te Antoine Bernheim (presidente 


VIA FILODRAMMATICI 


delle Generali); né il presidente 
della Comit Luigi Fausti; né l'am¬ 
ministratore delegato della Fiat 
Paolo Cantarella si erano presen¬ 
tati all'appuntamento, per im¬ 
probabili «precedentiimpegni». 

Nessuno dei partecipanti alle 
riunioni ha rilasciato dichiara¬ 
zioni nel merito del caso: Giusep¬ 
pe Stefanel ha addirittura smen¬ 
tito che in via dei Filodrammatici 
si sia parlato della Comit. Ma cer¬ 
to Cuccia ha messo a punto con 
alcuni alleati - a cominciare da 
Gianfranco Gutty, vicepresiden¬ 
te sia delle Generali che della Co¬ 
mit - la strategia d'attacco per og¬ 
gi- 

Nel pomeriggio Gutty ha «in¬ 
vitato» nella sede della compa- 
gnia triestina 


OGGI IL CDA COMIT 


E intanto Mediobanca raddoppia 
Utile netto a 250 miliardi 

■ PerMediobancaierieraanchegiomodi 
Cda, che ha approvato i risultati di bilan¬ 
cio 1997-98. Risultati che vedono un utile 
di gruppo di330miliardi di lire (in au¬ 
mento rispetto ai289,8miliardi del prece¬ 
dente esercizio) e un utile netto della ca¬ 
pogruppo di 250,9 miliardi, quasi rad¬ 
doppiato rispetto all'anno scorso (139,1 
miliardi). 11 cda ha anche deciso di proporre un dividendo 
unitario di 225 lire, in aumento rispetto alle 200lire dell'an¬ 
no passato. 11 patrimonio dell'istituto, dopo l'approvazione 
del bilancio e al netto del dividendo proposto, ammonterà a 
6.435,9miliardi. 11 portafoglio titoli, in base ai conti del 25 
settembre scorso, indica una plusvalenza netta di 4.143,4 
miliardi. L'assemblea è stata convocata come tradizione per 
il 28 ottobre. 11 cda, presieduto da Francesco Cingano (che 
proprio ieri ha compiuto 76 anni), ha dunque proposto il pa¬ 
gamento di una cedola di 225 lire alle 571,4 milioni di azioni 
in circolazione al 31 agosto, cui si aggiungeranno quelle 
emesse a fronte dei warrant esercitati a tutto il 25 settembre. 
11 dividendo, una volta approvato dall 'assemblea, precisa 
una nota di Mediobanca, verrà messo in pagamento dal 23 
novembre e ammonterà complessivamente a 128,6 miliardi 
(contro i 95,2 miliardi dello scorso anno). L'utile ante impo¬ 
ste e pre-accantonamenti èstato di849,9miliardi, con un au¬ 
mento di479,9miliardi. 


Cuccia al contrattacco, guerra totale nella finanza 


■ SUMMIT S'4 

DA CUCCIA consiglieri di 

Grandi assenti amministra¬ 

zione della Go¬ 
al veiice mit, per un 

in Mediobanca esame della si¬ 

tuazione. 

Bemheim Esclusi dal- 

Cgijcij T«invito» solo 

il presidente 
e Cantarela Fausti e i due 

amministrato¬ 
ri delegati. Presente, per conver¬ 
so, il prof. Piergaetano Marchet¬ 
ti, uno dei massimi esperti di di¬ 
ritto societario. Un gesto senza 
precedenti, che lascia intuire che 
oggi Mediobanca tenterà il tutto 
per tutto, cercando di ottenere la 
testa di Fausti per cercare in 
extremis di varare l'alleanza con 
la Banca di Roma. 

Vincenzo Sozzani, consigliere 
presente alla riunione, ha mini¬ 
mizzato la portata dello strappo, 
parlando di una «riunione tra 
vecchi amici». Di certo di questa 
cerchia di amiconi non fa parte 
Michel Prangois-Poncet, presi¬ 
dente di Paribas, assente da piaz¬ 
za Cordusio. 

D. V. 


DARIO VENEGONI 

MILANO Questa volta sembra 
proprio che Enrico Cuccia sia de¬ 
terminato a giocarsi il tutto per 
tutto. Di fronte al rastrellamento 
di titoli Comit organizzato dalla 
Deutsche Bank e dai suoi alleati. 
Mediobanca cercherà di fare pe¬ 
sare oggi pomeriggio il peso della 
sua maggioranza nel consiglio di 
amministrazione alzando il tiro 
direttamente contro il presiden¬ 
te Luigi Fausti. 

Un passo estremo, destinato a 
giungere nelle capitali finanzia¬ 
rie di mezza Europa come una 
tardiva dichiarazione di guerra 
da parte di una potenza finanzia¬ 
ria in declino che oggi combatte 
per la sua stessa autonomia. E già 
le armi scelte per la battaglia di¬ 
cono bene della sua crisi. 

Dietro la battaglia della Comit 
si giocano in effetti gli equilibri 
delpoterefinanziariodel paese. E 
la decisione assunta da Enrico 
Cuccia e dai suoi di tentare la car¬ 
ta dello scontro in campo aperto 
per la banca milanese mette in di¬ 
scussione a catena gli equilibri di 
comando di buona parte delle 
grandi imprese italiane che con¬ 
tano. In discussione c'è ovvia¬ 
mente in primo luogo la Comit, 
grande banca da tempo incerta 
sul proprio destino, ma ancora 
Tunica veramente internaziona¬ 
lizzata nel panorama italiano. 
Ma a seguire rischiano di essere 
investite dall'onda d'urto della 
deflagrazione le Assicurazioni 
Generali, che rischiano una gra¬ 
vissima crisi al vertice che po¬ 
trebbe sfociare in una nuova e 
ben più sanguinosa guerra finan¬ 
ziaria; la Banca di Roma, che po- 



Luigi Fausti 

riebbe essere costretta a rivedere 
tutte le proprie strategie a lungo 
termine; la Fiat, di cui fin qui Me¬ 
diobanca e Deutsche Bank sono 
stati grandi e influenti azionisti; 
per non parlare dello stesso isti¬ 
tuto di via dei Filodrammatici, 
che rischia di perdere compieta- 
mente il controllo di una delle 
principali stelle della sua galassia 
e di vedere messo in discussione 
il suo stesso assetto di controllo. 

Ieri pomeriggio, assente da Mi¬ 
lano il presidente Antoine Ber¬ 
nheim, il vicepresidente delle 
Generali Gianfranco Gutty ha 
riunito nella sede della compa¬ 
gnia in piazza Cordusio alcuni 
azionisti della Comit per mettere 
a punto i dettagli dell'attacco 
concordato poco prima con En¬ 
rico Cuccia. Gutty chiederà oggi 
pomeriggio le dimissioni di Luigi 
Fausti, il presidente della Comit 
reo di aver osteggiato il piano di 
accorpamento con la banca di 
Roma e di aver trescato con il San 
Paolo di Torino. E cosi mentre 


proprio da Torino il vertice del 
San Paolo annuncerà la propria 
proposta di accorpamento con la 
Comit, a Milano Fausti potrebbe 
essere costretto a ritirarsi per far 
posto a un uomo che tenterà di 
riesumare il matrimonio con la 
Banca di Roma. 

Vincerà Gutty? Probabilmen¬ 
te sì, almeno in questa prima fa¬ 


se. Fausti potrebbe cedere il pro¬ 
prio incarico, restando però nel 
consiglio di amministrazione, 
pronto a guidare la riscossa. Per¬ 
ché Mediobanca al momento 
della privatizzazione ha conqui¬ 
stato il vertice della Comit, dove 
ha piazzato una raffica di suoi uo¬ 
mini; ma non dispone di una 
uguale certa maggioranza nel li¬ 
bro soci, dove al contrario pesa¬ 
no come un macigni la quota di 
Paribas e il pacchetto rastrellato 
dalla Deutsche Bank. 

Fausti, per parte sua, può van¬ 
tare con lo schieramento anti- 
Mediobanca le credenziali del 
Davide che si è opposto da solo al 
piano di Golia-Cuccia. Ma ha in 
concreto poco da replicare a chi 
rinfaccia alla sua gestione la lun¬ 
ga serie dei fallimenti (si ricordi¬ 
no le avances respinte alla Popo¬ 
lare di Novara, alTAmbroveneto, 
fino alla Cariplo) e l'incertezza 
della linea strategica. 

Al termine di questa guerra tra 
vecchie grandi potenze italiane a 
vincere potrebbero essere i soliti 
colossi europei. 


fYì 


CNEL 

CONSIGLIO NAZIONALE 
DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO 

Viale David Lubin, 2 Roma 00198 ■ Tel. 06/3692304.tax 06.3610473 
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PARLAMENTINO CNEL 



L'HDP IN ATTESA 

Romiti; non aumentiamo la quota 

■ «Confermo nel modo più assoluto che non c^è alcuna in¬ 
tenzione di acquistare altre azioni Comit da parte no¬ 
stra» . Così ha risposto Maurizio Romiti (a sinistra nella fo¬ 
to) , amministratore delegato della Hdp, interpellato da 
un analista in un incontro svoltosi ieri con la comunità fi¬ 
nanziaria, circa la possibilità di aumentare la quota di 
partecipazione del gruppo nel capitale dell 'istituto di 
Piazza della Scala, di cui attualmente Hdp detiene il 
2,074%. 

«È un investimento di liquidità dal quale ci aspettiamo 
un certo ritorno - ha precisato Pamministratore delegato 
della Hdp - non è né strategico, né speculativo». 


XVin° FORUM SULLE POLITICHE DI BILANCIO 
DEGLI ENTI LOCALI 

PRESIDENTI, SENDAQ, DIREITORI GENERALI, 
ASSESSORI ALBILANaO: ESPERIENZE E METODOLOGIE 
DELBILANCIODIMANDATOEDELBILANaO AMBIENTALE 

PROGRAMMA 

Ore 9.00 Sessione plenaria 

Introduce! Armundo Sarti Presidente Commissione Autonomie Locali e Regione del CNEL 

Intervengono: 

• Gaetano Aita Presidente Ria Partners 

• Antonio Borghi Presidente Consulta Enti Locali Ancrel 

• Francesco Delfino Ragioniere Generale Provincia di Prato 

• Paola Bottoni Assessore al Bilancio Provincia di Bologna 

• Giuseppe Farneti Università di Bologna 

• Luisa Laureili Presidente Consiglio Comunale di Roma 

• Mario Pazzaglia Direttore Generale Provincia di Roma 

• Giuseppe Pericu Sindaco del Comune di Genova 

• Roberto Petrucci Direttore Generale Comune di Ancona 

• Maurizio Zandri Direttore Consorzio Sudgest 
Conclusioni: Adriana Vigneri Sottosegretario Ministero dell'Interno 
Ore 15.00 Sessioni parallele di lavoro 

U Sessione: L’ESPERIENZA DELLE CITTÀ MEDIE 
Coordina: Giuliano Barbolini Sindaco Comune di Modena 
Interventi: 

• Luigi Pedrazzi Vicesindaco Comune di Bologna 

• Cesare Cava Assessore Risorse Economiche Comune di Pisa 
T' Sessione: L’ESPERIENZA DELLE PROVINCIE 
Coordina: Francesco Merloni Presidente Provincia di Roma 
Interventi: 

• Piero Ghisu Assessore al Bilancio Provincia di Nuoro 
3'' Sessione: L’ESPERIENZA DEI PICCOLI COMUNI 

Coordina: Giuliano Barigazzi Sindaco Comune di San Pietro in Casale 

Interventi: 

• Gianni Melloni Sindaco Comune di Pieve di Cento 

• Rosa Perrone Sindaco Comune di Marino 

• Giorgio SÌVÌÌÌÌ Assessore al Bilancio Comune di Albano Laziale 

• Pasquale Colombi Sindaco di Vergato 

• Stefano StmgheìììmPresidenteI.N.U. 
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^L'entusiasmo di chi ha votato per la Pds 
che ha preso oltre il 20% nell'ex Rdt 
e che rappresenta da sola un pezzo di storia 


^Non hanno pagato la radkalizzazione 
e la propaganda anticomunista 
«Non si può mischiare Dio con la politica» 


^Parigi ora guarda con apprensione a Bonn 
In vista l'aggiornamento del trattato 
firmato da Adenauer e De Gaulle nel '62 


IN 


PRIMO 


PIANO 


E Berlino sì scopre la più «rossa» d'Europa 

Lungo la strada che unisce Est e Ovest, speranze e ansie della città simbolo 



Sostenitori socialdemocratici festeggiano in una piazza di Berlino la vittoria di A .Niedringhaus/Ansa 


QUI PARIGI 


Il neo-cancelliere rassicura Chìrac 


DALL'INVIATO 


BERLINO La signora che sul bus 
«149» si spazzola infastidita la spalla 
appena sfiorata dalla borsa d'un pas¬ 
seggero distratto ha votato Cdu. Non 
c'è dubbio. Non c'è «berliner Schnau- 
ze», la scontrosità metropolitana che 
dicono caratterizzi l'umanità di que¬ 
sto luogo del mondo, che si spinga a 
tanto. La signora ha un diavolo per 
capello, ci dev'essere un motivo. 

Il vecchietto che sulla metropolita¬ 
na sorride invece beato col giornale 
aperto davanti deve aver votato Spd. 
0 verde. 0 magari Pds, visto che i tre¬ 
ni di questa linea attraversano l'ovest 
e si spingono verso l'est, l'avventuro¬ 
so «Far East» del quartieri rossi-che- 
più-rossi-non-si-può, dove il partito 
dei post-comunisti (a loro non piace 
che li si chiami così, ma come, allo¬ 
ra?) ha sfiorato il 50%: l'agglomerato 
di Marzahn, pezzo di socialismo reale 
fattosi cemento e tramandato come 
una sfida ai posferi, le belle villette di 
Pankow dove abitava la «nomenkla- 
tura», la periferia quieta del Weissen- 
see e di Hohenschònhausen, 1 ghetti 
del Bronx di Lichtenberg. 

Charlottenburg, il bel quartiere 
borghese dell'o¬ 
vest, stenta a car¬ 
burare, come 
ogni mattina. 

Sono aperti solo 
i fornai, e uno ha 
esposto in vetri¬ 
na la foto di 
Schròder. Un en¬ 
tusiasta? Un op¬ 
portunista? Il ri¬ 
tratto, comun¬ 
que, l'altro gior¬ 
no non c'era. Ro- 
switha e Barbara, le signore della con¬ 
correnza due strade più in là, sono 
molto legate alla parrocchia evangeli¬ 
ca. Anche loro sono contente: «La 
Spd è meglio. Schròder avrà più cuore 
per i nostri concittadini più poveri». 

La Bismarckstrasse è la continua¬ 
zione della Strasse des Siebzehnten 
Juni, che è la continuazione di Unter 
den Linden, la quale prosegue(più o 
meno) con la Strausberger Allee (già 
Karl-Marx-Strasse), che poi diventa la 
Frankfurter Allee. È, insomma, un 
pezzo dell'asse che unisce l'estremo 
ovest all'estremo est (o viceversa) del¬ 
la metropoli. Una specie di metafora 
del destino, passato e futuro, di que¬ 
sta città, eternamente sospesa tra Mo¬ 
sca e Parigi. Il confine con la Polonia 
è tanfo vicino che la domenica c'è chi 
lo raggiunge in bicicletta, pedalando 
in senso contrario alle migliaia di au¬ 
to con la nera targa polacca che ven¬ 
gono a caricarsi quaggiù del ben di 
dio di spicciolo capitalismo dei con¬ 
sumi che da loro si sono stufati di 
aspettare. «È la nostra piccola globa¬ 
lizzazione berlinese», dice un amico 
italiano-berlinese (o berlinese-italia¬ 
no?) che si rammarica perché non lo 
hanno fatto votare, nonostante que¬ 
sta sia, con tutta evidenza, la sua cit¬ 
tà. Berlino è una città occidentale o 
una città orientale? È più vicina a 
Mosca 0 a Parigi? «Non lo so. Parigi, 
direi. In ogni caso assomiglia a New 
York: un posto in cui ci si può sentire 
molto liberi». 

Insomma, la Bismarckstrasse. In 
mezzo, sull'aiuola spartitraffico, sven¬ 
tolano ancora i manifesti del candi¬ 
dato Cdu di Charlottenburg che era 
sicurissimo di vincere e invece è stato 
trombato: votate per me e non - te¬ 
stuale - «per i senza-dlo comunisti». 
«Ah, l'ha visto, il manifesto - fa la 
Barbara, la fornaia evangelica - mi di¬ 
ca lei come si fa a mischiare in quel 
modo Dio con la politica. E poi dico¬ 
no di essere un partito «cristiano». 
Un'altra Barbara, che fa la giornalala, 
assentisce e gongola: lei era per 1 ros¬ 
so-verdi anche quando i rossi dei ver¬ 
di non ne volevano sapere e vicever¬ 
sa. Figurarsi quanto può essere con¬ 
tenta oggi. La sua ex collega ha sposa¬ 
to un «Prominent» della Spd, uno 
che al tempo di Schmidt ebbe un ruo¬ 
lo molto importante, e l'altra notte le 
ha telefonato. Stasera si festeggia alla 
grande. 

Sulle sponde del Lietzensee, intan¬ 
to, ci sono i bambini che vanno a 
scuola e Mark L. che porta a passeg¬ 
gio il cane. Il signor L. fa il fiscallsfa 
(nienfe nomi, per favore, 11 mio me¬ 
stiere impone riservatezza), ha lo stu¬ 
dio proprio sulla riva del lago e ha vo¬ 


tato liberale. «Tutti i fiscalisti hanno 
votato liberale, perché sanno quanto 
sia assurdo in Germania il peso delle 
tasse. Ora i rossi e i verdi lo aumente¬ 
ranno ancora. Per l'economia, mi cre¬ 
da, sarà un disastro». Sospira, ma poi 
concede: «Cosi è la democrazia». 

Così è la democrazia. C'è chi soffre 
e chi gioisce. E chi ha sonno. Hanno 
e Rosa hanno dormifo da amici a 
Kreuzberg. Erano le quattro e mezzo 
quando hanno smesso di festeggiare 
in una Kneipe: troppo tardi per torna¬ 
re a casa al Prenzlauer Berg. Lui bazzi¬ 
ca con le gallerie d'arte e ha fatto 
campagna per la Spd tra gli artisti. Lei 
studia ancora. Qualche giorno fa era¬ 
no al «Prafer», per una serata elettora¬ 
le con Wolfgang Thlerse e con il futu¬ 
ro ministro federale della Culfura Mi¬ 
chael Naumann. Hanno era un poco 
depresso, gli pareva che le cose si 
mettessero male. Rosa gli diceva stu¬ 
pidaggini per farlo ridere. A mezzo¬ 
giorno aspettano l'autobus davanti 
alla «Willy Brandt Haus», la megalat¬ 
tica nuova Zentrale della Spd che so¬ 
stituirà, ora che tutto viene a Berlino 
e si fa la «Berliner Republik» con 
Schròder, la buona, vecchia Baracke 
di Bonn. Nella grande hall cl sono an¬ 
cora i segni della fesfa. 

Sulla Oranlensfrasse, gran luogo di 
furchi non infegrati e di alternafivi 
«duri», una radio, dentro una casa da 
te, recita la nenia dei risultati di Berli¬ 
no quartiere per quartiere. I clienti 
(cinque o sei turchi, tre o quattro te¬ 
deschi) commentano i dati come se 
fossero i risulfati della Bundesliga. 
Sfraordlnari: ha vinto dappertutto la 
Spd, salvo che nei distretti elettorali 
che sono andati alla Pds (Prenzlauer 
Berg, per pochissimo, e poi Marzahn, 
Hohenschònhausen e Friedri- 
chshain). È diventato di sinistra persi¬ 
no il distretto di Zehlendorf-Steglitz, 
quello dove abitano i vecchi ricchi e i 
nuovi ricchissimi con le loro belle vil¬ 
le nel bosco, quello che a sentirlo 
quaggiù nella Kreuzberg più «kreu- 
zbergese» sembra lontano come la lu¬ 
na. Da non crederci. Anche se il quar¬ 
tiere di Zehlendorf, considerato da 
solo, ha dato, unico, una leggerissima 
maggioranza alla Cdu. Nelle ultime 
elezioni prima che Hitler proclamasse 
la dittatura, Zehlendorf era stafo l'u¬ 
nico quartiere di Berlino con una 
maggioranza per i nazisti. 

Che pensieri mai sono questi? A 
Zehlendorf, almeno dalle parti del 
Wannsee, il «mare» dei berlinesi, non 
c'è proprio traccia di forze della rea¬ 
zione in agguato. I rari passanti si go¬ 
dono un insperato solicello quasi 
estivo. «Adesso siamo la capitale eu¬ 
ropea più a sinistra, più di Londra, 
Parigi, Vienna, Roma. Non so perché, 
ma mi sembra un poco buffo» e con¬ 
tinua a chiacchierare guardando le 
navi far su e giù con le isole e con Po- 
fsdam. E Potsdam, invisibile al di là 
di questo grande piccolo mare, già 
non è più Berlino. La capitale della 
Germania finisce qua. P. SO. 


IL COMMENTO 


V 

veramente cambiata un'e¬ 
ra? Come quando, un bel 
giorno nei primi '60, finì 
l'era Adenauer, anche lui vec¬ 
chio testardo che si rifiutava di 
lasciare in tempo e con gloria? 

I numeri parlano chiaro. Solo 
una volta nella storia tedesca del 
dopoguerra la Spd era riuscita di 
superare la Cdu/Csu.Era il 1972 
e Brandt, sulla scia del '68 e del¬ 
la sua Ostpolitik, vinceva le ele¬ 
zioni con un vantaggio di solo 
mezzo punto percentuale. Ora 
Schròder stacca la Cdu/Csu con 
quasi 6punti. Ad una coalizione 
rosso-verde i numeri danno una 
maggioranza di 21 seggi. C'è 
quindi una maggioranza chiara 
e netta, ma senza bipartitismo. 
Nel Bundestag entra contempo¬ 
raneamente una pluralità di 
partiti, dei quali ciascuno rap¬ 
presenta interessi difficilmente 
visibili nel calderone delle grandi 
formazioni. La Fdp è qualche co- 


DALL’INVIATO _ 

GIANNI MARSILLI 

PARIGI La visita che Gerhard 
Schròder effettuerà domani a Pari¬ 
gi per incontrare Jacques Chirac e 
Lioneljospin è stata preparata ben 
prima del voto di domenica scor¬ 
sa. Il neocancelliere tedesco era 
stato nella capitale francese nel 
giugno e poi nel luglio scorso, e in 
ambedue le occasioni aveva visto 
Lionel Jospin. In questi ultimi 
giorni infine lo staff del primo mi¬ 
nistro francese e quello di Schrò¬ 
der avevano definito i dettagli del¬ 
la visita in caso di vittoria. Jacques 
Chirac, nel corso della telefonata 
di felicitazioni a Schròder di do¬ 
menica scorsa, ha dato quindi il 
suo avallo invitandolo a Parigi for¬ 
malmente e pubblicamente. Il lea¬ 
der tedesco pranzerà all'Eliseo con 
il presidente della Repubblica e 
nel primo pomeriggio vedrà il pri¬ 
mo ministro. Sarà accompagnato 
dal suo consigliere per gli affari 
franco-tedeschi, che altri non è 
che la francese Brigitte Sauzay, 
una bionda signora che svolse il 
molo di interprete in innumere¬ 
voli vertici bilaterali tra Mitter¬ 
rand e Kohl e che Schròder ha vo¬ 
luto promuovere ad un livello più 


sa come la lobby delle imprese e 
dei liberi professionisti. I Verdi 
sono ansiosi di imporre una nuo¬ 
va politica di «sviluppo sosteni¬ 
bile» e infine c'è la Pds che riesce 
a superare la barriera di sbarra¬ 
mento del 5%. Conviene fermar¬ 
si un momento sul ruolo e sulla 
funzione di questo strano partito 
nato più o meno miracolosa¬ 
mente dal cadavere della Sed, il 
partito comunista della Ddr. Per 
questa sua origine la Pds è rima¬ 
sta un corpo estraneo nella socie¬ 
tà della Germania occidentale, 
dove raccoglie appena l'I %; nul¬ 
la rispetto al 20% nella ex-Ddr. 
Per gli occidentali, i «Wessis», 
gli elettori del Pds sono semplice- 
mente nostalgici. Ma chi supera 
la propria pigrizia mentale guar¬ 
dando l'Est più da vicino è sor¬ 
preso dalla forte presenza in que¬ 
sto partito di giovani (insieme ai 
pensionati), dalla vivacità del 
dibattito interno e dalla qualità 


politico (consigliato - si dice - dal 
ministro degli Esteri Hubert Ve- 
drine che fu per lunghi anni segre¬ 
tario generale dell'Eliseo). Le due 
equipes, come si vede, sono già in 
fase avanzata di cooperazione, al 
punto da scambiarsi i collaborato¬ 
ri. A Bonn come a Parigi si è ben 
consapevoli dello stato di «impas¬ 
se» nel quale si trovano i rapporti 
bilaterali. Lionel Jospin ieri l'ha 
ammesso a chiare lettere: «Abbia¬ 
mo l'occasione - ha detto - di dare 
nuovo slancio alla nostra coope¬ 
razione e di rinnovare, anche a li¬ 
vello istituzionale, relazioni bila¬ 
terali che erano forse diventate un 
po'abitudinarie». 

Era stato lo stesso Gerhard 
Schròder nei mesi scorsi, del resto, 
a suggerire una riscrittura del testo 
fondatore della cooperazione 
franco-tedesca, quel trattato del- 
l'Eliseo che nel lontano 1962 fir¬ 
marono il generale De Gaulle e il 
cancelliere Adenauer. Jacques 
Chirac è d'accordo per un lavoro 
di ammodernamento del trattato. 
Ma al di là di aggiornamenti e di ri¬ 
scritture, per Parigi e Bonn si tratta 
di voltare pagina. Comehaspiega- 
to Brigitte Sauzay, «la Germania 
con Schròder è un paese normale, 
l'Europa che vuole non è più un 


PETER KAMMERER* 

del gruppo dirigente. È vero che la 
campagna elettorale della Pds 
aveva soffiato molto su un certo 
vittimismo degli «Ossis». Ma è 
anche vero che una parte impor¬ 
tante della memoria storica del¬ 
la Germania è presentata solo da 
questo partito. Per fare un esem¬ 
pio, la Pds è l'unica istanza che 
ricorda una figura straordinaria 
come Rosa Luxemburg o Clara 
Zetkin, l'ultima coraggiosa pre¬ 
sidente anziana del Reichstag. 
In breve: non sarà possibile rive¬ 
dere in modo produttivo la storia 
della Ddr (tutta e non solo quella 
della Stasi) senza la collabora¬ 
zione della Pds. Non ci sarà una 
integrazione Est-Ovest senza 
questa rielaborazione. Quindi la 
presenza anche della Pds nel 
nuovo Bundestag, presenza 
osteggiata da tutti, mi pare un 
fatto positivo. Ma il fatto più im¬ 
portante è che gli elettori tedeschi 
siano riusciti a cambiare una 


inquadramento per impedirne 
un'eventuale deriva ma un'Euro¬ 
pa nella quale stare su un piano di 
parità con gli altri». Per lo staff del 
neocancelliere (i suoi collaborato¬ 
ri sono molto sollecitati dai media 
francesi) è evidente la preoccupa¬ 
zione di tranquillizzare il partner 
d'oltre Reno: ci sarà «continuità in 
politica estera» ma anche evolu¬ 
zione rispetto all'era Kohl. Lionel 
Jospin sembra pronto e disponibi¬ 
le per questa «evoluzione». Jac¬ 
ques Chirac non si sbilancia, limi¬ 
tandosi a dichiararsi convinto - 
come ha tenuto a fare ancora ieri - 
«che Schròder continuerà l'opera 
di costmzione europea di Helmut 
Kohl». 

Ma al di là degli uomini sono i 
fatti a rendere caduco un certo ca¬ 
rattere privilegiato dell'asse Pari- 
gi-Bonn. L'attenzione di Schròder 
verso Londra innanzi tutto, che fa 
temere ai francesi una specie di ag¬ 
giramento atlantico Washington- 
Londra-Bonn a spese di Parigi. Ma 
anche la concretissima alleanza 
tra le Borse di Francoforte e Lon¬ 
dra, sempre a spese di Parigi. È ve¬ 
ro, dal trattato dell'Eliseo sono 
passati trentasei anni. Se l'asse 
vuol restare privilegiato, deve tro¬ 
vare nuove ragioni per esserlo. 


parte notevole della classe politi¬ 
ca con il voto e senza dover ricor¬ 
rere all'aiuto del potere giudizia¬ 
rio. Kohl, Waigel, Blùm hanno 
già dato le dimissioni dalle loro 
funzioni di partito. Era accaduto 
con Erhard, poi con Schmidt, ac¬ 
cade di regola con tutti gli ex-pre¬ 
sidenti della Repubblica: fanno 
posto ad altri. È un fatto di costu¬ 
me più che di regole e non c'en¬ 
trano i contenuti, ma questo co¬ 
stume ha evitato finora che il 
quadro politico tedesco diventas¬ 
se stagnante. Lo slogan della 
Spd: «la Germania ha bisogno di 
un nuovo cancelliere», uno slo¬ 
gan sconcertante nella sua ba¬ 
nalità, ha funzionato. D'altra 
parte, gli slogan di tutti i partiti, 
anche della Pds, erano di una ba¬ 
nalità insuperabile. Parlando 
dell'Est Kohl e i suoi usavano 
sempre il termine «paesaggi fio¬ 
renti». In quasi tutti i grandi 
giornali uscivano, anche in con- 


QUI LONDRA 


Blair ; noi insieme 
a Francia e Germania 
Ma esclude Prodi 

LONDRA L'Italia non si è meritata 
nemmeno una menzione nei 
commenti a caldo del governo la¬ 
burista di Blair sull'Europa del do- 
po-Kohl e - per evitare un malu¬ 
more che non ha tardato a farsi 
sentire da Roma - Downing Street 
è dovuta correre ad assicurare che 
Londra non snobba affatto Roma. 
«Non c'era di certo alcuna inten¬ 
zione di lasciar fuori l'Italia. Il pri¬ 
mo ministro Tony Blair ha espres¬ 
so molte volte la sua ammirazione 
per il governo italiano e per Prodi 
in persona», ha detto alVAnsa un 
portavoce di Blair. Il «caso» è 
nato dalle parole con cui l'altro 
pomeriggio il leader laburista 
ha salutato la vittoria elettorale 
di Schroeder in Germania: «È 
una cosa straordinaria, adesso 
avremo governi di centrosini¬ 
stra in Gran Bretagna, Francia e 
Germania». 

Ieri mattina, parlando alla 
BBC, il capo del Foreign Office 
Robin Cook ha anch'egli accen¬ 
nato delle prospettive di nuovi 
equilibri in Europa, con la Gran 
Bretagna che gioca in «serie A» 
assieme a Francia e Germania. 

E in un'intervista alla radio 
francese Europe 1 Schròeder ha 
da parte sua riconfermato l'«im- 
portanza storica» dell'asse fran¬ 
co-tedesco e ha indicato che si 
sarà un «legame» addizionale 
tra Bonn e Londra. 

Secondo un portavoce britan¬ 
nico, però, Blair non avrebbe 
menzionato Prodi solo perché 
ha esternato nel contesto del¬ 
l'alleanza franco-tedesca, volen¬ 
do esprimere «l'eccitante stra¬ 
da» che si profila grazie a gover¬ 
ni di centro-sinistra a Londra, 
Parigi e Bonn che «spianino la 
via ad un consenso di centrosi¬ 
nistra in Europa». 

Dall'Italia avevano iniziato a 
manifestarsi malumori da parte 
del centrosinistra. E a chi gli 
chiedeva se non si sentisse a di¬ 
sagio tra i governi socialisti, so¬ 
cialdemocratici e labiristi di Jo¬ 
spin, Scròder e Blair, Prodi ri¬ 
sponde: «Non solo non sono a 
disagio, ma la musica l'ho co¬ 
minciata io. C'è poco da fare. 
Gli altri sono venuti dopo. Mi 
ricordo le elezioni del 1996: for¬ 
mammo il Governo ed i titoli 
dei giornali erano: "l'anomalia 
italiana”. Adesso gli altri Paesi 
hanno seguito l'Italia: questo 
mi sembra importante». 


comitanza con il videoprocesso a 
Clinton, analisi più o meno pro¬ 
fonde sui rischi di una democra¬ 
zia condizionata dai media. Le 
previsioni davano un numero 
più alto del solito di elettori incer- 
tie stanchi. 

E poi la sorpresa. La parteci¬ 
pazione alle elezioni passa dal 
79% di quattro anni fa al 82%. E 
la seconda sorpresa. Nella sua 
prima conferenza stampa dopo 
le elezioni, Schròder pareva esse¬ 
re un altro uomo, preciso, concre¬ 
to, chiamando le cose con il loro 
nome (attaccando gli esoneri fi¬ 
scali per investimenti non pro¬ 
duttivi nell'Est 0 escludendo ca¬ 
tegoricamente una restituzione 
dei terreni espropriati dalla rifor¬ 
ma agraria attuata dai sovietici 
subito dopo la guerra, terreni ri¬ 
vendicati oggi da una lobby ab¬ 
bastanza forte di vecchi proprie¬ 
tari). La stessa decisione di ini¬ 
ziare subito le trattative per una 


QUI MOSCA 


Imbarazzo e cautela 
al Cremlino 
per il tonfo di Kohl 

MOSCA. La Germania continuerà 
a guardare a Mosca, ma ora si an¬ 
nunciano nuove relazioni tra 
Bonn e il Cremlino non più condi¬ 
zionate dall'«ingombrante» ami¬ 
cizia tra Kohl e Eltsin. È questo il 
succo delle dichiarazioni del vin¬ 
citore delle elezioni Gerhard 
Schròder che ieri ha anticipato al¬ 
cuni tratti della futura politica 
estera tedesca. Schròder ha pro¬ 
spettato relazioni «più ampie» 
con la Russia, ma non ha rispar¬ 
miato critiche alla gestione del 
suo predecessore lamentando che 
finora, i rapporti «hanno risentito 
del fatto di essere fondati troppo 
strettamente sull'amicizia tra 
Kohl e il presidente msso Boris El¬ 
tsin». Schròder insomma intende 
cambiare marcia senza tuttavia in¬ 
serire elementi di attrito con Mo¬ 
sca: «Siamo impegnati - ha poi ag¬ 
giunto il futuro cancelliere tede¬ 
sco - per la continuità delle relazio¬ 
ni tra Germania e Russia». Parlan¬ 
do nel corso di un'affollata confe¬ 
renza stampa a Bonn il trionfatore 
delle elezioni, riferendosi al giudi¬ 
zio espresso sul «ponte» tra Kohl e 
Eltsin ha precisato che «non si 
tratta di una critica, ma - ha ag¬ 
giunto - penso che le relazioni tra 
Russia e Germania abbiano biso¬ 
gno di basi più ampie». In quanto 
al processo di riforme economi¬ 
che avviato in Russia Schròder ha 
auspicato maggiore giustizia so¬ 
ciale e ha fatto intendere che il so¬ 
stegno finanziario tedesco sarà 
più ampio se i capi mssi imboche- 
ranno la strada di una maggiore 
equità. La Germania - ha quindi 
concluso il futuro concelliere - 
«continuerà a sostenere il proces¬ 
so di riforme» se Mosca continue¬ 
rà a «rimettere ordine alle struttu¬ 
re conomiche» 

Caute e improntate ad un certo 
imbarazzo per l'uscita di scena di 
Kohl, le reazioni del Cremlino. Il 
portavoce del ministero degli 
Esteri Vladimir Rakhmanin ha 
elogiato l'operato di Kohl: «Ha 
avuto un molo eminente - ha det¬ 
to - nella storia della Germania e di 
tutta l'Europa». Quanto al nuovo 
governo di Berlino, il portavoce si 
è limitato a esprimere la speranza 
che esso «favorirà l'ulteriore raf¬ 
forzamento dei rapporti di buon 
vicinato e di partnership». «Èmol- 
to importante - ha aggiunto - con¬ 
tinuare a compiere sforzi con¬ 
giunti per evitare pause nella coo¬ 
perazione msso-tedesca». 


coalizione con i Verdi e di dimen¬ 
ticare tutte le avances fatte alla 
Cdu per una grande coalizione 
significa che Schròder vuole go¬ 
vernare da vero. In Schròder i 
Verdi avranno un interlocutore 
molto duro. Lo sanno e si prepa¬ 
rano già ad atteggiamenti conci¬ 
lianti. Tutti sanno che hanno 
una occasione unica di farvalere 
con cautela il proprio peso e i pro¬ 
pri sogni che non va sprecata. 
Così come Schròder eLafontaine 
sono riusciti a superare i loro con¬ 
trasti formando un «duetto vin¬ 
cente» anche i Verdi pare abbia¬ 
no imparata la lezione. Ma a 
quale fine? Riecco la domanda: 
cambia veramente un'era?Il vo¬ 
to, il ricambio generazionale in 
atto e il rapporto di forze uscito 
dalle urne in modo sorprendente 
permettono un ritorno della poli¬ 
tica. Il che è già molto. 

*docente di sociologia 
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■ UNA CinÀ 
LIBERA 
«Più vieni a 
Parigi 0 Mosca? 
Qii semba 
in realtà 
quasi di stare 
a New Yorii» 
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Famiglia travolta dall'acqua 

Maltempo, un morto e tre dispersi a Messina 
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MESSINA Un morto e tre disper¬ 
si. È il bilancio del violento nubi¬ 
fragio che domenica sera si è ab¬ 
battuto su Messina facendo stra¬ 
ripare due torrenti il Pace e l'An- 
nunziata, provocando smotta¬ 
menti delle colline soprastanti. 
La vittima è Maria Coppolino, 50 
anni. La donna verso ie 20 era a 
bordo di una Ford Fiesta sul viale 
Annunziata col marito Antonio 
Carità, 64 anni e la figlia Angela, 
28 anni, quando l'auto è stata tra¬ 
volta dal torrente. Il cadavere 
della donna è stato rinvenuto so¬ 
lo stamattina sulla spiaggia di 
Marisicilia nella zona falcata del 
porto mentre sono dispersi il ma¬ 


rito e la figlia. Nessuna speranza 
di trovare in vita anche un cinga¬ 
lese Simone, Varnakulasuraja 
Fernando, 32 anni. Assieme al ni¬ 
pote si trovava nella sua Renault 
11 quando l'auto è stata sommer¬ 
sa dalle acque del torrente Pace. 
Nella tarda serata di domenica, i 
pompieri sono riusciti ad estrarre 
il nipote Ramil Tirron, 20 anni. 
Vigili del fuoco e protezione civi¬ 
le con piccole pale gommate 
stanno liberando dai detriti gli al¬ 
vei dei torrenti straripati anche se 
ormai ci sono pochissime spe¬ 
ranze di ritrovare i tre dispersi vi¬ 
vi. Sono state diverse le auto in¬ 
ghiottite dala marea di fango. 



Passerella choc a Londra 

Sfila una modella con gambe artificiali 


LONDRA Sfilata choc a Londra. In passe¬ 
rella ha sfilato per la prima volta una mo¬ 
della disabile con le gambe di legno. L'ul¬ 
tima provocazione è dello stilista inglese 
McQueen che è stato bersagliato dalla 
critica. Lui ha difeso strenuamente la sua 
scelta: «La vera bellezza - ha precisato - 
non è una questione esteriore, viene da 
dentro». 

La sua sfilata, come sempre, ha stimo¬ 
lato enorme interesse e moltissime criti¬ 
che, soprattutto per la discutibile scelta. 
Ma si è dimostrata un successo sia con la 
stampa, sia con i compratori internazio¬ 
nali. Organizzata in un vecchio garage in 
disuso, si è conclusa con un tocco impre¬ 
visto: un robot con due braccia meccani¬ 
che ha schizzato inchiostro multicolore 


sul vestito da sera bianco dell'ultima mo¬ 
della. 

Le passatelle di Londra, snobbate dalle 
grandi indossatrici perché pagano poco, 
hanno comunque offerto protagoniste 
interessanti: come la figlia di MickJagger 
eJerryHall, Elizabeth Jagger, chea 14an- 
ni ha sfilato per Vivienne Westwood sa¬ 
bato sera, assieme ad un'altro nome alti¬ 
sonante, Natasha Caine, figlia dell'atto¬ 
re Michael. 

Lo stilista italiano Valentino, intanto, 
ha festeggiato a Londra l'apertura di una 
mostra di fotografie scattate da Richard 
Cere con una cena al ristorante San Lo¬ 
renzo alla quale hanno partecipato an¬ 
che Liz Hurley, Hugh Grant, Rate Moss, 
Naomi Campbell e Helena Christensen. 


Dal fornaio arriva Due Italie anche di fronte al caiKTO 


Il pane per i poveri 

Iniziatìva vaticana per il Giubileo 


Chi vive nelle regioni di Nord-Est corre molti più rischi di ammalarsi di tumore 
Nel Sud la bassa insorgenza della malattia viene spiegata col diverso stile di vita 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA Mancano 823 giorni al¬ 
l'Anno Santo per eccellenza, il 
Giubileo di fine millennio. E da 
domani fino al 2000, tutti i giorni, 
nelle panetterie italiane sul ban¬ 
cone ci sarà un pane un po' specia¬ 
le, un «pane per le famiglie», chi lo 
comprerà finanzierà opere di cari¬ 
tà in Italia e nei paesi del Terzo 
mondo, perché parte del ricavato 
a questo sarà utilizato. Un modo 
per assicurare «pane ai poveri» del 
mondo: questo è il senso dell'ope¬ 
razione denominata Panis carita- 
tis, promossa dal Pontificio 
Consiglio Cor unum, che doma¬ 
ni verrà illustrata alla stampa 
dal presidente monsignor Paul 
Josef Cordes, dal segretario ge¬ 
nerale del Comitato del Grande 
Giubileo dell'anno 2000, mon¬ 
signor Crescenzio Sepe, dal dot¬ 
tor Trevor Rowe, portavoce del 
World Food Program, e dalla si¬ 
gnora Patrizia Clerici, missiona¬ 
ria in Africa. 

Quindi su rosette, ciriole, sfi- 
latini e via dicendo una parte 
del ricavato sarà devoluto a 
opere di carità. Su quale sia que¬ 
sta percentuale, quanti e quali 
siano i panifici coinvolti, se si 
tratterà di forni artigianali o di 
quelli industriali, se «il pane dei 
poveri» lo si troverà solo sul 
bancone del panettere o nei su¬ 
permercati, ancora non si sa 
nulla. Sono in corso proprio in 
queste ore contatti e trattative 
con gli operatori del settore. 
Non si conosce quale sia l'obiet¬ 
tivo che si pone la campagna, 
ne come si intendono utilizzare 
le somme che verranno raccol¬ 
te. La risposta probabilmente la 
si avrà domani. Ma una piccola 
certezza la possiamo anticipare: 
oltre alle mille varietà di pane 
in commercio si pensa ad un 
forma particolare, ad una pa¬ 
gnotta «pane per la famiglia». 


che gli italiani che vorranno 
contribuire all'iniziativa po¬ 
tranno acquistare. 

Non è un'idea nuovissima. 
Una simile, legata al Giubileo, 
l'hanno avuta anche i panifica¬ 
tori romani. «Certo, abbiamo 
pensato di offrire ai nostri clien¬ 
ti, in particolare ai pellegrini in 
visita nella nostra città per l'An¬ 
no Santo, un pane particolare, 
un ricordo» afferma Dino Bar- 
tocci, presidente dell'Unione 
panificatori romani aderente al¬ 
la Confcommercio, che aggiun¬ 
ge: «Ma dell'operazione Panis 
_ caritatis non 


■ L’UNIONE ""nut: 

PANIFICATORI Nessuno ci ha 

«Siamo favorevoli contattato». 

Stessa sorpresa 

a iniziative da parte dei 

di solidarietà panificatori 

della Confe- 
tipo Panis caritatis sercenti. e 

ma nessuno 

chi la disponi- 
d ha contattato» bilità verso l'i¬ 

niziativa di 
Cor Unum da parte dei panifica¬ 
tori romani. Sono interessati, 
ma vogliono capirci qualcosa di 
più. E l'esperienza di solidarietà 
non manca. «Quattro o cinque 
anni fa - racconta Bartocci- ab¬ 
biamo lanciato l'"operazione 
pane pagato". Consisteva in 

questo: i clienti che acquistava¬ 
no il pane lasciavano cinque 
cento lire di "pane pagato" per 
chi non era nelle condizioni di 
acquistarlo». Oggi Bartocci cer¬ 
cherà di avere notizie perché 
deve avergli un po' bruciato 
non sapere nulla dell'iniziativa 
vaticana. Lui, che ricevuto in 
udienza nel dicembre scorso da 
papa Wojtyla, si è visto spiegare 
quanto nella storia «il pane sia 
essenziale alla vita dell'uomo», 
tanto che la traduzione di «Be¬ 
tlemme», la città dove è nato 
Gesù, è «la casa del pane». 


ANNA MORELLI 

ROMA Nel Sud d'Italia ci si amma¬ 
la molto ma molto meno di tumo¬ 
re, e il pensiero subito va alla scar¬ 
sità di industrie e di traffico, e 
quindi di inquinamento ambien¬ 
tale. E invece sembra che non sia 
questa la sola e preminente ragio¬ 
ne. Anzi, a Trieste, in Veneto o a 
Varese i fattori di rischio che inci¬ 
dono in modo determinante sul¬ 
l'insorgenza della malattia sono 
fumo di tabacco, alcool e alimen¬ 
tazione. Tutte cause eliminabili 
con la prevenzione e che invece 
continuano a incidere pesante¬ 
mente. Il «punto» su «italiani e in¬ 
sorgenza del cancro» viene fatto 
dall'Associazione italiana registri 
dei tumori e dalla Lega italiana per 
la lotta contro i tumori che ogni 
cinque anni pubblicano dati e ci¬ 
fre, raccolti attraverso i 13 registri 
tumori, disseminati nel nostro 
paese. Molto più presenti al Nord, 
comunque, che al Sud. 

Lo studio rileva una netta divi¬ 
sione tra Settentrione e Meridio¬ 
ne, con incremento progressivo 
dei vari tipi di cancro, ma con im¬ 
pennate particolari in Lombardia, 
in Veneto e Friuli-Venezia Giulia, 
mentre in Sicilia l'insorgenza del¬ 
la malattia è comunque della me- 
tà.Ogni anno nel nostro paese si 
ammalano di cancro 250mila per¬ 
sone: più uomini (135 mila), che 
donne ( 115 mila); la probabilità di 
ammalarsi nel corso della vita di 
un italiano è del 3 0% negli uomini 
e del 21% nelle donne, ma quello 
che colpisce è nel nostro paese il 
divario tra Nord e Sud: in altri pae¬ 
si industrializzati, infatti, le diffe¬ 
renze tra regione e regione non so¬ 
no così evidenti. 

Ci si ammala di più laddove i 
fattori di rischio vengono trascu¬ 
rati, ma al Nord si sopravvive an¬ 
che di più, perché sono maggiori 
le diagnosi precoci e i servizi sani¬ 
tari adeguati. Secondo il dottor 


Roberto Zanetti, tra gli autori del 
volume «Fatti e cifre dei tumori in 
Italia», la bassa insorgenza della 
malattia nel Sud è spiegabile pro¬ 
prio con il tipo di vita diverso e che 
fa la differenza. Nel Meridione si 
fuma e si è fumato di meno. Stessa 
deduzione per il consumo di al¬ 
cool (in particolare di superalcoli¬ 
ci). Inoltre, per quel che riguarda 
le donne, le meridionali hanno un 
leggero vantaggio (che si sta col¬ 
mando) sulle altre per il numero 
dei figli: più gravidanze e in giova¬ 
ne età «proteggono» infatti dal ri¬ 
schio di tumore al seno. Un altro 
«aiuto» al Sud è dato dalla dieta 
mediterranea: frutta e verdure fre¬ 
sche, olio d'oliva e pochi grassi 
animali hanno il loro peso. 

A saldo negativo al Nord ci sono 
i tumori da inquinamento atmo¬ 
sferico urbano e quelli cosiddetti 
«occupazionali», legati a sostanze 
cancerogene alle quali si è esposti 
durante il lavoro. Sono stimabili 
intorno al 5% e concentrati so¬ 
prattutto dove ci sono le grandi in¬ 
dustrie. 

A questo proposito però l'allar¬ 
me viene anche dalla campagna, 
dove l'aumento di tumori e leuce¬ 
mie tra gli agricoltori è preoccu¬ 
pante e, secondo la verde Anna¬ 
maria Procacci, è necessaria e ur¬ 
gente la riforma della normativa 
sui pesticidi, con la costituzione di 
un'Agenzia nazionale per i pro¬ 
dotti fitosanitari presso il ministe¬ 
ro della Sanità. 

Le carte vincenti restano il po¬ 
tenziamento delle strategie di pre¬ 
venzione e di diagnosi precoce. 
L'ha ribadito anche il professor 
Leonardo Santi, direttore scienti¬ 
fico dell'Istituto nazionale per la 
ricerca sul cancro di Genova. «L'o¬ 
biettivo della ricerca nei prossimi 
anni - ha specificato - sarà di inte¬ 
grare le conoscenze sui danni do¬ 
vuti ai fattori ambientali con quel¬ 
le che riguardano i fattori costitu¬ 
zionali. Non si può più ragionare 
in maniera separata». 


L'INTERVISTA 


«Ma al Nord si vive più a iungo» 


■ 



■ ÈVA 
BUIAHI 


precoa 
e buone cure 
allungano 
la sopravvivenza 
dei malati» 


ROMA Alla dottoressa Èva Buiatti, medico 
epidemiologo e segretario dell'Associa¬ 
zione dei registri dei tumori, che ha coor¬ 
dinato il lavoro, chiediamo il motivo di 
questa «anomalia» tutta italiana, per cui 
c'èun profondo divario fra Nord e Sud. 

Si tratta - dice la dottoressa - di una caratte¬ 
ristica propria del nostro paese, su diverse 
malattie ma in particolare sui tumori. 
Come mai si identificano in fumo, al¬ 
col e alimentazione i maggiori fattori 
di rischio, mentre meno importanza 
sembra avere l'inquinamento atmo¬ 
sferico? 

Premesso che l'inquinamento ambienta¬ 
le non è più dato solo dall'industria, ma 
automobili e motori ne costituiscono una 
forte componente, devo dire che i dati che 
abbiamo su questo fattore sono meno si¬ 
curi, mentre sul fumo di tabacco che è en¬ 
trato in uso più tardi al Sud rispetto al 
Nord, sul fatto che la dieta mediterranea 
sia più protettiva e che i meridionali beva¬ 
no meno, abbiamo notizie molto ben 
consolidate. Riguardo ai tumori al seno, 
anche le donne del Sud fanno sempre me¬ 
no figli, con conseguente caduta della 
protezione 

Ma si possono fare deduzioni così pre¬ 
cise, su dati riguardanti 13 registri dei 
tumori? 

Credo di sì, perché oltre ai registri ci sono i 
dati di mortalità e abbiamo constatato che 
tutto va nella stessa direzione, e un ragio¬ 
namento sul complesso del paese si può 
fare. 113 registri coprono il 15% della po¬ 
polazione italiana, negli Usa questi conti 
li fanno col 12% della popolazione regi¬ 
strata. Semmai il problema è che da noi la 
distribuzione è un po' sfalzata perché la 
maggior parte dei registri è al Centro-Nord 
e al Sud siamo deboli, ma stiamo cercando 
di allargare questa esperienza in molte zo¬ 
ne meridionali. Possiamo dare con suffi¬ 
ciente sicurezza un'indicazione sulle dif¬ 
ferenze territoriali. 

Ma la percentuale di diagnosi precoci 
sicuramente molto più alta al Nord 


che al Sud, non va a «compensare» i 
fattori di rischio penalizzanti? 

Certo, infatti il tumore al collo dell'utero 
invasivo (che può essere prevenuto col 
pap-test n.d.r.) è più alto al Sud che al 
Nord. Anche la mortalità per tumore della 
mammella è più alta. In una parola, la so¬ 
pravvivenza è più bassa. Cioè: laddove si 
parla dell'effetto dei servizi sanitari, come 
quando si va a vedere quante persone so¬ 
pravvivono a 5 o 10 anni dalla diagnosi, 
allora le differenze si invertono. Si soprav¬ 
vive di più al Nord e di meno al Sud. 

Ma è vero che comunque i tumori au¬ 
mentano in modo progressivo? 
Questo è vero come numeri, ogni anno si 
diagnosticano più tumori. Ma è un fatto 
tantissimo legato all'invecchiamento del¬ 
la popolazione, più si invecchia più ci si 
ammala di tumore, che è una malattia del¬ 
l'età media e anziana. 

Le guarigioni in che misura si possono 
calcolare, secondo Lei? 

Credo si possa dire che guarisce il 35-40% 
dei tumori 

Qual èil dato di prevalenza? 

I nuovi casi che troviamo ciascun anno, 
aumentano sostanzialmente soltanto 
perché la popolazione invecchia, mentre 
invece le persone che hanno avuto un tu¬ 
more e sono ancora vive, è perché sono 
guarite. Via via che aumentano le condi¬ 
zioni di cura aumenta quel grande nume¬ 
ro di persone che, una volta nella loro vita 
hanno avuto un tumore, ma che stanno 
bene. E queste devono essere considerate a 
tutti gli effetti persone normali. 

Non vengono cioè considerate casi di 
cancro 

Sono casi di cancro del passato e si calcola¬ 
no nella «prevalenza». Ma dal punto di vi¬ 
sta, sia dell'andamento della malattia che 
dell' impegno che si deve mettere per 
sconfiggerla, sono più importanti i nuovi 
casi o quelli che sono stati diagnosticati da 
poco e ancora non sappiamo come an¬ 
dranno a finire. 

A.Mo. 



Al Nord nuvolosità irregolare più intensa sulle re¬ 
gioni orientali. Al Centro condizioni di variabilità 
sulle regioni adriatiche e sulle zone appenniniche 
con possibilità di rovesci. Al Sud nuvolosità irrego¬ 
lare più marcate sulle regioni adriatiche e su quel¬ 
le joniche. Sulla Sicilia precipitazioni sparse. 


Al Nord e sulla Toscana molto nuvoloso con pre¬ 
cipitazioni sparse. Al Centro e sulla Sardegna 
nuvolosità variabile in intensificazione. Al Sud e 
sulla Sicilia poco nuvoloso con aumento della 
nuvolosità. 


# L’Italia è interessata da una circolazione debolmente depressionaria che 
determina condizioni di tempo instabile su tutte le regioni. 


LA LUNA DI SETTEMBRE 


^2 ^3 ^4 ^ ^ ^ ^ 
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LA Politica 


rUnità 


IN ♦ Aumentate le risorse in favore degli studenti ♦ Sarà una nuova fondazione no-profit 
e previsti sgravi fiscali per le imprese di cui faranno parte anche i privati 

PIANO disposte a dare un lavoro ai ricercatori a finanziare la formazione post-laurea 


PRIMO 


^Secondo i responsabili del dicastero 
per la prima volta decisi investimenti: 
«Dietro le spalle i tagli con la scure» 


Università, più fondi per borse e ricerca 

Il ministro Berlinguer: «Si volta pagina, investiamo sui giovani cervelli 


ROMA Luigi Berlinguer parla di 
«novità interessanti», ma si ca¬ 
pisce che gli interventi per l'uni¬ 
versità e la ricerca previsti nella 
Finanziaria li considera un 
qualcosa di più. Forse, dipen¬ 
desse solo da lui, ci avrebbe ag¬ 
giunto dell' altro. Ma si sa, alla fi¬ 
ne i conti debbono tornare. E 
comunque, tra le «novità inte¬ 
ressanti» ce ne sono certamente 
due che saltano subito agli oc¬ 
chi: aumentano i miliardi per le 
borse di studio, quindi saranno 
di più gli universitari che ne po¬ 
tranno usufruire; viene istìtuifa 
una nuova Fondazione non 
profit che servirà a finanziare 10 
milaborse di ricerca. 

Spiega il ministro della Pub¬ 
blica istruzione: «Come si vede, 
prosegue il piano giovani. Con¬ 
tinuiamo ad investire sulle gio¬ 
vani generazioni. Per rinnovare 
il corpo scientifico italiano. E, 
nello stesso tempo aumenta la 
nostra attenzione, il nostro im¬ 
pegno per la ricerca. Sono inve¬ 
stimenti veri, non palliativi, 
tappabuchi». Ma la soddisfazio¬ 
ne di Luigi Berlinguer, al di là del 
merito dei provvedimenti, in¬ 
veste - come dire? - la filosofia 
politica della manovra. Sull'u¬ 
niversità e la _ 



ricerca non SI - mma cTnp 
interviene piu ■ 
con la scure. ALLE FUGHE 
L'era dei tagli 
sembra finita. 

«Si è invertita l’emorragia 

la tendenza, degl studiosi 
che ieri era alla 
riduzione e verso l’estero: 

oggi è alla ere- jQjj j| ministero 

scita. 

Concreta- motiva le novità 

mente, quello 

che al ministero chiamano 
«pacchetto giovani», prevede 
un aumento di risorse a favore 
dei giovani universitari. Un in¬ 
vestimento fino a 600 miliardi 
in fre anni (200 annui dal 1999 
al 2001). Ed è con una non cela¬ 
ta soddisfazione che al minisfe- 
ro dell'Università e della ricerca 
scientifica fanno notare che per 
la prima volta dopo un decen¬ 
nio le borse di dottorato passa¬ 
no già da quest'anno da 13 a se¬ 
dici milioni annui, per poi arri¬ 
vare a 20,4 milioni nel 2000, 
con in più la copertura previ¬ 
denziale. Mentre i circa mille 
nuovi contratti a giovani ricer¬ 
catori attribuiti fin dal 1998 con 
gli assegni di ricerca verranno 
invece finanziali dal ministero 
con 28 miliardi l'anno. 

Altra novità di rilievo: au¬ 
menta il numero delle borse di 
studio per gli studenti universi¬ 
tari. Anche in questo caso, nu¬ 
meri alla mano, al ministero 
fanno notare la differenza ri¬ 


Un’aula universitaria 


L'UNIVERSITÀ E U RICERCA NELLA FINANZIARIA ’9S 


«Borse di studio per gli studenti universitari: nel 1999 
saranno 120mila (95nnila nel '98), con un impegno di 150 
miliardi (stessa cifra nel 2000 e nel 2001). 

«Nuova fondazione non profit con lOmila borse di ricerca: 50 
miliardi. _ _ _ _ _ 

«Edilizia universitaria/qualificazione: 1950 miliardi nel 
triennio 1999-2001. 

«Sgravi fiscali per le imprese che assumono giovani 
ricercatori. 

«Fuoriuscita graduale delle università dal sistema di tesoreria 
unica. 


«Sviluppo del sistema nazionale della ricerca: 7mila miliardi 
nel triennio dal 1999 al 2001, con un incremento annuo di 
100 miliardi. _ 

«Fondo integrativo speciale per la ricerca (progetti di 
interesse strategico): 150 miliardi. 

«Istituto nazionale di Fisica della materia: 24,5 miliardi. 

«Istituto nazionale di fisica nucleare: 555 miliardi. 

«Interventi vari nel settore della ricerca applicata: 300 
miliardi nel triennio. 


spetto al passato: già nel 1998 il 
numero delle borse di studio è 
stato portato a 95 mila, rispetto 
alle 88 mila dell'anno preceden¬ 
te e alle 60 mila di due anni fa. 
Nel 1999 saranno invece 120 
mila. Con la nuova Finanziaria 
l'impegno per il 1999 aumenta 
a 150 miliardi. Eia stessa somma 
per il diritto alla studio sarà di¬ 


sponibile nel2000enel2001.In 
tal modo, la somma disponibile 
nel triennio aumenta di 90 mi¬ 
liardi, che si aggiungono a quel¬ 
li già previsti. 

Per la prima volta in Italia, 
inoltre, altre 10 milaborse di ri¬ 
cerca per giovani laureati ver¬ 
ranno assicurati da una nuova 
Fondazione non profit. La qua- 


Pìetrostefanì: 
«D'Alema studente 
Non lanciò molotov» 

ROMA«Non è vero che il 31 di¬ 
cembre del ‘68 Massimo D’Alema 
abbia lanciato molotov durante la 
contestazione alla “Bussola” di 
Viareggio...»: lo diceGioigio Pie- 
trostefani, ex leader di Lotta Con¬ 
tinua, condannatoa 22 anni per 
l’omicidio del commissario Cala¬ 
bresi insiemecon Ovidio Bom¬ 
pressi e Adriano Sofri. 

Ecco come Pietrostefani de¬ 
scrive Massimo ‘Alema in una te¬ 
stimonianza pubblicata nel libro 
di AldoCazzullo«l ragazzi che vo¬ 
levano fare la rivoluzione: storia 
di Lotta Continua»: «Untipo mol¬ 
to simpaticoeintelligente: inter¬ 
veniva controdi noi in assemblea, 
ma non si perdeva mai un corteo. 
Molotov, però, non ne ha lanciate 


le verrà finanziata dal ministero 
dell'Università, da altre ammi¬ 
nistrazioni pubbliche e da enti 
privati. Sono inoltre previsti 
sgravi fiscali a favore delle im¬ 
prese che assumeranno giovani 
ricercatori. 

Il ministro Berlinguer ci tiene 
particolarmente a quest'ultimo 
provvedimento. Perché «quan¬ 


Finanziaria e governo 
appesi a uno o due voti 


Tania Cristofari 


do noi parila- 

r^n^pèn: «UNcorno 

siamo solo IN TASCA 
agli studenti, ^guggg 
Guardiamo 

anche ai lau- Ifi borse d studk) 

reati. Ai gio- 
vani studio¬ 
si. Il nostro Per il 1999 

/ ne sono previste 

quelli di of¬ 
frire oppor- centoventimia 

tunità di stu¬ 
dio, allevare una nuova genera¬ 
zione di studiosi». Una sorta di 
doppio canale, quindi: soste¬ 
gno per gli studenti universitari 
bisognosi, e poi un aiuto per chi 
è impegnato nella ricerca. «Stia¬ 
mo investendo nei cervelli, per¬ 
ché c'è anche da sostenere, in¬ 
coraggiare, aiutare chi è capace. 
Non è soltanto assistenza ai bi¬ 
sognosi è anche stimolazione 
delle eccellenze. C'è il diritto al¬ 
lo studio e c'è il diritto all'eccel¬ 
lenza. Vogliamo offrire oppor¬ 
tunità in Italia, non farli andare 
via». Sempre nella prossima Fi¬ 
nanziaria sono previsti più di 7 
mila miliardi nel triennio per lo 
sviluppo del sistema nazionale 
della ricerca. Nei prossimi due 
anni altri 150 miliardi saranno 
destinati al Fondo integrativo 
speciale per la ricerca, il quale è 
stato costituito per la prima vol¬ 
ta presso il ministero del Tesoro 
ed è destinato a finanziare pro¬ 
getti di ricerca di interesse stra¬ 
tegico perilpaese. 


ROMA Si fanno e si rifanno i cal¬ 
coli sui «numeri» in Parlamento: 
il destino della Finanziaria e del 
governo Prodi potrebbe giocarsi 
su uno o due voti soltanto. Nel 
frattempo, mentre i segnali e i 
contatti con le due anime di Ri¬ 
fondazione si moltiplicano, a pa¬ 
lazzo Chigi si conta di riuscire a 
condizionare il dibattito politico 
interno ai neocomunisti in due 
modi. In primo luogo, afferma¬ 
no qualificate fonti governative, 
non bisogna dimenticare che il 
Consiglio dei ministri dello scor¬ 
so venerdì non ha approvato un 
importante capitolo del pacchet¬ 
to «Finanziaria '99»: il cosiddetto 
«collegato ordinamentale», ov¬ 
vero un provvedimento che con¬ 
tiene numerose norme che sono 
allo stesso tempo vicine ma sepa¬ 
rate dalla Finanziaria vera e pro¬ 
pria. Tra queste, la riforma degli 
ammortizzatori sociali, la rifor¬ 
ma dell'intervento per lo svilup¬ 
po nel Mezzogiorno, gli sgravi 
contributivi per le imprese (sia 
quello stmtturale sul costo del la¬ 
voro che quello triennale totale 
per i neoassunti), la riforma del 
Tfr e del trattamento del rispar¬ 
mio previdenziale, e il ricco pac¬ 
chetto di norme per rilanciare gli 
investimenti. Tutte misure su cui 
si chiederà una delega legislativa 
per il governo, e che verranno di¬ 
scusse dalle Camere al di fuori 
della sessione di bilancio. Il prov¬ 
vedimento (o i provvedimenti) 
dovrebbero essere approvati 
questa settimana: tuttavia, si è 
deciso di tenerli ancora «aperti», 
proprio per inserire se necessario 
opportune correzioni e aggiusta¬ 
menti. In secondo luogo, alTeso- 
ro e alle Finanze si è predisposta 
una piccola riserva di risorse che - 
se fosse utile - potrebbero essere 
messe sul tappeto nel corso del 
dibattito parlamentare per am¬ 
pliare il raggio d'intervento di al¬ 
cuni provvedimenti a carattere 
«sociale». 

Ma intanto, addetti ai lavori e 
non si affannano a ipotizzare 
possibili diversi scenari parla¬ 
mentari. Se al Senato l'Ulivo ha 
una maggioranza autosufficien¬ 
te (senza contare gli 8 senatori di 
Prc su 11 che fanno riferimento a 
Cossutta), il problema come no¬ 
to è a Montecitorio. Sulla carta, i 
«cossuttiani» dispongono di 21 
deputati; in più c'è un «pool» di 
voti incerti nel gruppo misto del¬ 


la Camera. Ne fanno parte tre 
parlamentari dell'Udr (Diego 
Masi, Giuseppe Bicocchi e Elisa 
Pozza Tasca), tutti eletti nelle file 
dell'Ulivo in rappresentanza del 
Patto Segni; Giulio Savelli e Tizia¬ 
na Parenti, eletti dal Polo, e Aldo 
Brancati, eletto in Rinnovamen¬ 
to Italiano ma che ha lasciato il 
partito di Dini pochi mesi dopo 
l'inizio della legislatura. 

Considerato che il presidente 
della Camera non prende parte 
alle votazioni, per determinare la 
maggioranza a Montecitorio 
possono bastare sulla carta 315 
deputati. Ad oggi la maggioranza 
Ulivo-Rifondazione comunista 
può contare su 326 voti 
(292-1-34). Per raggiungere quota 
315, nel caso di «rottura» da parte 
di Bertinotti, occorrerebbero 23 
voti. I cossuttiani sarebbero 21, 
forse 1 o 2 in più, dei 34 deputati 
_ del Prc. Dei tre 


■ UN ULTIMO 

SPIRAGLIO scuteranno la 

Lasciate «aperte» loro posizione, 
Diego Masi 

alcune misue (che è anche 

per consentile 

dellUdr di 
eventuali Cossiga) riba- 

coirezioni disce che se¬ 

guirà le indica- 

e c^ustamenti zioni del suo 
partito: voterà 
si se Prodi si dimette. Di diverso 
avviso Pozza Tasca, che ha già di¬ 
chiarato che intende restare nel¬ 
la maggioranza «finché non fini¬ 
rà la legislatura». Insomma, sa¬ 
rebbe una scommessa un po' ri¬ 
schiosa. Si mostra fiducioso il mi¬ 
nistro del Lavoro Tiziano Treu, di 
Rinnovamento Italiano: «non 
facciamo discorsi da sfera di cri¬ 
stallo - dice sorridendo - tuttavia 
posso dire che abbiamo grandi 
capacità di convinzione». Anto¬ 
nio Di Pietro ribadisce che voterà 
la Finanziaria; « Bertinotti - affer¬ 
ma - vuole ottenere qualche voto 
in più, ma se ottenesse la crisi 
avremmo un paese ingovernabi¬ 
le e una situazione di incertezza 
che non conviene a nessuno». 
Infine, il segretario Ccd Pierferdi- 
nando Casini spiega che «c'è in 
atto un tentativo dell'Ulivo di 
utilizzare i voti di Cossiga per poi 
disfarsene. ..alla prima curva. Co¬ 
munque è un problema che ri¬ 
guarda loro. Noi siamo contrari 
alla Finanziaria». 
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Sharon Stone 
baby in vista? 

NEW YORK Pappe di mezzanotte e cambi di pan¬ 
nolini sono in vista per Sharon Stone: la travolgen¬ 
te diva di «Basic Instinct» sarebbe infatti al terzo 
mese di gravidanza. È stato il «New York Post » a rife¬ 
rire la notizia, per ora smentita dalla portavoce del¬ 
l'attrice ma confermata da vari amici e anche dagli 
atteggiamenti assunti dalla star nell'ultimo anno. 
Sharon, che ha compiuto 40 anni a marzo e si è spo¬ 
sata lo scorso 14 febbraio, trascura ormai i moli di 
seduttrice e preferisce dedicarsi alle attività dome¬ 
stiche. Ad esempio prepara lei stessa la merenda per 
il marito Philip Bronstein, direttore del «San Fran¬ 
cisco Examiner»: la sua specialità sono i biscotti al 
cioccolato. Se la notizia della gravidanza verrà con¬ 
fermata, la Stone si aggiungerà a una lunga lista di 
mamme-star oltre la trentina, tra cui Jodie Poster, 
Madonna, Cindy Lauper e Jerry Hall, moglie di 
Mickjagger. 


Sheryl Crow: «Io, dalla parte di Hillary» 

La cantante difende i Clinton. «In futuro m'impegnerò contro l'Aids» 


MILANO Sheryl Crow non si tira 
indietro. E, mettendo un attimo 
da parte il suo lavoro di brava 
cantautrice, si butta a parlare di 
politica e impegno. Senza na¬ 
scondersi dietro il velo della di¬ 
plomazia, ma anzi schierandosi 
apertamente. E siccome viene 
dagli Stati Uniti la domanda 
inevitabile è su Clinton: «Quel¬ 
lo che sta accadendo è incredi¬ 
bile. È tutto un complotto dei 
repubblicani per far cadere que¬ 
sto governo: alla gente comune 
di questo scandalo non interes¬ 
sa più nulla. Anch'io sono stan¬ 
ca: e, francamente, vorrei che le 
mie tasse venissero utilizzate 


per cose più utili di un'inchiesta 
a sfondo sessuale. Penso che 
Clinton sia stato uno dei presi¬ 
denti più efficienti che abbiamo 
avuto: è molto triste pensare 
che verrà ricordato soprattutto 
per un pompino». Ma come fi¬ 
nirà tutta la faccenda? «Mi con¬ 
forta il fatto che siano nati dei 
movimenti per bloccare l'im- 
peachment e che anche dal re¬ 
sto del mondo siano giunte te¬ 
stimonianze di solidarietà a 
Clinton. Spero che non finisca 
tutto per un motivo così stupi¬ 
do: per l'America sarebbe come 
tornare indietro di tanti anni» 
spiega Sheryl, che è pure amica 


di Hillary. «È una donna sensi¬ 
bile e molto in gamba, che oggi 
sta subendo un crudele tratta¬ 
mento da parte dei media. Ci 
siamo conosciute tre anni fa in 
Bosnia, quando abbiamo segui¬ 
to insieme una campagna per 
l'eliminazione delle mine anti¬ 
uomo» dice Sheryl, che conti¬ 
nua tuttora questa battaglia. 
«Bisogna che le nazioni, inclusi 
gli Stati Uniti, si decidano a fir¬ 
mare un trattato che metta al 
bando le mine-antiuomo, che 
continuano a mietere vittime: 
le statistiche sono impressio¬ 
nanti. E io, nel mio piccolo, cer¬ 
co di far conoscere alla gente 


questi problemi. Mentre per il 
futuro vorrei fare qualcosa con¬ 
tro l'Aids e il cancro al seno». 

Musicalmente parlando, She¬ 
ryl Crow ha appena pubblicato 
un nuovo album, The Globe 
Session, che viene dopo i tre¬ 
dici milioni di copie vendute 
coi due lavori precedenti. Di¬ 
sco di ballate melodiche e 
rock morbido, cantautorale 
ma con brio. Tanto da poter 
piacere a una platea stermina¬ 
ta, inclusa quella italiana, che 
ha amato moltissimo la sua 
vecchia Run Baby Run, furbe¬ 
scamente inserita nella pub¬ 
blicità di un noto aperitivo. 


The Globe Session parla princi¬ 
palmente d'amore, con toni 
agro-dolci: sorta di bilancio 
semiautobiografico di una 
bella trentaseienne in carrie¬ 
ra, con qualche inciampo 
sentimentale (il flirt con Eric 
Clapton?) e più seri rimpianti 
come la rinuncia a figli e fa¬ 
miglia. Ci sono bei suoni, 
buone canzoni, un singolo 
orecchiabilissimo come My 
Favorite Mistake e, ciliegina 
sulla torta, persino una gem¬ 
ma donata dall'amico e mae¬ 
stro Dylan: un country-rock 
chiamato Mississippi. Vale l'a¬ 
scolto. D. Pe. 
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«Star Wars» 
su Internet 
notizie 
del prequel 


L'Opera sotto l'ala di Sinopoli 

Sablich sovrintendente, il maestro «consulente». Roma plaude 


LOS ANGELES Si intitolerà Star 
Wars: episode 1 - The phantom 
menate il «prequel» della cele¬ 
bre trilogia spaziale di George 
Lucas, nelle sale dal 21 maggio 
dell'anno prossimo. La «pro¬ 
gnosi» sul titolo è stata sciolta 
con un annuncio in Internet, 
nel sito ufficiale di Guerre stel¬ 
lari: www.starwars.com. Per 
mesi erano circolate indiscre¬ 
zioni sul titolo del film, girato 
anche in Italia, nella Reggia di 
Caserta: si era parlato di Hope 
for thè future, Battle of thè force 
o, più semplicemente, di Star 
War. La «Lucas Film» aggior¬ 
nerà i fans sulle novità esclusi¬ 
vamente in rete, dov'è dispo¬ 
nibile anche il «making of» del 
film. La trama dell'«Episodio 
uno» è in parte segreta, ma pa¬ 
re che «La minaccia del fanta¬ 
sma» si aprirà con le stesse pa¬ 
role che hanno aperto il primo 
«Guerre stellari» del '77: «Tan¬ 
to tempo fa in una galassia 
lontana, molto lontana...». 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA 11 Teatro dell'Opera di Ro¬ 
ma non resterà orfano nemmeno 
per un giorno: Sergio Escobar se ne 
va domani per andare al Piccolo, 
ma è pronto il nuovo sovrinten¬ 
dente, Sergio Sablich - attualmen¬ 
te direttore artistico dell'Orche¬ 
stra Sinfonica Nazionale della Rai 
-, affiancato dalla presenza presti¬ 
giosa di Giuseppe Sinopoli in qua¬ 
lità di consulente artistico e pro¬ 
gettuale dell'ente per due anni, a 
titolo gratuito. Poi, se le cose an¬ 
dranno bene (leggi: se il teatro ver¬ 
rà risanato), ci sarà anche la possi¬ 
bilità che Sinopoli accetti l'incari¬ 
co anche formalmente. 

L'annuncio (e la definizione dei 
termini della collaborazione) è ar¬ 
rivata ieri pomeriggio dopo una 
riunione del Consiglio di Ammi¬ 
nistrazione dell'Opera che ha ap¬ 
provato all'unanimità le nomine. 
Avere tutto il maestro e subito, sa¬ 
rebbe stata un'impresa titanica e 


■ LE NUOVE 
NOMINE 
Positiva 
soluzione dopo 
la «partenza» 
di Escobar 
per il Piccolo 
di MIano 



francamente 
impossibile: Si¬ 
nopoli supera . 
in desiderio il J 
barbiere di Sivi- t 
glia, tutti lo vo¬ 
gliono (come il 

Maggio Musi- Giuseppe Sinopoli, nuovo consulente artistico e progettuale dell’Opera di Roma 

cale di Firenze 
che lo ha solo 

come direttore onorario), tutti lo 
cercano (per esempio, la Staatska- 
pelle di Dresda, della quale è diret¬ 
tore principale dal 1992echevede 


pian piano evaporare la sua pre¬ 
senza), tutti lo aspettano (alla Fi¬ 
larmonica Romana, dove terrà 
ben tre concerti o all'immancabi¬ 


le appuntamento del 2000 con 
Bayreuth che lo vedrà, primo fra 
gli italiani, dirigere la Tetralogia 
wagneriana). Ma il mezzo sì otte¬ 


nuto dal sindaco di Roma, France¬ 
sco Rutelli, è di quelli che tolgono 
l'amaro di bocca (lo «scippo» mi¬ 
lanese di Escobar). Ad ogni buon 
conto, il sindaco si è premunito di 
cucirsi a doppio filo la collabora¬ 
zione di Sinopoli, chiamandolo a 
sé come consigliere musicale per¬ 
sonale e sempre Roma se lo è ag¬ 
giudicato all'interno dell'Audito- 
rium che verrà, dove il maestro cu¬ 
rerà un Festival Internazionale di 
Roma, una rassegna autonoma. 

Sono un po' le condizioni che lo 
stesso Sinopoli aveva indicato co¬ 
me necessarie per una sua even¬ 
tuale candidatura alla testa di un'i¬ 
stituzione: un lavoro qualitativo 
sull'orchestra, legare l'istituzione 
al mondo esterno e tessere un rap¬ 
porto con la città. Sull'orchestra 
lavorerà a distanza ravvicinata, at¬ 
traverso la sovrintendenza di Sa¬ 
blich che è suo dichiarato amico e 
uomo di fiducia (Sinopoli stesso 
ne ha indicato la nomina e a suo 
tempo è stato il padrino della neo¬ 
nata Orchestra della Rai nel 1994, 


mentre dal '97 ha cominciato a di¬ 
rigere con loro l'integrale di Ma- 
hler dell'opera sinfonica). Nel car¬ 
tellone dell'ente lirico romano, 
peraltro, era già prevista la sua di¬ 
rezione in forma di concerto de 
L'Oro del Reno (19 febbraio) e La 
Walkiria (11 marzo). Quanto al 
risanamento, Rutelli si è allerta¬ 
to rapidamente mandando a 
chiamare l'ex amministratore 
delegato della Telecom, Tomaso 
Tornasi di Vignano a «fare entro 
tre mesi, un piano di ristruttu¬ 
razione aziendale che prefiguri 
il pareggio». 

Nomine all'unanimità, mes¬ 
saggi di congratulazione per la 
scelta sia da Forza Italia (Tajani, 
Verzaschi), che da Ds (Rosati), 
Verdi (Esposito) e Ccd (Cioc- 
chetti). Tutti contenti? Sì, meno 
uno: Pierluigi Borghini, liberal- 
democratico in area Polo, che 
ha abbandonato la riunione di 
consiglio un'ora prima della 
conclusione dichiarandosi con¬ 
trario. 


Amori cinesi per Sellars 

«Peony Pavilion» apre il Festival RomaEuropa 



AGGEO SAVIOLI 

ROMA L'Opera di Pechino giunse 
per la prima volta in Italia, e destò 
scalpore, nel pieno degli Anni 
Cinquanta, quando Peter Sellars, 
oggi (ci dicono) sulla quarantina, 
forse non era ancora nato. Ora l'at¬ 
tivissimo regista americano, ospi¬ 
te frequente delle più quotate ras¬ 
segne internazionali, apre il Festi¬ 
val RomaEuropa (Teatro Olimpi¬ 
co, fino al 3 ottobre) conPeonyPa- 
vilion, che trae materia da un te¬ 
sto, pure, della tradizione classi¬ 
ca cinese, l'Opera Kun di Shan- 
gai: autore ne fu, alla fine del 
Cinquecento, Tang Xianzu; l'e¬ 
laboratore odierno è l'attempa¬ 
to sinologo britannico Cyril 
Birch. Cinese è il compositore 
Tan Dun (classe 1957), cui si de¬ 
ve la partitura del secondo tem¬ 
po dello spettacolo: il quale nar¬ 
ra nel suo insieme, tra sogno e 
realtà, Aldiqua e Aldilà, la storia 
d'amore della giovanissima Du 
Liniang, figlia di un'eccellente 
famiglia, e dello studente pove¬ 
ro Liu Mengmei. Lei, consuma¬ 
to un fugace incontro con Liu 
(ma, a quanto sembra, in stato 
onirico), e dopo vane ricerche, 
mentre le stagioni scorrono dal¬ 
la primavera all'autunno, muo¬ 
re in acerba età. 

Negli Inferi, è concesso a Du, 
ovvero al suo fantasma, di tor¬ 
nare sulla terra; presso la pro¬ 
pria tomba ella trova, o ritrova, 
il ragazzo Liu, che a sua volta ha 
scoperto il ritratto della fanciul¬ 
la, da lei fatto dipingere prima 
di morire. La potenza della pas¬ 
sione conduce al lieto fine: il 
fantasma di Du riprende corpo, 
e nemmeno le convenienze so¬ 
ciali saranno più di ostacolo al 
matrimonio dei due giovani. 

Per la prima ora, o qualcosa 
di più, della rappresentazione si 


assiste a un ricalco del lavoro 
originale (o, meglio, d'una por¬ 
zione di esso). Pochi strumenti 
tipici accompagnano i momen¬ 
ti cantati (secondo lo stile di 
laggiù) della vicenda, mentre 
nella recitazione si alternano il 
cinese e l'inglese (i dialoghi, tra¬ 
dotti in un italiano a tratti pre¬ 
cario, compaiono in scritte lu¬ 
minose sulla destra della ribal¬ 
ta). Ma già la presenza di dieci 
schermi televisivi variamente 
raggruppati e disposti, sui quali 
si riflettono i primi piani, fissi o 
mobili, dei personaggi e altre 
immagini, soprattutto quelle 
d'una natura in fiore, ci intro¬ 
duce alla seconda, e più lunga, 
parte, del Padiglione delle peonie 
(quasi due ore), preceduta da un 
intervallo che sarebbe comun¬ 
que da scorciare, dato che cam¬ 
bia di poco 0 di nulla l'apparato 
scenografico, consistente in 
una serie di spezzati trasparenti. 


costellati di piccoli oggetti, tra i 
quali una serie (ancora) di tele¬ 
visori in miniatura. 

Qui, distaccandosi in buona 
misura dal modello, lo spettaco¬ 
lo assume la forma dichiarata di 
un musical, dove Oriente e Oc¬ 
cidente si mescolano (ma il se¬ 
condo termine, in fondo, preva¬ 
le), con un complesso orche¬ 
strale che suona dal vivo (men¬ 
tre scorci registrati implicano 
anche un Coro) e, in evidenza, 
il soprano Nancy Alien Lundy, 
il tenore Lin Qiang Xu. Basti ci¬ 
tare questi due nomi, per sotto- 
lineare come nella Compagnia 
si frammischino, in lieta armo¬ 
nia, elementi di paesi diversi. 
Così, del resto, la coppia prota¬ 
gonista della vicenda si raddop¬ 
pia, si triplica, come in un gioco 
di specchi. Ma a noi, fra tanto 
cantare e danzare, piacquero di 
più le rare azioni mute, e solo 
mimate. 




FILIVI TV. TUTTO IL CIIMEIVIA 
IVIINUTO PER IVIIIMUTO. 
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QUESTA SETTIMANA 


HARRISON FORD 

► NELLE SALE 
CON "SEI GIORNI, 

SETTE NOTTI". 
REFERENDUM DI FILM TV: 
PASSERESTE 

UNA SETTIMANA 
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GIANMI AMELIO 
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CINEMA USA 
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BRUTTI E CATTIVI 
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BORSA 


LE COMIT GUIDANO IL RIALZO 


FRANCO BRIZZO 


ITTIERRE HOLDING 

Fatturato in crescita 
Bene le vendite 
nei mercati esteri 


EDISON 

Le previsioni del cda 
«Il secondo semestre 
sarà soddisfacente» 


ALLIANZ 

Utile netto a+1,8% 
Nel ramo vita 
incremento del 18,9% 


ZIGNAGO 

Il saldo attivo 
sale a 54,7 miliardi 
Utili raddoppiati 


R ialzo made in Germany, ieri, per 
Piazza Affari. La buona accoglien¬ 
za della vittoria dei socialdemocra¬ 
tici alle elezioni di Bonn, da una parte, e le 
aspettative sulla forte presenza tedesca 
nel capitale della Comit, dall'altra, han¬ 
no regalato al mercato italiano una gior¬ 
nata di buon umore. Pur tra scambi relati¬ 
vamente contenuti - 2.324 miliardi - Vin¬ 
dice Mibtel ha fatto un balzo del 4%, quo¬ 
ta 19.297, seguito dal Mib30 (più 
4,60%), dopo qualche momento di incer¬ 
tezza accusato a fine mattinata. Le Co¬ 
mit, regine incontrastate del mercato gra¬ 
zie alle ipotesi di aggregazioni ed eventua¬ 
li battaglie nell'azionariato, sono state ri¬ 
chieste f no a 10.635 lire (più 14,55% do¬ 
po una breve sospensione tecnica) tra 


scambi boom per 368 miliardi. Si tratta 
del controvalore più elevato della giorna¬ 
ta, seguito a distanza da Generali (218 
miliardi, più 5,01 a 54.800) e Telecom 
Italia (191 miliardi, più 5,92 a 12.015). 
Ma è sui bancari che il mercato è rimasto 
concentrato per quasi tutta la giornata: 
Imi e San Paolo, indicati come possibili 
futuri partner di Comit, hanno anch'esse 
preso il volo per terminare rispettivamen¬ 
te a 23.850 (più 10,71 ) e a 23.000 (più 
11,80). In attesa dei risultati di bilancio e 
di indicazioni sulle riunioni tenute in via 
Filodrammatici, le Mediobanca si sono 
apprezzate dell'1,51 a 15.190lire.Invo¬ 
lo le Credito Italiano a 7.550 (più 8,46), 
molto positive anche le Banca di Roma a 
2.760nelfinale(più4,55). 



atturato consolidato al 30 
giugno 1998increscita 
deir8% a 345 miliardi di lire 
(319miliardi nel primoseme¬ 
stre 1997) e utile in aumento 
del 31% a 46,8 miliardi di lire, 
pari al 13% delle vendite 
|ll%nel 1997). Questi in sin¬ 
tesi i dati più significativi del¬ 
la relazione semetrale dell’lt- 
tierre HoldingSpA (abbiglia¬ 
mento articoli di lusso per 
giovani), società quotata alla 
Borsa italiana. Notevoleè sta¬ 
ta la spinta ottenuta dai mer¬ 
cati esteri (+15%) che hanno 
assorbito circa il71%del fat¬ 
to rato totale. 


L aseconda partedell’annodel- 
la Edison si chiuderà «in modo 
soddisfacente». Èquanto ha 
sostenuto l'amministratore 
delegato della società, Giulio 
Del Ninno, a mainine della ce¬ 
lebrazione dei cento anni del¬ 
la centrale idroelettrica «Ber- 
tini» di Paderno (Milano). Per 
l’immediatofuturo, nei pros¬ 
simi giorni entrerà infunzione 
la nuova centrale di Sarmato 
(Piacenza) da 140 megawatt. 
Del Ninno ha anche lanciato 
un appello al governo affinché 
intervenga al più presto con 
un ddl per il riassetto del set¬ 
tore elettrico nazionale. 


U tile netto di 23,1 miliardi, in 
aumentodeir 1,8% rispetto 
allostesso periodo ‘98: è 
questo il risultatodel primo 
semestre ‘98 della Alilanz 
Subalpina, compagnia di as¬ 
sicurazioni del gruppo Ras 
(Allianz), presieduta da Giu¬ 
lio Baseg^o. Il cda ha ap¬ 
provato la relazionedi perio¬ 
do che espone una crescita 
deir8,3% nel ramo danni e 
del 18,9% nel ramo vita con 
una raccolta premi di 163 
miliardi. Il cda ha anche de¬ 
ciso di sottoporre ad una 
prossima assemblea un pia¬ 
no di «stock option». 


ndustrieZignago di S. Margheri¬ 
ta archivia il primo semestre 98 
con un utile netto consolidato di 
20 miliardi, quasi raddoppiato 
rispetto ai 10,2 registrati nello 
stesso periodo di un annota, co¬ 
munica una nota dell’azienda 
presieduta da Paolo Marzotto. I 
ricavi netti raggiungono 186,8 
miliardi (+8,5% rispetto all’an¬ 
no precedente). «Ilfattu ratoal- 
l’esportazionecostituisce il 
27,7% del totale ed è in crescita 
del 7%», precisa una nota dell’a¬ 
zienda. La situazionefinanziaria 
presenta un saldo attivo di 54,7 
miliardi rispettoai 22,4di un an¬ 
no prima. 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quote 

Tìtolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo Prec. 


Ultimo Prec. 


Ultimi 

1 Prec. 


Ultimo Prec. 


Ultimo 

Prec. 

P AG 93/03 

125.780 

125.890 

BTP GE 98/01 

102,530 

102,580 

BTP OT 93/03 

122.160 

122.230 

CCT GE 95/03 

100,700 

100,700 

CTE FB 96/01 

103.160 

103.160 

BTP AG 94/04 

122.100 

122.170 

BTP GN 91/01 

119,850 

119,950 

BTP ST 91/01 

121.670 

121.700 

CCT GE 96/06 

102,150 

101,850 

CTE FB 96/99 

00 

00 

BTP AG 94/99 

103.150 

103.190 

BTP GN 93/03 

129,230 

129,200 

BTP ST 92/02 

128.460 

128.400 

CCT GE 97/04 

100,470 

100,510 

CTE GE 94/99 

100.050 

00 

BTP AP 94/04 

121.320 

121.430 

BTP LG 95/00 

111,090 

111,250 

BTP ST 95/05 

137.030 

137.160 

CCT GE2 96/06 

101,750 

101,770 

CTE GE 95/00 

00 

00 

BTP AP 94/99 

101.990 

101.990 

BTP LG 96/01 

111,300 

111,360 

BTP ST 96/01 

110.620 

110.600 

CCT GN 92/99 

100,230 

100,230 

CTE LG 94/99 

101.110 

101.700 

BTP AP 95/00 

109.250 

109.230 

BTP LG 96/06 

128,710 

128,860 

BTP ST 97/00 

103.150 

103.170 

CCT GN 93/00 

101,270 

101,300 

CTE LG 96/01 

107.890 

107.800 

BTP AP 95/05 

135.290 

135.110 

BTP LG 96/99 

103,030 

103,050 

BTP ST 97/02 

106.510 

106.540 

CCT GN 95/02 

100,940 

100,970 

CTE MG 95/00 

00 

00 

BTP AP 96/99 

102.750 

102.760 

BTP LG 97/07 

116,950 

117,150 

BTP ST 98/01 

100.700 

100.650 

CCT LG 96/03 

101,400 

101,470 

CTE NV 93/98 

99.920 

99.810 







BTP AP 98/01 

101.630 

101.660 

BTP LG 98/01 

101,830 

101,860 

CCTAG 92/99 

100.260 

100.240 

CCT MG 92/99 

100,260 

100,240 

CTE NV 94/99 

1040 

103.870 







BTP DC 93/03 

1150 

1150 

BTP LG 98/03 

102,350 

102,360 

CCTAG 93/00 

101.600 

101.510 

CCT MG 93/00 

101,210 

101,250 

CTE OT 93/98 

99,940 

00 







BTP DC 93/23 

1510 

1510 

BTP MG 92/02 

126,200 

126,260 

CCTAG 94/01 

100.940 

100.930 

CCT MG 96/03 

101,280 

101,390 

CTE ST 95/00 

00 

1030 







BTP DC 93/98 

00 

00 

BTP MG 92/99 

104,290 

104,350 

CCTAG 95/02 

101.100 

101.140 

CCT MG 97/04 

100,470 

100,480 

CTZ DC 97/98 

98,850 

98.811 







BTP DC 94/99 

105.750 

105.830 

BTP MG 96/01 

113,670 

113,760 

CCTAP 92/99 

100.180 

100.160 

CCT MG 98/05 

100,450 

100,500 

CTZ DC 97/99 

95,470 

95.467 

CCTAP 94/01 

100.950 

100.950 

CCT MZ 92/99 

100,080 

100,080 

BTP FB 96/01 

112.390 

112.460 

BTP MG 97/00 

103,330 

103,360 

CTZ GE 97/99 

98,661 

98.650 

CCTAP 95/02 

100.810 

100,910 

CCT MZ 93/00 

1010 

101,020 

BTP FB 96/06 

132.360 

132.400 

BTP MG 97/02 

107,740 

107,770 

CTZ GE 98/00 

95,030 

95.025 

CCTAP 96/03 

101.200 

101.350 

CCT MZ 97/04 

100,510 

100,530 










BTP FB 96/99 

101.580 

101.580 

BTP MG 98/03 

103,320 

103,330 

CCT DC 91/98 

99,750 

99.760 

CCT NV 91/98 

99,700 


CTZ GN 97/99 

97,200 

97.175 







99,690 




BTP FB 97/00 

102.790 

102.810 

BTP MG 98/08 

104,850 

105,040 

CCT DC 93/03 

00 

_00 

CCT NV 92/99 

100,590 

100,580 

CTZ LG 97/99 

96,910 

96.901 










BTP FB 97/07 

116.260 

116.380 

BTP MZ 91/01 

119,110 

119,170 

CCT DC 94/01 

100.830 

100.870 

CCT NV 95/02 

101,070 

101,180 

CTZ LG 98/00 

93.315 

93.335 










BTP FB 98/03 

104.150 

104.130 

BTP MZ 93/03 

129,790 

129,790 

CCT DC 95/02 

101.130 

101.210 

CCT NV 96/03 

100,320 

100,360 

CTZ MG 97/99 

97.500 

97.465 










BTP GE 92/02 

123.970 

124.010 

BTP MZ 97/02 

107,350 

107,410 

CCT FB 92/99 

99,960 

99.960 

CCT OT 93/00 

100,790 

100,820 

CTZ MG 98/00 

93,890 

93.890 

BTP GE 92/99 

101.550 

101.620 

BTP NV 93/23 

152,510 

152,860 

CCT FB 93/00 

100.900 

100.880 

CCT OT 93/00 

00 

00 

CTZ MZ 97/99 

98,100 

98.071 

BTP GE 93/03 

130.650 

130.600 

BTP NV 95/00 

113,060 

113,060 

CCT FB 95/02 

100.870 

100.950 

CCT OT 94/01 

101,030 

101,020 

CTZ MZ 97/99 

98,080 

98.060 

BTP GE 94/04 

120.590 

120.710 

BTP NV 95/98 

100,350 

100,360 

CCT FB 96/03 

101.200 

101.300 

CCT OT 95/02 

100,990 

101,160 

CTZ MZ 98/00 

94,610 

94.572 

BTP GE 94/99 

100.820 

100.830 

BTP NV 96/06 

122,730 

122,860 

CCT GE 92/99 

99.840 

99.840 

CCT ST 95/01 

102,050 

101,790 

CTZ OT 96/98 

99,480 

99.463 

BTP GE 95/05 

128.670 

128.790 

BTP NV 96/26 

129,210 

129,510 

CCT G E 93/00 

100.640 

100.600 

CCT ST 96/03 

101,550 

101,560 

CTZ OT 97/98 

99,810 

99.785 

BTP GE 97/00 

102.520 

102.520 

BTP NV 97/07 

111,900 

112,130 

CCT GE 94/01 

100.760 

100.730 

CCT ST 97/04 

100,520 

100,530 

CTZ OT 98/99 

96.060 

96.050 

BTP GE 97/02 

107.040 

107.080 

BTP NV 97/27 

118,590 

118,880 

CCT G E 94/99 

100.500 

100.820 

CTE FB 94/99 

100,200 

100,100 

CTZ ST 97/99 

96.200 

96.185 


OBBLIGAZIONI 


Titoio 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

ROV/00 ZC 

94.200 

94,150 

COMIT/06 TV 

99,600 

99,600 

ENI /03 

1040 

103,750 

MEDIO/04 TV 

101,890 

101,790 

AMBROV/01 TV 

96,890 

96.490 

COMIT/06 ZC 

59,700 

59,500 

ENTE FS /OO 3 

111,020 

111,200 

MEDIO/07 TV 

99,710 

99,480 

AMBROV/02TFC 

101,600 

101,950 

COMIT/07 SUB 

99.450 

98,400 

ENTE FS /01 4 

1020 

101,900 

MEDIO/11 ZC 

50,750 

50,500 

AMBROV/03 

98.800 

98.190 

COMIT/08 SUB 

97.100 

970 

ENTE FS/02 

100,810 

100,620 

MEDIOB 102 

1000 

99.990 

AUTOSTR./OO 

100,660 

100,800 

COMIT/28 ZC 

20,900 

20,900 

ENTE FS /99 7 

100,300 

100,360 

MEDIOB /05 BLUE 

97,070 

96,950 

B INTESA/05 TV 

97.900 

97,470 

COMIT/99 TV 

99.680 

99,570 

FERR ST/041 

120,500 

121,300 

MEDIOB/05PRE 

99.090 

98,510 

BCA ROMA /03 TV 

980 

98,870 

COSTA CR/01 

100.910 

100,900 

FERRST/042 

102,900 

102,750 

MEDIOB /06 ZC 

69,910 

69.900 

BIPOP/OOTV 

99.020 

99,100 

CR BO /04 314 

96.900 

970 

FERR ST/08 TV 

99,630 

99.800 

MEDIOB /08TT 

98,700 

98.800 

BIPOP/OOTV 

98.500 

98,500 

CREDIOP/00 29 

100,190 

100,060 

IFIL/01 WEXW 

100,090 

100,250 

MEDIOB /99 

99,950 

99.960 

CARIPLO /064 

1010 

1000 

CREDIOP /00 3 

98,700 

98,900 

IMI/Oli TV 

100,050 

100,020 

MEDIOCRC/04 TR 

100,900 

100,600 

CARIPLO /08 

103,250 

1020 

CREDIOP/00 30 

100,150 

100,300 

IMI/01 2 TV 

99,550 

99,550 

MEDIOCRC/06 RE 

101,800 

101,720 

CENTROB /01 TV 

99.900 

99.990 

CREDIOP /00 4 

100,050 

99,950 

IMI/01 IND BOND 

104,800 

104,600 

MEDIOCRL/00 BC 

1080 

1080 

CENTROB /02TV 

100,300 

100,200 

CREDIOP/01 20 

105,350 

105,300 

IMI/03IND.AZ MO 

98,500 

98,500 

MEDIOCRL/07 ZC 

67,100 

670 

CENTROB /03TF-TV 

100,880 

100,900 

CREDIOP /02 ZC6 

91.990 

90.990 

IMI/03 ZC 

81,600 

81,590 

MEDIOCR L/08 2RF 

102.500 

102,150 

CENTROB /04TV 

99.360 

99.400 

CREDIOP /04 3 

100,240 

100,010 

IMI /05 IND.AZ.MO 

97,100 

97,010 

MPASCHI/03 6A 

102.500 

102,350 

CENTROB /04TV-TF 

99.920 

99.960 

CREDIOP /04 5 

100,200 

100,210 

IMI/06TF 

116,190 

115,550 

MPASCHI/08 7A 

104.100 

104,500 

CENTROB /05TV 

990 

990 

CREDIOP/07 16 

100,050 

100,050 

INTERB /02 272 

99.980 

99.600 

OLIVETTI /01 

101,050 

101,050 

CENTROB /06 ZC 

67.100 

67,110 

CREDIT/03 TV 

99.320 

99,370 

IRI/00 

100,500 

100,500 

OOPP/98 (D.V.) 

105,280 

105,250 

CENTROB /18ZC 

35.150 

35,050 

DANIELI /03 EXW 

90.300 

89.890 

ITALCEM /02 ZC 

85,800 

85,860 

PCOMM IND/03 ZC 

66,100 

65.900 

COMIT ZOO 2 

102.300 

101,200 

ENEL/001 

103,800 

103,720 

MEDIO/OO IND TAQ 

107,480 

105,160 

PARMALAT/00 

100,900 

100,850 

COMIT/OO TV 

101,500 

101,950 

ENEL /00 3 

101,250 

101,150 

MEDIO/OOZCSTG 

91,400 

91,100 

PARMALAT/03 

100,640 

100,100 

COMIT/01 

102,500 

102,500 

ENEL/01 1 

105,550 

105,320 

MEDIO/01 IND TAQ 

98.990 

98,300 

SPAOLO /07114ZC 

66,150 

66,150 

COMIT/02 TV 

98.070 

97,600 

ENEL/01 1 

102,610 

102,700 

MEDIO/02 IND 

119,010 

117,500 

SPAOLO /IO 154 

102,500 

1020 

COMIT/03 TV 

97.010 

97,310 

ENEL/03 2 

103,900 

103,800 

MEDIO/02 ZCDLR 

86.800 

86,700 

SPAOLO /13161 

102.500 

1020 

COMIT/04 

107,500 

107,650 

ENEL/03 2 

1130 

112,950 

MEDIO/03 TRASF 

101,690 

101,500 

SPAOLO /22115ZC 

28.990 

28.890 


FONDI 


Descr. Fondo 

Uitimc 

Prec. Rendimento 

Mese Anno 

1 AZIONARI ITALIANI 1 

ALPI AZIONARIO 

13626 

13972 

-12,28 

16,47 

ALTO AZIONARIO 

21562 

21957 

•7,71 

49,99 

APULIA AZIONARIO 

16892 

17491 

-15,43 

17,98 

AUREO PREVIDENZA 

30726 

31659 

-16,16 

13,73 

BLUECIS 

13564 

14081 

-16,58 

24,68 

CARIFONDO DELTA 

38207 

39453 

-15,87 

1586 

CENTRALE CAPITAL 

37768 

39308 

-16,22 

17,68 

CISALPINO AZION. 

24596 

25540 

-17,74 

18,59 

CLIAM SESTANTE 

12422 

12834 

-13,71 

25,43 

COMIT PLUS 

19049 

19049 

-14,05 

20,31 

CONSULTINVEST AZIONE 

16460 

17220 

-20,49 

17,07 

DUCATO SECURPAC 

13995 

14374 

-12,27 

8.26 

EUROMOBILIARERISK 

37797 

39151 

-16,26 

12,73 

FONDERSEL P.M.I. 

15808 

16160 

-15,53 

24,45 

FONDO TRADING 

13661 

13794 

-6,88 

3,97 

GALILEO 

24416 

25165 

-15,13 

19,75 

GENERCOMITCAP 

21109 

21974 

-18,53 

8,78 

GEPOCAPITAL 

27037 

27910 

-14,26 

17,34 

GRIFOGLOBAL 

16495 

17136 

-15,46 

17,49 

INTERBANCARIA AZIONA- 





RIO 

38071 

39476 

-15,69 

19,07 

LOMBARDO 

30998 

32118 

-17,02 

12,82 

PRIMECAPITAL 

70930 

73409 

-15,58 

12,46 

QUADRIFOGLIO AZ. 

25172 

25963 

-15,34 

16,24 

R&SUNALLIAN.SMALLC, 

17781 

18182 

-12,80 

23,85 

R&SUNALLIANCE AZION. 

19139 

19824 

-16,97 

12,96 

RISPARMIO IT. AZ. 

24921 

25888 

-17,17 

8,73 

ROLOITALY 

16938 

17638 

-17,05 

11,40 

S, PAOLO AZ. ITALIA 

14087 

14674 

-16,82 

1539 

S, PAOLO AZIONI 

27289 

28263 

-14,86 

46,66 

S, PAOLO JUNIOR 

31310 

32546 

-16,63 

15,08 

SPAZIO AZIONARIO 

10400 

10669 

-2,26 

0 

VENETOBLUE 

25614 

26414 

-1554 

22,92 

VENETOVENTURE 

21705 

22235 

-14,90 

1561 

ZENIT AZIONARIO 

18526 

18526 

-17,02 

26,21 

ZETA AZIONARIO 

28335 

29336 

-14,94 

20,21 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATICGLOB. F. 

22052 

22259 

-12,53 

-6.80 

APULIA INTERNAZ, 

12658 

12813 

-11,78 

-1,36 

ARCA 27 

22595 

22939 

-6,43 

-5,37 

AUREO GLOBAL 

18934 

19121 

-9,34 

1,06 

AZIMUT BORSE INT, 

17578 

17823 

-13,74 

-2,86 

AZIONARIO INTERN, ROMA- 





GEST 

16323 

16452 

-12,27 

3,44 

BN AZIONI INTERN. 

20660 

20829 

-10,14 

-0,15 

CARIF.M.GRECIAAZ. 

10626 

10779 

-9,82 

0 

CARIFONDO ARIETE 

22033 

22297 

-9,36 

-2,92 

CARIFONDO ATLANTE 

19660 

19877 

-12,59 

-17,55 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

12134 

12282 

-9,70 

3,57 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

17562 

17838 

-11,32 

2,06 

CENTRALE GLOBAL 

28910 

29275 

-10,66 

3,94 

CLIAM SIRIO 

13666 

13855 

-13,20 

-0,28 

CREDIS TREND 

13038 

13180 

-12,29 

4,51 

DUCATO AZ. INI 

52949 

53234 

-8,34 

-2,44 

EPTAINTERNATIONAL 

23652 

23930 

-13,37 

-3,57 

EUROM. BLUE CHIPS 

23056 

23351 

-12,66 

1,23 

EUROM. GROWTH E.F. 

13369 

13588 

-13,94 

3,32 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

21112 

21285 

-12,92 

-0,76 

F&FPROF, GEST. INI 

24592 

24815 

-13,22 

-0,33 

F&FSEL.TOP50INT, 

10304 

10385 

-11,37 

0 

FIDEURAM AZIONE 

22733 

22964 

-10,80 

0,06 

FONDICRI INT. 

30742 

31514 

-9,72 

-2,37 

GALILEO INTERN. 

20710 

20988 

-9,85 

4,72 

GENERCOMITINT. 

29245 

29455 

-9,15 

-1,75 

GEODE 

21289 

21498 

-10,53 

-2,45 

GEPOBLUECHIPS 

12914 

13030 

-8,54 

8,44 

GESFIMI INNOVAZIONE 

17039 

17286 

-13,76 

4,79 

GESTICREDITAZ. 

24118 

24323 

-11,86 

-6,99 

GESTIELLEI 

18541 

18733 

-10,65 

-2,74 

GESTIFONDIAZ, INI 

20110 

20293 

-12,10 

-0 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

11493 

11602 

-10,53 

-3,11 

INGSVILUPPOINDICE 

22388 

22605 

-9,52 

0,79 

INTERN. STOCK MAN. 

20347 

20432 

-11,28 

29,34 

INVESTIRE INT. 

18690 

18860 

-9,70 

-0,21 

OLTREMARE STOCK 

16477 

16663 

-12,95 

-3,33 

PERFORMANCE AZ, EST. 

18298 

18477 

-10,32 

•7,10 

PERSONALFONDO AZION, 

21452 

21676 

-11,45 

-6,03 

PRIME CLUB AZ. INI 

12470 

12556 

-10,52 

-7,05 

PRIME GLOBAL 

23652 

23819 

-10,41 

-584 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

8,25 

8,28 

-12,31 

-2,85 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

13581 

13738 

-12,31 

-2,86 

R&SUNALLIANCEEQUITY 

9198 

9311 

-11,05 

0 

RISP. IT, BORSE INT. 

30523 

30814 

-10,49 

-6,93 

ROLOTREND 

17390 

17554 

-12,70 

0,96 

RUBENS 

14208 

14426 

-6,66 

4,19 

S, PAOLO H. INT. 

21711 

21951 

-12,84 

-536 

TALLERO 

12417 

12565 

-12,56 

5,47 

ZETASTOCK 

27969 

28278 

-11,78 

2,11 


1 AZIONARI SPEC. ITALIA 1 

A,D. AZIONI ITALIA 

9176 

9390 

-14,40 

0 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


ARCA AZ. ITALIA 

30462 

31768 

-17,69 

13,25 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

27038 

28223 

■16,33 

19,66 

AZIMUT TREND 1 

17746 

18396 

■15 

14,86 

AZZURRO 

46543 

48560 

■17,72 

21,27 

BN AZIONI ITALIA 

18131 

18959 

■16,96 

16,71 

CAPITALGEST AZIONE 

26632 

27820 

■18,54 

22,29 

CAPITALRAS 

29228 

30482 

■18,40 

13,29 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

14954 

15574 

■16,58 

20,10 

CENTRALE ITALIA 

22278 

23337 

■17,52 

21,81 

CISALPINO INDICE 

19818 

20710 

■19,55 

20,73 

CLIAM AZIONI ITAL. 

14177 

14773 

■18,24 

14,88 

COMIT AZIONE 

19273 

19273 

■16,17 

16,92 

CREDIS AZION. ITALIA 

19336 

20180 

■17 

19,45 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

11798 

12299 

■18,16 

0 

DUCATO AZ. ITALIA 

19284 

20223 

■21,86 

14,26 

EFFE AZIONARIO ITAL 

9927 

10346 

■17,72 

0 

EPTA AZIONI ITALIA 

19286 

20219 

■19,12 

14,94 

EUROM. AZ. ITALIANE 

25020 

26074 

■17,07 

20,09 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

37237 

38654 

■18,59 

12,77 

F&FPROF. GEST. ITAL 

31524 

33039 

■19,04 

17,30 

F&FSELECT ITALIA 

17867 

18627 

■18,21 

16,54 

FONDERSEL ITALIA 

22854 

23751 

■18,03 

28,19 

FONDICRI SEL. ITALIA 

30346 

31753 

•17,65 

19,47 

F0NDINVEST3 

28789 

30051 

•17,76 

16,36 

FONDO CRESCITA 

17287 

18047 

■18,57 

22,97 

GENERCOMIT AZIONI IT 

18443 

19204 

■17,47 

16,63 

GESFIMI ITALIA 

19845 

20720 

■18,48 

17,42 

GESTICREDITBORSIT. 

23284 

24222 

■16,97 

14,03 

GESTIELLEA 

19679 

20502 

■19,74 

24,29 

gestifondiaz.it. 

21530 

22495 

■18 

2586 

GESTNORDP. AFFARI 

16715 

17393 

■16,89 

1583 

IMI ITALY 

31438 

32965 

■18,66 

19,49 

ING SVILUPPO AZIONAR 

30470 

31756 

■17,95 

16,57 

INVESTIRE AZION. 

27779 

28989 

■18,33 

19,74 

ITALY STOCK MAN. 

19313 

20157 

■13,30 

36,02 

MEDICEO IND. ITALIA 

12548 

13150 

■18,54 

15,32 

MIDA AZIONARIO 

27116 

28322 

■19,58 

36,56 

OASIAZ. ITALIA 

16885 

17670 

■18,74 

14,41 

OASI CRESCITA AZION 

17885 

18646 

■18,02 

20,19 

OASI ITAL EQUITYRISK 

21565 

22507 

■19,09 

19,31 

OLTREMARE AZIONARIO 

19296 

20217 

■19,07 

14,98 

PADANO INDICE ITALIA 

18738 

19517 

•16,57 

25,90 

PERFORMANCE AZ. (TAL 

16679 

17501 

■19,90 

7,32 

PRIME ITALY 

25783 

26768 

■16,65 

17,14 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

25008 

25978 

■16,53 

17,19 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

9738 

10081 

■16,47 

0 

RISP. IT. CRESCITA 

20906 

21843 

•18,10 

16,74 

s. paoloaldeb.it. 

27557 

28674 

■17,10 

23,91 

TIZIANO 

23727 

24738 

-17,28 

20,44 

ZECCHINO 

18025 

18896 

■17,06 

29,99 


1 AZIONARI SPEC EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

28252 

28632 

■12,73 

6,28 

AMERIGO VESPUCCI 

12672 

12807 

■14,97 

■10,48 

ARCA AZ. EUROPA 

19100 

19269 

■10,18 

4,54 

AZIMUT EUROPA 

17183 

17628 

■18,74 

4,62 

AZIONARIO EUROPA RO- 
MAGEST 

22161 

22482 

■17,06 

35,08 

CAPITALGEST EUROPA 

11122 

11306 

■15,45 

6,18 

CARIFONDO AZ. EUR 

12587 

12892 

■12,74 

5,54 

CENTRALE EMER.EUROPA 

10487 

10712 

•11,34 

0 

CENTRALE EUROPA 

41006 

41588 

■12,68 

17,47 

CENTRALE EUROPA ECU 

21,09 

21,42 

■12,68 

17,47 

DUCATO AZ. EUR. 

11812 

12062 

■13,61 

9,06 

EPTA SEL EU 

8251 

8353 

■12,26 

0 

EURO AZIONARIO 

10598 

10776 

■13,54 

0 

EUR0M.EUR0PEE.F. 

26596 

27009 

■13,82 

7,08 

EUROPA 2000 

29163 

29613 

■13,38 

9,22 

F&FSELECT EUROPA 

29546 

30034 

■14,87 

11 

FONDERSELEUROPA 

21812 

22259 

■13,48 

10,90 

FONDICRI SEL. EURO. 

11746 

11961 

•13,59 

4,26 

FONDINVEST EUROPA 

26737 

27185 

■14,24 

6,05 

GENERCOMIT EUROPA 

34476 

34955 

■12,61 

7,73 

GESFIMI EUROPA 

18156 

18479 

■15,75 

14,48 

GESTICREDITEUROAZ. 

28471 

28915 

■14,22 

6,15 

GESTIELLE EUROPA 

21393 

21761 

■14,87 

21,37 

GESTNORDEUROPA 

17649 

17913 

•13,22 

5,74 

GESTNORDEUROPDM 

17,84 

18,12 

■13,22 

5,74 

IMI EUROPE 

30672 

31116 

■13,14 

9,33 

ING SVILUPPO EUROPA 

30547 

31067 

■13,99 

5,03 

INVESTIRE EUROPA 

22862 

23181 

■13,65 

2,26 

MEDICEO ME. 

19569 

19757 

•14,15 

11,27 

MEDICEO NORD EUROPA 

13218 

13402 

■11,47 

3,28 

PHENIXFUNDTOP 

20730 

20997 

■12,57 

16,92 

PRIME MERRILL EUROPA 

33797 

34537 

■12,68 

3,90 

PUTNAM EUROPE EQIECU) 

7,27 

7,40 

•15,66 

-1,87 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

14136 

14365 

■15,80 

-0,40 

ROLOEUROPA 

16929 

17191 

■13,98 

5,71 

S. PAOLO H. EUROPE 

15494 

15912 

•13,96 

6,42 

ZETASWISS 

37906 

38155 

■13,09 

5,42 


1 AZiOnARisPECiHMERiCH 1 

ADRIATICAMERICASF. 

28553 

28726 

■12,15 

-2,04 

AMERICA 2000 

23243 

23341 

-9,34 

0,25 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


ARCA AZ. AMERICA 

31494 

32183 

-6,43 

6,71 

AZIMUT AMERICA 

18074 

18149 

■11,09 

1,91 

AZIONARIO ND AM. ROMA- 
GEST 

22700 

22750 

-5,89 

18,55 

CAPITALGEST INT 

16316 

16414 

-9,82 

-7,85 

CARIFONDO AZ.AMERIC 

11921 

11968 

-9,94 

-2,16 

CENTRALE AMERICA 

26887 

27021 

■10,23 

8,99 

CENTRALE AMERICA $ 

16,33 

16,28 

■10,23 

8,99 

CENTRALE EMER.AMERIC 

9913 

9973 

-5,69 

0 

CRISTOFORO COLOMBO 

23865 

24068 

■10,44 

■22,09 

DUCATO AZ. AM. 

10832 

10904 

-8,97 

-1,57 

EPTA SEL AM 

8501 

8517 

■11,24 

0 

EUROM. AM.EQ. FUND 

32112 

32432 

■12,54 

4,57 

F&FSELECT AMERICA 

20261 

20315 

■10,89 

2,78 

FONDERSEL AMERICA 

20424 

20528 

-9,89 

0,98 

FONDICRI SEL. AME. 

12048 

12343 

-9,95 

-2,99 

GENERCOMIT N.AMERIC 

40242 

40281 

-7,82 

7,75 

GESFIMIAMERICHE 

16315 

16441 

■10,88 

7,85 

GESTICREDIT AMERICA 

15482 

15524 

-7,59 

-8,14 

GESTIELLE AMERICA 

18584 

18657 

■10,85 

1,19 

GESTNORD AMERICA 

28841 

28953 

■10,07 

-2,01 

GESTNORD AMERICA $ 

17,52 

17,45 

■10,07 

■2 

IMI WEST 

33599 

33794 

-9,80 

9,70 

ING SVILUPPO AMERICA 

30728 

30875 

■9,62 

3,02 

INVESTIRE AMERICA 

32256 

32434 

■9,87 

3,81 

MEDICEO AMERICA 

15565 

15624 

-9,70 

2,30 

OASI NEW YORK 

16665 

16574 

-6,04 

2.3, 

PHENIXFUND 

22674 

22769 

■11,17 

-1,41 

PRIME MERRILL AMER. 

32750 

32929 

■5,63 

■1,36 

PUTNAM USA EQ1$) 

7,76 

7,72 

-4,73 

1,67 

PUTNAM USA EQUITY 

12773 

12822 

■11,55 

-3,38 

ROLOAMERICA 

17964 

18017 

-8,66 

-5,39 

S. PAOLO H. AMERICA 

17167 

17238 

■10,66 

4,35 


1 AZIONARI SPEC PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

8280 

8379 

■7,63 

■33,58 

ARCA AZ. FAR EAST 

8390 

8143 

-3,78 

-35,84 

AZIMUT PACIFICO 

8922 

8998 

■6,61 

■30,51 

AZIONARIO PACIFICO RO- 
MAGEST 

7886 

7931 


■2Ì,S1 

CAPITALGEST PACIFICO 

5765 

5795 

■6,33 

■37,65 

CARIFONDO AZ. ASIA 

6807 

6887 

-5,88 

-34.94 

CENTR.GIAPPONEYEN 

562,56 

572,29 

■8,51 

■31,89 

CENTRALE EM. ASIA 

7998 

8079 

-3.28 

-33.82 

CENTRALE EMER. ASIA $ 

4,86 

4,86 

-3,28 

-33,82 

CENTRALE GIAPPONE 

6919 

6950 

-3.5, 

■31,89 

CLIAM FENICE 

8575 

8746 

■11,42 

■13,74 

DUCATO AZ. ASIA 

5102 

5157 

4,76 

-4,,^ 

EPTA SEL PAC 

9520 

9580 

-4,51 

0 

EUROM. TIGERF.E. 

11421 

11488 

-1,71 

■46,04 

F&FSEi£CT PACIFICO 

8082 

8170 

-8,63 

■33,27 

FERDINANDO MAGELLANO 

6669 

6702 

-2,95 

■27,71 

FONDERSEL ORIENTE 

8030 

8103 

-5,19 

■33,15 

FONDICRI SELORIEN. 

6520 

6546 

4,73 

■34,51 

GENERCOMIT PACIFICO 

7677 

7746 

-7,13 

■30,35 

GESFIMI PACIFICO 

7346 

7443 

-6,40 

■29,83 

GESTICREDIT FAR EAST 

6163 

6206 

-6,81 

■39,91 

GESTIELLE FAR EAST 

7953 

8027 

■6,42 

-25,7, 

GESTNORD FAR EAST Y 

861,45 

881,34 

-6,62 

■32,20 

GESTNORD FAR EAST 

10595 

10703 

-6,62 

■32,20 

IMI EAST 

8743 

8845 

-7,te 

-38,13 

ING SVILUPPO ASIA 

5760 

5813 

-7,03 

-38,24 

INVESTIRE PACIFICO 

9785 

9889 

■6,73 

•40,65 

MEDICEO GIAPPONE 

7243 

7321 

-7,82 

-34,86 

ORIENTE 2000 

11385 

11513 

-6,76 

■37,70 

PRIME MERRILL PACIF. 

18524 

18680 

4,54 

■20,50 

PUTNAM PACIFIC EQ($) 

4,04 

4,04 

-0,54 

-32,85 

PUTNAM PACIFIC EQU IT 

6649 

6712 


-38,20 

ROLOORIENTE 

7298 

7363 

-5,01 

■37,45 

S. PAOLO H. PACIFIC 

7707 

7760 

-5,88 

■32,93 


1 AZIONARI SPEC PAESI EMERG 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

6552 

6615 

-8,68 

■47,99 

DUCATO AZ.P. EM. 

4813 

4865 

-14 

-49,38 

EPTAMEREM 

8761 

8856 

-3,25 

0 

EUROM. EM.M.E.F. 

6275 

6327 

-7,69 

■36,67 

F&F SEL. NUOVI MERO 

5614 

5718 

■10,04 

0 

FONDICRI ALTOPOTENZ 

12145 

12341 

■11,88 

■32,24 

FONDINVEST PAESI EME 

9002 

9200 

-5,29 

■45,59 

GEODE PAESI EMERG. 

6663 

6714 

■16,41 

-43,40 

GESTICREDIT MER.EMER 

6351 

6444 

■11,08 

41,37 

GESTIELLE EM. MARKET 

8855 

8970 

■13,71 

■35,75 

GESTNORD PAESI EM. 

7906 

8005 

■11,50 

-42,7, 

ING SVILUPPO EMERG. 

6209 

6315 

■13,65 

■51,49 

MEDICEO AMER. LAT 

7714 

7831 

-8,87 

■47,69 

MEDICEO ASIA 

4646 

4668 

■0,36 

.51,59 

PRIME EMERGINGMKT 

9538 

9670 

•7,11 

43,32 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

5970 

6073 

■10,80 

0 

PUTNAM EMER.MARK.$ 

3,62 

3,66 

■10,81 

0 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

7360 

7401 

4,45 

0 

S. PAOLO H. ECO. EMER 

7829 

7956 

■10,39 

■44,36 


1 AZIONARI ALTRE SPEC. 1 

AUREO MULTIAZ. 

15612 

15927 

■11,21 

8,12 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 
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AZIMUT TREND 

19996 

20146 

-14,79 

■0,94 

AZIMUT TREND EMERGIN 

6675 

6771 

■6,47 

■41,16 

BNQPPORTUNITÀ 

11366 

11531 

■9,84 

4,20 

CENTRALE AZ. IMMOBIL 

8584 

8584 

■5,53 

■19,42 

DIVAL CONSUMER GOODS 

10646 

10755 

■9,27 

0 

DIVAL ENERGY 

10236 

10267 

-1,29 

0 

DIVAL INDIVID. CARE 

11546 

11664 

■6,% 

0 

DIVAL MULTIMEDIA 

11198 

11272 

-10,77 

0 

DUCATO AZ.GIAPP. 

6547 

6580 

■6,51 

■28,25 

EUROM. GREEN E.F. 

15886 

16181 

■9,18 

■1,50 

EUROM. HI-TECH E.F. 

18797 

18783 

-10,57 

0,67 

F&FSELECT GERMANIA 

16781 

17145 

-15,88 

6,22 

FONDINVEST SERVIZI 

25430 

25697 

■9,71 

■2,71 

GEODE RIS. NAT. 

5984 

5968 

1,01 

•27,09 

GESTICREDIT PHARMAC. 

21485 

21792 

■6,21 

■8,19 

GESTICREDIT PRIV 

13372 

13522 

-10,52 

■10,29 

GESTIELLE B 

18538 

19246 

-20,74 

11,75 

GESTIELLE WORD COMM. 

11473 

11625 

-13,76 

0 

GESTNORD AMBIENTE 

12474 

12574 

■8,40 

•11,03 

GESTNORD BANKING 

15662 

15939 

-17,21 

■5,15 

GESTNORD TRADING 

9442 

9518 

-12,70 

0 

ING SVILUPPO OLANDA 

22937 

23385 

■15,31 

6,64 

ING. SVILUPPO INIZIA 

23036 

23564 

■15,93 

3,67 

INVESTILIBERO 

12727 

12743 

■2,58 

6,80 

OASI PANIERE BORSE 

13722 

13883 

-10,33 

■1,23 

OASI FRANCOFORTE 

20131 

20454 

-13,39 

5,61 

OASI HIGH RISK 

14771 

14952 

-10,62 

2,24 

OASI LONDRA 

12193 

12391 

-11,15 

0,23 

OASI PARIGI 

20526 

20837 

-14,78 

15,54 

OASI TOKYO 

9538 

9705 

■9,72 

-24,26 

PERFORMANCE PLUS 

10953 

11064 

■0,93 

■1,59 

PRIME SPECIAL 

16426 

16454 

-11,59 

■1,53 

PUTNAM INT. OPP.DLR 

5,05 

5,08 

-15,73 

0 

PUTNAM INT.OPP. LIRE 

8313 

8438 

-15,74 

0 

PUTNAM USA 0P($1 

6,60 

6,58 

■5,16 

0,18 

PUTNAM USA OPPORTUN. 

10873 

10932 

-11,94 

■4,80 

R&SUNALLIANCEFREE 

8456 

8707 

-13,12 

0 

S. PAOLO AZ. INT.ETI 

11802 

11984 

■7,97 

12,76 

S. PAOLO H.AMBIEN. 

27354 

27606 

■6,22 

■3,16 

S. PAOLO H. FINANCE 

33886 

34378 

-14,33 

■0,97 

S. PAOLO H. IND. 

21501 

21627 

-10,17 

■6,27 

S. PAOLO H.HIGH RISK 

10050 

10456 

■2,19 

0 

S. PAOLO H.HIGH TECH 

9284 

9241 

■9,26 

0 

S. PAOLO SOLUZIONE 4 

9506 

9569 

■5,72 

0 

S. PAOLO SOLUZIONE 5 

35588 

35874 

■10,99 

■5,32 

ZENIT TARGET 

13931 

13931 

-13,20 

19,97 

ZETA MEDIUM CAP 

8509 

8680 

■12,76 

0 





■ 

ALTO BILANCIATO 

20233 

20390 

■5,28 

39,33 

ARCABB 

47540 

48424 

■7,21 

8,55 

AUREO 

40333 

40959 

•7,85 

12,01 

AZIMUT BIL. 

29621 

30144 

■7,% 

9,09 

BN BILANCIATO ITALIA 

15296 

15568 

■8,47 

7,73 

CAPITALCREDIT 

24390 

24649 

■6,97 

1,97 

CAPITALGEST BIL 

33858 

34531 

■8,92 

17,54 

CARIFONDO LIBRA 

50847 

51567 

■7,72 

13,06 

CISALPINO BIL. 

29961 

30534 

-10,83 

13,74 

EPTACAPITAL 

23354 

23827 

■9,27 

10,05 

EUROM. CAPITALFIT 

34815 

35508 

-11,02 

10.99 

F&FPROFES. RISPARM. 

30343 

30944 

■8,94 

23,07 

F&F PROFESSIONALE 

84407 

86370 

-10,87 

11,45 

FONDATTIVO 

17953 

18053 

■4,02 

9,78 

FONDERSEL 

69023 

69994 

■8,38 

13,09 

FONDINVEST 2 

36563 

37197 

■8,85 

11,27 

FONDO GENOVESE 

13670 

13786 

■4,49 

7,94 

GENERCOMIT 

46249 

47029 

■8,97 

12,92 

GEPOREINVEST 

25639 

26065 

•7,38 

13,49 

GIALLO 

16296 

16626 

■8,55 

19,65 

GRIFOCAPITAL 

27583 

28110 

■9,04 

10,65 

ING SVILUPPO PORTFOL 

46362 

47109 

■7,90 

31,76 

INTERMOBILIARE 

29073 

29659 

■6,38 

26,56 

INVESTIRE BIL 

22909 

23287 

•7,93 

11,46 

MULTIRAS 

40322 

41053 

■9,61 

8,07 

NAGRACAPITAL 

30854 

31360 

■9,65 

13,55 

NORDCAPITAL 

23460 

23894 

■9,22 

11,05 

PRIMEREND 

43836 

44533 

■9,50 

11,48 

QUADRIFOGLIO BIL. 

31573 

32094 

■9,15 

1509 

ROLOMIX 

20659 

21042 

■9,31 

7,91 

SPAZIO BIUNCIATO 

10096 

10186 

■0,07 

0 

VENETOCAPITAL 

22515 

23000 

■9,31 

10,69 

VISCONTEO 

43369 

44038 

■8,62 

13,30 

ZETA BILANCIATO 

31070 

31650 

■9,02 

12,97 


1 BIUNCIATI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

19975 

20105 

■7,98 

■1,42 

ARCATE 

22761 

22968 

■3,67 

1,02 

ARMONIA 

20041 

20148 

■5,13 

1,79 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

15577 

15649 

-5,64 

■1,77 

FIDEURAM PERFORMANCE 

14507 

14726 

■8,76 

0,86 

FONDERSELTREND 

15032 

15133 

■6,57 

6,11 

FONDICRI BILANCIATO 

20245 

20573 

■8,07 

7,76 

FONDO CENTRALE 

31257 

31539 

■8,35 

0,54 
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GENERCOMIT ESPANSION 

12106 

12154 

■6,46 

-6,22 

GEPOWORLD 

19569 

19679 

■5,62 

4,40 

GESFIMI INT 

21026 

21178 


5,28 

GESTICREDIT FIN, 

24869 

25047 

■6,96 

1,94 

IMI CAPITAL 

48184 

48748 

■7,13 

7,05 

IMINDUSTRIA 

20298 

20582 

■9,27 

5,81 

NORDMIX 

21893 

22023 

■7,33 

•0,77 

QUADRIFOGLIO INT, 

16886 

17106 

-9,10 

,2.12 

ROLOINTERNATIONAL 

20740 

20878 

■6,75 

3,45 

S. PAOLO SOLUZIONE 3 

11126 

11149 

-1,73 

6,36 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI ITALIANI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

10867 

10861 

1,06 

6,42 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

12658 

12648 

0,70 

8,66 

AUREO RENDITA 

28763 

28772 

■0,55 

8,45 

BN PREVIDENZA 

23412 

23466 

■0,93 

4,28 

CLIAM REGOLO 

11647 

11682 

■1,50 

17,72 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

10394 

10388 

■1,45 

0 

CRTRIESTEOBB. 

11748 

11773 

■1.27 

7,59 

F&FLAGE. PORTOFOLIO 

10475 

10504 

■3,05 

0 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

14985 

15001 

■0,48 

12 

FONDIMPIEGO 

26989 

27008 

■1,89 

■7,14 

GARDEN CIS 

10777 

10776 

0,22 

6,41 

GENERCOMIT RENDITA 

12812 

12820 

■0,19 

7,96 

GESTIELLE M 

16596 

16603 

■1,18 

9,18 

GINEVRA OBBLIGAI 

13506 

13505 

0,58 

7,70 

GRIFOREND 

14519 

14542 

■1,12 

3,99 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

33953 

33997 

■0,35 

7.2, 

LIRADORO 

13554 

13609 

■3,45 

10,49 

MEDICEO REDDITO 

14008 

13996 

0,37 

5,75 

NAGRAREND 

14963 

14977 

■1,08 

6,45 

PRIMECASH 

12163 

12155 

0,67 

7,S3 

R&SUNALLIANCEOBBLIG 

22257 

22262 

0,05 

10,89 

RENDICREDIT 

13237 

13252 

■0,92 

5,53 

ROLOGEST 

27069 

27103 

■0,96 

4,81 

S. PAOLO SOLUZIONE 2 

10675 

10677 

■0,14 

4,42 

SFORZESCO 

15093 

15095 

■0,15 

8,99 

SPAZIO OBBLIGAZIONARIO 

9967 

9996 

■0,94 

0 

VENETOREND 

23679 

23702 

■0,45 

7,25 

ZENIT OBBLIGAZIONAR, 

11312 

11312 

■1,16 

8,91 

ZETAOBBLIGAZION. 

25638 

25668 

■0,32 

6,67 






1 OBBLIGAZIONARI MISTI INTERN 




AUREO BOND 

13479 

13477 

■0,37 

7,11 

OARIF.STRONGCURRENC 

12537 

12577 

■2,56 

6,06 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

10773 

10800 

■2,57 

0 

GRIFOBOND 

11172 

11179 

•1,15 

4,97 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

14450 

14593 

■6,57 

13,62 

R&SUNALLIANCEBOND 

12881 

12889 

■0,27 

10,03 


1 OBBLIGAZIONARI PURI ITALIANI 1 

AGRIFUTURA 

25502 

25484 

0,^3 

6,41 

ALLEANZA OBBL. 

10893 

10872 

0,88 

9,53 

APULIA OBBLIGAZ. 

11248 

11237 

0,57 

6,57 

ASTESE OBBLIGAZIONARIO 

10150 

10141 

0,37 

0 

AZIMUT REDDITO 

22006 

21983 

0,77 

6,58 

BNOBBLIG, ITALIA 

10906 

10902 

0,19 

5,65 

BRIANZA REDDITO 

10442 

10439 

0,30 

0 

OARIF, M.GRECIAOBB. 

10629 

10621 

■0,02 

0 

CARIFONDO AU 

15377 

15370 

■0,07 

5,65 

CARIFONDO CARICE OBB 

15142 

15131 

0,31 

5,43 

CISALPINO REDDITO 

21296 

21277 

0,71 

7,83 

CLIAM PEGASO 

10172 

10174 

0,06 

2,82 

CONSULTINVEST REDDIT 

11150 

11174 

•1,47 

5,25 

CREDIS OBBL. ITALIA 

12265 

12257 

0,71 

8,78 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

10485 

10479 

0,43 

0 

EUROMOBILARE REDD. 

21446 

21437 

0,57 

7,43 

EUROMONEY 

13815 

13793 

0,84 

7,43 

FONDICR11 

12762 

12752 

0,08 

5,46 

GEPOREND 

11233 

11227 

0,49 

8,05 

GESTICREDIT CEDOLA 

11246 

11238 

0,24 

6,34 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

20423 

20415 

0,39 

6,83 

GESTIVITA 

13110 

13103 

0,31 

7,66 

ING SVILUPPO REDDITO 

27036 

27038 

0,97 

7,33 

INTERMONEY 

13923 

13912 

o,a 

5,76 

INVESTIRE REDDITO 

10744 

10748 

0,42 

0 

OASI BTP RISK 

18363 

18363 

0,58 

9,32 

OASI MONETARIO 

14523 

14510 

0,62 

6,26 

OASI OBB. ITALIA 

20147 

20130 

0,60 

5,78 

reRSONALLIRA 

17664 

17652 

0,76 

9,09 

PHENIXFUND 2 

25077 

25069 

0,21 

8,37 

PITAGORA 

18017 

18010 

0,46 

5,61 

QUADRIFOGLIO OBBL. 

24126 

24132 

■0,61 

9,67 

R&SUNALLIANCEMONET. 

11264 

11258 

0,41 

4,24 

S. PAOLO VEGA COUPON 

12389 

12391 

0 

5,42 

VENETOPAY 

10527 

10519 

0,32 

0 

ZETA REDDITO 

11218 

11213 

0,33 

6,52 


1 OBBLIGAZIONARI PURI INTERNAZ 1 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 

10142 

10125 

■0,15 

0 

ADRIATIC BOND F, 

24240 

24264 

■1,28 

2,92 

ARCA BOND 

18026 

18041 

■0,21 

6,51 

ARCOBALfNO 

22070 

22059 

■0,72 

5,26 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


AZIMUT RENO. INT. 

12868 

12880 

-1,75 

2,57 

BN OBBL. INTERN. 

11988 

11992 

-1,32 

4,22 

CARIFONDO BOND 

13406 

13436 

-2,82 

0,56 

CENTRALE MONEY 

21693 

21701 

■0,44 

6,11 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

13906 

13911 

-1,21 

7,05 

CLIAM ORIONE 

10028 

10050 

-2,55 

1,36 

COMIT OBBL.ESTERO 

11001 

11001 

■0,80 

5,51 

CREDIS OBB. INT. 

11819 

11813 

■0,60 

4,42 

DUCATO REDDITO INT. 

13453 

13445 

0.46 

7,62 

EPTA92 

18464 

18495 

-1,14 

4,16 

EUROM. INTER. BOND 

14313 

14318 

-1,09 

4,78 

F&FLAGE. OBBL. INT. 

17282 

17298 

-1,32 

4,43 

F&FPROF. RED. INI 

11586 

11592 

-1,10 

4,77 

FONDERSEL INI 

19949 

19958 

-1,10 

5,69 

FONDI.PRIMARYB.ECU 

8,84 

8,85 

■0,01 

5,31 

FONDICRI PRIMARYB. 

17186 

17190 

■0 

5,31 

GENERCOMIT OBBL. EST 

11341 

11374 

-1,69 

3,11 

GEPOBOND 

13088 

13092 

■0,28 

8,45 

GESFIMI PIANETA 

12109 

12112 

-2,16 

6,67 

GESTICREDIT GLOBAL R 

17601 

17607 

-1,30 

3,79 

GESTIELLE BOND 

16376 

16388 

■0,78 

4,72 

GESTIFONDIOBBL. INT 

13444 

13437 

■0,59 

5,83 

IMI BOND 

22788 

22765 

■0,04 

8,09 

ING SVILUPPO BOND 

23593 

23594 

0,60 

7,96 

INT.BOND MANAGEMENT 

11596 

11567 

0,49 

6,,8 

INVESTIRE BOND 

13660 

13681 

-1,22 

5,09 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

18315 

18319 

■0,79 

7,16 

NORDF.DOGLEUROECU 

10,43 

10,45 

-1,05 

0 

NORDF.DOGLEUROLIT 

20277 

20290 

-1,04 

0 

OASI BOND RISK 

14997 

14957 

0,52 

8,45 

OASI OBB. INT. 

18162 

18158 

■0,48 

0,50 

OLTREMARE BOND 

12030 

12049 

-1,06 

5,CS 

PADANO BOND 

13980 

13985 

■0,17 

5,23 

PERFORMANCE OBBL.EST 

14138 

14142 

-1,01 

4,13 

PERSONALBOND 

11960 

11974 

•1,14 

5,16 

PITAGORA INI 

13326 

13335 

•1,16 

5,22 

PRIME CLUB OBBL. INT 

12170 

12173 

■0,84 

5,44 

PRIMEBOND 

22403 

22410 

■0,90 

5,51 

PUTNAM EUR. SH. TERM 
ECU 

5,16 

5,16 

0,05 

0 

PUTNAM EUR. SH. TERM LI¬ 
RE 

10032 

10025 

0,05 

0 

PUTNAM GLOBAL B($) 

8,03 

7,96 

1,03 

6,02 

PUTNAM GLOBAL BOND 

13225 

13206 

1,03 

6,02 

REMBRANDT 

12284 

12296 

■0,25 

6,29 

ROLOBONDS 

14165 

14174 

■0,97 

5,01 

S. PAOLO H. BONDS 

11650 

11657 

•1,10 

2,72 

SCUDO 

11911 

11897 

•1,53 

2,59 

ZENIT BOND 

10407 

10407 

■2,69 

2,93 

ZETABOND 

23928 

23945 

■0,79 

7,63 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC ITALIA BT 1 

ALTO MONETARIO 

10787 

10780 

0,54 

5,49 

ARCABT 

13175 

13168 

0,34 

4,29 

ARCAMM 

20810 

20794 

0,50 

4,95 

ASTESE MONETARIO 

10098 

10092 

0,24 

0 

AUREO MONETARIO 

10570 

10569 

0,02 

3,80 

AZIMUT SOLIDARIETÀ 

11794 

11789 

0,38 

4,02 

BN LIQUIDITÀ 

10581 

10577 

0,33 

4,20 

BN MONETARIO ITALIA 

18253 

18242 

0,22 

4,14 

CAPITALGEST MONETA 

15740 

15735 

0,36 

4,20 

CARIFONDO CARIGE 

16790 

16789 

0,10 

4,53 

CARIFONDO LIRE PIU' 

22674 

22670 

0,20 

4,60 

CARIFONDO MAGNA GREC 

14180 

14180 

0,24 

4,77 

CEUTRALEC/C 

15262 

15260 

0,32 

4,24 

CENTRALE CASH 

13171 

13165 

0,38 

4,32 

CENTRALE IVARIAB. 

10524 

10519 

0,12 

4,36 

CISALPINO CASH 

13456 

13445 

0,36 

4,13 

CLIAM CASH IMPRESE 

10581 

10579 

0,33 

4,47 

CLIAM LIQUIDITÀ 

12735 

12731 

0,36 

4,67 

COMIT REDDITO 

11667 

11667 

0,23 

4,18 

COOPERROMA MONETA¬ 
RIO 

10336 

10333 

0,25 

0 

CREDIS MONETARIO LIR 

11806 

11804 

0,30 

3,98 

DIVAL CASH 

10414 

10409 

0,31 

0 

DUCATO MONETARIO 

12866 

12861 

0 

3,25 

EFFE MONETARIO ITAL 

10228 

10220 

0,34 

0 

EUGANEO 

11206 

11200 

0,39 

4,41 

EUROM. CONTOVIVO 

18304 

18296 

0,29 

4,Cff 

EUROMOBILIARELIQUID 

11370 

11365 

0,37 

4,71 

EUROMOBILIARETESORE 

16930 

16924 

0,36 

4,50 

F&FLAGE. MON. ITAL 

12464 

12461 

0,29 

3,78 

F&F MONETA 

10619 

10613 

0,46 

4,62 

F&FPROF. MON. ITAL 

12577 

12575 

0,30 

3,91 

F&FSELECT RISE, LIT 

13937 

13930 

0,43 

4,56 

FIDEURAM MONETA 

22531 

22525 

0,24 

3,81 

FONDERSELCASH 

13603 

13596 

0,28 

4,71 

FONDICRI INDIC, PLUS 

14673 

14663 

■0,29 

4,44 

FONDICRI MONETARIO 

21486 

21476 

■0,25 

3,69 

FONDO FORTE 

16664 

16656 

0,21 

4,12 

GENERCOMIT BREVE TER 

11265 

11261 

0,37 

4,35 

GENERCOMIT MONEI 

19785 

19778 

0,36 

4,51 

GEPOCASH 

10924 

10915 

0,49 

4,88 

GESFIMI MONETARIO 

17726 

17719 

0,35 

4,55 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


GESTICREDIT CASH MAN 

12622 

12618 

0,30 

4,26 

GESTICREDIT MONETE 

20845 

20834 

0,26 

4,36 

GESTIELLE BT ITALIA 

11180 

11171 

0,58 

5,11 

GESTIFONDI MONEI 

15112 

15106 

0,37 

4,13 

GINEVRA MONETARIO 

12039 

12034 

0,23 

4,31 

GRIFOCASH 

11372 

11367 

0,53 

4,34 

IMI 2000 

26421 

26413 

0,24 

3,88 

ING SVILUPPO MONETAR 

13485 

13482 

0,37 

4,23 

INVESTIRE CASH 

33502 

33497 

0,32 

4,40 

INVESTIRE MONETARIO 

15501 

15497 

0,33 

4.44 

LAURIN 

10299 

10293 

0,18 

0 

MARENGO 

12925 

12919 

0,29 

3,88 

MEDICEO MONETARIO 

12918 

12910 

0,38 

4,16 

MIDA MONETARIO 

18732 

18728 

0,31 

4,11 

MONETARIO ROM, 

19849 

19841 

0,36 

4,23 

NORDFONDO CASH 

13489 

13483 

0,34 

4,37 

OASI FAMIGLIA 

11315 

11311 

0,25 

3,95 

OLTREMARE MONETARIO 

12145 

12140 

0,37 

4,25 

PADANO MONETARIO 

10741 

10736 

0,09 

4,19 

PASSADORE MONETARIO 

10302 

10302 

0,35 

0 

PERFORMANCE MON.12 

15394 

15389 

0,22 

4,55 

PERFORMANCE MON,3 

10818 

10816 

0,21 

4,35 

PERSEO MONETARIO 

111% 

11190 

0,40 

4,43 

PERSEO RENDITA 

10468 

10462 

0,15 

4,47 

PERSONALFONDO M. 

21308 

21302 

0,26 

3,95 

PRIMEMONETARIO 

24362 

24354 

0,27 

4,57 

QUADRIFOGLIO MON. 

10272 

10263 

0,45 

0 

RENDIRAS 

23662 

23652 

0,35 

4,24 

RISPARMIO IICORR. 

20375 

20366 

0,20 

4,27 

RISPARMIO ITALIA MON 

10422 

10418 

0,31 

3,95 

ROLOCASH 

12705 

12701 

0,27 

3,% 

ROLOMONEY 

16654 

16646 

0,33 

4,72 

S. PAOLO BREVE TERM, 

11305 

11300 

0,39 

4,36 

S, PAOLO CASH 

14499 

14492 

0,38 

4,35 

S. PAOLO LIQ.IMPRESE 

11216 

11214 

0,32 

4,18 

S. PAOLO SOLUZIONE 1 

10164 

10161 

0,36 

4,34 

SICILCASSAMON. 

13627 

13624 

0,16 

4,46 

SOLEILCIS 

10677 

10675 

0,30 

5,46 

SPAZIO MONETARIO 

10095 

10090 

0,34 

0 

TEODORICO MONETARIO 

10663 

10662 

0,40 

6,63 

VENETOCASH 

19232 

19221 

0 

4,56 

ZENIT MONETARIO 

11276 

11276 

0,20 

4,08 

ZETA MONETARIO 

12484 

12483 

0,41 

4,14 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC ITALIA 1 

ARCARR 

14012 

14000 

0,64 

7,92 

AZIMUT FIXED RATE 

14154 

14139 

0,90 

8.32 

AZIMUT FLOATING RATE 

11836 

11829 

■0,10 

3,97 

BN REDDITO ITALIA 

11880 

11874 

0,10 

4,58 

CAPITALGEST RENDITA 

14981 

14970 

0,52 

6,47 

CENTRALE REDDITO 

30650 

30633 

0,70 

7,17 

CENTRALE TASSO FISSO 

12338 

12326 

0.96 

8,63 

CISALPINO CEDOLA 

11061 

11049 

0,60 

6,61 

CLIAM OBBLIGAZ, ITAL 

12187 

12190 

0,30 

6,14 

DUCATO REDDITO ITA. 

35293 

35274 

0,47 

6,04 

EPTALT 

12172 

12160 

1,54 

19,75 

EPTAMT 

11096 

11078 

1,02 

9,64 

EPTA TV 

10548 

10542 

0,11 

5,26 

EPTABOND 

31574 

31546 

0,78 

7,43 

EUROMOBILIARERENDIF 

12865 

12854 

0,42 

6,93 

F&F LAGE.OBB, ITA, 

275% 

27572 

0,86 

6,23 

F&FPROF. RED. ITAL 

19346 

19329 

0,79 

6,42 

FIDEURAM SECURITY 

14910 

14905 

■0,03 

3,84 

FONDERSEL REDDITO 

20323 

20311 

0,41 

7,12 

FONDINVEST 1 

13916 

13909 

0,51 

6,70 

GESFIMI RISPARMIO 

12520 

12508 

1,19 

8,73 

GESTIRAS 

44421 

44394 

0,68 

6,57 

GESTIRAS COUPON 

12705 

12696 

0,44 

5,32 

IMIREND 

16%7 

16953 

0,53 

8,24 

ITALMONEY 

13438 

13431 

0,74 

7,29 

ITALY B. MANAGEMENT 

12787 

12783 

0,88 

7,62 

MIDA OBBLIGAZ. 

25731 

25715 

0,95 

8.6, 

NORDFONDO 

24428 

24404 

0,60 

6,33 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

12872 

12866 

0,39 

6,36 

PADANO OBBLIGAI 

14197 

14182 

0,63 

6,37 

PERFORMANCE CEDOLA 

10254 

10250 

■0,08 

4.28 

PERFORMANCE OBB.L 

14971 

14961 

0,97 

7,97 

PRIME REDDITO ITALIA 

13701 

13694 

0,68 

6,82 

PRIMECLUBOBB.ITALIA 

26711 

266% 

0,67 

6.66 

QUADRIFOGLIO RISP 

10311 

10311 

■0,36 

0 

RISPARMIO IT. REDDIT 

27377 

27364 

0,55 

6,62 

S. PAOLO ANTARES R. 

18355 

18344 

0,67 

7,22 

S. PAOLO OBB, ITALIA 

11299 

112% 

0,63 

6.» 

TIEPOLO 

12655 

12643 

0,55 

5,27 

VERI! 

13284 

13279 

0,59 

6,55 






1 OBBLIGAZIONARI SPEC 

AREA MA 

fico 



ARCABONDECU 

11869 

11866 

1,11 

8,51 

CAPITALGEST BOND DM 

10909 

10881 

1,09 

9,81 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10,32 

10,32 

-1,16 

2,67 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10210 

10302 

•1,16 

2,67 

CENTRALE BONDGERMAN 

12,62 

12,62 

0,78 

10,51 
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CENTRALE CASH MARCO 

11,12 

11,12 

0,52 

4,57 

EPTA EUROPA 

10107 

10091 

0,48 

0 

EUROM. N.E. BOND 

11504 

11486 

0,44 

4,36 

F&FSELECTBUND 

11440 

11438 

1,14 

9,67 

F&FSELECT BUND DM 

11,56 

11,57 

1,14 

0 

FONDERSEL MARCO 

10815 

107% 

0,70 

8.89 

GENERO. EUROBOND ECU 

5,97 

5,% 

-0,52 

4,31 

GENERCOMIT EUROBOND 

11612 

116% 

-0,52 

4,31 

INGSVILUPPOEUROCASH 

5,18 

5,19 

0,40 

3,% 

INGSVILUPPOEUROCASH 

10086 

10078 

0,41 

3,99 

MEDICEO MON EUR 

11265 

11255 

0,51 

3,74 

NORDFONDO AREA MARCO 

12,39 

12,38 

0,48 

5,59 

NORDFONDO AREA MARCO 

12258 

12245 

0,48 

5,59 

OASI MARCHI 

10457 

10426 

1,46 

6,35 

PERSONALMARCODM 

12,46 

12,43 

1,21 

9,34 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC AREA DOLLARO 1 

ARCA BOND $ 

12557 

12607 

-2,92 

2,% 

CAPITALGEST BONDS 

10845 

10910 

-3,58 

4,41 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,46 

7,43 

-5,69 

0,57 

CARIFONDODOLURIOBBL 

12280 

12343 

-5,68 

0,58 

CENTRALI BONDAMERIC 

13 

12,95 

-2,99 

8,52 

CENTRAI CASH $ 

11,81 

11,80 

•5,79 

0,24 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,45 

7,42 

•4,26 

2,50 

COLUMBUS INI BOND 

12265 

12312 

4,26 

2,50 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

11220 

11285 

-3,40 

6,26 

EUROM. N.A. BOND 

12400 

124% 

-5,53 

-1,34 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6,11 

6,10 

-5,63 

0 

F&F SEL. RIS DLR-LIT 

10065 

10132 

-5,63 

0 

FONDERSELDOLLARO 

12899 

12961 

-3,36 

5,84 

GENERO. AMERICABON.$ 

7,12 

7,10 

4,29 

1,70 

GENERCOMIT AMERICA B 

11728 

11779 

4,29 

1,69 

GEPOBOND DOLI 

10927 

10981 

4,25 

2,50 

GEPOBONDDOLI $ 

6,63 

6,61 

4,26 

2.49 

MEDICEO MON. AMERICA 

11406 

11478 

-5,26 

0,32 

NORDFONDO AREA $ 

12,76 

12,72 

4,15 

2,11 

NORDFONDO AREA US$ 

21008 

211% 

4,14 

2,12 

OASI DOLLARI 

11508 

11557 

-3,% 

-3,44 

PERSONALDOLLAROS 

13,47 

13,44 

-3,73 

5,35 

PUNTNAM USA BOND 

%24 

%78 

4,36 

0 

PUTNAM USABOND($l 

5,84 

5,83 

4,34 

0 

S. PAOLO H.BONDSDLR 

102% 

1%49 

•3,89 

0 


1 OBBLIGAZIONARIALTRESPECIALIZZ. 1 

ARCA BOND YEN 

9725 

%38 

1,57 

-9,34 

AUREO GESTIOB 

15796 

15792 

-0,02 

6,65 

AZIMUT GARANZIA 

19041 

1%37 

0,26 

3,94 

AZIMUT GARANZIA VALU 

10138 

10148 

-1,% 

1,88 

AZIMUT TRENDTASSI 

12671 

12656 

0,% 

6,% 

AZIMUTTRENDVALUTE 

10492 

1%33 

4,04 

-3,% 

BN VALUTA FORTE 

9,76 

9,80 

-3,82 

-2,05 

CARIFONDO HIGH YIELD 

8617 

8639 

-8,10 

■20,68 

CARIFONDO TESORIA 

11467 

11464 

0,30 

8,56 

CENTRALE EMER.BOND 

9755 

9756 

-1,79 

0 

DUCATO OBBL. E.2000 

11134 

11116 

1,21 

9,33 

EPTA H YIELD 

8486 

8523 

-6,80 

0 

EPTAMONEY 

21221 

21219 

0,25 

3,81 

EUROM. YEN BOND 

14397 

14246 

0,51 

-13,% 

F&FSELECTP.EMERG. 

7818 

7899 

-5,37 

0 

FONDICRI BOND PLUS 

8176 

8245 

-7,31 

-24,77 

GESTIELLE BTEMER.M. 

10295 

1%% 

-6,46 

-9,48 

GESTIELLE BTOCSE 

11026 

11043 

-2,41 

0.84 

ING SVILUPPO EMERG. 

14159 

14158 

•7,52 

-29,72 

INVESTIRE STRAIBOND 

17470 

17468 

-1,53 

•3,76 

OASI 3 MESI 

11158 

11156 

0,35 

4.64 

OASI CRESCITA RISP. 

12594 

12593 

0,26 

3,91 

OASI FRANCHI SVIZZER 

8854 

8821 

1,35 

1,16 

OASI GEST LIQUID. 

12502 

12500 

0,27 

3,19 

OASI OBBL. GLOBALE 

21363 

21315 

0,25 

5,25 

OASIPREV. INTERN. 

12475 

12466 

0,45 

4,07 

OASITESOR. IMPRESE 

12355 

12352 

0,33 

4,20 

OASI YEN 

7511 

7433 

0,07 

-16,11 

S. PAOLO H.BOND EURO 

10691 

1%76 

1,16 

0 

S. PAOLO H.BOND YEN 

9143 

%50 

1,20 

0 

S. PAOLO H.BONDSFSV 

ioni 

1%58 

1,89 

0 

S. PAOLO OB. ESTETI 

10459 

10451 

-0,49 

4,30 

S. PAOLO OB. ITA.ETI 

11200 

111% 

0,65 

7,24 

VASCO DE GAMA 

21258 

21260 

1,40 

8,15 


1 ASSICURATIVI 1 

INA VALORE AHIVO 

5616,67 

5635,64 

-2,20 

0 

INA VALUTA ESTERA 

1786,21 

1788,77 

-3,46 

0 

ING IND. SEC 

9957,57 

9958,51 

•0,64 

0 

ING INS. BALAN 

9731,67 

%14,74 

-5,75 

0 

ING INS. EQU 

9355,70 

9471,48 

-9,14 

0 

SAI QUOTA 

28057,55 

28044,01 

0,67 

0 


1 ESTERI AUTORIZZATI 1 

SYMPHONIAAZ.GLOB. 

14095 

14367 

-10,25 

■0,24 

SYMPHONIAAZ. ITALIA 

14941 

15542 

-15,07 

21,% 

SYMPHONIA MONETARIA 

10814 

1%12 

0,33 

4,30 

SYMPHONIAOB.GLOB. 

12228 

12234 

4,16 

-1,22 
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Bdgrado: abbiamo vinto, iasdamo ìi Kosovo 

Annunciato il ritiro ma si contano decine di morti. La Nato: le parole non bastano 


GRAN BRETAGNA 

Scattano il coprifuoco 
per i bambini fino a 10 anni 
e nuove misure anticrimine 


BELGRADO «Le azioni anti-terro¬ 
rismo sono state concluse, con 
l'annientamento e l'arresto delle 
ultime bande terroriste. 11 territo¬ 
rio della Serbia è salvo». 11 primo 
ministro di Belgrado Mirko Marja- 
novic annuncia la fine delle ope¬ 
razioni in Kosovo e il ritiro delle 
truppe speciali, spedite nel feb¬ 
braio scorso a stanare i guerriglieri 
dell'Uck, l'Esercito di liberazione 
della regione privata della sua au¬ 
tonomia dair89.11 governo serbo 
non si sbilancia nell'impegnarsi 
in una data precisa per far rientra¬ 
re nelle caserme i suoi uomini e in¬ 
tanto vara un esecutivo provviso¬ 
rio per amministrare la regione. 


mentre si segnalano ancora scon¬ 
tri e vittime: fonti serbe parlano di 
decine e decine di terroristi uccisi. 

L'Onu ha chiesto a Milosevic il 
cessate il fuoco e l'avvio della trat¬ 
tativa, la Nato ha insistito per il ri¬ 
tiro delle forze speciali di polizia 
minacciando un intervento pri¬ 
ma deU'inverno, per evitare una 
nuova catastrofe umanitaria nei 
Balcani. Ma quello di Belgrado più 
che un segnale di disponibilità di 
fronte alle richieste della comuni¬ 
tà internazionale, ha l'aria di esse¬ 
re un modo per prendere tempo 
logorando la determinazione del¬ 
l'Alleanza Atlantica e del Gruppo 
di contatto. 


Milosevic prende tempo e spera 
che il vento giri, felicitandosi per 
la vittoria elettorale di Schròder in 
Germania, che ha mandato a casa 
il governo di Bonn e - auspica Bel¬ 
grado - anche la sua politica inter¬ 
ventista. L'annuncio della fine 
delle ostilità nel Kosovo guarda al¬ 
la Germania, dove tramonta l'a¬ 
stro di Kohl che - sottolinea l'agen¬ 
zia ufficiale Tanjug - «ha seguito 
una politica d'ingerenza molto 
aggressiva» e ha giocato un ruolo 
determinante «nella disintegra¬ 
zione dell'ex Jugoslavia». Schrò¬ 
der, che si è già espresso a favore di 
un esplicito mandato dell'Onu 
per un'eventuale azione in Koso¬ 


vo, malgrado gli impegni pre-elet- 
torali non avrà vita facile nel pro¬ 
seguire nel solco della politica 
estera di Kohl avendo al fianco co¬ 
me alleati i Verdi - contrari a i blitz 
- mentre Milosevic lancia segnali 
di disponibilità. 

«Credo che (Schròder) vorrà 
continuare ad essere un forte al¬ 
leato della Nato», ha detto il segre¬ 
tario alla Difesa americano Wil¬ 
liam Cohen, ieri in visita a Roma 
per discutere della crisi in Kosovo. 
«Milosevic non può essere con¬ 
vinto con minacce deboli», ha ag¬ 
giunto Cohen, profilando la pos¬ 
sibilità di un'azione aerea in difesa 
di 50.000 profughi, isolati sulle 


montagne, se Belgrado non si pie¬ 
gherà alle richieste dell'Onu. E il 
ministro Andreatta ha rincarato: 
«Milosevic non aspetti la venti¬ 
cinquesima ora per adeguarsi alle 
richieste internazionali». 

A Bruxelles la Nato non si ac¬ 
contenta delle parole del premier 
serbo e invita a muovere passi con¬ 
creti. E mentre l'Uck chiede al¬ 
l'Occidente di intervenire per 
scongiurare la catastrofe umanita¬ 
ria e accusa il leader moderato Ru- 
gova di «aver compromesso la 
guerra santa» contro i serbi, da Bel¬ 
grado il vicepremier ultranaziona¬ 
lista VoijslavSeselj avverte: «fare¬ 
mo ostaggi se la Nato interverrà». 



eautorità di InghiHerra eGalles potranno da questa 
settimana imporre un coprifuoco ai bambini con 
meno di 10 anni. D’ora in poi, polizia ed autorità lo¬ 
cali - ricevuta l’autorizzazionedal ministero d^i in¬ 
terni - avranno il poteredi imporre il coprifuoco ai 
più giovani tra le nove della sera e lese! del mattino. 
In tali ore i minori potranno usci redi casa solo seac- 
compagnati dai genitori. Si tratta di una misura già 
sperimentata con successo in Scozia, dotata di un 
ordinamentogiudiziarioa sèstante. Eo^, nel suo 
discorso al congresso laburista a Blackpool, il primo 
ministro Tony Blair annuncerà anche la creazione di 
25aree speciali dove le autorità non avranno alcuna 
indulgenza neanche nel perseguire i reati di natura 
minore. Si tratta della cosiddetta «zerotolerance», 
la strategia di controllo deH’ordine pubblico mutua¬ 
ta dall’esperienza del sindaco di New York ed ex ma¬ 
gistrato Rudolph Giuliani. 



Eltsin silura 
il vicepremier 
«liberista» 
Fyodorov 


Albania, a sorpresa si dimette Nano 

Rimpasto fallito. La guida del governo passa al trentenne Majko 


MOSCA Boris Fyodorov, strenue 
oppositore dell'economia di mer¬ 
cato, è stato estromesso dall'inca¬ 
rico di vice primo ministro ad in¬ 
terim con delega alle Imposte. La 
stessa sorte è toccata a Viktor Khri- 
stenko, vice premier ad interim. 
Le decisioni sono state prese dal 
presidente Eltsin a conclusione di 
un incontro con il premier Prima- 
kov dedicata al completamento 
del governo. A tre settimane dalla 
nomina del premier restano anco¬ 
ra vacanti dieci poltrone dell'ese¬ 
cutivo. 

L'uscita di Fyodorov fa di Mi- 
khail Zadornov, riconfermato da 
Eltsin al dicastero delle Finanze, 
l'unico vero difensore all'interno 
dell'esecutivo dell'economia di 
mercato. Si tratta quindi di un du¬ 
ro colpo per i riformisti. A Zador¬ 
nov viene attribuita la decisione 
presa il 17 agosto di svalutare il m- 
blo e congelare il debito interno: 
due iniziative che secondo molti 
fece precipitare la crisi mssa. Za¬ 
dornov, la cui riconferma ha pro¬ 
vocato le polemiche dimissioni di 
Alexander Shokhin da vice pre¬ 
mier con delega ai rapporti con gli 
organismi finanziari internazio¬ 
nali, ha difeso quelle decisioni di¬ 
cendo che in quel momento il go¬ 
verno non poteva percorrere altre 
strade. 

Un gmppo dei esperti del gover¬ 
no intanto incontrerà oggi i rap¬ 
presentanti delle banche msse e 
straniere danneggiate dalla mora¬ 
toria sul debito pubblico. I prece¬ 
denti incontri non hanno prodot¬ 
to risultati e gli investitori hanno 
puntato l'indice accusatore con¬ 
tro il governo per aver favorito le 
banche msse. Non si conoscono i 
particolari del piano di ristmttura- 
zione del debito. Ma secondo 
quanto riferito da Shokhin, gli in¬ 
vestitori sarebbero messi in condi¬ 
zioni di essere rimborsati in mbli 
dei titoli di Stati crollati, ma i pro¬ 
venti resterebbero congelati per 
sei mesi in un fondo speciale. 

Curdi in esilio 
ricevuti a Roma 
Protesta turca 

ANKARA Una nota di protesta è 
stata consegnata ieri dal gover¬ 
no turco all'ambasciata d'Italia 
ad Ankara, per la riunione del 
«parlamento in esilio» curdo 
che oggi sarà ospitata dal parla¬ 
mento italiano, a Roma, su in¬ 
vito di un gmppo di parlamen¬ 
tari italiani. Ankara trova parti¬ 
colarmente irritante proprio il 
fatto che la riunione sarà ospi¬ 
tata nella sede stessa del parla¬ 
mento italiano (il governo tur¬ 
co aveva protestato anche per le 
precedenti riunioni ospitate, di 
volta in volta, in Olanda, in 
Russia, in Norvegia, in Austria 
ed in Danimarca). «Abbiamo 
notificato loro il nostro rincre¬ 
scimento - ha dichiarato FFal- 
dun Otman, portavoce del mi¬ 
nistero degli esteri turco - ed ab¬ 
biamo espresso la nostra spe¬ 
ranza che quella riunione non 
si tenga a Roma». L'ambasciata 
italiana ha già risposto che si 
tratta di un invito personale, 
esteso dai parlamentari italiani. 
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LUIGI QUARANTA 

TIRANA II difficile passaggio del 
rimpasto del governo è stato fatale 
a Fatos Nano, il primo ministro 
socialista albanese che ieri sera ha 
inaspettatamente rassegnato le di¬ 
missioni dall'incarico. La notizia 
della rinuncia di Nano è trapelata 
ieri sera praticamente insieme a 
quella della designazione di Pan¬ 
deli Majko, fino ad oggi segretario 
del partito socialista, a suo succes¬ 
sore. Fino al tardo pomeriggio di 
ieri assolutamente nulla lasciava 
presagire questo esito: Nano era al 
lavoro per quadrare il cerchio del¬ 
la sua nuova compagine governa¬ 
tiva. La soluzione sembrava essere 
stata trovata anche con il sacrificio 
di due degli uomini più vicini a 
Nano, il vicepremier Bashkim Fino 
(che capeggiò il governo di transi¬ 
zione dopo le rivolte del marzo 
dello scorso anno) ed il ministro 
delle Finanze Arben Malaj; poi 
uno dei protagonisti delle giornate 
di metà settembre si era sfilato dal¬ 
l'accordo che sembrava ormai rag¬ 


giunto: il ministro dell'interno Pe- 
rikli Teta annunciava a sorpresa le 
sue polemiche dimissioni, rom¬ 
pendo lo schema che sembrava or¬ 
mai definito, della cessione ai so¬ 
cialisti del suo ministero in cam¬ 
bio di un'importante dicastero 
economico per il suo partito (Al¬ 
leanza democratica) e della carica 
di vicepremier. È bastato questo, e 
forse la sotterranea minaccia di sfi¬ 
lare Ad dal patto di maggioranza, 
per mettere Nano con le spalle al 
muro e costringerlo a passare la 
mano. Viene cosi confermata l'im¬ 
pressione che dalla crisi di metà 
settembre Nano, apparentemente 
vincitore, era in realtà uscito inde¬ 
bolito. Il suo governo era sì riusci¬ 
to a riprendere il controllo della si¬ 
tuazione dopo che per due giorni 
ripetutamente gmppi di armati vi¬ 
cini al partito democratico (all'op¬ 
posizione) ed al suo leader, l'ex- 
presidente della Repubblica Sali 
Berisha, scatenati dall'uccisione 
del deputato del Pd Hazem Hajda- 
ri, avevano assaltato i principali 
edifici pubblici di Tirana, ed erano 
anche riusciti ad impadronirsi per 


alcune ore di mezzi corazzati e del¬ 
la sede della televisione di Stato. 
Ma le pressioni della comunità in¬ 
ternazionale (timorosa di nuovi e 
più gravi disordini) avevano poi 
salvato Berisha dalle manette, 
mentre nella maggioranza si erano 
levate forti critiche sia all'operato 
delle forze di polizia (ritiratesi dal¬ 
la capitale per lunghe drammati¬ 
che ore) sia a quello dello stesso 
Nano, che era restato irreperibile 
per quasi due giorni, nascosto in 
un rifugio supersegreto sul monte 
Dajti, a pochi kilometri dalla capi¬ 
tale. In particolare, a far da con¬ 
traltare a Nano, piuttosto che Beri¬ 
sha ormai squalificato a livello in¬ 
ternazionale e piuttosto isolato 
anche all'interno, era emersa la fi¬ 
gura del presidente della repubbli¬ 
ca Rexhep Meidani, punto di rife¬ 
rimento per i paesi occidentali e 
per settori della maggioranza di 
governo (anche interni al partito 
socialista) desiderosi di cambiar 
pagina per superare il dualismo 
Nano-Berisha che già tre volte ave¬ 
va buttato il paese nel caos. Ora 
Nano esce di scena, forse definiti¬ 


vamente (ieri sera a Tirana si voci¬ 
ferava di un suo possibile abban¬ 
dono della stessa carica di presi¬ 
dente del Ps), addirittura prima 
che cali il sipario anche su Berisha, 
che ieri sera si è affrettato a com¬ 
mentare favorevolmente le dimis¬ 
siono pur tornando sulla sua del 
tutto impraticabile richiesta di un 
governo tecnico. A succedergli ar¬ 
riva un uomo nuovo, entrato in 
politica dopo la fine del regime co¬ 
munista, il trentenne Majko. Fino 
ad ora aveva fatto parlare di sè per 
aver osato nel 1993, quando era 
capo dei giovani socialisti, chiede¬ 
re che dal programma della forma¬ 
zione politica nata dalle radici del 
vecchio Partito del lavoro di Enver 
Hoxha, sparisse ogni riferimento 
al marxismo. Ma nella sua biogra¬ 
fia spicca la nascita ad Argiroca- 
stro, città natale dello stesso Nano 
e, risalendo negli anni, di Nexhi- 
mie, la vedova di Hoxha. Un se¬ 
gno di continuità che in un paese 
dove le appartenenze parentali e 
di clan contano ancora molto più 
degli schieramenti politici, non è 
affatto promessa di stabilità. 


Clinton toma leader 
Vertice con Bibi e Arafat 



«Quel summit è Tultìma chance per la pace» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA Sorride Bill Clinton. Per 
un giorno almeno lo «spettro» di 
Monica Lewinsky non ha aleg¬ 
giato sulla Casa Bianca. Per un 
giorno almeno a dominare la sce¬ 
na nello Studio Ovale sono i due 
ospiti giunti dalTinfuocato Me¬ 
dio Oriente: Benjamin Netanya- 
hu e Yasser Arafat. Sorride Tin- 
guaiato presidente degli Stati 
Uniti, perché un piccolo «mira¬ 
colo» diplomatico è riuscito a 
compierlo: convincere il premier 
israeliano e il leader palestinese a 
riprendere il negoziato interrot¬ 
to da un anno e mezzo con un 
vertice tra un mese. «A ottobre - 
dichiara Clin¬ 
ton - sono en¬ 
trambi invitati 
a Washington, 
con le rispetti¬ 
ve delegazioni, 
per raggiunge¬ 
re un accor¬ 
do». Al «mira¬ 
colo» diplo¬ 
matico se ne 
accompagna 
un altro di ca¬ 
rattere «me- 
diatico»: per la prima volta da 
mesi i giornalisti che partecipa¬ 
no alla conferenza stampa evita¬ 
no di interrogare il presidente 
sulla «porno-stagista», il «procu¬ 
ratore-ficcanaso» Kenneth Starr, 
prestazioni sessuali particolari e 
impeachment vari. «Abbiamo 
fatto progressi sulla strada della 
pace - ribadisce Clinton dopo 
un'ora e mezzo di colloquio - e le 
divergenze su vari punti sono 
state ridotte, anche se c'è ancora 
molto da fare». Che ci sia molto 
da fare lo testimonia lo stesso col¬ 
loquio di ieri: «un vero inferno». 


si lascia sfuggire un alto funzio¬ 
nario della Casa Bianca, con il ne¬ 
goziato che si muoveva «milli¬ 
metro per millimetro». Arafat e 
Netanyahu ascoltano in silenzio 
le parole di speranza con cui l'in¬ 
quilino della Casa Bianca an¬ 
nuncia il prossimo meeting di 
metà ottobre. Se potessero, ne 
frenerebbero lo slancio ma tan- 
t'è: il rilancio del processo di pace 
in Medio Oriente è la priorità as¬ 
soluta per Clinton, alla ricerca di 
risultati in campo intemazionale 
per sfuggire agli scandali di casa. 
Il presidente brucia i tempi e an¬ 
nuncia che il 6 ottobre la Segreta¬ 
ria di Stato, Madeleine Albright, e 
l'inviato speciale Dennis Ross 
partiranno alla volta del Medio 
Oriente: «Bisogna accelerare 
questo processo», spiega l'Al- 
bright e aggiunge che il nuovo 
summit alla Casa Bianca dovreb¬ 
be tenersi circa una settimana 
dopo la sua missione nella regio¬ 
ne. «Lavoreremo a questo ades¬ 
so, e vedremo di farcela», ribadi¬ 
sce Clinton. Silente a Washin¬ 
gton, Netanyahu si intrattiene a 
lungo con i giornalisti prima di 
far rientro in Israele per la festa 
dello Yom Kippur: se qualcosa si 
è mosso, afferma «Bibi», è merito 
del suo governo che ha creato le 
condizioni, «smorzando le 
aspettative esagerate dei palesti¬ 
nesi e conducendo con grande 
forza la battaglia contro il terrori¬ 
smo». Arafat affida la sua risposta 
all'intervento che nel pomerig¬ 
gio (è notte in Italia) tiene dalla 
tribuna dell'Onu. Il leader pale¬ 
stinese parla del diritto del suo 
popolo ad uno Stato indipen¬ 
dente, denuncia l'irresponsabili¬ 
tà del governo israeliano, ma ciò 
che più conta mantiene la pro¬ 
messa fatta qualche ora prima a 
Clinton: Arafat - che oggi sarà di 


nuovo ricevuto dal presidente 
Usa - addolcisce i toni del suo in¬ 
tervento ed evita di riproporre 
davanti ai rappresentanti di tutto 
il mondo la sua intenzione di 
proclamare unilateralmente, in 
caso di fallimento del negoziato 
di pace, lo Stato di Palestina. 

Netanyahu, 
Clinton e Arafat 
durante 
l’incontro a 
Washington. Un 
nuovo vertice si 
terrà a metà 
ottobre 


L'INTERVISTA 


ROMA «La proclamazione dello 
Stato palestinese non è un atten¬ 
tato agli accordi di Oslo né una 
minaccia per Israele. È lo sbocco 
naturale del negoziato e, soprat¬ 
tutto, è l'unico modo per costrui¬ 
re una pace giusta e stabile in Me¬ 
dio Oriente». A sostenerlo è Ziad 
Abu Zyad, uno dei più autorevoli 
ministri dell'Autorità nazionale 
palestinese. «Non siamo noi a 
mettere in discussione - dice - 
una trattativa fondata sul princi¬ 
pio della gradualità. Se siamo 
giunti a questo punto è solo per 
responsabilità di Israele». 

Dopo diciotto mesi di silenzi 
intervallati da accuse reci¬ 
proche, Netanyahu e Arafat 
sono tornati a parlarsi. Lo 
stallo negoziale è superato? 
«Si è riaperto uno spiraglio, ma la 
svolta è tutta da costruire. Le 
strette di mano hanno un valore 


simbolico che non va sottovalu¬ 
tato ma ciò che conta sono i fatti, 
la disponibilità reale a giungere 
ad un'intesa. E la disponibilità 
israeliana va tutta verificata. Ben 
venga l'annunciato ritorno in 
Palestina della signora Albright: 
da parte nostra non abbiamo al¬ 
cuna remora a sedersi di nuovo al 
tavolo delle trattativa. Ma in que¬ 
sti due anni abbiamo imparato a 
diffidare delle "aperture"diNeta- 
nyahu, sempre contraddette sul 
campo. Rifiutare questo incon¬ 
tro sarebbe stato innanzitutto 
uno sgarbo al presidente Clinton 
in un momento politico e perso¬ 
nale per lui molto difficile. Il no¬ 
stro senso di responsabilità è sta¬ 
to messo ripetutamente a dura 
prova dall'atteggiamento israe¬ 
liano e ciò nonostante abbiamo 
accettato anche soluzioni di 
compromesso rispetto agli stessi 


accordi diOslo». 

A cosa si riferisce? 
«All'accettazione del piano Usa 
sul ritiro israeliano dalla Cisgior- 
dania. La dimensione del ritiro (il 
13%, ndr.) è molto al di sotto di 
quello previsto negli accordi sot¬ 
toscritti a Washington. E tutta¬ 
via abbiamo accettato questa 
proposta proprio per non decre¬ 
tare la morte del processo di pace. 
Ma Netanyahu ha insistito nella 
sua politica del rinvio ed oggi ha 
l'ardire di accusarci di voler ucci¬ 
dere il negoziato solo perché ab¬ 
biamo ribadito il nostro diritto 
aduno Stato indipendente». 

Un atto che per la destra 
israeliana equivale ad una di 
dichiarazione di guerra. 
«Un'accusa pretestuosa di chi 
vuole ricacciare il Medio Oriente 
in un vicolo cieco. La nostra in¬ 
tenzione è dichiarare uno Stato 


indipendente d'intesa con Israe¬ 
le, in base ad accordi precisi che 
offrano ogni garanzia di sicurez¬ 
za per lo Stato ebraico e comun¬ 
que dopo le scadenze indicate 
dagli accordi di Oslo. Ma in man¬ 
canza di questa intesa, di fronte 
ad un reiterato atteggiamento di 
chiusura da parte israeliana non 
ci resterà che dichiarare il nostro 
Stato». 

Se ciò accadrà, avverte Neta¬ 
nyahu, Israele sarà costretto 
ad una risposta «altrettanto 
unilaterale». 

«Lo ripeto: vogliamo discutere 
con le autorità israeliane sullo 
sbocco da dare alla trattativa sul¬ 
lo status finale dei Territori. C'è 
ancora tempo per un accordo. 
Ma Netanyahu non creda di inti¬ 
morirci con le sue minacce. Il po¬ 
polo palestinese sa difendere i 
propri diritti». U.D.G. 


■ SEGNALI 
DI DISGELO 

La Casa 
Bianca 
accelera 
i tempi 
della 

trattativa 
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Cala il canone Telecom 


L'azienda verserà allo Stato il 14% in meno 



Gian Mario Rossignolo 


ROMA La Finanziaria '99 ha ri¬ 
dotto il canone che Telecom de¬ 
ve pagare annualmente allo sta¬ 
to dal 3,5 per cento del fatturato 
lordo della società al 3 per cen¬ 
to. Il ritocco dell'importo non è 
l'unica novità relativa al cano¬ 
ne. Cambia infatti anche la mo¬ 
dalità di pagamento. L'azienda 
telefonica dovrà infatti antici¬ 
pare entro dicembre il 70 per 
cento del canone stabilito per il 
98, che altrimenti avrebbe pa¬ 
gato a fine giugno dopo i lavori 
dell'assemblea di bilancio. 

Nell'articolo della finanzia¬ 
ria, denominato «servizi pub¬ 
blici e servizi a rete utilizzo di ri¬ 


sorse scarse», non si citano ulte¬ 
riori riduzioni del canone, con¬ 
trariamente a quanto era stato 
ipotizzato qualche giorno fa da 
alcuni esperti del settore. Il ca¬ 
none in quanto tale è comun¬ 
que destinato a sparire. Secon¬ 
do il testo del provvedimento 
introdotto nella Finanziaria, 
enfio 90 giorni dall'approvazio¬ 
ne della legge la concessione di 
Telecom sarà trasformata, con 
decreto del ministero delle co¬ 
municazioni, in licenza, e - di 
conseguenza - il canone cam¬ 
bierà nome: si chiamerà infatti 
«contributo» per l'esercizio del 
servizio di telefonia pubblica. 



Mille miglia, alleanza Alitalia-Klm 


C ambia il programma «fre- 
quentflyer»deirAlitalia. Lo 
ha annunciato il direttore 
del marketing, Massimo Po- 
limeni. Numerose le novità: 
entrano i voli KIm nel siste¬ 
ma di accumulo; si potrà 


mettere da parte miglia anche utiliz¬ 
zando servizi delle società che aderi¬ 
scono al programma; i punti accu¬ 
mulati fino al 30 settembre verranno 
convertiti in miglia, verrà accredita¬ 
to un «bonus»di 1000miglia a tutti i 
partecipanti al programma. 


Parmaiat +36% 
dì utile lordo 

MILANO Utile lordo consolidato in crescita del 
36% per la Parmalat, il cui consiglio di ammini¬ 
strazione ha approvato ieri la relazione semestra¬ 
le. La Parmalat ha realizzato un utile lordo conso¬ 
lidato di 227 miliardi di lire, contro 167 dello stes¬ 
so periodo nello scorso anno. Il fatturato ha rag¬ 
giunto quota 4582 miliardi (+43,5%), il margine 
operativo lordo sale del 38,2%, gli oneri finanzia¬ 
ri netti passando da 66 a 80 miliardi. Parmalat fi¬ 
nanziaria ha chiuso il semestre con un utile netto 
di 26 miliardi, contro 21 dei primi sei mesi dell'e¬ 
sercizio passato. Il cda ha anche deciso il rinvio 
delle operazioni per l'aumento del capitale, che 
avrebbero dovuto essere approvate in un primo 
momento ieri, poi erano state rinviate all'assem¬ 
blea straordinaria di oggi. La situazione contin¬ 
gente di turbolenza dei mercati ha indotto un'ul¬ 
teriore riflessione. 



Gamberale ricomìnda da Benetton 


L'ex manager di Tim e Telecom entra nel consiglio di amministrazione di «21 Investimenti 
Lavorerà nella società di partecipazioni industriali controllata dalla famiglia veneta 


ROMA Vito Gamberale riparte da 
Benetton. Dopo le due tumultuo¬ 
se uscite di scena dal gmppo Tele¬ 
com Italia - dov'era in rotta di col¬ 
lisione con il presidente Gian Ma¬ 
rio Rossignolo - il manager della 
telefonia entra a far parte del con¬ 
siglio di amministrazione di «21 
Investimenti», la società di parte¬ 
cipazioni industriali controllata 
dalla famiglia di Ponzano Veneto 
assieme ai Seragnoli e a Banca In¬ 
tesa (soci di minoranza con quote 
del 15%), e detenuta per una quo¬ 
ta del 5% ciascuno da Deutsche 
Bank e Generali. La società, che 
detiene un portafoglio di mino¬ 
ranza in aziende con un valore 
globale superiore a 500 miliardi, 
per un fatturato di circa 3.500 mi¬ 
liardi, prevede per il '98 di raddop¬ 
piare l'utile netto consolidato, pa¬ 
ri a 14 miliardi nel '9 7. «Molto sod¬ 
disfatto» si è detto l'amministra¬ 
tore delegato di «21 Investimenti» 
Alessandro Benetton, «per la no¬ 
mina a consigliere di un manager 
di così rilevante esperienza che, 
con il suo know-how e le sue quali¬ 
tà umane ed intellettuali, potrà 
contribuire in maniera determi¬ 
nante allo sviluppo della società». 

Secondo fonti aziendali Gam¬ 
berale entra in «21 Investimenti» 
per rafforzare il top management, 
senza alcuna partecipazione azio¬ 
naria. I prossimi obiettivi annun¬ 
ciati dalla finanziaria sono l'incre¬ 
mento delle proprie partecipazio¬ 
ni in Italia, la quotazione in Borsa 
delle partecipate «Robe di Kappa» 
e «Roncadin», e l'ingresso nel set¬ 
tore dei fondi di investimento. La 
società rappresenta il polo italia¬ 


no di «Gmppo 21», un network 
interamente europeo in grado di 
fornire alle aziende partecipate 
servizi e know-how di livello in¬ 
temazionale, come lo «small offi- 
ce-home office», un nuovo servi¬ 
zio telematico che verrà messo in 
vendita prossimamente dal grup¬ 
po spagnolo «Pickingpack». 

In un certo senso Gamberale re¬ 
sta nelle telecomunicazioni, il set¬ 
tore che lo ha visto ascendere ai 
ranghi dirigenziali prima nella 
Sip, poi in Telecom e nella con¬ 
trollata Tim, considerata una sua 
creatura. Una carriera non priva di 
colpi di scena. Il primo arrivò nel 
'93, quando l'allora amministra¬ 
tore delegato della Sip fu arrestato 
con l'accusa di concussione in una 
vicenda di appalti telefonici. Glie 
echi del «caso Gamberale» rimbal¬ 
zarono dalle aule giudiziarie fino 
alle stanze della politica: molte ca¬ 
riche dello Stato si schierarono in 
difesa del manager. Il processo fini 
tre anni più tardi con l'assoluzio¬ 
ne. Ma Gamberale non scompar¬ 
ve dalle cronache, questa volta 
economiche. Fu il «ciclone» Rossi¬ 
gnolo alla Telecom a farcelo tor¬ 
nare. L'incompatibilità tra i due 
esplose il 14 giugno scorso, quan¬ 
do Gamberale annunciò le sue di¬ 
missioni da direttore generale, 
proprio alla vigilia di una tumul¬ 
tuosa assemblea. Gli restava anco¬ 
ra la presidenza della Tim, dove 
aveva lanciato con successo i tele- 
fonini cellulari. Ma anche quella 
non sarebbe durata a lungo. Il 10 
luglio arrivarono le seconde di¬ 
missioni. Questa volta, però, suri- 
chiesta dello stesso Rossignolo. 



UFFICI PUBBLICI 


Telefoni, lo Stato «apre» al privati 



Franco 

Bassanini 


ROMA Finisce l'era del monopolio Tele¬ 
com negli uffici statali. È quanto prevede 
una direttiva del ministro della Funzione 
pubblica, Franco Bassanini. Nelle ammini¬ 
strazioni pubbliche, per ridurre i costi e mi¬ 
gliorare l'efficenza del sistema di comuni¬ 
cazione, dovrà essere favorito il ricorso a 
procedure concorsuali tra i vari gestori del¬ 
la telefonia fissa e mobile. Si rivedranno 
quindi tutti i contratti vigenti e sarannno 
soppresse le utenze che non saranno in li¬ 
nea con i principi della nuova normativa: 
la realizzazione di reti unitarie per le ammi¬ 
nistrazioni dello Stato, la differenziazione 
delle abilitazioni ai vari servizi telefonici e il 
controllo della spesa. Saranno rinegoziate 


le vecchie tariffe stabilite in presenza di un 
unico gestore e, una volta fatte le opportu¬ 
ne ricerche di mercato, «si inoltreranno le 
disdette e si stipuleranno nuovi contratti a 
condizioni economiche più vantaggiose». 
I nuovi contratti - secondo la normativa - 
non dovranno durare più di dodici mesi. 
Entro 90 giorni dall'entrata in vigore della 
direttiva il ministero definirà un accordo 
quadro sulla base del quale stipulare i con¬ 
tratti. In tutta l'amministrazione si dovrà 
ricorrere a «tutti i sistemi di comunicazione 
utilizzabili» e quindi anche al trasporto del¬ 
la voce su supporti multimediali. In ogni 
amministrazione infine è previsto un re¬ 
sponsabile dei servizi di telefonia. 


IN BREVE 


Snia, Banca Gottardo-GIribaldl sopra il 10% 

■ Prosegue la marcia di Giribaldisul capitale della Snia. La Bancadel Gottar¬ 
do, filiale monegasca dell'omonimo gruppo bancario svizzero, che ha tra i 
clienti più noti proprio ilfinanziere piemontese residente a Montecarlo, ha 
infatti superato la soglia del 10% nella società chimica uscita dal gruppo 
Fiat. Secondo unacomunicazione pubblicata dalla società su alcuni gior¬ 
nali, la partecipazione nella Snia, salita nei giorni scorsifinoal 9,5%, èstata 
ulteriormente ritoccata ed è ora del 10,012% del capitale. Negli ambienti 
finanziarisifarisalirelapartecipazionedellaBancaa Luigi Giribaldi. 

Mediaset, 670 miliardi di utili ante-imposte 

■ PrimiseimesiindecisacrescitaperilgruppoMediasetdellaFininvest.ldati 
diffusi dalcda mostrano un utile primadelletasse in aumento del 14,5%a 
670,3 miliardi, al 30giugno scorso. Alla stessa data il risultato operativo era 
di 649,5 miliardi (più 13,1%). La raccolta pubblicitariadiPubblitalia 80, 
nei primi nove mesi, hasegnato un progressodell'l 1,5%. Nel consiglio, 
informa una nota, sono stati cooptati due nuovi membri. Si tratta di Mauro 
Grippa, direttore delle relazione esterne, edi Gina Nieri,direttoredegli af¬ 
fari generali e istituzionali. Quanto al semestre, i ricavi netti consolidati del 
gruppo hanno raggiunto i 1.982 miliardi, con un progressodell'l 1,3%. 

Barn, 90 miliardi di utile netto 

■ La Banca Agricola Mantovana ha chiuso il primo semestre'98 con un utile 
nettodi 90,2 miliardi di lire, in crescita del 141 %sullostesso periodo del 
'97.Alivelloconsolidatol'utileèdi91 miliardi (+225%). La raccolta diretta 
del gruppo ammonta a13.173miliardi (+2,58%), e la massa amministra¬ 
ta ammontaa 38.382 miliardi (+19,51 %).l crediti percassa salgono del 
12,70%, a 10.961 miliardi. Sempre nel consolidato il risultato delle attività 
ordinarieammontaa164,6miliardi(+113,6%),mentreilmarginedicon- 
tribuzione sale del 26,3%. La redditività del patrimonio è pari al 7,15%. 
duzione registra un incremento del 19,3% (da 32,7a 39 miliardi). L'utile 
nettoèstatoparia3,5miliardi,inaumentocleiri1,2%. 

Intersim triplica l'utile semestrale 

■ Il cda di Intersim, società di intermediazione mobiliare appartenente al 
gruppo San Paolo, haapprovatolasituazionesemestraleal30giugno 

1998chesi chiudecon un utile ante imposte pari a 59,4 miliardi, in netta 
crescita rispetto ai 18,1 miliardi registrati nello stesso periodo dell'eserci¬ 
zio precedente. I volumi intermediati sul mercato azionari registrano un si¬ 
gnificativo incremento, attestandosi a 64.000 miliardi. 

Cembre, ricavi In crescita del 7% 

■ Ieri a Brescia il cda della Cembre Spa, presieduto da Carlo Rosani, ha appro¬ 
vato la relazione semestrale. L'esercizio a livello consolidato si è chiuso con 
ricavi netti dellevendite pari a 36miliardi di lire (+7%). Il valore della pro¬ 
duzione registra una crescita considerevole, passando da 32,7 a 39 miliar¬ 
di. 


AZIONI 


NomeTitoio 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Data 

Uit.div. 

A MARCIA 

540 

n 

385 

840,70 

16/07/87 

ACQNICOLAY 

3170 

0.63 

3116 

6666 18/05/98 

ACQUE POTAB 

6915 

0 

4888 

11551 

18/05/98 

AEDES 

12680 

1.57 

9669 

17974 

18/05/98 

AEDES RNC 

6100 

1.49 

5241 

10699 

18/05/98 

AEM 

2279 

-0,74 

2046 

2314 








ALITALIA 

5101 

-0,21 

2590,46 8772,63 

16/06/88 



5.50 


ALLEANZA RNC 

13319 

0,33 

10472,7221728,18 20/07/98 

ALLIANZ SUB 


-0,68 

16424 

27910 

22/06/98 

AMGA 

1233 

4.13 

1182 

1944 

18/05/98 

ANSALDO TRAS 


2.85 

2429 

4950 

18/05/95 


2295 







8326 



AUSILIARE 


1.23 

4550 


04/05/98 

AUTO TOMI 

7988 

2.66 

4533.51 

10910 

08/06/98 

AUTOGRILL 

11421 

-0,84 


14814 

18/05/98 

AUTOSTR P 

7486 

-0.90 

4700 


21/04/97 

RAGRMANTW 


-nm 

2491 

3RR1 

n.d. 

B AGR MANTOV 

26889 

•1,15 

18159 

29370 

18/05/98 

B DESIO E BR 

5300 

3,01 

4486 


04/05/98 

B FIDEURAM 

7280 

4,85 

6895 

13857 

18/05/98 

BIMTERMOBW 

1080 

-1,81 

980 



B LEGNANO 

9165 

4,01 

7641 

13867 

20/04/98 

B NAPOLI 

2070 

0,92 

1795 

3609 

n.d. 





3296 18/05/98 

BROMA 

2744 

3,93 

1811 

4296 

17/05/94 

B SARDEG RNC 

20467 

-?,79 

16058 

41405 

18/05/98 

BTOSCANA 

7797 

0.16 


10526 

04/05/98 

BANCA INTESA RNC W 

98/n? 969 f>? 

-0,70 

891.90 

1875 


BANCA INTESA W 98/021389 

0.36 

1385 

2914 


BASSETTI 

15100 

0 

10900 

20000 

18/05/98 


96 80 





BAYER 

64000 

0,23 


95246 

04/05/98 

BAYERISCHE 

10397 

5,37 

9746 

16380 

n.d. 

BCA CARIGE 

14444 

1,?9 

13239 

21721 

06/07/98 

BCA INTERMOB 

5650 

0 

2559.75 7238 

18/05/98 

BCO CHIAVARI 

5073 

5.46 

3950 

8225 

20/04/98 

BEGHELLI 

3601 

2.06 

3571 

6611 

n.d. 

BENEnON 

2701 

-3.39 

2597 

4204.40 

22/06/98 

BINDA 

36.50 

0 

23.20 

99.80 

17/06/91 

BNA 

2186 

-2.06 

1671 

4087 

17/05/93 

BNA PRIV 

1290 

-0.61 

889.50 

2766 

18/05/98 

BNA RNC 

1233 

-0.16 

1055 

2571 

18/05/98 

BNL 

4307 

3.83 

4108 

4589 

n.d. 

BNLRNC 

4630 

-3.3? 

2600.10 6471 

19/05/97 

BOERO 

9600 

0 

8400 

11877 

06/07/98 

BON FERRAR 

14800 

-4.51 

13417 

23114 

18/05/98 

BREMBO 

16610 

2.09 

16437 

29944 

18/05/98 

BRIOSCHI 

400 

0 

189.60 

792.80 

20/08/75 

BUFFETTI 

4643 

0.54 

4323 

7360 

n.d. 

BULGARI 

7655 

0.18 

7311 

12766 

22/06/98 

BURGO 

9400 

2.08 

8407 

16345 

22/06/98 

BURGOP 

13050 

0 

11185 

17800 

22/06/98 

BURGO RNC 

13530 

10 

9846 

16462 

22/06/98 

CAB 

18800 

3.53 

15638 

24674 

18/05/98 

CAFFARO 

1732 

2.18 

1568 

2973 

18/05/98 

CARFARO RIS 

2050 

0 

1901 

3620 

18/05/98 

CALCEMENTO 

1688 

-o.a5 

1679 

3898 

16/07/93 

CALCEMENTOW 

703.89 

3.20 

675.30 

2932 

n.d. 
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NomeTitoio 
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Var. 

Min. 

Max. 

Data 

NomeTitoio 

Prezzo Var. Min. Max. 

Data 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Data 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Data 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

Ult.div. 


Rif. Rif. Anno Anno 

Ultdiv. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

Ultdiv. 


Rif. 

Rit 

Anno 

Anno 

Ultdiv. 

CALP 

5110 

0.19 

5164 

9658 


FINARTE ASTE 

1625 0.30 1522 2596 

18/05/98 

MAGNETI RNC 

2150 

0 

1796.14 5324.02 

04/05/98 

RENO DE MEDICI RNC 

5580 

0 

2724 

6500 

16/07/93 

CALTAGIRRNC 

1600 

0 

1350 

2777 

20/07/98 

RINCASA 

340 n 222.30 846.20 

17/08/93 

MANULI RUB 


-1.46 

5364 

11425 

22/06/98 

RICCHETTI 

1648 

-1.08 

1651 

3755.86 

04/05/98 











5000 





RINASCEN 



13302 20823 


CAMFIN 

3096 

-4,73 

3041 

5766,43 

09/02/98 

FINMECCW 

133.44 -1,59 131,20 184,70 

n.d. 

MARZOTTO 

15799 

3,94 

15253 

29272 

08/06/98 


6922 

1.94 

5499 

11260 

22/06/98 











22000 











CASTELGARDEN 

4535 

-3.87 

4699 



FINREX 

121 0 121 121 

16/07/93 

MARZOTTO RNC 

10055 

-6.02 

10055 

17063 

08/06/98 


7028 

1.44 


12210 

22/06/98 

CEM AUGUSTA 

2750 

5.36 

2631 

5438 

18/05/98 

FINREX RNC 

0 0 0 0 

n.d. 

MEDIASET 

10651 

1,10 

8754 

13038 

18/05/98 

RINASCENW 

2980 

-5.21 

2199 

5356 

















14000 

0 

11550 

22258 

18/05/98 

CEM BARLETTA 

6100 

0 

5500 

14412 

18/05/98 

FONO ASS RNC 

5690 -1.87 5167 1145? 

23/06/97 

MEDIOBANCA W 

4152 

-2.69 

4243 

10542 


RISANAMENTO 

22000 

2.3? 

21129 

37291 

18/05/98 

CEMBRE 

5350 

0.75 

5409 

8922 

22/06/98 

riGABErn 

2000 0.50 1953 5019 

18/07/94 

MEDIOLANUM 

37859 

5.72 

30217 

61807 

18/05/98 

RIVA FINANZ 

5100 

3.03 


10051 

06/07/98 







HiCAHROLI 

1985 0 1830 4000 

18/05/92 






ROLAND EUROP 

4400 

-1.1? 

4441 

7447 

18/05/98 







GEFRAN 

5500 -0,34 5522 10306 





2686 



ROLO BANCA 

32368 

4.24 

25594 

48248 

18/05/98 

CIGA 

1124 

1.26 

1077 

2160 

17/05/90 

GEMINA 

1150 -1,37 744,70 1711 

20/04/98 

MILASS 

4842 





ROTONDI 

5150 

3 


8752 

17/05/88 







GEMINA RNC 

1600 0 1300 2537 

20/04/98 







ras DEL BENE 

3300 

0.30 

2502 

4199 

06/07/98 

CIR 

1470 

2.01 

1448 

2759 

17/07/91 

GENERALI 

54769 4.94 41578,5770784 

20/07/98 







kIspaciobs 

7672 

-0.26 

6273 

11149 

04/05/98 







GENERALI W 

62305 2.13 45641 8153? 








S PAOLO BS W 

4750 

2.15 

4032 

8033 

n.d. 

CIRIO 

934.4? 

n.47 

848.20 

1804 

05/05/97 

GEWISS 

27542 2.90 26918 55422 

18/05/98 







S PAOLO TO 

23016 

11.88 

17269 

32130 

22/06/98 















SABAF 

15378 

-1.42 

15115 

25539 

n.d. 

CMI 

3750 

2.73 

3666 


04/05/98 

GIM 

1516 1.26 1317 2791 

16/07/92 







SADI 

4092 

-7.77 

4061 

7459 

04/05/98 

CORDE 















SAES GETT 

15800 

1.28 

15550 

38879 

18/05/98 

COFIDE RNC 

798.85 

3.47 

641.90 

1391 

16/07/92 

GIMW 

238 0 209.50 894.20 








SAES GEH P 

17000 

0 

16071 

34413 

18/05/98 

COMAU 

4200 

3.44 

4077 

7825 

08/06/98 

GRANDI VIAGG 

1494 -1.96 1524 2760 

nd 







SAES GETT R 

8735 

7.27 

8151 

24776 

18/05/98 







niHPI 

935.59 -2,11 922,35 1924 

22/06/98 







SAFILO 

7883 

2.31 

7605 

14176 

08/06/98 







IìImpi RNC 

829.27 -4,68 830,91 1619 

22/06/98 






SAFILO RNC 

15500 

0 

6300 

15533 

08/06/98 







■■IDRA PRESSE 

3950 2.33 3659 6885 

18/05/98 

ClMPrrHI 






SAI 

16678 

1.10 

15866 

27187 

20/07/98 







UlFI PRIV 

_22242 5.15_21032 49656 

20/07/98 






SAI RIS 

8075 

1.29 

7847 

17763 

20/07/98 







IFIL 

5359 2.54 5182 10692.30 06/07/98 

nOLCESE 

1780 

nn 

970 

1794 

17/05/89 

SAIAG 

9230 

3.3.5 


20733 

06/07/98 






-rTd 

IFILRW99 

1299 3.92 1260 4144 

nd 

Qni lucTTi 

3399 

2.75 

983.07 

4326 

16/07/90 

SAIAG RNC 

4900 

0 

4922 

11365 

06/07/98 






-ÌTh 

IFIL RNC 

3481 1.78 3424 6266.04 

06/07/98 

OLIVETTI P 

2620 

•2.96 

1693.63 3409 

17/07/91 

SAIPEM 

7274 

8.92 

6080 

11772 

18/05/98 







IFIL W 99 

1556 6.50 1476 5451 


OLIVETTI RNC 


0,88 

1362.41 

3668 

17/07/91 

SAIPEM RNC 

6250 

0 

6186 

11741 

18/05/98 







IM METANOP 

1690 -1,68 1370 2991 

04/05/98 

OLIVETTI W 

2567 

1.98 

1536 

3488 

n.d. 

SCHIAPP 

369.88 

-1.18 

154,50 

1309 

17/07/91 










rjPBG-CVA 

32918 

2.71 

31133 

49048 

04/05/98 

SEAT 

1157 

5.08 

682,50 

1431 











Upbg-cvawi 

1544 

5.82 

1332 

3174 

n.d. 

SEAT PG 

1157 

5.08 

682,50 

1431 











PBG-CVAW2 

1479 

1.92 

1045 

2436 

n.d. 

SEAT PG RNC 

829.71 

2.30 

447,10 

963.80 











PVER-SGEM 

142441 

0.05 

143212 

187524 

n.d. 

SEAT RNC 

829.71 

2.30 

447,10 

963.80 











PAGNOSSIN 

8800 

-1,15 

7898 

13090 

18/05/98 


12050 

-3.60 

11381 

20353 

16/11/92 










PARMALAT 

2470 

2.48 

2229 

4622 

20/07/98 

SIRTI 

8247 

2.5? 


12640 

18/05/98 










PARMALATW 

1458 

4.36 

1294 

3635 

n.d. 

SMI MET 

1000 

9.27 

771 

1777 

17/06/92 

n CALMINE 

3.98.33 

-1.54 

399.10 

91fi..50 

18/05/92 




PARMAUTWPR 

1830 

1.94 

1494 

3574 

n.d. 

SMI MET RNC 

1099 

-0.09 

907,70 

1584 

19/12/96 

LIdanir I 

11100 

0 

11125 

21929.50 

18/11/96 




PERLIER 

460 

0 

330 

1185 

16/06/94 

SMI METW99 

299.08 

6.43 

223.50 

908 











PININFRIS 

40000 

0 

28250 

48500 20/07/98 


1390 

0 

1179 


18/05/98 

DANIELI W 

1635 

-0.30 

1590 

6031 





PININFARINA 

28273 

9.74 

23353 

47635 

20/07/98 

SNIA BPD 

2297 

0.34 

1758 

3116 

18/05/98 

DANIELI W03 

1168 

-2,66 

1168 

1878 





PIRELCO 

2569 

4.85 

2492 

5124,44 

08/06/98 

SNIA BPD RIS 

2240 

-2.69 

1799 

3144 

18/05/98 

DE FERR RNC 

3100 

3.16 

2585 

4245 

18/05/98 




PIRELCORNC 

2350 

-3,13 

2373 

4408,25 

08/06/98 

SNIA BPD RNC 

1700 

2.40 

1480 

2629 18/05/98 

DE FERRARI 

5900 

0 

4959 

8176 

18/05/98 




PIRELSPA 

4504 

•0,72 

4437 

6979 

18/05/98 

SOGEFI 

3753 

1.70 

3751 

8772 

04/05/98 

DEROMA 

11000 

1.77 

9764 

16387 

08/06/98 




PIRELSPAR 

3265 

-1,12 

3050 

5301 

18/05/98 

SOL 

4928 

4.4? 

4716 



nFniRON 

13266 

2.35 

m376 

18294 22/06/98 

ITALCEM 

13335 -1,05 12567 22231 

22/06/98 

POL EDITOR 

4228 

-1.09 

2265 

5858 

20/07/98 







Ufmak 


















4700 

0 

4437 

6761 

n.d. 




POP BRESCIA 

29842 

-U,bU 

16844 

46891 

04/05/98 

SOPAF 

1130 

-1.8? 

1119 

2565 

22/07/96 

ENI 

10180 

1.83 

8906 

13272 

22/06/98 




POP COMMINO 

28291 

1,24 

28183 

40005 

04/05/98 

SOPAF RNC 

990 

10? 

946.50 

1903 

22/07/96 

ERG 

6160 

-3.37 

5566 

8743 

18/05/98 




POP INTRA 

18998 

0.31 

15219,7228738,42 

n.d. 

SORIN 

5914 

3.1? 

5793 

10588 

18/05/98 

ERICSSON 

59554 

6.47 

56002 

128165 

18/05/98 




POP LODI 

16902 

n.?3 

14768 

25500 

04/05/98 

STAYER 

1235 

-5.79 

1241 


20/05/96 

ERIDBEG SAY 

325000 

1.24 

279484 

400143 

13/07/98 




POP MILANO 

11481 

2.51 

11059 

18422 

18/05/98 

STEFANEL 

2613 

0.9? 


5693 

17/11/97 

ESAOTE 

3979 

-0.5? 

4028 


22/06/98 




POP SPOLETO 

15005 

0.03 

13555 

22177 

04/05/98 







ESPRESSO 

12672 

1 31 

8792 

17181 

18/05/98 




PREMAFIN 

947.30 

3,98 

773.90 


16/07/92 

STEFANEL W 

985 

0 

782,90 

2574 


™fai CK 

11850 

-0.17 

8081 

15451 

06/07/98 
















UfAI CK RIS 

13490 

0 

7800 

15510 

06/07/98 









UTARGETTI 

5315 

2.7? 

4815 

8734 


PIAR 

5050 

3.2? 

4533 

8668 

14/04/94 




nRAS 

18385 

4.28 

17252 

31407 

22/06/98 

Utfcnost 

4950 

8.79 

3735 


22/06/98 

FIAT 

4349 

0.78 

4309 

8719 

20/07/98 




U RAS RNC 

12821 

3.73 

12243 

21758 

22/06/98 

TELECO 

8650 

0 

5650 

8781 

20/04/98 

FIAT PRIV 

2619 

n.4fi 

2628 

5447 

20/07/98 




RATTI 

2992 

•0,26 

2996 

7393 

18/05/98 

TELECO RNC 

7090 

0 


7894 

20/04/98 

FIAT RNC 

2795 

1.82 

2750 

5482 

20/07/98 

LOCAT 

1394 7.23 132? 3300 

20/04/98 

RECORD RNC 

8100 

0 

7729 

14110 

04/05/98 

TELECOM IT 

11922 

.5.09 

11241 

15812 

22/06/98 

FIN PART 

791 

-3.46 

822.20 

1749.77 

21/07/97 

LOGITALIA GE 

108 0 103.40 103.40 

16/07/93 

RECORDATI 

13857 

4.58 

13100 

22295 

04/05/98 

TELECOM IT R 

7826 

6.97 

6873 

11210 

22/06/98 

FINPART PRI 

570 

0 

.540.97 

1072.44 

21/07/97 

IJIMAFFEI 

2500 0 2202 4404 

06/07/98 

RENO DE MEDICI 

4425 

-1.66 

4092 

6803 

16/07/93 

TERME AC RNC 

1225 

0 

520,50 

2912 

18/05/98 

FIN PART RNC 

622 

-0.48 

.596.74 

1263.73 

21/07/97 

LU MAGNETI 

2301 1.94 2208 5645.28 

04/05/98 

RENO DE MEDICI RIS 

6300 

0 

4505 

6590 

16/07/93 

TERME ACQUI 

1330 

0 

650 

3384 

18/05/98 


Nome Titolo Prezzo Ver. Min. Max. Data 

Rif. Rif. Anno Anno Ultdiv. 


□ 

□ 


TIM 

9985 

46? 

7865 

13329 

18/05/98 

TIM RNC 

5416 

3.18 

5011 

7766 

18/05/98 

TORO 

24970 


22525 

38970 

20/07/98 

TOROP 

11920 

3 28 

10931 

22375 

20/07/98 

TORO RNC 

11325 

0.05 

11250 

20906 

20/07/98 

TOROW 

15123 


14840 

32139 

n.d. 

TRENNO 

3650 

-4,72 

3218 

5706 

18/05/98 

UNICEM 

12712 

-2.96 

12458 

22503 

22/06/98 

UNICEM RNC 

6052 

-1,41 

6008 

12395 

22/06/98 

UNIPOL 

6188 

0.69 

5470 

10549 

22/06/98 

UNIPOLP 

4101 

-1.53 

3484 

6746 

22/06/98 

UNIPOL PW 

886 

3.02 

721.30 

2022 


UNIPOL W 

952.86 


813.70 

2301 


VIANINIIND 

1240 

-2,74 

1184 

2088 

20/07/98 

VIANINI LAV 

3890 


3142 

5320 

20/07/98 

VITTORIA ASS 

8000 

1?fi 

6708 

12973 

06/07/98 


11940C 

3 8? 

93460.53194840 

20/06/97 

WnRM30C??M79 


9.51 

7489 

17738 



7264 

8.12 

6212 

15937 

n.d. 

WCBM30C26MZ9 


11.66 

5236 

14175 

n.d. 

WCBM30C28MZ9 

4672 

7.10 

4186 

12402 

n.d. 

WCBM30C30MZ9 



3310 

11088 


WCBM30P22MZ9 

2360 





WCBM30P24MZ9 

2714 

-4,30 

602.20 

2921 

n.d. 

WCBM30P26MZ9 

3312 

-6,17 

749.20 

3620 

n.d. 

WCBM30P28MZ9 






WCBM30P30MZ9 

4685 

-8.53 

1622 

5312 


WSGM30C30ST0 

7214 

10.10 

5886 

12965 

n.d. 

WSGM30C32ST0 

6236 

9 65 

5157 

11652 


WSGM30C34DC9 

4415 

14.70 

3677 

4620 

n.d. 

WSGM30C35ST0 

5467 

10.46 

4618 

10316 


WSGM30C36DC9 

3615 

7.11 

2909 

4000 


WSGM30C37ST0 

4405 

2.56 

3770 

9101 


WSGM30C38DC9 

3145 

9.12 

2681 

3310 



2675 

9.18 

1925 

2761 


WSGM30C40ST0 

3918 


3208 

8004 



2370 

17.91 

1660 

2327 


WSGM30C44DC9 

1949 

13.97 

1383 

1905 


WSGM30P27ST0 

6150 

•5.35 

2616 

6435 



5151 

-7.63 

3970 

5629 


WSGM30P30DC9 

6440 

-8.26 

4645 

6933 


WSGM30P30ST0 

7440 

-7.09 

3497 

7942 


WSGM30P32DC9 

8320 

0 

6000 

8315 

n.d. 

WSGM30P32ST0 

9317 

-1.3? 

4466 

9433 


WSGM30P34DC9 

8945 

0 

7510 

8965 

n.d. 

WSGM30P35ST0 

10950 

-3.05 

5513 

11209 


WSGM30P36DC9 

10930 

-3,86 

8997 

11370 

n.d. 








12045 

-5.38 

9915 

12745 


ZIGNAGO 

17400 

4.81 

13880 

26120 

18/05/98 

ZUCCHI 

17090 

0 

11000 

20686 

18/05/98 

ZUCCHI RNC 

7900 

0 

6581 

12911 

18/05/98 

ZUCCHINI 

12915 

-0.2? 

11322 

18573 

18/05/98 
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PORTO CERVO II vento ha sof¬ 
fiato costantemente, a otto nodi. 
Una misura giusta, quasi Ideale 
per una regata. Il mare poco 
mosso ha agevolato II compito 
del timonieri; Il sole, per due 
giorni su tre, ha Illuminato la 
Sardegna, addolcendo le disce¬ 
se montuose già abbrustolite 
dalla calura estiva e abbronzan¬ 
do ancora più I volti degli equi¬ 
paggi Impegnati poco più giù, 
sulla Irregolare striscia verde¬ 
azzurra. Nella gara. Cosi, la 
Coppa dei Campioni d'altura Ro- 
thmans, che si è svolta dal 22 al 
24 settembre scorso, nelle ac¬ 
que di Porto Cervo, ha avuto 
dalla sua la clemenza degli ele¬ 
menti naturali. 

Un tributo benevolo, da parte 
di una regione, quella sarda, e 
di una stagione (settembre) già 
particolarmente attraenti ed af¬ 
fascinanti. La sfida è stata vinta 
da un italiano. Paolo Clan, un 
giovane emergente (e proprio il 
caso di dirlo) che unisce il suo 
nome a quello di prestigiosi vin¬ 
citori: altri tre italiani, Sodo-Mi¬ 
gliori (nel ‘92), Cassinari (nel 
'93) e Celon (l'anno scorso) uno 
spagnolo, Pedro Campos, e il 
neozelandese Rod Davis. 

La Coppa dei Campioni Ro- 
thmans si disputa tradizional¬ 
mente con una sfida in «match 
race», round Robin, ovvero, una 
gara uno contro uno, tra due so¬ 
le imbarcazioni identiche (le 
Smeralda 888). È nel duello in¬ 
crociato tra i vincitori che si pro¬ 
segue: il primo giorno a punteg¬ 
gio, successivamente ad elimi¬ 
nazione. Insomma, una speciali¬ 
tà molto particolare, che finisce 
per arricchire il bagaglio tecnico 
di ogni velista che voglia entra¬ 
re a far parte del mondo dei 
campioni. 

Per questo l'azzurro Clan ha 
partecipato (e vinto) confessan¬ 
do poi lo scopo di volersi affer¬ 
mare anche a Sydney, alle pros¬ 
sime olimpiadi. Come se il pas¬ 
saggio da Porto Cervo, il gareg¬ 
giare in mach race nella Coppa 
dei Campioni Rothmans, fosse 
un gradino indispensabile nella 
scala del successo. Tappa im¬ 
portante, quindi, e poi esperien¬ 
za, esperienza, esperienza. 

Paolo Clan è un giovane leo¬ 
ne del Soling, e in questa disci¬ 
plina, dopo le regate di flotta (in 
cui sono ammessi tutti) si dispu¬ 
ta una finale tra i primi sei clas¬ 
sificati che si confrontano uno a 
uno. Proprio perchè si gareggia 
in match race, la Coppa dei 
Campioni, è diventata importan¬ 
te per il velista napoletano. 

Clan ha battuto, in finale, l'ar¬ 
gentino Guillermo Parada, già 
protagonista dell'ultima Sardi¬ 
nia Cup con lo yacht Alexia. Lo 


Vela, la legge di Clan 

Al napoletano la Coppa dei Campioni Rothmans 


ha battuto, nettamente, per due 
a zero. Nel primo round ha do¬ 
vuto rimediare ad una partenza 
errata, nel secondo ha dominato 
fin dall'inizio, ma ha dovuto con¬ 
tenere i tentativi di rimonta del¬ 
l'avversario, respingendoli con 
determinazione, replicando ad 
ogni virata dell’argentino. 

Prima della sfida tra i due pro¬ 
tagonisti principali, il francese 
lehi ha superato l'azzurro Ferra¬ 
rese, conquistando cosi il terzo 
posto. 

Allo Yacht Club Costa Smeral¬ 
da, il punto di riferimento per la 
partenza, un clima opposto. 
Mentre nel mare antistante gli 
equipaggi lottavano allo spasi¬ 
mo in cerca di gloria, e del pre¬ 
mio messo in palio (un viaggio 
alle Seychelles) una calma olim¬ 
pica regnava nell'edificio che 
sovrasta il porto. 

Poi l'atmosfera festosa e ami¬ 
chevole di ogni regata ha sfon¬ 
dato il muro di lavoro e di serio¬ 
so silenzio riportando tutti all'i¬ 
dea originaria di questo sport. 
Cosi la rituale cena, come sem¬ 
pre nel mondo della vela, ha fi¬ 
nito per diventare il punto di in¬ 
contro, di gioco, di battute e di 
racconti, in cui vincitori e scon¬ 
fitti si confondono e tornano 
amici, fratelli, bambini. Fino al 
giorno successivo. 


forte. Si è visto anche alla Sar¬ 
dinia Cup, su Alexia. Ma direi 
che tutti gli ultimi quattro equi¬ 
paggi rimasti in gara sono di 
grande valore, quello di Ferra¬ 
rese, del francese lehim. 

E la gara finale? ha battu¬ 
to Parada... 

«Ho vinto per due a zero... 

Qual è stato il momento 
più delicato? 

«Indubbiamente la partenza. 
Conta più di tutto, in match ra¬ 
ce. Se in un'altra situazione 
può influire per il cinquanta 
per cento, in match race influi¬ 
sce per l’ottanta». 

Adesso, quali sono i suoi 
obiettivi? 

«Entro un anno e mezzo ci so¬ 
no le qualificazioni per le olim¬ 
piadi di Sydney 2000. Dopo il 
bronzo ottenuto quest'anno 
nei mondiale di Soling, il no¬ 
stro team è in vantaggio. Ecco, 
si può dire che è l’equipaggio 
più in forma. Però manca an¬ 
cora molto tempo... » 

Nel frattempo? 

«Vorrei vincere il campionato 
italiano match race a Marina 
di Ravenna il primo ottobre e 
la Barcolana, a Trieste, l'il ot¬ 
tobre. Poi all'inizio dell'anno 
nuovo, il mondiale di Soling a 
Melbourne». Il ‘98 è stato il 
suo anno d'oro, chissà che il 
‘99 non sia quello di platino. 


«E ora voglio Sydney» 

Dopo il successo Fazzurro punta in alto 




A sinistra e in alto, 
due momenti deila 
gara che si è svolta 
a Porto Cervo. 
Sopra, il vincitore 
Paolo Clan 


PORTO CERVO Ha un palma- 
res di tutto rispetto, vittorie co¬ 
me la Rimini-Corfù-Rimini, otto 
titoli italiani, due ori, quattro ar¬ 
genti e tre bronzi, tra cui quello 
del mondiale Soling ‘98. «Il ‘98 è 
il mio anno fortunato», contunua 
a ripetere, perché proprio que¬ 
st’anno, Paolo Gian, con i colori 
del sailing team Riviera di Rimi¬ 
ni, ha letteralmente sfondato 
proiettandosi nel mondo dei 
campioni veri, quelli temuti da 
tutti e da tutti rispettati. Nove 
premi conquistati nell'anno so¬ 
lare, non sono roba da poco, an¬ 
che se Paolo mantiene sempre i 
piedi per terra e non si monta la 
testa. 

Ma l’obiettivo finale, lo sottoli¬ 
nea con forza, è quello di ogni 
sportivo: le olimpiadi, mentre 
con altrettanta energia ricorda i 
nomi del suo equipaggio, Nando 
Colanino e Pierluigi Fornelli. 

«Si, perché è bene che si sap¬ 
pia, l'importanza dell’equipag¬ 
gio. Si parla sempre del timo¬ 
niere, ma anche anche gli altri 
vincono o perdono, faticano, lot¬ 


tano. Si deve sapere che abbia¬ 
mo vinto tutti insieme, non io so¬ 
lo» 

Va bene, ma almeno sei 
contento? 

«Molto. Sono molto contento. 
Perchè è il giusto coronamento 
di un sforzo, di un lavoro, di un 
metodo... La fortuna, sì, aiuta, 
ma alla lunga non puoi farci affi¬ 
damento. Quindi sono molto 
soddisfatto. E poi mi sono diver¬ 
tito». 

Divertito? 

«Si, perchè le imbarcazioni su 
cui abbiamo gareggiato, sono 
scattanti, leggere, manovrano 
con un raggio di evoluzione 
molto stretto. E poi la Sardegna 
ci ha offerto tre giorni straordi¬ 
nari, condizioni ideali, eccellen¬ 
ti, per la gara, e poi uno scena¬ 
rio.. » 

Uno scenario faantastico, 
d’accordo, ma ci parii della 
gara finale, si aspettava di 
vincere cosi faciimente. E 
gii avversari, poi, erano 
reaimente di valore? 

«Il team di Parada è davvero 


Coppa dei 
Campioni 
D’Altura 
Rothmans 



La Coppa di?i Campioni d'Akuta è patrocinato da Rothmans Puhlicntion.s per la et diana L'Avventura del Mare di Folco Qu ilici 


1 


9 


9 


8 


PUBUCATIONS 
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«Scissione in Cgil? Ridicolo» 

Rifondazione smentisce: Bertinotti non la vuole 



Selcio Cofferati 


ROMA «E ridicola l'idea della scis¬ 
sione dalla Cgil dell'area politica 
che si rifà a Rifondazione Comu¬ 
nista». Ferruccio Danini, Presi¬ 
dente del Comitato centrale della 
Confederazione generale del La¬ 
voro, leader di «Area programma¬ 
tica dei Comunisti» vicina a Fau¬ 
sto Bertinotti, definisce delle «ve¬ 
re e proprie falsità» le notizie di 
stampa secondo cui c'è un rischio 
di scissione a Corso Italia. «È un 
tentativo - die Danini - per delegit¬ 
timare le nostre proposte politi¬ 
che, che mirano a costmire una si¬ 
nistra interna alla Cgil sempre più 
forte ed in grado di pesare nel di¬ 
battitopolitico». 


«La verità - spiega Danini - e che 
Patta (che guida l'altro spezzone 
di Cgil che si ispira a Rifondazio¬ 
ne, ndr) tenta di costruirsi uno 
spazio per creare una corrente in¬ 
terna al Prc utilizzando la compo¬ 
nente sindacale che a lui fa capo». 
Insomma di «scissione» in Cgil 
guidata dai bertinottiani per coa¬ 
gulare il dissenso sociale, le liste di 
lotta, gli operai radicali ed i vari 
Cobas, «non è assolutamente 
pensabile - spiega Danini - in 
quanto solo in un confronto duro, 
serio all'interno si potrà dare un 
contributo alla posizione del sin¬ 
dacato per costruire veramente 
una sinistra di lotta». 



■■ r ' 
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Tìm, progetto per 40 disabili 

a uaranta persone disabili verranno inserite nei servizi di as¬ 
sistenza ai clienti della Tim a Bologna, Mestre, Napoli e Ro¬ 
ma: nel 1999 l'iniziativa sarà estesa a Milano, Torino e Pa- 
. 11 progetto, spiega nna nota congiunta, è frutto di una col¬ 
laborazione fra Tim e i ministeri del Lavoro e della Solidarietà e 
mira all'inserimento lavorativo dei disabili. «Arcobaleno», que¬ 
sto il nome del progetto, prevede «un'articolata serie di interven¬ 
ti formativi diretti non solo alle risorse da inserire in azienda ma 
anche al personale Tim che dovrà "fare squadra" con i nuovi arri¬ 
vati». «In un paese che cambia - ha detto Livia Turco - è necessario 
affrontare il tema del welfare state con soluzioni innovative». 


L'Aquila, operaio 
muore in cantiere 

L’AQUILA Un operaio di 27 anni di Bari, Donato Ar- 
menise, è morto ieri a Canistro (L'Aquila) dove stava 
lavorando in un cantiere per il metanodotto. Il giova¬ 
ne, stando alle prime notizie raccolte, sarebbe rima¬ 
sto schiacciato sotto alcuni tubi. NeU'incidente sa¬ 
rebbero rimasti coinvolti altri due operai di cui solo 
uno ferito leggermente. Quando si è verificato l'inci¬ 
dente la vittima, assieme ad altri compagni di lavoro, 
si trovava all'interno di uno scavo dove essere siste¬ 
mata la condotta metanifera. Per cause in corso di ac¬ 
certamento, un grosso tubo poggiato sul ciglio della 
buca è caduto improvvisamente nello scavo schiac¬ 
ciando due operai. Uno è morto, l'altro ha riportato 
la frattura del bacino ed è stato ricoverato all'ospeda¬ 
le di Avezzano con una prognosi di 30 giorni. En¬ 
trambi stavano lavorando per una società pugliese, la 
«Impresa Unione». Due le inchieste avviate: una dei 
carabinieri e una da parte dell'Ispettorato del Lavoro. 


Combustibili, ecco 
l'effetto carbon tax 

Studio europeo sulle eco-tariffe 


Meno tasse sul risparmio 

Incentivi per i fondi pensione e le polizze vita 


ROMA Ad aumentare di più saran¬ 
no gli oli combustibili per il riscal¬ 
damento, che nel 2005 costeran¬ 
no 829 lire in più al chilo. Mentre 
per il gas metano, una delle fonti 
energetiche a minor impatto am¬ 
bientale, l'incremento sarà quasi 
impercettibile (-i- 6 lire). Saranno 
questi gli effetti dell'introduzione 
della carbon tax, la tassa istituita 
nel collegato alla Finanziaria 
'99 che prevede una serie di ri¬ 
tocchi alle aliquote applicate ai 
prezzi di tutte le fonti di ener¬ 
gia. Obiettivo: ridurre il più 
possibile le emissioni inquinan¬ 
ti di anidride carbonica. I nuovi 
livelli di tassazione saranno ap¬ 
plicati gradualmente dall'anno 
prossimo al 2004, con incre¬ 
menti annuali a discrezione del 
Governo, da un minimo del 10 
per cento a un massiomo del 30 
della variazione tra le quote at¬ 
tuali e quelle fissate per il 2005. 

Entro quella data anche le 
benzine e gli altri combustibili 
da trazione subiranno aumenti 
differenziati. Per la super si pre¬ 
vede un rincaro di 46 lire (dalle 
attuali 1.856 lire al litro a 1.902 
trasette anni). La benzina senza 
piombo passerà da 1.755 lire a 
1.908 (+ 153). Sulla base degli 
attuali livelli dei cambi e dei 
prezzi petroliferi, la nuova ali¬ 
quota «costerebbe» ai consuma¬ 
tori 1.000 lire in più per ogni 
pieno di «verde» per un'auto di 
media cilindrata. Il gasolio da 
autotrazione passerà dalle at¬ 
tuali 1.356 lire a 1.546 (+190). 

Il pacchetto varato dal Gover¬ 
no prevede comunque una serie 
di agevolazioni. Tra queste, le 
esenzioni per i carburanti per 
navigazione aerea non privata e 
per la pesca (escluse le imbarca¬ 
zioni private e da diporto) oltre 
che per i lavori di recupero delle 
zone alluvionate. Per il traspor¬ 
to ferroviario e per il gasolio ad 
uso agricolo si prevede una ri¬ 
duzione dell'aliquota del 70 per 


cento. Lo «sconto» sarà del 45 
per cento per la benzina utiliz¬ 
zata nell'agricoltura. Esenzioni 
si prevedono nella produzione 
di energia elettrica per l'utilizzo 
di metano e Gpl, mentre sono 
state riviste le aliquote relative 
all'utilizzo - sempre nel settore 
termoelettrico - del gasolio, del¬ 
l'olio combustibile e degli altri 
oli minerali greggi. 

Mentre in Italia si discute sul¬ 
l'introduzione della carbon tax, 
dall'Europa arrivano le prime 
stime sui provvedimenti da 
adottare per ridurre le emissioni 
di anidride 
carbonica pro¬ 
dotte dal traf¬ 
fico. In una si¬ 
mulazione 
elaborata da 
un gruppo di 
economisti 
nell'ambito 
del progetto 
«Eucars» si so¬ 
stiene che per 
ridurre del 10 
per cento le 
emissioni inquinanti entro il 
2010 i carburanti dovrebbero 
rincarare del 26 per cento già 
dall'anno 2000 (in Italia si trat¬ 
terebbe di un aggravio di poco 
meno di 500 lire al litro). In 
questo modo, a breve termine 
l'impatto sulla qualità dell'aria 
sarebbe in ogni caso modesto, 
in quanto resterebbero in circo¬ 
lazione i veicoli più inquinanti. 
Il passaggio a motori più puliti e 
più sobri consentirebbe in un 
quinquennio di ridurre i consu¬ 
mi globali del 3 per cento, e a 
più lunga scadenza di raddop¬ 
piare questo risparmio, perché 
l'utente medio tenderà ad ac¬ 
quistare auto più piccole e più 
leggere. La quota delle auto die¬ 
sel dovrebbe diminuire, perché 
un aumento lineare dei prezzi 
dei carburanti le penalizzerebbe 
di più. 


■ BENZINE 
PIÙ CARE 
Secondo le siine 
di Bnixelles 
per rìdnire 
l’nqniiamento 
i prezzi devono 
saire del 26% 


LA CLASSIFICA DEI TARTASSATI 

Rapporto della pressione fiscale in percentuale del Pii 
(dati relativi al 1997) 

Svezia 


Danimarca 


Finlandia 
Belgio 
Francia 
Olanda 
Lussemb. 
Austria 
ITALIA 
Germania 
Portogallo 
Spagna 
G. Bretagna ^ 
Irlanda 
Grecia (’96) 

Fonte: Eurostat 



^ 44 , 5 % 
41 , 6 % 



^ 35 , 9 % 
34 , 1 % 
33 , 9 % 
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Pressione fiscale, l'Italia 
è al nono posto in Europa 

I prelievi obbligatori (tasse e contributi) in Europa hanno 
raggiunto nel 1997 un valore medio pari al 42,6 % del Pii; e 
l'Italia, secondo un rapporto diffuso ieri da Eurostat, ha 
toccato un valore del 44, S %. Si tratta del massimo storico per il 
nostro paese, un valore eccezionalmente alto, legato ai sacrifici 
straordinari compiuti Tanno scorso per riuscire a conquistare 
l'aggancio alla moneta unica europea. Nonostante questo in¬ 
cremento (+1,7% rispetto aT96) l'Italia si è attestata al nono po¬ 
sto nella classifica generale dei paesia più forte imposizione. 


ROMA Sarà una rivoluzione. Au¬ 
menteranno, e in modo fortissi¬ 
mo, gli incentivi fiscali per il ri¬ 
sparmio previdenziale. È quanto 
prevede la delega per il riordino 
del regime fiscale dei fondi pen¬ 
sione e di altri strumenti di rispar¬ 
mio contenuta nel «collegato» al¬ 
la Finanziaria. Tra l'altro, la dedu- 
cibilità fiscale del 19% non sarà 
più limitata al tradizionale tetto 
massimo di 2,5 milioni, a prescin¬ 
dere dallo strumento previdenzia¬ 
le o assicurativo usato (fondi pen¬ 
sione o polizza vita): si potranno 
invece sommare sia i contributi 
versati ai fondi sia i premi per le 
polizze vita. Per favorire il decollo 
dei fondi pensione, inoltre, po¬ 
trebbe arrivare addirittura un rad¬ 
doppio della somma deducibile, 
attualmente ferma al 2% della re¬ 
tribuzione per i dipendenti (il 6% 
del reddito per gli autonomi). La 
delega dovrà essere trasformata in 
uno 0 più decreti legislativi entro 
giugno '99, ma le novità entreran¬ 
no in vigore dal primo gennaio 
2000; e i vantaggi fiscali per chi fa 
la dichiarazione dei redditi saran- 
nogodutinel2001. 

FONDI PENSIONE. Nella de¬ 
lega è prevista l'abolizione del 
tetto di 2,5 milioni come limite 
di deducibilità dei versamenti ef¬ 
fettuati dai lavoratori; viene in¬ 
vece previsto l'aumento, fino al 
raddoppio, della quota di reddi¬ 
to devoluta ai fondi: per i lavora¬ 
tori dipendenti, dunque, l'attua¬ 
le aliquota di deducibilità, pari al 
2% della retribuzione, dovrebbe 
salire fino al 4%; per gli autono¬ 
mi potrebbe aumentare dal 6% 
al 12% del reddito. Sparisce poi 
l'imposta sostitutiva fissa (da 5 a 
10 milioni) sul reddito dei fondi 
pensione, a cui verrà invece ap¬ 
plicata l'imposta sui risultati di 
gestione al netto dei costi, come 
già avviene per i fondi comuni 
(ma è possibile anche un'impo¬ 
sta ancora più bassa rispetto a 
quella dei fondi comuni, fissata 


al 12,5%). Infine, via la doppia 
tassazione sui contributi prima e 
poi sulle erogazioni. 

POLIZZE VITA. Due le novità 
di rilievo. Anzitutto viene elimi¬ 
nata, per le polizze che saranno 
stipulate dopo il riordino, l'im¬ 
posta del 2,5% che attualmente 
grava sul premio. Quanto alla 
detrazione Irpef del 19% del pre¬ 
mio fino ad un tetto di 2,5 mi¬ 
lioni viene eliminato il cumulo 
con i contributi volontari. Chi 
ha sottoscritto sia una polizza vi¬ 
ta che un fondo pensione potrà 
così aumentare la somma su cui 
calcolare la de¬ 
trazione. Inol¬ 
tre il vantaggio 
fiscale previsto 
per le polizze 
vita viene este¬ 
so anche alle 
cosiddette po¬ 
lizze contro il 
«rischio di 
non autosuffi¬ 
cienza». Novi¬ 
tà infine an¬ 
che per i con¬ 
tratti diversi da quelli relativi alle 
polizze vita: vengono equiparati 
da un punto vista fiscale alle ge¬ 
stioni patrimoniali, e pagheran¬ 
no l'imposta sostitutiva. 

RISPARMIO INDIVIDUALE E 
TFR. La delega estende il tratta¬ 
mento fiscale dei fondi pensione 
anche ai piani di risparmio indi¬ 
viduale, purché vincolati all'età 
pensionabile, o comunque di 
durata non inferiore a 15 anni; 
la deducibilità fiscale massima 
resta però quella prevista per i 
fondi pensione (fino al 4% della 
retribuzione o 12% del reddito 
per gli autonomi), con la possibi¬ 
lità dunque di dividere il rispar¬ 
mio previdenziale tra i due stru¬ 
menti. Per i rendimenti del Tfr, 
si prevede l'applicazione dello 
stesso trattamento previsto per i 
rendimenti dei fondi pensione 
(imposta del 12,5% o minore). 


■ ONERI 
DEDUCIBILI 
Scompare 
il tetto dei 
2,5 miioni 
I contributi 
si potranno 
sommare 


In Finanziaria 
tagli alle Fs 
per 700 miliardi 

ROMA I trasferimenti dello Stato 
alle Fs per il 1999saranno ridot¬ 
ti di 700 miliardi di lire. È quanto 
previsto nella manovra di finan¬ 
za pubblica approvata venerdì 
scorso dal Consiglio dei Ministri. 
Iltesto del collegato aliati nan- 
ziaria, senza chiarire nel detta¬ 
glio la natura dell’operazione 
sulle ferrovie, si limita ad indica¬ 
re la cifra complessiva dei tagli 
da apportare. Secondo quanto 
anticipatoqualche tempo faa 
un settimanaledal ministro dei 
Traspolli, Claudio Burlando, i 
«tagli»alleFerroviedelloStato 
dovrebbero riguardare il con¬ 
tratto di servizio e non gli investi¬ 
menti. L’ipotesi interpretativa si 
rende necessaria visto che l’ar¬ 
ticolo 34 del Col legato si limita a 
far presente che«l’ammontare 
delle som me da corrispondere 
all’impresa Ferrovie delloStato 
Spa negli anni dal 1994al 1998 
inclusi, per l’effettuazione dei 
servizi di trasporto viaggiatori e 
pergliobblighi di servizio, previ¬ 
sti dal contratto di servizio pub¬ 
blico e dal contratto di program¬ 
ma, è accertato in via definitiva, 
senza dar luogo a conguagli, in 
misura pari a quella complessi¬ 
vamente prevista in via preventi¬ 
va dal BilanciodelloStato pergli 
stessi anni e pergli stessi con¬ 
tratti». Lo stesso articolo indica 
poi le cifre che saranno erogate: 
perii 1998il contratto di servi¬ 
zio prevedetrasferimenti per 
2924,3 miliardi e per il contrat¬ 
to di programma un traferimen¬ 
to di 3.275,7 miliardi. Il taglio 
ammonta quindi a circa 700mi¬ 
liardi. 


Nuovo accordo in Giappone 
per il risanamento bancario 


ROMA II Partito liberaldemocra- 
tico (Ldp), al governo in Giappo¬ 
ne, e l'opposizione hanno rag¬ 
giunto un nuovo accordo per 
procedere al risanamento del set¬ 
tore bancario, oberato da una 
massa di crediti inesigibili. Lo 
hanno riferito ieri negoziatori di 
entrambe le parti. Il partito go¬ 
vernativo è stato spinto ad un 
compromesso per limitare gli ef¬ 
fetti negativi sui mercati del falli¬ 
mento della società finanziaria 
Japan Leasing, annunciato sem¬ 
pre ieri. Effettivamente, nono¬ 
stante la notizia della bancarotta, 
la Borsa di Tokyo ha segnato un 
rialzo deiri,68%. «Io stesso ho 
approvato il risultato dei seri ne¬ 
goziati tra partiti del governo e 
dell'opposizione», ha detto il pri¬ 
mo ministro Keizo Obuchi, cer¬ 
cando di inviare un messaggio 
chiaro ai mercati dopo le alterne 
vicende che hanno segnato le 
trattative nelle ultime quattro 


settimane. E da parte sua il mini¬ 
stro delle finanze, Kiichi Miyaza- 
wa, ha osservato che l'intesa «ser¬ 
virà a ricostituire la fiducia nel si¬ 
stema finanziario». La concessio¬ 
ne più importante fatta dall'Ldp 
è l'accettazione di un organismo 
indipendente che dovrà decide¬ 
re, al posto del ministero delle Fi¬ 
nanze, le procedure di risana¬ 
mento per ogni banca. Il partito 
governativo ha anche accettato 
di cancellare una legge approva¬ 
ta solo quest'anno che stanziava 
oltre 160mila miliardi di lire da 
immettere direttamente nei bi¬ 
lanci delle banche. Il ricorso di 
denaro pubblico per salvare gli 
istituti di credito è comunque un 
principio che dovrebbe essere 
confermato da una nuova legge, 
anche se non sarà indiscriminato 
ma dovrà rispondere a criteri più 
selettivi. «Siamo consapevoli 
della necessità» dei finanzia¬ 
menti pubblici, ha detto Naoto 


Kan, leader del maggiore schiera¬ 
mento dell'opposizione, che nel¬ 
le ultime settimane si era battuto 
contro l'utilizzo di denaro pub¬ 
blico, preferendo la nazionaliz¬ 
zazione e l'eventuale liquidazio¬ 
ne delle banche più compromes¬ 
se. Le parti hanno confermato la 
nazionalizzazione temporanea 
dell'istituto attualmente più de¬ 
bole, la Long term credit bank 
(Ltcb), che controlla la Japan Lea¬ 
sing. Intanto per sopravvivere al¬ 
la tempesta abbattutasi sul siste¬ 
ma finanziario nipponico, le 
banche di medie dimensioni To- 
kai e Asahi hanno deciso di unire 
le forze formando un'alleanza 
strategica che darà vita ad un 
nuovo colosso finanziario. Lo 
hanno detto ieri i presidenti dei 
due istituti. I due istituti, rispetti¬ 
vamente al settimo e ottavo po¬ 
sto per dimensione in Giappone, 
potrebbero in futuro anche giun¬ 
gere ad un accordo di fusione. 


Sindacato Lavoratori Comunicazione - Sue Cgil 

Convegno su 

Cultura e Spettacolo 


quale strategia per lo sviluppo 
Roma, 1/10/1998 - Grand Hotel Palace Roma 
Inizio lavori ore 9,30 

Presiede 

Fulvio Fammoni - Segretario generale Sic 

Relazione 

Lucio Muoio - Segretario nazionale Sic 

Interventi 

Walter Veltroni - Vice presidente del Consiglio 
Tiziano Treu - Ministro del Lavoro 
Antonio Maccanico - Ministro delle Comunicazioni 
Eugenio Ficozza - Ordinario Università Tor Vergata 
Carla Bodo - Resp. Osservatorio nazionale spettacolo 
Luigi Abete - Amministratore delegato Cinecittà holding 
Giorgio Van Straten - Presidente AGIS 
Filippo Rebecchini - Presidente FR. T. 

Fedele Confalonieri - Presidente Mediaset 
Pierluigi Celli - Direttore generale RAI 
Massimo Ghini - Segretario generale SAI 

Conclusioni 

Sergio Cofferati - Segretario generale CGIL 


CARLOS LAGE 


Vicepresidente del Consiglio di Stato della 

REPUBBLICA DI CUBA 

INCONTRA 

la SOCIETÀ CIVILE 

Roma, martedì 29 settembre, ore 17.30 
Palazzo Valentini 
via tv Novembre 119A 

Promuovono l’incontro 

Arci, Italia Cuba, Àgli, Cocis, Ùisp, La Villetta, 

Fondazione Pasti, Movimondo, Noi Medici per Cuba, 
Associazione per l'Alternativa, Red-Roma, 

Associazione per la Pace, Ics 


Siete invitati a partecipare 
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Nome Cognome 


Via/Piazza 

n. CAP 

Città 


Telefono 

Fax 



□ HEIMATl - 7vhs*lire 100.000 

□ HEIIV1AT2-13 vhs» lire 182.000 


□ HEIMATl e2-20vhs* lire 260.000 


Desidero abbonarmi alla collana HEIMAT 1 e/o 2 da me indicata al prezzo sovraindicato, più 5.000 lire per le spese di spedizione. Riceverò, direttamente a casa, le 
videocassette e i fascicoli allegati. Allego la ricevuta originale del versamento effettuato su C/C postale n. 28942001 intestato a: L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. 

Il trattamento dei dati personali da Lei forniti è svolto per consentire a L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. di inviarle informazioni commerciali de L'Unità e di suoi qualificati partner commerciali. Le operazioni 
di trattamento sono quelle utili alla selezione del Suo nominativo per l'invio delle comunicazioni L'Unità. Il trattamento è manuale ed elettronico. Il conferimento dei dati è facoltativo; in mancanza, L'Unità 
non fornirà le dette informazioni. Lei conosce i suoi diritti di cui all'art. 13 della legge 675: in particolare i diritti di accesso, aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei Suoi 
dati per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a L'Unità all'indirizzo di seguito indicato. Titolare del trattamento L'Unità Editrice Multimediale S.p.A., con sede in Roma, Via dei Due Macelli 
23/13. Con l'invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad ogni e più ampia operazione di trattamento dei Suoi dati personali nonché alla loro comunicazione e/o diffusione, per i predetti fini. 

Firma Data 


Compila il coupon sovrastante, effettua il versamento sul ccp 28942001 Intestato a: L’Unità Editrice Multimediale S.p.a. - Via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma, e invia coupon e ricevuta originale 
del versamento presso la casella postale l'U Multimedia n. 210 - 00125 Roma oppure al numero di fax 06.521.89.65.11 Per informazioni: l’U multimedia tei 06.52.18.993 fax 06.52.18.965. 

Dal lunedì al venerdì 8.30 -13.00 e 14.00 -17.30 


L'occasione colta 


Desidero abbonarmi alla collana HEIMAT 1 e/o 2 




HEIMAT 2. Il capolavoro di Edgar Reìtz 
in 13 imperdibili videocassette 

il primo episodio: “Uepoca delle prime canzoni' 

in edicola a 18.000 lire 


+ 
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TEZIONI 

DI Tango 


un film di Sally Potter, 
l'autrice di "Orlando" 
e la musica del grande Astor Piazzolla 
interpretata da Pablo Veron 


con un libro di poesie di Anne Sexton 


Per chi ha perso "Segreti e Bugie", 

"Ritratto di Signora" e "Ragione e Sentimento" 

può chiamare il Servizio Clienti l'U multimedia tei. 06.52.18.965 
dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 


In edìcola 
- J * a 14.900 lire. 



L'occasLone colta 







